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LA MAGGIORAN ZA PREOCCUPATA PER LA DIVERGENZA DI RIFONDAZIONE 


t, mina Bertinotti 


SNfecida se stare con l’Ulivo-o con la destra - Cossutta rilancia: tassare i Bot 


i offre appoggio al governo 


St 


Servizio di 
Mirjana Tomic 
Le minacce di Umberto 
Bossi, leader della Lega 
Nord, lanciate contro i 
«ladri di Roma», i ripeti- 
tori della Rai, Irene Pi- 
vetti e Antonio Di Pie- 
tro, spaventano una co- 
me me, straniera di pas- 
saggio in Italia. Mi spa- 
ventano perchè sono ex 
cittadina jugoslava. Co- 
me GIOIE ho segui- 
to da vicino la guerra 
dei Balcani e ho visto 
che le minacce talvolta 
si compiono. Come resi- 
dente in Spagna, sono 
testimone del nazionali- 
smo catalano e basco, 
In Québec ho visto il se- 
cessionismo francofono 
e in Messico ho scritto 
sulle lotte per l'autono- 
mia degli indigeni nel 
Chiapas. 5A 

I discorsi dei dirigen- 
ti secessionisti e nazio- 
nalisti si rassomigliano 
tutti pericolosamente. 
Primo: c'è sempre un 
nemico esterno, colpe- 
vole di tutti i mali loca- 
li, responsabile dello 
sfruttamento economi- 
co, politico, culturale, 
linguistico. Secondo: se 
non esistesse questo ne- 
mico, la regione o la na- 
zione, secondo il caso, 
fiorirebbe. Il canadese 
Michael Ingnatieff, resi- 
dente in Ighiliterra, di- 
scendente da immigran- 
ti russi e cosmopolita 


91/L 1500 


Il pericoloso silenzio] 
dellasocietà civile | 


convinto, analizza nel 
suo premiato libro, Blo- 
od and Belonging, di- 
versi nazionalismi ed 
estremismi - dall'Irlan- 
da del Nord all’Ucrania 
e al Québec — e incon- 
tra ovunque gli stessi 
argomenti, 
spiegazioni storiche, la 
stessa assenza d’auto- 
critica. 


lamenti, 


Ascoltando Umberto 


Bossi mi domando natu- 
ralmente quando passe- 
ré dalla violenza verba- 
le a quella fisica. Se è 
un fantoccio politico, 
un esibizionista retori- 
co, perché le sue dichia- 
Tazioni aprono i giorna- 
li italiani e suscitano re- 
azioni immediate dei 
politici? Se è un politi- 
co credibile e influente, 
appoggiato da seguaci e 
da un esercito — quello, 
per ora disarmato, del- 


Sped. in abb. post. Gruppo 1/50 Tassa pagata 


le. camicie. verdi —| 
com'è possibile che il | 
suo progetto politico, la |. 
secessione della Pada- | 
nia, venga commentato 
con leggerezza? 

Le risposte dei capi | 
politici alle minacce di | 
Bossi fanno parte del lo- | 
ro lavoro, ma dove è la | 
società civile italiana: i |. 
cittadini, . le loro | 
organizzazioni? Al di là 
dei sondaggi, non ho 
letto nessuna opinione 
dei cittadini sulla seces- 
sione, e mi chiedo: so- 
no d‘accordo oppure si 
oppongono? Approvano 
o rifiutano la creazione 
di un esercito di! 
partito? î 

Per rispondere, non | 
bastano le opinioni dei | 
commentatori pagati 
per analizzare la scena 
politica. Non bastano 
nemmeno gli appelli 
all'«unità della Patria»: 
la patria non dà da 
mangiare né costruisce | 
strade, non migliora 
ospedali né risolve la 
disoccupazione, non ri- 
duce la divisione fra | 
Nord e. Sud. Tanto | 
l'appello. alla . patria |. 
quanto quello all'indi- 
pendenza generano e- 
mozioni, vuote di conte- 
nuto. Entrambe le cose | 
annebbiano le facoltà | 
critiche nei confronti 
dello Stato e dei suoi | 
fallimenti, e non fanno 
pagare il conto ai veri 
responsabili. 

(segue a pagina 2) 


ROMA — La «bomba» 
Bertinotti preoccupa il 
governo e la maggioran- 
za. La minaccia del lea- 
der di Rifondazione co- 
munista di togliere il so- 
stegno al governo se sul- 
la privatizzazione della 
Stet si dovesse formare 
una maggioranza diver- 
sa è motivo di tensione, 
ma nell'Ulivo i pareri s0- 
no contrastanti. Nel Pds 
c'è chi è convinto che al- 
la fine sarà possibile tro- 
vare ‘una convergenza 
tra tutte le forze della 
maggioranza, compresa 
Rifondazione —comuni- 
sta. Molto più scettico è 
invece il segretario del 
Ppi Gerardo Bianco, che 
invita Bertinotti a mette- 
re da parte le minacce e 
a decidere una volta per 
tutte se stare con il go- 
verno o fare il gioco del- 
la destra. Un avviso a 
Bertinotti è inviato an- 
che da Diego Masi, capo- 
gruppo di Rinnovamen- 
to Italiano alla Camera: 
«Se non si privatizza la 
Stet per colpa di Berti- 


IO OE I CT e RI IR e eee cr 


Giornale di Trieste 


notti è giusto che il go- 
verno cada», perché le 
privatizzazioni «sono un 
punto di non ritorno per 
il risanamento del Pae- 
se». E parla anche Cos- 
sutta, presidente di Ri- 
fondazione, che dice no 
alla privatizzazione del- 
la Stet e rilancia l'idea di 
tassare i Bot. C'è nervosi- 
smo anche tra i Verdi, 
che a settembre si faran- 
no promotori di un chia- 
rimento parlamentare 


che dovrà riguardare 
l'insieme del settore del- 
le telecomunicazioni, e 
«solo dopo sarà possibile 
affrontare il tema degli 


Arriva il nuovo 
fiscal drag: 
sconti fino 
a 240.000 lire 


Pubblicità: SPE, Piazza Unità d'Italia 7, tel. 040-36 d Ga 


assetti proprietari della 
Stet». 

E a sorpresa Umberto 
Bossi offre a Prodi i voti 
della Lega per la priva- 
tizzazione della Stet. An- 
che se mancherà l'appog- 
gio di Rifondazione co- 
munista ci penserà il 
Carroccio a sostenere su 
questo punto il governo: 
«Siamo. favorevoli alla 
privatizzazione della 
Stet — ha dichiarato Bos- 
si — sulle cose positive 
siamo. favorevoli, sulle 
altre... Ma la privatizza- 
zione è una cosa impor- 
tante». Poi, in risposta a 
Fausto Bertinotti che ha 
lanciato l'idea di uno 
sciopero contro la Lega, 
Bossi ha dichiarato che 
«gli operai gli daranno 
quo legnate». «I sin- 

lacati di regime — ha det- 
to — troveranno l'ostraci- 
smo più totale da parte 
dei lavoratori che furo- 
no depredati per fare 
l'assistenzialismo». «Ber- 
tinotti — ha aggiunto — è 
un attore, un toreador 
con bandierina rossa). 
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Clinton, compleanno e nuovi guai 


WASHINGTON — Con una sfolgorante festa peri50 anni e un’appassianata 
difesa della moglie Hillary è partita la campagna elettor. sti 

subito turbata però dalle cattive notizie provenienti dal fronte White water. {È 
A Little Rock, nel giorno dell'attesa sentenza, un giudice ha deciso di rinviare [Ml 
anovembre la decisione per James McDougal, collaboratore dell'allora 
governatore Clinton; evidentemente ha deciso di cooperare con gli iniquirenti 

e patteggiare la pena, il che potrebbe essere deleterio per il Presidente. 


‘ale di Bill Clinton, 
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IL MINISTRO BASSANINI CHIEDE IL CENSIMENTO ALLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 


Statali, sotto tiro il secondo lavoro 


Presto i dati, o scatteranno ispezioni interne - E’ il primo passo verso una «anagrafe trasparente» 


ROMA — Statali e dipendenti pub- 
blici che hanno un.secondo lavo- 
To, 0 comunque esercitano altre 
attività, devono essere censiti dal- 
le proprie amministrazioni, preci- 
sando anche la relativa retribuzio- 
ne. La disposizione è gia prevista 
dalle leggi vigenti e a ricordarlo è 
il ministro della Funzione Pubbli- 
‘ca, Franco Bassanini, che in que. 
sti giorni ha inviato una lettera a E' 
tutte le pubbliche amministrazio- 
ni richiamandole «fermamente 


dempienti». 


CAGLIARI: GIOVANE DISOCCUPATO SI SUICIDA DANDOSI FUOCO 


Il rogo della disperazione Due giovanitriestini carbonizzati 
Aveva gravi problemi psichici e non abbastanza soldi per comprarsi le medicine dopo un violento tamponamento 


Algeri, alt 


ALGERI— Gli SNO 
Sti islamici algerini han- 
no attaccato due auto- 
Us, a Sud-Est di Alge- 
TI: 63 civili sono stati 
sgozzati. La notizia 
fiunge Soa quella del- 
‘a strage di Ain Ousse- 
ra, dove gli integralisti 
hanno fermato un auto- 
bus e sgozzato 17 ragaz- 
zi. Gli assassini hanno 
chiesto ai passeggeri i 
documenti. Poi, raccolti 
elli che venivano da 
Batna (città natale del 
presidente algerino), 
senza fare alcuna ecce- 
zione li hanno uccisi. 


TELECOM/Nokia 2110 leggerissimo. 


anche con batteria al litio ............ 


In anteprima presentiamo 
il nuovo NOKIA 8110 GSM a 


1.a RATA 

‘A NOVEMBRE '96 
RATEAZIONI 

SENZA BUSTA PAGA 


IVANTAGGI DELL'ESTATE 2 


IL TUO NUOVO TELEFONO GSM DA OGGI CONSOLE 
L.50.000 MENSILI (attivazione inclusa) 
TELECOM/Motorola nuovo GSM con accessori 


TELECOM/Ericeson nuovo 388 batteria superd 
Nuovissimo TELECOM/Motorola 8400 GSM 


L. 79.000 mensili attivazione inclusa 


SGOZZATI 63 CIVILI SU DUE AUTOBUS 
ra strage islamica | 


oe 


. L.50.000 mensili 
attivazione inclusa 
. L. 52.000 mensili 


attivazione inclusa 


. L. 59.000 mensili 
‘attivazione inclusa 


.. L. 59.000 mensili 
attivazione inclusa 


TELECOM/Siemens S4 lunga durata e qualità ...... L. 57.000 mensili 


attivazione inclusa 


CAGLIARI — È morto al- 
l'ospedale un giovane 
che sabato si era dato 
fuoco. Aveva ustioni sul 
novanta per cento del 
corpo: il trasferimento 
in un centro specializza- 
to era già stato disposto 
dai medici. Ma Massimo 
Bandinu, 25 anni, non 
ce l'ha fatta, Il ragazzo 
da tempo soffriva dì cri- 
si depressive. Ora i suoi 
genitori accusano i servi- 
zi sociali e sanitari di 
non aver fatto abbastan- 
za per aiutare Massimo, 
che si sarebbe aggravato 
a causa della mancanza 
di. soldi per acquistare 
sedativi e tranquillanti. 
Una storia di disperazio- 
ne e miseria. 
L'altra sera il giovane 
è uscito di casa con il fu- 
cile da caccia del padre, 
deciso a farla finita. Pe- 
Tò l'arma si è inceppata 
e non ha esploso il colpo 


di Gelli. Massimo, in 
preda al panico, ha scel- 
to allora un altro siste- 
ma, atroce, per realizza- 
re il suo proposito suici- 
da. Si è procurato una ta- 
nica di benzMa ed è fug- 

ito in aperta Campagna, 

love con un accendino 
si è dato fuoco. Un pas- 
sante, vedendo le fiam- 
me, ha subito chiamato i 
vigili del fuoco. Quando 
è arrivata l'ambulanza il 
Tagazzo era già in condi- 
zioni disperate. L'impos- 
sibilità di trovare un la- 
voro ha fatto peggiorare 
il suo stato PSichico: cri- 
si continue @ farmaci in 
dosi sempre ‘più forti. 
Senza un'occupazione la 
depressione aumentava 
e non c‘erano soldi a suf- 
ficienza per Comprare le 
medicine Che, forse, 
avrebbero potuto contri- 
‘buire a guarirlo, 
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all'obbligo di rendere note tutte le 
prasfazioni extra-lavorative, rese 
dai dipendenti pubblici, e i relati- 
vi compensi ed emolumenti». Bas- 
sanini avverte: «In caso di ulterio- 
re ritardo il dipartimento della 
Funzione pubblica si avvarrà del 
proprio organo ispettivo che pro- 
cederà ad effettuare accertamenti 
diretti nelle amministrazioni ina- 


un primo ersi 
quell'anagrafe patrimoniale dei di- 
pendenti pubblici che il ministro 


vorrebbe istituire con il disegno 
di legge sul pubblico impiego an- 
nunciato per settembre, accoglien- 
do così, almeno in parte, la propo- 
sta avanzata dal ministro dei La- 
vori Pubblici, Antonio Di Pietro. 
Da accertamenti svolti è risultato 
che solo una parte delle ammini- 
strazioni ha adempiuto a «questo 
essenziale obbligo di trasparen- 
za». Se non ci sarà un pronto ade- 
guamento, scatteranno le ispezio- 


Verso ni interne. 


passo 


InEconomia 


Roma e Ancona, uccise dagli ex mariti 
nonostante lunghi anni di separazione 
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TRAGEDIA SULL’AUTOSTRADA NEI PRESSI DI PORTOGRUARO 


LONDRA — Per garantirne la sopravvivenza, la Regi- 
na Elisabetta vuole modificare radicalmente il ruolo 
della corona nel Regno Unito, rinunciando a privilegi 
fiscali e cabinato regole della successione al tro- 
no. Stando al quotidiano «Sun», una «commissione se- 
greta» della famiglia reale ha avallato la rinuncia al 
contributo dell'erario incassato ogni anno dalla coro- 
na e la modifica di altri quattro punti cardine dello 
stato della corona in quella che il «Daily Mail) chiama 
la «rivoluzione di Elisabetta a 70 anni». Ovvero: ridu- 
zione della famiglia reale a monarca, consorte, So e 
nipoti diretti pretendenti al trono; uguale parità Dì Di 
ritto alla successione al trono per le femmine; HE o: 
di ogni legame formale con la Chiesa digli cui 
il sovrano è oggi capo; fine del divieto alreali di SBOSAr 
re dei cattolici. La riforma si fonda sulla ERICA ai 
contributo dell'erario, che solleva i contribuenti da un 
non indifferente carico. In cambio Elisabetta chiede la 
restituzione dei beni del ducato di Lancaster. dal cui 
reddito l'erario ricava contributi parì a 22 miliardi di 
lire, destinati alle spese della famiglia reale. 


A pagina 6 


TRIESTE — Tragico inci- 
dente sull'A4, nel tratto 
tra Portogruaro e Latisa- 
na: ieri pomeriggio vi 
hanno perso la vita due 
ragazzi triestini. La Golf 
Gti condotta da Alessan- 
dro Ciacchi, 22 anni, di 
Basovizza, è «esplosa» 
dopo essere stata tampo- 
nata da un autoarticola- 
to della ditta «La Gorizia- 
na», guidato da un citta- 
dino bosniaco, Haris Ha- 
dzisehic, di 26 anni. Do- 
pa il terribile impatto 
‘auto si è immediata- 
mente incendiata, Nessu- 
no scampo per Alessan- 
dro e una sua amica, Mi- 
caela Fabi, anche lei na- 
ta nel ‘74 e residente in 
via Matteotti 30: en- 
trambi sono rimasti car- 
bonizzati. 

La Golf si sarebbe fer- 
mata per un guasto sul 
ponte sul Tagliamento, 


dove la carreggiata si re- 
stringe e re sta senza cor- 
sia d'emergzenza. Il Tir è 
sopraggiunto e ha travol- 
to l'auto a itutta velocità. 
I due giova ni, che stava- 
no rientrando dall'aero- 
porto di 'Tessera dopo 
aver accompagnato 
un'amica in partenza 
er. l'Inghilterra, non 
anno nernmeno avuto 
il tempo cli uscire dal- 
l'abitacolo. Dopo l'urto 
la vettura è stata avvol- 
ta dalle fiamme, mentre 
il Tir si è messo di tra- 
verso sulla carreggiata. 
I soccorritori hanno 
potuto fare poco: della 
vettura restava ormai so- 
lo un ammasso di lamie- 
re incenerite con i due 
corpi irriconoscibili a 
bordo. Il rogo è stato 
spento dai vigili del fuo- 
co di Cervignano e di 
Portogruaro. 


In Trieste 


Questa sera inizio or 20.45 


CORSA TRIS 
NAZIONALE 


corsa milionaria!!! 
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‘ STET/SULLA PRIVATIZZAZIONE DELLE TLC UN’ APERTURA DEL LEADER LEGHISTA AL GOVERNO 


(ossi in soccorso a Prodi 


Maroni mette però le mani avanti: il piacere non è gratis - Il senatùr: «Bertinotti un toreador con bandierina rossa» 


STE /IL COMPORTAMENTO DI PRC PREOCCUPA LA MAGGIORANZA | A Fausto, che vuole lo sciopero 
contro il Carroccio, Umberto 


Ulivo: «Rifondazione si decida» 


Bianco (Ppi): non possiamo farci ricattare - Più ottimista il Pds, scettici i «diniani» 


LALEGA 


«La rivolta 
fiscale 

è sempre più 
necessaria» 


PONTE DI LEGNO — 
La guerra contro il fi- 
sco resta vino dei pun- 
ti fermi della Lega 
Nord, come del resto 
era già parso eviden- 
te dalla dichiarazioni 
di ieri di esponenti 
del Carroctio. 

«La rivolta fiscale 
più che naturale è ne- 
cessaria». (Questa re- 
sta dunque la convin- 
zione del segretario 
della Lega ‘Nord, Um- 
berto Bosisi, che a 
Ponte di Legno ha ri- 
sposto birevemente 
in serata allle doman- 
de di un giornalista 
del Tgl- su. un unico 
argomento, quello 
della rivolta fiscale 
rilanciata con toni pe- 


rentori domenica 
dall'ex ‘ministro 
dell'Industiria, Vito 


Gnutti. 

La rivolta fiscale si 
può fare all'infinito 
— ha detto Bossi — 
Dopo il canone della 
Rai, ogni ‘tassa può 
servire per fare la ri- 
volta fiscale. Questo 
fino al 15 settembre, 
quando ci siarà la di- 
chiarazione d'indi- 
pendenza della Pada- 
nia. Poi, uma volta 
che la Repubblica fe- 
derale della. Padania 
avrà i suoi Organi, sa- 
rà da loro che verrà 
indicata la strada. 


ROMA — La «bomba» 
Bertinotti preoccupa il 
governo e la maggioran- 
za. La minaccia del lea- 
der di Rifondazione Co- 
munista di togliere il so- 
stegno al governo se sul- 
la privatizzazione della 
Stet si dovesse formare 
una maggioranza diver- 
sa, è motivo di tensione, 
ma nell'Ulivo i pareri so- 
no contrastanti. Nel Pds 
c'è chi, come Giovanna 
Melandri e Piero De 
Chiara, responsabili 
dell’area. comunicazio- 
ne, è convinto che alla fi- 
ne sarà possibile trovare 
una convergenza tra tut- 
te le forze della maggio- 
ranza, compresa ‘on- 
dazione comunista. Mol- 
to più scettico è invece il 
segretario del Ppi Gerar- 
do Bianco che invita Ber- 
tinotti a mettere da par- 
te le minacce ed a deci- 
dere una volta per tutte 
se stare con il governo o 
fare il gioco della destra. 
Bianco ha indirizzato 
‘un messaggio a Bertinot- 
ti: «Deve decidere - ha 
affermato - se sostenere 
il governo o se vuole fa- 
vorire la destra». Finora, 
ha aggiunto, si è compor- 
tato «correttamente». 
Ma ogni tanto fa affer- 
mazioni che hanno «un 
carattere ultimativo, 
che a noi non piacciono. 
Il dialogo rimane aperto, 
ma la maggioranza non 
si può far condizionare). 
Per il segretario del Ppi, 
quindi, il governo «deve 
andare avanti nei suoi 
programmi» anche «se ci 
fossero posizioni di ‘ri- 
cattò da parte di Rifon- 
dazione»: «Se ci capitas- 
se di non avere la mag- 
ioranza, valuteremo - 
a proseguito Bianco- 
ma è certo che un prov- 
vedimento non approva- 
to non significherebbe le 
dimissioni di un gover- 
no, sarebbe assurdo». 
Il Pds è più ottimista. 
Giovanna Melandri e Pie- 
ro De Chiara sono con- 


vinti che sul caso Stet «è 


sa | _GREVI = 


Ai blocchi di partenza 
i nuovi direttori Rai: 
da oggi «firmano» i Tg 


ROMA — I nuovi direttori delle testate giornalisti- 
che Rai - secordo quanto si è appreso - hanno firma- 
to ieri le lettere di accettazione di carica. Dopo que- 
sto atto formille Lucia Annunziata (Tg3), Rodolfo 
Brancoli (Tg1), Angela Buttiglione (Tribune elettora- 
li), Roberto Miorrione (Rai International), Marcello 
Sorgi (Giornale radio Rai) e Nino Rizzo Nervo (Tgr), 
si insedierann.o ufficialmente. In particolare Lucia 
Annunziata e. Roberto Morrione firmeranno le ri- 
spettive testati» da oggi; Nino Rizzo Nervo da merco- 
ledì 21. Anche Rodolfo Brancoli e Angela Buttiglione 
firmeranno da oggi, mentre Marcello Sorgi dovrebbe 
firmare da mercoledì. 


Craxi, entro il 10 settembre 
la documentazione medica 


MILANO — Il, Gip milanese Maurizio Grigo ha fis- 
sato per il prossimo 10 settembre il termine entro 
cui i legali di Bettino Craxi devono presentare la 
documentazio:ne medica riguardante il loro assisti- 
to, necessaria! per la richiesta di revoca degli ordi- 
ni di custodia cautelare verso l'ex segretario socia- 
lista. Tale doc1rmentazione sarà, poi, affidata dallo 
stesso giudice ad un collegio di tre periti (un car- 
diologo, un diabetologo ed un medico legale), cui 
verrà affiancato un perito della difesa. Quindi, do- 
po la relazione: dei periti, Grigo dovrebbe decidere 
se revocare gli arresti, mantenerli come sono allo 
stato attuale © trasformarli in domiciliari od ospe- 
dalieri. 


Mussolini (An): basta morti 
a Napoli, ci vuole l’esercito 


ROMA — «Quanta altra gente dovrà morire prima 
che il governo si decida ad inviare l' esercito a 
Napoli?», Chiecile Alessandra Mussolini che ritorna, 
in una dichiara.zione, ad affrontare la questione cri- 
minalità a Napuoli. «Non importa che si tratti di ca- 
morristi o di ragazzi la cui unica colpa è possedere 
un motorino. Ormai la situazione è disperata. Basso- 
lino - aggiunge la parlamentare di An - non può con- 
tinuare ad appellarsi al male comune delle metropo- 
li per mascheraire la sua incapacità di garantire la si- 
curezza». Per iMussolini «complici dell’ inerzia di 
Bassolino sono ‘il prefetto e il ministro Napolitano i 
quali hanno res;ponsabilità anche superiori di fronte 
a questa strage icontinua). 


forse ancora possibile 
un terreno di confronto 
comune a tutta la mag- 
gioranza». Perchè gli 
obiettivi sono comuni: 
«efficienza ed economici- 
tà delle reti per gli uten- 
ti, salvaguardia di una 
impresa nazionale di di- 
mensioni adatta alla 
competizione internazio- 
nale, tutela delle fasce 
sociali più deboli». E «la 
convergenza possibile, 
anche con Rifondazione, 
è l’identificazione di un 
moderno ruolo pubblico, 
non più come gestore 
ma come regolatore). 
«La discussione ideologi- 
ca tra statalisti e liberi- 
sti - è la loro conclusio- 
ne - ha invece poco a 
che vedere con gli inte- 
ressi del Paese e degli 
utenti». 

Un avviso a Bertinotti 
è inviato anche da Diego 
Masi, capogruppo di Rin- 
novamento Italiano alla 
Camera: «Se non si priva- 
tizza la Stet per colpa di 
Bertinotti è giusto che il 
governo cada». Perchè le 
privatizzazioni «sono un 
punto di non ritorno per 
il risanamento del pae- 
se, perla sua liberalizza- 
zione, per CORO la cap- 
pa di socialismo reale 
che grava ancora sul no- 
stro paese, per rompere i 
monopoli e la Stet è il ve- 
ro banco di prova perchè 
è il vero inizio delle pri- 
vatizzazioni in Italia». 
C'è. nervosismo anche 
tra i Verdi che, come ha 
annunciato il capogrup- 
po Mauro Paissan, a set- 
tembre si faranno pro- 
motori di un chiarimen- 
to parlamentare che do- 
vrà riguardare l'insieme 
del settore delle teleco- 
municazioni, e «solo do- 
po sarà possibile affron- 
tare il tema degli assetti 
proprietari della Stet». 
Al governo, è la richiesta 
di Paissan, «chiediamo 
di non andare alla ricer- 
ca di maggioranze sosti- 
tuive su un problema 
tanto delicato». 
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LA REPUBBLICA 


IL PRESIDENTE DI PRC 

E Cossutta incalza: 
bisogna tassare i Bot 
oltre i 200 milioni 


ROMA — Il presidente di Rifondazione comuni- 
sta, Armando Cossutta, interviene sulla vicenda 
Stet e propone misure in campo fiscale. Intervi- 
stato dal «Tempo», Cossutta afferma che «sono 
due le battaglie che combatteremo con tutte le no- 
stre forze: lotta all'evasione fiscale ma anche in- 
troduzione di una tassa sulle grandi reNdite finan- 
ziarie». Anche sui Bot? «SÌ, CI batteremo - Gichia- 
ra Cossutta - per una tassa sui Bot oltre il tetto 
dei duecento milioni. Per noi è un punto qualifi- 
cante». Circa la Stet, Cossutta spiega: «Noi pon 
siamo ad ogni costo contrari alle privatiZZazioni. 
Quando hanno privatizzato la Motta, che faceva 
gelati, non abbiamo alzato le barricate. Ma priva- 
tizzare la Stet è una scelta strategica per il tuturo 
del Paese. Ancora non hanno saputo spiegarmi 
per quale motivo bisognerebbe privatizzarla: em 
attivo, è efficiente. Se arrivassero i privati guada- 


risponde: «Gli operai 


gli daranno quattro legnate» 


ROMA — A sorpresa Um- 
berto Bossi offre a Prodi 
i voti della Lega per la 
privatizzazione della 
Stet. Anche se mancherà 
l'appoggio di Rifondazio- 
ne comunista ci penserà 
il Carroccio a sostenere, 
naturalmente solo su 
questo punto, il gover- 
no, Il segretario della Le- 
ga ha fatto filtrare l'an- 
nuncio per telefono, dal 
castelletto di Ponte di Le- 
Foo dov'è rimasto tutto 
Il pomeriggio, insieme a 
Roberto Maroni, per pre- 
arare le manifestazioni 
lel 15 settembre sul Po. 

«Siamo favorevoli alla 
privatizzazione della 
Stet- ha dichiarato Bos- 
si- sulle cose positive sia- 
mo favorevoli, sulle al- 
tre.... Ma la privatizza- 
zione è una cosa impor- 
tante». Poi, in risposta a 
Fausto Bertinotti che ha 
lanciato l'idea di uno 
sciopero contro la Lega 
Bossi ha dichiarato che 
«gli operai gli daranno 
CREUDE legnate». «I sin- 

facati di regime - ha det- 
to- troveranno l'ostraci- 
smo più totale da parte 
dei lavoratori che furo- 
no depredati per fare 
l'assistenzialismo». «Ber- 
tinotti -ha aggiunto- è 
un attore, un toreador 
con bandierina rossa». 
«Anacronistico». 

Sul possibile «soccor- 
so» leghista al governo 
sulla Stet, annunciato 
anche per mettere in im- 
barazzo l'Ulivo, è poi in- 
tervenuto anche Maro- 
ni, sottolineando che se 
il Carroccio darà un se- 
gnale di disponibilità al 
governo. vuole però qual. 
che cosa. in. cambio. 
«Non significa che il sì 
in Parlamento sia auto- 
‘matico, è chiaro che in 
cambio ci ‘aspettiamo 
qualcosa»... Che cosa? 
«Per esempio -ha rispo- 
sto Maroni- che Prodi 
venga a Mantova dopo il 
15 settembre». In diver- 
si comizi Bossi aveva in- 
vitato il presidente del 


gnerebbe di più?». 


Consiglio «a passare da 
Ganossa, salire su uno 


zatterone e attraversare 
il Po per venire a Manto- 
va). 

Anche nel Polo c'è chi 
si è dichiarato disponibi- 
le ad aiutare il governo 
Prodi, se Bertinotti terrà 
duro sulla privatizzazio- 
ne della Stet. Il coordina- 
tore di Alleanza naziona- 
le. Maurizio Gasparri 
pio ‘a però che l'offerta 

a lui stesso avanzata 
voleva essere solo una 
provocazione, «un amo 
al quale Ulivo e Rifonda- 
zione hanno abboccato 
com pesci». «Bertinotti- 
ha osservato- c'è subito 
cascato, rilanciando Ja 
sua posizione non solo 
sulla privatizzazione 
Stet, ma sull'ipotesi tar- 
do-stalinista di una pa- 
trimoniale». La vicenda, 
secondo Gasparri, non fa 
che . dimostrare che 
«d'Ulivo è prigioniero di 
Bertinotti», e così non si 
può andare certo in Eu- 
Topa. 3 

La maggioranza è «di- 
laniatay e il Polo, con 
‘una politica dinamica so- 

rattutto sui temi 

ell'economia e della leg- 
ge fimanziaria «può 
scompaginare il gover- 
no». Insomma, ha chiari- 
to il dirigente di An, il 
Polo non aiute; gover- 
no ma favorirà in tutti 
‘modi la «scomposizione» 
dell'Ulivo. Se la. Lega 
davvero sosterrà la pri- 
vatizzazione «Bossi con- 
fermerebbe che spara 
cannonate a salve». 

«L'Italia - ha attaccato 
Marco Taradash, di For- 
za Italia- è governata da 
un governo di minoran- 


za, costretto a vivacchia- 
re'alla giornata, a ipotiz- 


zare maggioranze racco- 
E oggi sulla Stet, 

omani sulla Finanzia- 
ria, e procede col fiato 
grosso e col piede sem- 
pre più pesante». Per Ta- 
radah il governo Prodi 
quindi «dovrebbe. pren- 
lere atto di non avere 
una maggioranza, dimet- 
tersi e dovrebbero quin- 
di essere indette nuove 
elezioni. 


CERIMONIA A ROMA PER RICORDARE LO STATISTA TRENTINO 


Eredità De Gasperi, Scalfaro glissa 


Ha preferito toni generici per non riattizzare le polemiche tra gli ex democristiani 


ROMA — Il capo dello 
Stato smorza la polemica 
sulla strumentalizzazio- 
ne politica di De Gasperi 
invitando tutti a rispetta- 
re i valori a cui si richia- 
mava Alcide De Gasperi. 
La polemica è ancora 
nell'aria. E' stata la figlia 
di De Gasperi, Maria Ro- 
mana, in una intervista 
rilasciata due giorni fa, a 
sostenere che oggi nessu- 
no più definirsi erede del- 
lo statista democristiano. 
Un rimprovero indiriz- 
zato ai tanti uomini di 
centro che affollano sia il 
Centrodestra che il Cen- 
trosinistra. Nella chiesa 
romana di San Lorenzo 
al Verano ieri si sono ri- 
trovato numerosi ex lea- 
der democristiani per ri- 
cordare il 42esimo l'anni- 
versario della morte di 
Alcide De Gasperi. Tra di 
essi anche il presidente 
della Repubblica. Oscar 
Luigi Scalfaro. yIo vengo 
qui ogni anno - ha detto - 
soltanto con un sentimen- 
to profondo, che è quello 
di gratitudine, di ricono- 
scenza«. »Riconoscenza - 
ha aggiunto - per quello 
che De Gasperi ha fatto, 
pagsnso di persona, per 
‘a libertà; per quello che 
ha fatto, pagando di per- 
sona, per la ricostruzio- 
ne, non soltanto materia- 
le ma anche dei valori 
fondamentali di Patria, 
per il nostro popolo«. 
la cerimonia erano 
presenti il presidente del 
Senato Nicola Mancino, 
il segretario del PPI, Ge- 
rardo Bianco, Rosa Rus- 
so Jervolino e Emilio Co- 
lombo. Il Presidente del 
Senato ha detto che lo 
statista trentino ha ope- 
rato una fondamentale 
»opera di saldatura della 
coscienza nazionale in 
un momento di grande 


sbandamentox«. Il segreta- 
rio del Ppi, Bianco, ha in- 
vece sottolineato che De 
Gasperi »yha creato un le- 
game indissolubile tra l' 
Italia e l' Europa«. yL'ere- 
dità di De Gasperi, come 
disse una volta Montanel- 
li, - ha detto ancora Bian- 
co - appartiene a tutta | 
Italia». 

«La figlia di Alcide De 
Gasperi ha ragione. Ere- 
de di De Gasperi è tutto 
il popolo italiano e chiun- 
que voglia fare politica al 
servizio del popolo italia- 
no a quel punto di riferi- 
mento deve guardare». 
Lo ha detto il segretario 
del Cdu, Rocco Buttiglio- 
ne, in una conferenza 
stampa a Borgo Valsuga- 
na, in Trentino, dove è 
uno per partecipare al- 
‘a messa in ricordo di De 
Gasperi. Con lui c' era an- 
che il segretario del Ced, 
Pierferdinando Casini, il 

ale si è detto d' accor- 

lo con Buttiglione sul fat- 
to che «oggi non si vedo- 
no in giro statisti come 
De Gasperi o eredi legitti- 
mi della sua politica». Ca- 
sini ha però detto che 
«nel mondo cattolico de- 
mocratico ci sono sem- 
pre stati due filoni stori- 
ci: quello degasperiano e 
noli dossettiano, il pri- 
mo liberal-democratico, 
il secondo aperto verso il 
mondo comunista. Nessu- 
no ci può impedire di rife- 
rirci al primo filone». Al- 
la domanda se oggi il pen- 
siero di De Gasperi sia 
meglio incarnato nel Po- 
lo o nell' Ulivo, Buttiglio- 
ne ha detto che «nessuno 
può fare le veci di De Ga- 
speri, però si può prova- 


re a rendere nel proprio / 


tempo una testimonian- 
za che abbia lo stesso spi- 
rito che ha avuto quella 
di De Gasperi nel suo». 


ROMA — Un esecutivo sostanzial- 
mente stabile e di buon livello come 
quello guidato da Romano Prodi ha 
un solo difetto, che alla lunga potreb- 
be nuocergli non poco: avere troppe 
prime donne al suo interno, a comin- 
ciare da Antonio Di Pietro. E' l'anali- 
si del Finacial Times, che dedica alle 
«prime donne di Prodi» un lungo arti- 
colo di analisi firmato dal suo corri- 
spondente da Roma. «Se i miracoli si 
possono estendere al mondo della po- 
litica - scrive l'autorevole quotidiano 
britannico - in Italia sta avvenendo 
un piccolo miracolo: il governo di 
centrosinistra sta tagliando il tra- 
guardo dei 100 giorni senza che nem- 


Il «Financial Times» bacchetta 
l'esecutivo: troppe prime donne 


meno si sussurri di una crisi». Niente 
male per un esecutivo italiano, sem- 
bra dire: «finora la critica maggiore 
che è stata mossa all'Ulivo è stata di 
non aver saputto approfittare del 
vuoto creato da una destra demora- 
lizzata e disorientata». Anche la qua- 
lità dei ministri non è disprezzabile: 
«due ex premier, un ex presidente 
della Camera, un ex ministro degli 
esteri e del tesoro». Ma «di fatto, il 
‘ gabinetto spesso agisce come un'or- 
chestra composta da tante prime don- 
ne abituate all'assolo, che mancano 
di coesione anche 
torio lavorare insieme». 
svetta la figura del ministro dei lavo- 
ri pubblici: «Antonio di Pietro». 


ando è obbliga- 
sE Tra tutti 


IL PERICOLOSO SILENZIO 


Dalla prima pagina 


C'è un silenzio nella stampa italiana. E' il silenzio 
dei cittadini. Manca un richiamo alla responsabili- 
tà dei politici: centrali e regionali. Non mi convin- 
ce la storia secondo la quale i ricchi del Nord non 
vogliono più finanziare i poveri del Sud.:Non mi 
convincono gli argomenti antropologici sulle diffe- 
renze culturali che spiegano il sottosviluppo come 
un modo di vita accettato. 

Perché sono fallite le misure economiche desti- 
nate al Mezzogiorno? Dove sono i responsabili e i 
soldi? Perché non esistono buone strade nel Vene- 
to leghista? Chi è il responsabile, con nome e 
cognome? Magari è qualcuno che prima sosteneva 
la politica centralista della Dc e oggi sostiene quel- 
la irredentista della Lega. Forse SE stessa perso- 
na, reciclata, che difende la carica*politica con 
una capriola ideologica, Qui non è il'politico avido 
di potere che sorprende, ma il cittadino che elegge 
quel politico senza esigere il compimento dei suoi 
programmi, e senza/pretendere l'efficienza degli 
ONERE ubblici. Se i cittadini non si occupano 
della politica in ‘agosto, cosa accadrà in 
settembre? Forse lasceranno ancora che siano i po- 


litici a occuparsi del problema. i 

Per motivi diversi — la. mancanza della tradizio- 
ne democratica — i cittadini dell'ex Jugoslavia 
aspettavano davanti alla Tv che i loro dirigenti 
raggiungessero un accordo. Gli intellettuali — co- 
loro che non condividevano l'ideologia nazionalfa- 
scista — stavano zitti, credendo che tutti i cittadi- 
ni CSI le menzogne dei politici. Si sbagliava- 
no. Il cittadino medio non leggeva diversi giornali, 
non comparava le notizie, non distingueva la ma- 
nipolazione. ettava, come destino divino, la de- 
Fusione del suo leader etnico, portatore della veri- 
tà. 

Gosî, a mio parere, è stato il silenzio a uccidere 
la Jugoslavia: il silenzio prima delle violazioni dei 
diritti umani, il silenzio prima della repressione, il 
silenzio prima delle politiche razziste, il silenzio 
prima dei primi morti, infine il silenzio prima dei 
massacri. Sempre il silenzio, finché l'aggressione 
non arriva alla porta di casa. Allora è tardi per rea- 
gire, La secessione delle ex repubbliche jugoslave, 
proclamata in nome della democrazia, si è trasfor- 
mata nella moltiplicazione degli stati non-demo- 
cratici. L'autoritarismo e il centralismo venivano 
criticati, prima della disintegrazione, soltanto fuo- 
ri dalla propria regione, mai in casa propria. Di 
conseguenza, oggi i nuovi stati condividono gli 
stessi problemi del Paese estinto. | 

, Mi domando se i cittadini italiani, sia i favorevo- 
li che i contrari alla spaccatura dell'Italia possano 
SEnono razionalmente gli argomenti a sostegno 
dell'una o dell'altra linea politica e conoscano le 
conseguenze pratiche del processo di secessione, 
Sono sicuri gli elettori leghisti che la separazione 
da «Roma ladrona» significherebbe la fine imme- 
diata dei problemi? Sono certi che sparirebbe la 
burocrazia inefficiente, che migliorerebbero le in- 
frastrutture, che si ridurrebbero le tasse? Sarebbe 
più veloce l'inserimento pieno nell'Europa dei 
ricchi? Se uno è incapace di trovare un linguaggio 
comune con i vicini conosciuti, come farà a inten- 
dersi con i francesi, gli svedesi, gli olandesi? 

La Catalogna è la regione più ricca della Spagna. 
La sua cultura e la sua DUET furono oppresse sot- 
to il regime di Franco. Ebbene, il centralismo di 
Madrid, la burocazia parassita contro il produttivi- 
smo della borghesia catalana rappresentarono l'ar- 
EOmnenta iniziale dei nazionalisti catalani, a favore 

ell'autonomia e dell'indipendenza. Ora, da quan- 
do la Catalogna gode di un'ampia autonomia ri- 
spetto allo Stato centrale e il partito nazionalista 
«Convergencia i Unio» gestisce il potere, la buro- 
crazia locale si è moltiplicata, facendo concorren- 
za a quella di Madrid. “ sà 
© Il muovo argomento dei nazionalisti si basa sulla 

articolarità culturale catalana. Il problema:della 

urocrazia è sparito dell'agenda. L'affermazione. 
aggressiva dell'identità catalana scava un solco 
con i cittadini provenienti da altri parti della Spa- 

a anche se da tempo integrati nella società loca- 
le. Mi ha raccontato un amico di genitori della Spa- 

armeridionale, ma battezzato con un nome cata- 
‘ano, che dopo cinquant'anni, suo padre ha smes- 
so di parlare catalano e per la prima volta ha vota- 
to destra centralista. Motivo: si sente straniero. 

Come si sentirebbe un immigrante del Mezzo- 

jorno, residente da decenni nel Nord? Diventereb- 

le straniero dalla notte alla mattina? Busserebbe- 
ro le camicie verdi alla sua porta? Subirebbe di- 
scriminazioni perchè non favorisce la secessione? 
Sarebbe emarginato perchè non parla il dialetto 
lombardo, e questo dialetto sarebbe forse adottato 
come lingua per aumentare la differenza col resto 
d'Italia? Occorrerebbe ECO per andare in 
Sicilia? I DOMUG non subiscono le conseguenze del- 
le loro politiche, come ha dimostrato il caso balca- 
nico, È il cittadino silenzioso che diventa vittima 
degli estremisti, vittima di una politica semplifica- 
ta: con noi o contro di noi, 

Giuseppe Turani scrisse sulla «Repubblica» che 

attro anni fa, quando conobbe Umberto Bossi, il 
leader del Nord era un uomo sconosciuto, senza in- 
fluenza politica. Io conobbi Radovan Karadzic nel 
1990. Nessuno lo conosceva e pochi, soprattuttio 
gli intellettuali, prendevano seriamente le sue pa- 
role. Oggi, Karadzic è accusato di crimini di guer- 
ra, Non faccio paragone fra i due personaggi. Vor- 
rei soltanto accennare che la carriera politica si 
può fare in pochi anni se esistono le condizioni fa- 
vorevoli. 

«Da noi non puo succedere una guerra come in 
Jugoslavia», assicurano tante volte i miei amici 
spagnoli, italiani, catalani. Neanch'io credevo che 
la tragedia jugoslava fosse possibile. Mia nonna, 
sopravvissuta a tre guerre, morta dieci anni fa a 
novant'anni, commentava: «Spero che tu non ve- 
da mai una guerra». Pensavo, allora, che la senili- 
tà TEC i suoi timori incomprensibili. 

ggi, scrivendo questo articolo mi sento come 
mia nonna. La storia ci insegna che tante cose 
inimmaginabili accadono. Ora so che nessuna epo- 
ca e nessun popolo è immune dal populismo volga- 
re, quello capace di mobilitare le masse con l'ag- 
gressività retorica o fisica. Le soluzioni facili ai 
problemi RIO attirano le masse, ma non ri- 
solvono i problemi. Il cittadino silenzioso, special- 
mente in una democrazia, diventa sempre compli- 
ce se non reagisce in tempo e non esprime la sua 
volontà. 
Mirijana Tomic 
giornalista di «El Paìs» 
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ROMANZI: QUERCI FAVINI 


Due donne in una 
Ma è una pazzia? 


Recensione di 

Chiara Maucci 

Una trama, all'apparen- 
za, leggermente datata 
per il romanzo «La paz- 
za» di Giovanna Quer- 
ci Favini (Marsilio, 
pass. 218, lire 22 mi- 
a): la storia devastan- 
te di una malattia men- 
tale su uno sfondo, per 
di più, vagamente fem- 
minista, e con tanto di 
appassionate disserta- 
zioni anche teoriche 
sulla genesi della paz- 
zia e l'istituzione mani- 
comiale. Un. romanzo 
che potrebbe apparire 
anche trito, visto il mol- 
to che si è già scritto in 
materia in altri tempi... 
Un romanzo anni Set- 
tanta, e ambientato in 

egli anni. 

DUE romanzo, però, 
né superfluo né trito, e 
ciò per la più semplice 


‘e ben fondata delle ra- 


gioni. «La pazza» è un 
bel libro, è scritto be- 
ne, si legge bene, riesce 


-a coinvolgere e a far 


pensare (a tornare a far 
pensare) a tante cose 
non più discusse per 
Taggiunta saturazione. 
Brava, dunque, questa 
scrittrice quasi’ agli 
esordi nella narrativa, 
che sa mettere la sua 
solida impostazione di 
studiosa al servizio del 
racconto di una storia 
emblematica. 

La «pazza» del suo li- 
bro è una donna come 
tante (talmente come 
tante da ispirare, in 
principio, un sospetto 
di scontatezza, poi subi- 
to fugato): ex operaia e 
poi casalinga, ignoran- 
te, bruttina, intrappola- 
ta fin dalla nascita nei 
paesaggi prevedibili di 
un'esistenza che non 
conosce né il gusto né 
il piacere, ma solo la 
prigione di una norma 
angusta e volgare, 

Lo squallore - uno 
Squallore inesorabile e 
invadente, sia pubblico 
che privato, sia feriale 
che festivo — è la sola 
dimensione dell'esisten- 
za di Lina Cecconi, che 
l'ha accettato fin dalla 
nascita con acritica pas- 
sività. Lina Cecconi, pe- 
TÒ, è intelligente, e si 
insinua, quel «però», 


Lina, la triste, 
si crea Amanda. 


Un dilemma 
da manicomio 


nel percorso della sua 

vita, deviandolo dai bi- 

nari che altrimenti se- 
ruirebbe. i 

5 C'è un'intelligenza 


© strana, intuitiva e di- 


rata, assetata di 
dn bellezza indefinibi- 
le senza modelli (e i 
suoi modelli non posso- 
no essere che quelli ca- 
ri alla piccola gente), in 
quella testa di donna 
da poco relegata tra i 
perdenti: la sua acquie- 
scenza solo apparente 
a una sorte indifferen- 
ziata cela in realtà 
un'audacia segreta, tor- 
Vamente trasgressiva, 


RIVISTE 


«La scrittura» 
‘pubblica 
unracconto 
della Madieri 


Un racconto della 
scrittrice triestina 
Marisa Madieri Ma- 

is, scomparsa so- 
o pochi giorni fa, 
appare ora sulla ri- 
vista . trimestrale 
«La scrittura». Si in- 
titola «Riccardo e la 
sirena» ed è il tene- 
To ritratto di un 
bambino rimasto 
senza mamma. Nel- 
lo stesso numero; 
fra l'altro, tre s gi 
su Tommaso ici ho 
fi, un curioso spac- 
cato della letteratu- 
ra. femminile («Le 
SPICIALI di Erne- 
stina Pellegrini, un 
ritratto del poeta 
Srecko Kosovel, di 
Roberto Dedenaro, 
con la riproduzione 
di cinque poesie. 


n alto, una Minerva rinvenuta nella nave; sotto, 
Un immagine dei lavori di recupero. (Foto Oliva) 


che sarà la sua condan- 
na (ma forse anche la 
sua salvezza). 

Un giorno, infatti, la 

, Lina «scoppia», nell'ac- 
cezione moderna del 
termine. Trascinata da 
questa parte «devian- 
te» di sé a commettere 
il più banale degli adul- 
teri di periferia, la don- 
na fa sgorgare da que- 
st'esperienza inammis- 
sibile un'altra identità, 
che nega la precedente: 
Lina diventa Amanda, 
la ribelle e libera Aman- 
da, che prova schifo e 
folle disprezzo per l'uo- 
mo volgare che Lina ha 
sposato, e si sente inve- 
stita di un mistico pote- 
Te per la forza versata 
in lei da un amante on- 
nipotente, al cui servi- 
zio vuole votarsi con fa- 
natica passione. 

Il resto, dunque, è 
storia comune: manico- 
mio, psicofarmaci... E i 
rovelli dello psichiatra 
che si chiede suo mal- 
grado quale delle «due 
donne» sia poi giusto 
sopprimere, se l’elimi- 
nare Amanda a favore 
di Lina, in omaggio a 
tutto ciò che è social- 
mente accettabile, non 
equivalga — a conti fat- 
ti — a commettere un 
omicidio. 

La tesi — è logico — è 
che le «due donne», le 
due parti di Amanda-Li- 
na, dovrebbero essere 
in qualche modo aiuta- 
te a convivere, Ciò, pe- 
rò, non è possibile per 
la nostra società, e nep- 
pure per quella scienza 
che si è data come mis- 
sione il cercare di sgro- 
vigliare i viluppi del- 
l'anima, le matasse di 
quelle menti di cui si è 
smarrito un capo. 

Si potrebbe ricomin- 
ciare a dibatterne per 
decenni, ma la sede, ov- 
vliamente, non può esse- 
Te questa. Limitiamoci 
perciò soltanto a ribadi- 
te l'indiscusso valore 
letterario di questo li- 
bro, che riesce di misu- 
ra a schivare gli stereo- 
tipi, regalandoci perso- 
naggi tormentati e cre- 
dibili, e seguendo con 
chiarezza limpida ed 
esemplare il percorso 
di un dolore che smarri- 
Sce se stesso. 


MOSTRE: FIRENZE 


Spietato, detto in tre modi 


La corrida secondo Goya, Dalî e Picasso. In contemporanea, le collezioni della Rai 


«Concerto» di Casorati (una delle tante opere di proprietà Rai) e una sanguigna di Goya tratta'/da «Tauromachia», esposta con quelle di Dali e di Picasso. 


Servizio di 

Luigi Fenga 

FIRENZE — In questi giorni di calore 
talora impietoso, a Firenze, la grande 
collezionista d'Italia — anzi, d'Europa, 
ma perché non avere il coraggio di di- 
re, del mondo — ci si può rinfrescare 
per qualche ora il corpo, ma soprattut- 
to lo spirito, in molte manifestazioni 
d’arte. È 3 

All’Istituto degli Innocenti è ospita- 
ta la mostra «Tauromachia: Toros y 
Toreros - Goya, Dalî, Picasso» (fino 
al 3 novembre, non c'è catalogo), che 
raccoglie incisioni dei tre grandi spa- 
gnoli). E chiara l'intenzione dell'orga- 
nizzatore di mettere in risalto differen- 
ze e coincidenze di personalità e di 
tempo. La «Tauromaquia» del Goya, 
33 incisioni create nel 1816 (ristampa- 
te nel 1921), ha per tema non solo i 
modi e le posizioni del toreare, ma an- 
che la storia di quest'arte e in partico- 
lare l'incontro che con essa ebbero i 
mori. Come in tutto il Goya, vi si ritro- 
va una nuda spietatezza, spesso fusa 
con una impietosa ironia. 

La Tauromachia di Picasso, 26 ac- 
quatinte del ‘57 pubblicate nel ‘59, è 
un omaggio al famoso torero José Del. 
gado (Pepe Illo), dopo un combatti 
mento memorabile nell'arena di Ar- 
les. Picasso getta un occhio rapido e 
sintetico sulle immagini di lotta, qua- 
si a metterne in rilievo l'aspetto di 
danza più che l'atrocità. A differenza 
del Goya, che! nella mortalità tra ica, 
dello spettacolo sembra vivere totalita- 
riamente l'angoscia del toreador insie- 
me con la fascinazione del pubblico. 


ARCHEOLOGIA: ANTEPRIMA 


Da una nave che giace in fondo al mare 


Domani a Grado si apre la prima, parziale esposizione dei reperti romani della Julia Felix» 


GRADO — Al di là della 
scoperta in se stessa, già 
ricca di fascino, di sto- 
ria, e di tanti reperti, 
uno dei momenti più bel- 
li è stato sicuramente il 
ritrovamento di quella 
che è stata definita «una 
dea venuta dal mare). 
Un piccolo stupendo bu- 
sto bronzeo raffigurante 
la dea Minerva che fun- 
geva da contrappeso a 
una stadera. Tenerlo in 
mano, subito dopo che 
uno dei sub l'aveva por- 
tato fuori dall'acqua - e 
il più delicatamente pos- 
sibile, anche se si tratta- 
va di qualcosa di pratica- 
mente indistruttibile -, 
ha fatto venire la pelle 
d'oca (anche a chi scri- 
ve, che ha avuto la fortu- 
na di essere fra i primi a 
SOR del rinvenimen- 
0). 

Ebbene, questo picco- 
lo prezioso busto è uno 
dei reperti che da doma- 
ni si potrà ammirare nel- 
la Sala esposizioni del- 
l'Azienda di promozione 
Teresa: È ao 
principale della spiaggia 
di Grado. Alle e 
l'intervento dell’ispetto- 
re centrale del ministero 
peri Beni culturali e am- 
bientali, Maria Luisa Ri- 
naldi Veloccia, viene 
inaugurata infatti la mo- 
stra «Iulia Felix, il cari- 
co», esposizione di una 
parte dei reperti rinve- 
nuti a bordo della nave 
romana trovata al largo 
di Grado, che la direttri- 
ce dei lavori di recupero 
Paola Lopreato ha bat- 
tezzato appunto «Iulia 
Felix». 

E' la prima volta che 


Picasso appare uno spettatore festoso, 
dimentico della sanguigna realtà. 

Lontano. da ambedue, ma spagnolo 
fino al midollo, è l'incredibile Dali, 
che perfino nell'aspetto fisico sta dal- 
la parte di un'invenzione gratuita. 
Dali pubblica nel '66 sette incisioni, 
«La tauromaquia surrealista», dove il 
toro non è più il personaggio fondan- 
te, ma fa parte di un giardino zoologi- 
co condiviso anche dall'uomo. Il dise- 
gno, tutto a fuochi d'artificio e a gitta- 
te irrazionali d'ironia, vuol portare ol- 
tre la gioia, in un'atmosfera dove que- 
sta non ha come contrapposto il dolo- 
re. La disinibizione di Dali ci viene 
mostrata, uscendo fuori tema, anche 
in altre prove, come nella curiosa revi- 
sione a colori delle acquaforti dei «Ca- 
pricci» del Goya, composte nel 1794. 

Nei «Capricci» il mondo appare va- 
gliato da una critica che non teme il 
potere, anzi lo sfida nelle sue debolez- 
ze maggiori, la sordità e la cecità al 
destino. Dali non altera in generale la 
composizione goyesca, ma le aggiun- 
ge, senza cadere nell'irriverenza, il 
suo colore, e ne modifica di tanto in 
tanto qualche particolare in modo da 
farlo apparire incongruo, come un al- 
tro capriccio, il suo. 

Si entra nella modernità nazionale, 
invece, con l'esposizione «Capolavori 
del ‘900 italiano nella collezione del- 
la Rai» (Palazzo Medici-Riccardi, fino 
al 1° settembre, catalogo Electa, a cu- 
ra di Pia Vivarelli, lire 50 mila), ricca 
di circa 2600 pezzi, di cui 162 esposti. 
La collezione, che prende avvio negli 
anni '50, non è temativa, poiché il col- 
lezionista, cioè l'ente, rispecchia la 


cultura e il gusto dei dirigenti che si 
sono succeduti nel tempo. 

Vi sono ospitate in generale solo 
opere di grandi nomi: «Zia e nipote» 
DA Viani (‘11-'12), esempio di un 
espressionismo intriso di misteriosità 
paesana; «Concerto» di Casorati (‘24) 
di grandi dimensioni (130 x 90); musi- 
6 armonica composizione di corpi 
femminili ignudi in una atemporalità 
metafisica ola assente nella notevole 
rassegna torinese di Palazzo Brichera- 
sio, e che da sola vale la pena di un'in- 
cursione a Firenze); un quieto «Pae- 
saggio» di Morandi (‘34); un «Fiume» 
di Carrà (‘51) dai colori morbidi, senza 
sbalzi di valori; quattro oli di de Pisis, 
instancabile nel variare su certi temi 
come i fiori o Venezia, della quale ci si 
offre un formicolante «Ponte su cana- 
le» (‘47); una desolata e quasi astratta 
«Composizione» (‘47) di Sironi; oli di 
Tosi, Saetti, Morlotti; e tre sculture, 
una «Grande figura accoccolata» di 
Greco (’65); il «Cavallo Rai» di Messi- 
na (‘66), ben nota divinità della sede 
di Saxa Rubra; e due buoni Minguzzi. 

Dell'area romana sono visibili una 
«Linuccia Saba» di Levi (‘44); un diste- 
so «Paesaggio romano» di Mafai (‘45); 
una geometricamente nitida «Perife- 
ria» di Trombadori (‘53); una «Casa 
Rurale» e «Villa Corsini» (‘56) di un 
Donghi minore disorientato e giappo- 
nesizzante; due discutibili Guttuso 
(per la verità, «Roma o morte», del 

44, è da annoverare tra le sue opere 
più brutte). Questa parte della raccol- 
ta ha la firma di un curatore: Marzia- 
no Bernardi, per molti anni critico de 
«La Stampa», intelligenza lontana dal- 
le nuove esperienze estetiche antifigu- 
rative del dopoguerra. 


Tra le opere di commemorazione, 
sono apprezzabili la serie di otto oli 
dei «Trasmettitori» ('54), commissiona- 
ta a Enrico Paulucci per la nascente 
televisione, e i successivi oli per «Dieci 
anni di televisione in Italia» .('64), che, 
pur dovuti anche ad artisti impegnati 
nell'astratto come Vedova, Vespigna- 
ni, Dova, non si staccano dalla tradi- 
zione figurativa. Legate a un diverso 
orientamento estetico, sono invece, 
tanto per citare quello che sembra più 
innovativo, le dodici opere che costitu- 
iscono il «Calendario» di Ugo Nespolo 
(‘85), intelligente e astuto manipolato- 
re di tecniche e di stili, dai colori puri 
e festosi, e le due sculture di un solido 
dinamismo, «Pesce» ('65) e «Rilievo» 
(‘67), di Mastroianni. 

Non meno interessanti e varie sono 
le opere, spesso su carta, illustrative 
delle attività della Rai, e i bozzetti sce- 
nici di rappresentazioni teatrali e mu- 
sicali radiofoniche, e dal '54 anche te- 
levisive, che recano, tra molte altre, le 
firme di Cagli, Campigli, Carrà, Caso- 
rati, De Chirico, Maccari, Martinelli, 
Pincherle, Scialoja, Spazzapan. 

In conclusione la raccolta Rai com- 
"prende riassumendola, tutta la storia 
delle arti plastiche italiane dal figura- 
tivo all'astratto, tra gli anni ‘20 e i 
‘60, e testimonia l'adeguamento dei 
grandi mezzi di comunicazione di 
massa radiofonico e televisivo al mu- 
tare dei gusti e anche delle infatuazio- 
ni. E in questo senso, se così si può di- 
re, il grande monumento dell'artista 
Rai, dai molti volti talvolta contraddit- 
tori, ma sempre attento e presente nel- 
la vita sociale e artistica dell’Italia. 


FESTIVAL 
Per Rossini 
un omaggio 
ispirato 

ai dadaisti 


ciò avviene, anticipando 
di fatto quello che verrà 
messo in esposizione 
(scafo compreso) nel co- 
Struendo Museo naziona- 
le di archeologia subac- 
Quea. L'iniziativa è 
dell'associazione «Grai- 
sani de Palù», dell’Azien- 
da di promozione turisti- 
ca e del Comune, con la 
collaborazione della So- 
printendenza, su conces- 
sione del ministero per i 
Beni culturali e ambien- 
tali. Curatore è Dario 
Gaddi, anche autore dei 
testi che accompagnano 
la mostra. 

Si era dunque nel 
1987 quando per la pri- 
ma volta alcuni addetti 
dalla Soprintendenza, 
esattamente quelli del 
Museo di Aquileia, si 
buttavano sott'acqua 


per iniziare la prima 
campagna di recupero. 
L'anno prima, infatti, al- 
cuni sub di Marano La- 
gunare avevano avvista- 
to lo scafo, segnalando- 
ne la presenza. 

Dai primi sopralluoghi 
(la «Iulia Felix giace tut- 
tora sotto la sabbia, ben 
protetta da reti metalli- 
che ancorate a piloni di 
cemento, al largo di Gra- 
do, a una profondità di 
circa quindici metri) si 
stabilì che la nave - pro- 
babilmente Una «corbi- 
ta» lunga sedici-diciaset- 
te metri e larga cinque- 
sei, costruita a fasciame 
‘portante con assemblag- 
gio a «mortase e tenoni» 
(sistema tipico dell'età 
greca e romana) - risalis- 
se al terzo secolo dopo 
Cristo, Successivi studi 
approfonditi l'hanno fat- 


ARTE: DONAZIONE 


Leonardo, a Milano il cavallo made in Usa 


WASHINGTON — Una scultura 
di dodici tonnellate di bronzo è 
in arrivo Sas Stati Uniti per 

ano. Sarà offerta 


la città di M 


dalla «corporation» americana TODOS della Malpensa. Ma a 
che ha portato a termine un E fa 
progetto di Leonardo da Vinci: 


gigantesco cavallo rampante, 
alto otto metri. Lo ha annun- 
ciato Roger Enloe, presidente be. 
della «Leonardo da Vinci/s Hor- Da grande del mondo quando 
tu commissionata da Ludovico 

il Moro, per un monumento al 
adre, Francesco Sforza. Ma i 


se Inc», l; 


cordo con 
Enloe, sarà forse rag: 


C a società costituita 
appositamente per realizzare 
la scultura, con un costo di 3,2 

milioni di dollari (quasi 5 mi- fondi non bastarono e il model- 
liardi di lire), ancora non com- 
pletamente finanziata. Un ac: 


iunto a 
ottobre: «Pagheremo le spese 


di trasporto e di installazione, 


e lasceremo un fondo per la pu- 
lizia e la manutenzione». Tra i 
punti suggeriti per la colloca- 
zione del monumento vi è l’ae- 


oe piacerebbe 
museo Leonardo Da Vinci per 
la scienza e la tecnica. 
Il cavallo di Leonardo sareb- 
ovuto essere la scultura 


lo (16 anni di lavoro) andò per- 
duto con l'occupazione france- 
Milano, ha detto se di Milano. 

L'idea di completare il pro- 
getto è venuta a Charles Dent, 
scultore e collezionista di arte 


ta invece risalire addirit- 
tura al 175 (circa) dopo 
Cristo. 

La «Iulia Felix» forse 
non è l'unica nave roma- 
na affondata da queste 
parti. Essendo certamen- 
te diretta ad Aquileia, 
anche con parecchio ma- 
teriale vitreo (sono stati 
trovati idrie e molti 
frammenti), dove esiste- 
vano numerosi forni at- 
trezzati per questa pro- 
duzione, può essere in- 
fatti che facesse parte di 
un convoglio affondato 
a causa di una fortissi- 
ma tempesta. 

Bisognerebbe ora - per 
‘maggiormente approfon- 
dire l'argomento - rac- 
contare della laguna di 
Grado in età romana, e 
dei resti che vi si sono 
trovati, e soprattutto del- 
la storia delle rotte per 


‘arne dono al 


ca: in 


detto 


letando 
i Franklin Delano Roosevelt. 
«Il progetto di Leonardo - ha 


Aquileia. Dobbiamo però 
limitarci a descrivere 
unicamente il carico del- 
la «dulia Felix», quello 
che il pubblico potrà am- 
mirare per la prima vol- 
ta. 

La parte principale è 
indubbiamente costitui- 
ta dalle anfore. Ne sono 
state trovate di quattro 
tipi: africana I A (era ori- 
ginariamente adibita al 
trasporto di olio), Tripoli- 
tana I (olio), Riley 79 Er 
2 dell'Egeo orientale (vi- 
no) e Dressel 19 di pre- 
sunta origine spagnola. 

Nel caso della «Iulia 
Felix» i primi tre tipi di 
contenitori trasportava- 
no salsa di pesce (qualcu- 
no, probabilmente dato 
che sono state rinvenute 
delle lische, era ricolmo 
di pesce intero), mentre 
gli anforotti spagnoli 


del Rinascimento, che ha riuni- 
to i disegni di Leonardo sparsi 
in vari musei e messo mano 
all'opera con altri sei artisti. 
Alla sua morte, nel 1977, Dent 
ha lasciato oltre un milione di 
dollari per la realizzazione. Gli 
è succeduto il cognato, Roger 
Enloe appunto. 

La fonderia Tallix che sta 
preparando la colata in bronzo 
è una delle più note d'Ameri- 


lesto periodo sta com- 
una statua colossale 


presidente, Gregory 


Glasson - era molto ardito per 
il suo tempo. La realizzazione 
pone problemi anche con la 
tecnologia di oggi». 


contenevano sabbia di 
origine vulcanica, quin- 
di imbarcata nei porti 
del Tirreno e dell'Egeo, 
ricca di quarzo, e adatta 
alla fabbricazione del ve- 
tro. Ciò confermerebbe 
che la nave era diretta 
ad Aquileia. L'incognita 
che rimane tuttora è il 
porto di partenza della 
«Tulia Felix» che, consi- 
derati i vari tipi di anfo- 
re, doveva essere comun- 
que sede di un grande 
emporio. 

In esposizione vi sa- 
ranno anche un paio di 
brocche per l'acqua e il 
vino, alcuni piatti, il con- 
trappeso di una stadera 
di cui abbiamo detto, ol- 
tre all'asta graduata di 
un’altra bilancia, vari 
contenitori in bronzo, 
una solai legno con 
gli ami per la pesca, uno 
scandaglio di piombo, 
un tripode in bronzo con 
zampe di leone e una 
splendida statuetta in 
bronzo di Nettuno. 

E anche, sono state le 
ultime scoperte fatte in 
fondo alla stiva, ben ven- 
tisei pedine da gioco in 
pasta vitrea e un dado in 
osso, che potevano far 
parte di qualche gioco, 
come una sorta di dama, 
oppure essere utilizzate 
come «fiche». 

In navigazione, si sa, 
bisognava anche allora 
far passare il tempo, an- 
che se disgraziatamente, 
quasi in dirittura d'arri- 
vo l'equipaggio ha dovu- 
to più che altro pensare 
a salvarsi gettandosi in 
mare. Ma quasi certa- 
mente senza alcuna for- 
tuna. 


Antonio Boemo 


PESARO — Tre mo- 
dellini del «Monu- 
mento a Guattari» 
di Jean-Jacques Le- 
bel «cantano» arie 
di Rossini, ruotan- 
do su se stesse. E’ 
l'insolito omaggio 
che il poliedrico ar- 
tista francese, cul- 
tore dei movimenti 
futuristi e dadaisti, 
dedica al musicista 
pesarese in «Rue 
Rossini», una mo- 
stra alla galleria di 
Franca Mancini a 
‘Pesaro fino al 15 set- 
tembre (nell'ambito 
del ‘Rossini Opera 
Festival). 

Lebel ha abbinato 
Rossini al filosofo 
Felix Guattari, sog- 
getto-feticcio di 
‘una mostra al Beau- 
bourg. Ma che cosa 

anno in comune le 
tre sculture moto- 
Tizzate - due in le- 
Sul e una in gesso, 

‘a cui sporgono cor- 
na, cavi, turaccioli 
trafitti da chiodi, 
martelli, spazzolini, 
pupazzetti e oggetti 
In metallo - con le 
melodie rossiniane? 

Forse poco, per lo 
spettatore comune. 
In realtà, Lebel e 
porcini SOngiado; 
no i to dei gio- 
chi dei “linguaggio, 
Il primo è vicino al- 
le esperienze di 
John Cage, Yoko 
Ono, Duchamp, 
Man Ray e Julian 
Beck, il secondo pra- 
ticò l'arte della cre- 
azione, ma anche 
dell'assemblaggio 
di personaggi, frasi 
e situazioni preesi- 
stenti, ricorrendo 
spesso ad autocita- 
zioni. 
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[A_] Il Piccolo 


Interni 


Martedì 20 agosto 1996 


PROSEGUONO LE POLEMICHE DOPO IL SUICIDIO DELL’ONOREVOLE CARMINE MENSORIO INDAGATO PER COLLUSIONE CON LA CAMORRA 


Custodia cautelare, urgente la riforma 


«A decidere deve essere un collegio di tre magistrati», propone il presidente della commissione Giustizia Giuliano Pisapia 


ROMA — A decidere sul- 
la custodia cautelare non 
sia un giudice unico ma 
un organo collegiale com- 
posto da tre magistrati: 
Giuliano Pisapia (Prc), 
presidente della commis- 
sione Giustizia della Ca- 
mera, ribadisce dopo le 
polemiche sul suicidio 
dell'onorevole Garmine 
Mensorio, la sua indica- 
zione per migliorare l'ap- 
plicazione delle. norme 
sulla custodia cautelare, 
modificate lo scorso an- 
no dal Parlamento. Pisa- 
pia ha rivolto un appello 
a politici, magistrati e av- 
vocati ad uscire dalla 
«spirale perversa» delle 
reciproche delegittima- 
zioni evitando che «ogni 
rilievo anzichè essere re- 
cepito in maniera costrut- 
tiva diventi elemento per 
una nuova polemica che 
danneggia tutti». Al pro- 
curatore Agostino Cordo- 
va, Pisapia ha replicato 
che l'abolizione della cu- 
stodia cautelare «è un 
‘modo sbagliato di rispon- 
dere alle critiche». «I 
miei rilievi e la mia pro- 
posta - ha detto ancora - 
non partono da un caso 
singolo ma da una valuta- 
zione complessiva della 
situazione. Non c'è solo 
Mensorio, ci sono stati 
anche ultimamente suici- 
di in carcere di persone 
comuni». Per questo è 
mecessario «fare propo- 
ste per andare avanti, 
non per tornare indie- 
tro». 

_ A sostegno della sua te- 
si Pisapia ha osservato 
che un Colissio di magi- 
strati avrebbe maggiori 
capacità di «resistere alle 
pressioni »dei Pm, degli 
avvocati e dell'opinione 
pubblica con maggiori ga- 
Tanzie per tutti». 

Pisapia ha sottolineato 
inoltre che nel momento 
in cui nel primo grado di 
giudizio vi sarà un solo 
FATE «sarebbe auspica- 

ile» che almeno per 
quanto riguarda la priva- 
zione della libertà perso- 
nale non sia una sola per- 
sona decidere. 

Il Parlamento potreb- 
be discutere l'argomento 
alla ripresa dei lavori do- 
po la pausa estiva. «Biso- 
gnerà valutare le priorità 
con la commissione Giu- 
stizia del Senato, non c'e 
solo questo tema» ha det- 
to il presidente della com- 
missione Giustizia ricor- 
dando che in aula si di- 
scuterà il ddl sulle pene 
alternative alla detenzio- 


Necessario trovare una strategia 


per combattere i reati contro la 


pubblica amministrazione, afferma 


il deputato verde Pecoraro Scanio 


ne (come gli arresti domi- 
ciliari o l'affidamento ai 
servizi sociali) per sogget- 
ti non pericolosi. 

«Già queste norme po- 
trebbero contribuire a 
rendere il carcere meno 
drammatico» ha commen- 
tato ricordando che sono 
circa diciassette mila le 
‘persone che scontano pe- 
ne detentive fino a tre an- 
ni. «La possibilità di sfol- 
tire le carceri vorrebbe 
dire renderele più vivibi- 
li» anche con un «rispar- 
mio di denaro pubblico: 
un detenuto costa allo 
Stato tra le seicento e le 
ottocento mila lire al 
giorno». ù 

E' a favore di una rifor- 


ma della legge sulla cu- 
stodia cautelare e propo- 
ne alcune alternative 
«per un sempre più scru- 
oloso rispetto della lega- 
tà» anche l'ex Guardasi- 
gilli, nonchè presidente 
onorario della Corte Co- 
stituzionale, Giovanni 
Conso, che attualmente 
presiede la Commissione 
al lavoro presso il mini- 
stero della Giustizia sui 
correttivi da apportare al 
codice di procedura pena- 
le: «E' fuor di dubbio - di- 
ce - che la disciplina del- 
la custodia cautelare, an- 
che dopo la legge di un 
anno fa, sia da rivedere 
in modo più organico di 
quanto non sia avvenuto 


TRISTE PRIMATO ITALIANO 
Secondi solo a Praga 
per la prigione 

senza un processo 


ROMA — L' Italia è al 
secondo posto, dopo la 
Repubblica Ceca, nel- 
la classifica dei Paesi 
europei che fanno più 
uso della carcerazione 
preventiva, e, dopo la 
Grecia, per le carceri 
maggiormente affolla- 
te. E' quanto emerge 
dalla recente statisti- 
ca del Consiglio d' Eu- 
ropa di Stasburgo sul- 
la popolazione carcera- 
ria di 39 Stati membri 
(tutti gli euro- occiden- 
tali più la Turchia e 
12 Stati postcomuni- 
sti), al 31 dicembre 
1994. 

Il tasso di detenzio- 
ne preventiva rilevato 
in Italia è di 50,6 dete- 
nuti per centomila abi- 
tanti, contro l' 85,1 


UN DISTURBO INTESTINALE 
«Allarme ingiustificato 
sulla salute del Papa», 
garantisce il Vaticano 


l. 


ROMA — Ma come sta il 
Papa? Bene, bene, ri- 
spondono fonti accredi- 
tate vaticane per rassicu- 


rare l'opinione pubblica 
internazionale che conti- 
nua ad essere preoccupa- 
ta sullo stato di salute di 
Giovanni Paolo II Poi, fi- 
nalmente, sia pure in for- 
ma ufficiosa, qualcuno 
svela quel ch'è accaduto 
la scorsa settimana e so- 
prattutto perchè è so- 
pravvenuto il malanno 
che sulle prime sembra- 
va qualcosa di decisa- 
mente grave. Insomma, 
una parte del velo di mi- 
stero che ha avvolto per 
alcuni giorni il disturbo 
che ha colpito il Pontefi- 
ce l'antivigilia di Ferra- 
gosto, è stato sollevato. 
Ed ecco quel che è venu- 
to fuori: l'intestino di Ka- 
rol Wojtyla, colpito quin- 
dici anni ‘addietro da 


una pallottola di Al 
Agca, poi resecato da 
un'operazione chirurgi- 
ca che gli ha asportato 
‘un tumore benigno di no- 
tevoli dimensioni, èdi- 
ventato un poco «fragi- 
le», nel senso che perio- 
dicamente gli dà distur- 
bi FE) come è acca- 
duto lo scorso Natale pri- 
ma, la vigilia della festi- 
vità di San Giuseppe di 
quest'anno poi e infine 
la scorsa settimana. Per 
quanto riguarda 
quest'ultimo malanno, 
le fonti accreditate vati- 
cane lo hanno definito 
come un «lieve malesse- 
Te» che tuttavia gli ha 
procurato anche «un po- 
co di febbre»), combattu- 
ta subito con antibiotici 
che, a quanto pare, conti- 
nuano ad essergli sommi- 
nistrati ancora per misu- 
ra prudenziale, 


per 100 mila abitanti 
della Repubblica Ceca. 
In Francia ed in Ger- 
mania, invece, il tasso 
è rispettivamente di 
36,8 e 29,7 detenuti 
per centomila abitan- 
ti. 

Sempre secondo le 
stime di Strasburgo, le 
prigioni greche sono le 
più affollate d' Euro- 
pa, con in media 168 
detenuti per cento po- 
sti previsti, seguite da 
quelle italiane (129 
carcerati per cento po- | 
sti). Gli altri Paesi eu- 
ropei nei quali ci sono 
più detenuti che posti 
disponibili sono il Bel- 
gio (119 per cento po- 
sti), la Francia (111),.il 
Portogallo (126) e la 
Repubblica Ceca (106). 


in quella occasione, allor- 
chè la fretta e l'emotività 
hanno svolto un ruolo 
che ha impedito una ri- 
strutturazione più com- 
pleta». 

E in questo senso due 
sono le ipotesi percorribi- 
li, secondo il professor 
Conso: «O l'introduzione 
di un organo collegiale, 
un vero e RESO Tribu- 
nale della libertà, che so- 
lo possa disporre la misu- 
ra della custodia in carce- 
Te; oppure la previsione 
del cosiddetto contraddit- 
torio anticipato, sul mo- 
dello francese, che con- 
senta all'arrestando di di- 
scolparsi, con l’assisten- 
za del suo difensore, pri- 
ma dell'eventuale attua- 
zione di qualsiasi misu- 
ra». «Nulla esclude - ag- 
giunge - che entrambe le 
soluzioni possano magari 
combinarsi assieme». 

Ma, «accanto a una 
scrupolosa verifica 
dell'effettiva esistenza di 
quelle gravi esigenze cau- 
telari che la legge pone 
come condizione impre- 
scindibile di qualunque 
limitazione della libertà 
personale», il professor 
Conso indica altri due 
aspetti «non meno impor- 
tanti». «Da un lato, una 
maggiore prudenza nel 
prendere a base di un 

rovvedimento cautelare 

chiarazioni accusatorie 
‘provenienti da collabora- 
tori di giustizia o comun- 
que da correi; dall'altro - 
‘aggiunge - non porre co- 
me condizione per la li- 
bertà una risposta di col- 
pevolezza da parte dell’ 
IREGORE E su questo 
punto, l'ex Guardasigilli 
ribadisce: «Nessun inda- 
gato, per legge, è obbliga- 
to a rispondere». 

«La sessione del Parla- 
mento sulla Giustizia è 
un'importante proposta 
che può essere utile se 
Polo e Ulivo cominciano 
a discutere il modo per 
sconfiggere i reati contro 
la pubblica amministra- 
zione, anche per far usci- 
te allo scoperto coloro 
che vogliono il colpo di 
spugna». Lo ha intanto af- 

‘ermato il deputato Ver- 
de Alfonso Pecoraro Sca- 
nio in una dichiarazione 
nella quale ha ricordato 
che «le Camere, a quattro 
anni dall' inizio di mani 
pulite non hanno ancora 
trovato il tempo di af- 
frontare un dibattito ra- 
zionale e non emotivo su 
come costruire la nuova 
pubblica amministrazio- 
ne». 


UN DETENUTO HA SCELTO DI DIGIUNARE 
Allarme suicidi nelle celle 
La tendenza è in aumento 


POTENZA — Un detenu- 
to del carcere di Melfi - 
Rocco Russo, di 27 anni, 
di Tursi (Matera) - è arri- 
vato al quinto giorno di 
sciopero della fame per 
protestare contro la mi- 
sura della custodia cau- 
telare in carcere, adotta- 
ta nei suoi riguardi lo 
scorso 15 aprile e che - a 
suo parere - è «ingiusta 
e immotivata». La deci- 
sione di cominciare lo 
sciopero della fame - ha 
spiegato il suo avvocato 
- è stata presa da Russo 
dopo aver saputo che sia 
il Tribunale del riesame 
di Potenza, sia il Giudice 
Distrettuale Antimafia 
del capoluogo lucano 


avevano rigettato le sue 
richieste di scarcerazio- 
ne o modifica della misu- 
ra cautelare. 

I suicidi in carcere, in- 
tanto, sono 20 volte più 
frequenti di quelli fuori 
e la tendenza è in au- 
mento. Crescono anche i 
tentativi di suicidio, una 
realtà sommersa, a detta 
dei medici penitenziari, 
perchè il più delle volte 
non se, lati. Dopo il ca- 
so di alcuni detenuti co- 
muni, come quello delle 
Vallette, suicidatosi a 
due mesi dalla scarcera- 
zione, il presidente dell' 
associazione medici peni- 
tenziari, Francesco Ce- 
raudo, lancia l' allarme. 


«Mentre la media dei sui- 
cidi in carcere si è sem- 
pre attestata sui 40-50 
casi l’ anno - afferma - 
solo NiSali ultimi tre me- 
si ne abbiamo registrati 
oltre 30 e l' estate (il pe- 
riodo più nero per que- 
sto tipo di problema) 
non è finita». « La stasi 
processuale, il pensiero 
che tutti, fuori, vanno in 
vacanza, la maggiore sof- 
ferenza per lo stato di so- 
vraffollamento delle car- 
ceri - prosegue - porta il 
detenuto a pensare al 
suicidio come unica via 
di fuga e 
ministrazione peniten- 
ziaria giudica atti fisiolo- 
gici si trasformano in 
una sorta di epidemia). 


LA MAGISTRATURA ROMANA INTERESSATA ALL’ATTIVITA’ DI SEI AZIENDE 


Sotto indagine i centri «tattoo» 


Utilizzati da gente priva di professionalità, gli aghi possono provocare gravi malattie 


Parte da Pordenone 
Pinchiesta sui tatuaggi 


PORDENONE — Vicino 
alla sessantina, Antonio 
Lazzaro, Capo della Pro- 
cura presso la Pretura 
circondariale di Porde- 
none, diede avvio all'in- 
chiesta SUI presunti ille- 
citi maturati all'interno 
dei centri specializzati 
nella realizzazione di ta- 
tuaggi oltre un anno fa. 
Anche nella Destra Ta- 
gliamento furono mes- 
se sotto sequestro le 
strutture «a rischio», ca- 
pitate poi sui tavoli dei 
magistrati di secondo e 
terzo grado per gli ap- 
pelli — con epiloghi posi- 
tivi -— presentati mano a 


mano dallo stuolo di le- 
ali nominati a tutela 
elle imprese. Ma il no- 
mme di Lazzaro non è no- 
to alle cronache nazio- 
nali soltanto peri «tat- 
too»: sempre qualche. 
mese fa portò avanti 
Una Vera e propria Cro- 
ciata contro i sexy shop 
che intanto sorgevano 
come funghi. Recente> 
mente i giornali di tutta 
la penisola hanno scrit- 
to del capo della Procu- 
Ta per l'inchiesta sul 
«pane all'etanolo», del 
Mulino Bianco e della 

San Carlo. 
ma.bo. 


ROMA — Possono tra- 
smettere malattie, addi- 
rittura l'Aids, sono spes- 
so praticati da gente pri- 
va di professionalità: il 
rischio tatuaggi, denun- 
ciato pubblicamente sa- 
bato dal deputato del 
Ced, Maretta Scoca, si 
scopre oggetto di una 
magistratura non impre- 
parata. 

Già da sette mesi il 
pm romano Maria Bice 
Barborini a su cen- 
tri estetici e tatuaggi in- 
cisi in maniera troppo 
«disinvolta»: sei perso- 
ne, tutte titolari di altret- 
tanti centri «tattoo» del- 
la capitale sono accusati 
di esercizio abusivo del- 
la professione e violazio- 
ne delle norme che rego- 
lano lo stoccaggio dei ri- 
fiuti tossici. 

L'impulso all'inchie- 


CROLLO DELLE PRESENZE, MA SOPRATTUTTO DEI CONSUMI 


Estate amara per il turismo 


La rivalutazione della lira e la concorrenza estera fra i fattori che acuiscono la crisi 


Ucciso da un motoscafo 
surfista veneto in Spagna 


MADRID — Un surfista italiano è stato travolto e 
ucciso da un motoscafo mentre era in vacanza a Ibi- 
za, nell'arcipelago spagnolo delle Baleari. L'uomo si 
chiamava Giorgio Bertagnon, aveva 56 anni ed era 
originario di Megliadino San Vitale, in provincia di 
Padova. La dinamica dell'incidente è oggetto di una 
inchiesta della magistratura e per il momento non 
se ne conoscono i particolari. 


Autorizzato un casinò 
con una licenza del’35 


MESSINA — Il Comune di Letojanni, un paese del Me- 
sinese confinante con Taormina, ha autorizzato il po- 
polare ultranovantenne palermitano Domenico Guar- 
naschelli ad aprire un casinò nell'ex asilo comunale 
sulla base base di una licenza ottenuta dallo stesso a 
Tripoli nel 1935. Guarnaschelli aveva gestito dal 
1962 un casinò a Taormina fatto chiudere nel 1965. 


Villeggiante in Liguria 


protesta contro le rane 


SAVONA — Dopo alcune notti in bianco a causa 
dell’ incessante gracchiare delle rane, una turista 
milanese in vacanza a Pietra Ligure ha deciso di 
chiedere l’ intervento della polizia municipale. «Scu- 
sate - ha detto la donna al vice comandante della po- 
lizia municipale Mario Zerbini - ma bisogna proprio 
che prendiate dei provvedimenti». 


Mangia il gelato e si tuffa 


Morto per la congestione 


CAGLIARI — Un industriale milanese, Camillo Mar- 
chesi, di 57 anni, è morto nelle acque antistanti la 
spiaggia di Chia, a causa di un malore. Prima di im- 
mergersi, avrebbe mangiato un gelato. Forse una 
congestione è stata fatale all’ imprenditore, che era 
responsabile di una fabbrica di materiale elettroni- 
co, 


ROMA — Grande calo delle presenze e 
ancor più grande quello dei consumi: 
questo il bilancio della prima sezione 
di vacanze secondo un'indagine della 
Fipe - Confcommercio, operata su un 
campione rappresentativo di stabili- 
menti balneari, bar, ristoranti e rifugi 


montani. 


Le cause della crisi delle «imprese di 
frontiera) sono da ricercarsi nella di- 
soccupazione € in una più generale cri- 
si dei consumi riguardanti sia l'Italia 
che gli altri Paesl europei, storiche fon- 
ti di guadagno per l'azienda turistica 
italiana, nonchè nella situazione mete- 
orologica degli inizi di agosto, sicura- 


mente poco favorevole. 


Al mare flessioni di presenze tra il 7 
per cento sul litorale veneto ed il 30 
per cento su quello barese, per il quale 
si prevede un ulteriore calo dovuto 
all'allarme epatite A, e in montagna, 
dove la situazione è più grave, tra il 5 
per cento del Trentino Alto Adige ed il 
35 per cento della Lombardia. Le coste 
che si conservano affollate quanto i 
passati anni sono quelle del napoleta- 


no e della Toscana. 


A conferma dei dati allarmanti di 
Confcommercio ci sono i risultati 
dell'indagine dell'Assoturismo sulle 
strutture alberghiere: su 767 alberghi 
presi in esame, di cui gran parte al 
nord, il 45 per cento ha registrato for- 
tissimi cali di presenze, con una media 
del 12 per cento, per il 38 per cento le 
presenze sono state le stesse e solo il 
17 per cento ha avuto un aumento dei 
turisti. I peggiori risultati riguardano 
gli alberghi del nord-est, tradizional- 
mente vero e proprio motore del turi- 
smo nazionale, mentre quelli del cen- 
tro-sud, dove prevale nettamente la 
clientela italiana, si sono mantenuti 
abbastanza stabili. 

Galo di presenze del 3 per cento, 
inoltre, dei turisti stranieri, dovuto 
anche alla rivalutazione della lira e 
l'aggressiva concorrenza degli altri 
paesi del Mediterraneo. «Bisogna cor- 
rere ai ripari - afferma Gaetano Orri- 
co, presidente nazionale di Assoturi- 
smo - per evitare che il 1997 vada an- 
cora peggio». 


sta del pm Barborini è 
arrivato da Pordenone, 
da dove per competenza 
alcune denunce sono sta- 
te «girate» alla procura 
della capitale. L'indagi- 
ne si incentra sulle mo- 
dalità di incisione dei ta- 
tuaggi. I magistrati fan- 
no notare che non esiste 
l'obbligo di richiedere 
un'autorizzazione, ma 
che lo stesso questi cen- 
tri avrebbero più volte 
violato la legge: l'uso de- 
gli aghi viene infatti ac- 
cumunato a quelle attivi- 
tà sanitarie per la quali 
comunque esiste l'obbli- 
go di abilitazione (che 
tanti centri non possie- 
derebbero); gli stessi 
aghi verrebbero gettati 
via nella spazzatura co- 
me rifiuti qualsiasi, men- 
tre dovrebbero essere 
rinchiusi in appositi con- 
tenitori speciali. 


LOCALITA" PRESENZE 


Riviera Ligure Ponente 
Versilia 

Litorale Laziale 

Costa Napoletana 
Costa Salemitana 
Costa Barese 

Costa Riminese 
Litorale Veneto 
Litorale Friuli-Venezia Giulia 
Sicilia orientale 
Sardegna meridionale 


Valle d'Aosta 
Cuneese 

Lombardia 
Trentino-Alto Adige 
Veneto 
Friuli-Venezia Giulia 


Le indagini hanno pro- 
vocato l'immediato se- 
questro dei sei centri 
«tattoo». In seguito alcu- 
ni dei titolari avrebbero 
ceduto l'attività e cam- 
biato mestiere, riuscen- 
do così a ottenere il dis- 
POGUESTO degli immobi- 
by; 

La conferma dei so- 
spetti degli inquirenti la 
forniscono due perizie 
già conluse. Allarmanti i 


risultati: chi cede alla 
tentazione del tatuaggio 


mette a serio rischio J 
propria salute. Queltazo 
che disegna e colora le 
forme più bizzarre può 
provocare infiammazio- 
ni leggere, infezioni su- 
perficiali, ma anche la si- 
filide, il tetano, la roso- 
lia e addirittura l'Aids. 
Non si tratta di mere ipo- 
tesi remote, bensì di ri- 
schi ad alta probabilità. 


LA POLVERINA CHE COPRE LE SCHEDE CONTERREBBE POLVERI DI METALLO PERICOLOSE 


«Tossico il Gratta e vinci», la Procura indaga 


ROMA — La polverina 
raschiata dal «Gratta e 
vinci» potrebbe fare ma- 
le alla salute: per appu- 
rarlo la Procura di Roma 
ha aperto un fascicolo 
dopo avere ricevuto 
un'informativa del nu- 
cleo centrale di Polizia 
tributaria della Guardia 
di finanza della capitale. 

A lanciare l' allarme - 
tra l' ironico e la denun- 
cia sociale - è stato il 
mensile satirico «l' Eco 
della carogna», diretto 
dal vignettista Sergio An- 
geletti, in arte Angese, 
già fondatore de «Il Ma- 
Ie». Stando alle indicazio- 
ni riportate dal periodi- 


co, in base ai dati forniti 
dal Centro ricerche chi- 
miche di Brescia - che 
avrebbe analizzato la 
polverina che milioni di 
Italiani raschiano tutti i 
giorni - nella piccola 
scheda sarebbero conte- 
nuti piombo, ferro, zin- 
co rame ed alluminio. 
Metalli triturati fine- 
mente che potrebbero es- 
sere assorbiti da pori, 
polmoni e papille. 

Gli uomini della Guar- 
dia di finanza hanno im- 
mediatamente trasmes- 
so alla procura di Roma 
un rapporto in cui, tra l' 
altro, c' è la relazione 
tecnica del Poligrafico 
dello, Stato in cui si 


esclude qualsivoglia peri- 
colo per il cittadino. Il 
Pm Carlo IA in- 
tanto, ha affidato una pe- 
rizia chimica al Cis dei 
carabinieri affinchè ven- 
ga accertato se la polve- 
Tina possa essere effetti- 
vamente tossica. Per il 
momento nel fascicolo 
aperto dalla Procura di 
Roma non è indicata al- 
cuna ipotesi di reato, nè 
vi sono indagati ma, qua- 
lora emergesse che il 
«Gratta e vinci») non è 
nocivo, i magistrati po- 
trebberò anche contesta- 
re a chi ha diffuso la no- 
tizia il procurato allar- 
me sociale o la diffama- 
zione. 


Ritorno delle tartarughe 
sulle rive di Lampedusa 


LAMPEDUSA — Lieto evento per il mondo ani- 
male a Ferragosto: per la terza volta nel corso 
di questa estate una tartaruga è tornata a depor- 
re le uova sulla famosa spiaggia dei Conigli 
nell'isola di Lampedusa. Una grossa femmina 
ha percorso un lungo tratto di spaggia aggiran- 
do sdraio e ombrelloni, ha scavato un profondo 
nido a ridosso del costone di roccia ed vi ha de- 
posto le uova. «La temperatura delle uova è di 
circa 28 gradi — ha spiegato Daniela Freggi, bio- 
loga del Wwf —. Se le condizioni meteorologiche 
si manterranno stabili a fine ottobre dovrebbe- 


To nascere i piccoli». 


quelli che l' am-. 


CEE gite pra 


I a 


Martedì 20 agosto 1996 


Interni / Cronache 


Il Piccolo [3] 


ANCONA: NON RIESCE A RASSEGNARSI E SPARA ALL’EX MOGLIE DOPO AVERLA VISTA BALLARE A UNA FESTA 


Gelosia fatale, 19 anni dopo 


Attende che la donna rientri a casa e le scarica addosso le cartucce della sua Colt: poi va dai carabinieri 


GLI ESPERTI: OFFESA ALL’ISTINTO MASCHILE 
«La vendetta del possesso» 


ROMA — La gelosia, in una coppia, è 
l'ultimo dei sentimenti a morire an- 
che dopo una separazione definitiva 
e di anni. Lo affermano avvocati ma- 
îì lunga esperienza co- 
me Maretta Scoca, ma anche le tante 
vicende che le donne raccontano al 
Telefono Rosa. Casi come quelli avve- 
nuti nelle ultime ore, di uomini cioè 
che avrebbero ucciso per gelosia le ex 
mogli da cui erano separati da molti 
anni, non sono rari. «Più che di gelo- 
sia però - dice Maretta Scoca - è me- 
glio parlare di possesso ideale di una 
arte dell'uomo, che si pro- 
ine di un rapporto e 
quando si manifesta a distanza di an- 
ni dalla separazione è sempre accom- 
la atti di tti vede ne emi- 


trimonialisti 


donna da 
trae ben oltre la 


pagnato d d 
naccia. L'uomo in) 


fatti vede nei nuo- 
vi presunti o reali legami affettivi del 
la moglie separata o divorziata un 
offesa al suo istinto maschilista». 
Giuliana Dal Pozzo, presidente del 
Telefono Rosa, raccenta come le don- 
ne si illudano di trovare la pace con 
la separazione da un marito possessi- 


‘far male e 


A 


l'amore. «E 


ta Scoca - iti 


vo e violento: mentre spesso proprio 
da qui iniziano le persecuzioni, 1 TI 


catti e le vendette. «L'uomo rifiutato 
- dice Dal Pozzo - si sente offeso nel 
suo diritto al possesso oltre che nella 
sua virilità. La separazione per lui è 
un po' come frana 
spaccia per gelosia è solo 
î vendicarsi». 


SEEORE, e, quella che 
lesiderio di 


I ricatti, le persecuzioni, le vendet- 


te, secondo gli esperti non hanno nul- 
la a che fare con la gelosia né con 
ruttosto - spiega Maret- 
bisogno di scaricare su- 
gli altri l'insuccesso della propria vi- 
ta. Si attribuisce all'ex coniuge la ra- 
gione del proprio fallimento e per 
questo spesso la persecuzione viene 
messa in atto anche da chi ha voluto 
la fine del rapporto». 

L'avvocato Scoca suggerisce alle 
vittime della persecuzione un modo 
per difendersi: «Reagire subito con 
ferma determinazione per non dare 
all'ex coniuge geloso ta 
che la sua azione persecutoria possa 
avere SUCCESSO). 


‘a sensazione 


ANCONA — Uccise dopo 
anni di separazione da 
ex mariti ancora gelosi 
di loro. E' la fine che 
hanno fatto due donne - 
l'una in provincia di Ro- 
ma, l'altra in quella di 
Ancona - a poche ore di 
distanza l'una dall'altra. 

Ivo Martarelli, un ex 
manovale sassantaduen- 
ne di Falconara Maritti- 
ma (Ancona), era sposa- 
to e separato dalla cin- 
quantasettenne Laura 
Rossi da ben 19 anni. 
Ma non si era rassegna- 
to a lasciare in pace la 
donna da cui aveva avu- 
to due figli: più volte 
l'aveva cercata o segui- 
ta. Sembra che lei non 
avesse una nuova rela- 
zione stabile, ma lui era 
ugualmente possessivo. 
A Castelferretti, l'altra 
sera, l'ha vista ballare a 
una festa all'aperto. 
Quando la donna, poco 
dopo l'una, è tornata 
verso casa insieme a 
un'amica, Martarelli - 
che aveva con sé una 


Poco prima, in provincia di Roma, 


un uomo aveva sparato a pallettoni 


contro l’ex coniuge: non sopportava 


che leisi fosse rifatta una vita 


Colt regolarmente dete- 
nuta - l'ha avvicinata. 
Lei lo ha allontanato 
bruscamente Lui, acce- 
cato dall'ira, Je ha scari- 
cato addosso l’intero ca- 
ricatore. 

Tre colpi, mortali, 
l'hanno raggiunta alla 
schiena e tre nella zona 
toracica. La donna è 
morta solo dopo diversi 
minuti: si è resa conto 
di quello che stava acca- 
dendo, come ha ha con- 
fermato l'autopsia. Due 
colpi hanno raggiunto la 
donna al cranio e uno al 
torace; gli altri tre l'han- 
no ferita al braccio sini- 


stro, alzato in un estre- 
mo tentativo di difesa. 
L'ex manovale avrebbe 
sparato prima di fianco 
e poi in faccia alla vitti- 
ma. 

In stato semiconfusio- 
nale, l'uomo si è poi di- 
retto con un ciclomoto- 
re davanti alla caserma 
dei carabinieri di Falco- 
nara, quasi a volersi co- 
stituire, e qui è stato ar- 
Testato. Ha spiegato con- 
fusamente le ragioni del 
suo gesto, manifestando 
vecchie gelosie risalenti 
addirittura a venti, tren- 
ta anni fa. Ora è rinchiu- 
so nel carcere anconeta- 
no di Montacuto. 


L'omicidio è avvenuto 
appena qualche ora do- 
po che un episodio ana- 
logo, come si diceva, si 
era verificato nei pressi 
di Castelgandolfo. Luigi 
Vittorio Verdini, 75 an- 
ni, separato - non legal- 
mente - da dieci anni 
dalla cinquantottenne 
Eugenia Lorenzi, ha atte- 
so l'altra sera nel cortile 
di casa il rientro della 
donna che viveva in un 
altro appartamento del- 
lo stesso immobile con 
Lucio Amato, 57 anni. 
Quando ha visto arriva- 
te la coppia Verdini ha 
fatto fuoco con un fucile 
a pallettoni, uccidendo 
l'ex moglie e ferendo 
un'amica che li accom- 
pagnava. Arrestato, l’uo- 
mo ha detto che avrebbe 
voluto uccidere anche il 
convivente dell'ex mo- 
glie: non sopportava che 
lei si fosse rifatta una vi- 
ta, che vivesse con un al- 
tro uomo proprio nello 
stesso stabile, «sotto i 
miei occhi». 
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SARDEGNA, SIDA’ FUOCO UN VENTICINQUENNE IN PREDA ALLA DEPRESSIONE E SENZA I SOLDI PER CURARSI 


«Non ho lavoro, ecco perché mi uccido» 


Emigrato in Francia come pizzaiolo, il giovane era dovuto rientrare per la leva: non ha più trovato un'occupazione 


GENOVA — Un bambi- 
no genovese di sette an- 
Di non ha voluto man- 
Fiero la pela eil pa- 

‘e lo ha picchiato a 
sangue facendolo finire 
in ospedale. Una de- 
nuncia è partita nei 
confronti del genitore: 
del caso si occuperà la 
procura presso la pretu- 
Ta del capoluogo ligu- 
Te. Del fatto è stato in- 
formato anche il tribu- 
nale dei minori. 

L'episodio è accadu- 
to a Rivarolo, delega- 
zione a ponente di Ge- 
nova, allorché il picco- 
lo Marco si è rifiutato 
di mangiare. A tavola 
in quel momento c'era 
solo il padre, perché la 
mamma si era assenta- 
ta per andare a compe- 
rare alcuni generi ali- 
mentari. 
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È? mancato ai suoi cari 


Claudio Postogna 
di anni 59 


Ne annunciano la dolorosa 
Scomparsa la moglie LORE- 
DANA, la figlia LUISA, la 
suocera EMILIA, il fratello 
BRUNO e i parenti tutti. 

Si ringraziano di cuore VIT- 
TORIO e DELGI con le ri- 
spettive famiglie e tutti gli 
amici che gli sono stati vici- 
no. 

Un ringraziamento ai medi- 
ci e paramedici della Il Me- 
dica dell’ospedale Maggio- 
re, alla dottoressa PIE- 
MONTESI e a ERICA. 

Il funerale seguirà mercole- 
dì 21 agosto 1996, alle ore 
13, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Non fiori 
ma offerte pro 
Associazione de Banfield 


Trieste, 20 agosto 1996 


Sinceramente addolorati, 
Partecipano GRAZIELLA, 
BRUNO e LUCIO. 


Trieste, 20 agosto 1996 


Partecipano affettuosamen- 
te DAVIDE e famiglia. 


Trieste, 20 agosto 1996 


Pi 'langono 


Claudio 


LIDIA, RENATO; MARI- 
A, ATTILIO; VICE, MA- 


N: ADRIANA, PINO; 
GUCIA, BERTO; BATTI- 
Hi SILVIO. 


Trieste, 20 agosto 1996 


UN BAMBINO DI SETTE ANNI 
Rifiuta di mangiare 
Picchiato dal padre 
finisce in ospedale 


Quando la donna è 
tornata ha trovato il fi- 
glio sanguinante e in la- 
crime. Lo ha preso in 
braccio e si è precipita- 
ta al vicino ospedale 
«Celesia» dove i medici 
gli hanno riscontrato 
un Listino sa ed 
un taglio alla gengiva. 
Il Da è ERO Aa 
cato guaribile in una 
decina di giorni. 

Secondo quanto la 
madre di Marco ha rac- 
contato ai vigili urba- 
ni, sarebbe stato il pa- 
dre a picchiarlo: ‘lo 
avrebbe appreso dallo 
stesso b: ino al suo 
ritorno a casa: «Quan- 
do l'ho visto piangente 
e col s e che gli 
usciva dalla bocca mi 
sono spaventata ed ho 
subito ricostruito quan- 
to era accaduto». 


t 


Il 16 agosto, serenamente 


come ha vissuto, si è spen- 


ta la nostra amata 


Anna Paulovich 
in Tomadin 
Ne danno il triste annuncio 
il marito ROMANO, la fi- 
glia MARIA con il marito 
ALESSANDRO, 
nipote NIVEA con il mari- 
to ANDREA e i pronipoti 
DANIEL e MARCO, i pa- 


l’adorata 


renti. 

Un ringraziamento ai medi- 
ci e al personale della V 
Medica dell’ospedale Mag- 
giore. 

Il funerale avrà luogo mer- 
coledì 21 agosto, alle ore 
11.20, alla Cappella di via 
Costalunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 20 agosto 1996 


Vi siamo affettuosamente 
vicini. 

- Famiglia CARLI 

Trieste, 20 agosto 1996 
TESI E PI 


Depresso e senza lavoro: Massimo Bandinu è 
morto tre giorni dopo essersi dato fuoco. 


E° mancata improvvisamen- 
te ai suoi cari 


Antonia Oglio 
Ved. Guadagno 
(letta) 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio SERGIO, la nuora 
MARISA, i nipoti PAOLO 
con SONIA, LOREDANA 
con PAOLO, il consuocero 
CIANO, parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle 9 in forma civile da 
Via Costalunga per il cimite- 
ro di Muggia. 


Muggia, 20 agosto 1996 


Nonna letta 


non ti dimenticheremo mai: 
- PAOLO e LOREDANA 
Muggia, 20 agosto 1996 


La ricorderanno: 
- PATRIZIA e IVAN; PA- 
MELA e ILARIO. 


Muggia, 20 agosto 1996 


Partecipano al dolore l’ami- 
ca MODRA con ALES- 


SANDRO. 
Muggia, 20 agosto 1996 


Partecipano TINO e RI- 
CHETTA SCARLINO. 


Trieste, 20 agosto 1996 


Commossi partecipano al 
lutto MIRELLA e VITO. 


Trieste, 20 agosto 1996 
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E’ mancato all’affetto dei 
Suoi cari il 


TENENTE 
COLONNELLO 


Umberto Rollo 


Ne danno il triste annuncio 
LANFRANCA, MARCO, 
la mamma LUCIA, il fratel- 
lo ammiraglio FRANCE- 
SCO, la sorella MARIA ei 
nipoti DANIELA e SIL- 
VIA. 

Le esequie si svolgeranno 
mercoledì 21 agosto, alle 
ore 9, nella Cappella di via 
Pietà. 


Trieste-Lecce, 
20 agosto 1996 


Partecipano commossi PA- 
TRIZIA, SILVIA, CLAU- 
DIA, ENRICO. 


Trieste, 20 agosto 1996 


FRANCESCO PRIOGLIO 
partecipa al lutto della fami- 
glia per la perdita di 


Giuseppe Zahar 


Trieste, 20 agosto 1996 


CAGLIARI — «voglio mo- 
rire perché sono disoccu- 
pato». Queste, secondo la 
testimonianza dei due 
pastori che per primi lo 
anno soccorso mentre 
ardeva come una torcia, 
le ultime parole pronun- 
ciate da Massimo Bandi- 
nu prima di perdere co- 
noscenza. Una esistenza 
rattristata dalla disoccu- 
pazione, quella del venti 
cinquenne originario di 
Sanluri, un piccolo cen- 
tro storia in provincia di 
Cagliari. Una disotcupa- 
zione che ha portato il 
Spa soffrire di crisi 
@pressive sempre più 
ravi. Al punto da indur- 
0 a darsi la morte. 
Bandinu è morto ieri 
mattina, nel reparto ria- 
Dimazione dell'ospedale 
cagliaritano «San Miche- 
le». Aveva ustioni di pri- 
mo, secondo e terzo gra- 
0 sul 90% del corpo: i 
medici, che fino all’ulti- 
mo hanno tentato di alle- 
Viargli le sofferenze, ne 
avevano già disposto il 
trasferimento in un cen- 
tro specializzato. Ma 
Bandinu non ce l'ha fat- 
A. 
. Sabato sera il giovane 
è uscito di casa con il fu- 
cile da caccia del padre e 
una tanica di benzina, 
Arrivato sulla strada pro- 
vinciale per Lunamatro- 
na, ha cercato di sparar- 
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“Mamma, 


Tu non sei morta, 
morti sono i dimenticati" 


Si è spenta serenamente 


Bruna Perentin 
Ved. Gorino 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia ADRIANA con il 
marito DINO PARMA, i ni- 
poti CLAUDIA e AN- 
DREA con ROBERTO e 
PAOLA, unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 21 agosto, alle ore 
9.40, dalla Cappella di ‘via 
Costalunga. 


Trieste, 20 agosto 1996 


Si associano BRUNO e LI- 
DIA. 


Trieste, 20 agosto 1996 


Partecipano rattristati al do- 
lore della zia DANA per la 
scomparsa della cara 


nonna Bruna 


LUCIO e LIDIA, ALES- 
SANDRO con ISABELLA 
e DARIA con GIANFRAN- 
CO. 


Trieste, 20 agosto 1996 
È sesti de 


XII ANNIVERSARIO © 


Enrico Simonetti 


Con rimpianto. 


ANITA, TIZIANA, 
MAURO 


Trieste, 20 agosto 1996 
[crei] 


si: l'arma però si è incep- 
pata. A quel punto ha 
scelto allora un altro si- 
stema - atroce - per dar- 
si la morte. Con la tanica 
è fuggito in aperta cam- 
pagna e si è dato fuoco, 
La scena ha avuto per te- 
stimoni alcune persone, 
distanti circa un chilome- 
tro. Secondo i rilievi dei 
carabinieri Bandinu ha 
corso per circa 400 me- 
tri, finendo poi contro 
un ulivo che ha preso 
fuoco. Il giovane è cadu- 
to.a.terra, ma si è rialza- 
to e ha ricominciato a 
correre a zig-zag. A que- 
sto punto l6-hanno incon- 
trato i due pastori che, 
sconvolti, hanno cercato 
di spegnere le fiamme: 
uno di loro ha riportato 
anche numerose: ustioni 
alle mani. Quando l'am- 
bulanza è arrivata, il ra- 
gazzo era già in condizio- 
ni disperate. 

Massimo Bandinu - de- 
scritto come un ragazzo 
pieno di vita e di interes- 
si - otto anni fa con un 
gruppo di amici era emi- 
grato in Francia, dove 
aveva trovato lavoro in 
una pizzeria. Le cose an- 
davano bene, tanto che 
assieme ai suoi compa- 
gni progettava di metter- 
si in proprio. Poi, la fine 
del sogno: la chiamata al 
servizio militare lo ave- 
va costretto al rientro. 
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E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Giorgina Bertocchi 
ved. Voltolina 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la figlia FIOREL- 
LA, il genero, i nipoti RO- 
SY, ILARIO e PAOLO. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 22, ore 13, dalla Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 20 agosto 1996 


Con dolore partecipano ‘al 
lutto la sorella LIDIA unita- 
mente al marito MARIO e 
nipoti. 

Trieste, 20 agosto 1996 
TASSI SO RE PEER 


X ANNIVERSARIO 
Giovanni Micoli 
(Nini) 


per te la pace, per noi il do- 


‘lore di sempre. 


La moglie 
e figli 


Trieste, 20 agosto 1996 
NI A I 
Nel dodicesimo anniversa- 
rio della scomparsa del 
DOTTOR 


Luciano Zamboni 


i suoi cari lo ricordano con 
immutato affetto. 

Trieste, 20 agosto 1996 
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Finita la leva il ragazzo 
aveva cercato di attuare 
il vecchio progetto: apri 
re una piccola attività di 
ristorazione a Sanluri 
con i pochi soldi messi 
da parte, 

Non gli è andata bene 
e sono iniziati i primi 
problemi psichici. L'im- 

ossibilità di trovare un 
avoro ha peggiorato il 
suo stato di salute: crisi 
continue e farmaci in do- 
si sempre più forti. Sen- 
za un'occupazione la de- 
pressione aumentava, e 
in famiglia non c'erano 
soldi a sufficienza per 
comprare medicine. 

I genitori e la sorella 
di Bandinu ora lamenta- 
no che i servizi sociali 
del Comune non avrebbe- 
ro dato a Massimo l'aiu- 
to necessario. «Non ce la 
facevo più a pagare le 
medicine - ha onto 
il padre -. E' una dispera- 
zione, mi dicevano in fa- 
miglia». I genitori del ra- 
gazzo, che viveva con lo- 
To, erano infatti entram- 
bi pensionati e il loro red- 
dito impediva a Massi- 
mo di avere gratis i far- 
maci. «Era un giovane 
bravo: ecco cosa ha do- 
vuto fare per far capire a 
tutti che aveva bisogno 
di aiuto e voleva assi- 
stenza», ha commentato 
in lacrime la sorella mi- 


more. 


Si è spenta serenamente 


lolanda Stabile 
ved. Umek 


Ne danno il triste annuncio 
i figli GIORGIO e FABIO, 
le nuore e i nipoti. 

Il funerale seguirà mercole- 
dì 21 agosto, alle ore 11, 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 20 agosto 1996 


Partecipano affettuosamen- 
te LUISA e famiglia. 


Trieste, 20 agosto 1996 
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Il giorno 16 agosto ci ha la- 


sciati la nostra cara 


Anna Krainer 
ved. Hvalic 


insegnante 

A tumulazione avvenuta, 
l’annunciano il fratello 
LUIGI e la sorella ROMA 
unitamente a familiari e pa- 
renti tutti. 

Gorizia, 20 agosto 1996 
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Nella necrologia pubblicata 
domenica per 


Silvana Kopitar 
ved. Maddalena 


è stato erroneamente omes- 
so il genero RENATO. 
Trieste, 20 agosto 1996 
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Siracusa: era viva 
la neonata gettata 
dall’auto in corsa 


SIRACUSA — La bimba trovata morta sabato sul ci- 
glio di una strada in provincia di Siracusa sarebbe 
stata viva nel momento in cui è stata lanciata da 
un'auto in corsa. E' quanto emergerebbe dall'autop- 
sia cominciata ieri, e che proseguirà anche nei pros- 
simi giorni. La conferma definitiva di questa ipotesi 


arriverà comun 


e quando saranno completati tutti 


gli accertamenti, che si annunciano complessi. La 
piccola al momento del decesso avrebbe avuto tre o 
quattro giorni di vita, nel corso dei quali sarebbe sta- 
ta nutrita, e non presentava malformazioni. Il corpi- 
cino aveva comunque ancora un lungo spezzone di 
cordone ombelicale. Intanto proseguono le indagini 
sul caso: numerose le persone finora interrogate. 


Genova: partorita da poche ore 
Sul sagrato, chiusa in una borsa 


GENOVA — Una neonata è stata abbandonata ieri 
pomeriggio sul sagrato della chiesa di San Giovanni 
Evangelista, in Piazza della Commenda, nel centro 
storico di Genova. La piccina è stata ritrovata dal 
parroco, che ha subito avvertito i carabinieri. Era 
chiusa in una borsa di plastica da cui spuntava solo 
un ciuffetto di capelli neri e piangeva disperatamen- 
te, succhiandosi la manina. La neonata è stata tra- 
sportata all'ospedale pediatrico, dove le sue condi- 
zioni sono state giudicate «discrete»: secondo le di- 
chiarazioni dei sanitari che l'hanno soccorsa per pri- 
i, se non fosse stata ritrovata sarebbe presto mor- 
ta per soffocamento. Pare che la bimba, di razza 
bianca, fosse nata da poche ore: il cordone ombelica- 
le era infatti ancora intatto. 


Vuole impiccarsi per amore 
Asalvarlo è proprio la sua «ex» 


FIRENZE — Ha salvato l'ex fidanzato trattenendo la 
corda con cui l'uomo voleva impiccarsi a un albero 
di un giardino pubblico a Firenze. L'episodio è avve- 
nuto l'altra notte alla Fortezza da Basso, dov'è inter- 
venuta anche una pattuglia della Polfer che ha pre- 
stato all'uomo, poi ricoverato, i primi soccorsi. Il ten- 
tato suicida si era dato appuntamento con l'ex fidan- 
zata non lontano dalla Fortezza, per farsi restituire 
alcuni oggetti tra i quali anche la corda con cui poi 
ha cercato di impiccarsi. L'uomo avrebbe dato in 
escandescenze minacciando di togliersi la vita. Quan- 
do si è poi allontanato l'ex fidanzata l'ha seguito per 
precauzione. Arrivati ai giardini, l'uomo ha appeso la 
corda al ramo di un albero cercando di impiccarsi. 
La donna ha però impedito che restasse strangolato. 


Anziana scivola sotto il bus 
Nessuno la vede: travolta 


CAGLIARI — Assurda sciagura della strada a una 
fermata dell'Azienda Consorziale Trasporti a Selar- 
gius, nell'immediato hinterland cagliaritano. Un'an- 
ziana pensionata, scesa dall'autobus, è scivolata fi- 
nendo sotto le ruote posteriori del mezzo senza che 
l'autista o qualche passante se ne accorgesse. Quan- 
do il mezzo è ripartito la donna, che stava cercando 
di rialzarsi, è etata travolta e uccisa. Elide Demon- 
tis, 72 anni, di Selargius, nella tarda serata dell'altro 
ieri stava rientrando nella sua abitazione in via Ma- 
nin, quando, scesa dall'autobus della linea «C» che 
collega Cagliari ad alcuni centri limitrofi, è scivolata 
finendo gotto le ruote posteriori senza poter richia- 
mare l'attenzione di alcuno. E' stata aperta un'in- 
chiesta per accertare eventuali responsabilità. 


Oculistica, fatturato in calo: 
la Usl licenzia il primario 


RAGUSA — Licenziato il primario di oculistica 
dell'ospedale Maggiore di Modica. Lo ha deciso il diret- 
tore della Usl Antonio Cusumano nei confronti di Gio- 
vanni Licitra. Motivo: l'improduttività del reparto. 
«Avevamo già contestato al primario - ha detto Licitra - 
un calo di fatturato di oltre il 50% nel primo trimestre 
‘96. A ciò va aggiunta l'assenza pressoché totale di pato- 
logie chirurgiche». Da qui il «collocamento a riposo». 


t 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari l’animabuona di 


Vittorio Tamaro 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIELLA, i fi- 
gli BRUNO, ANDREA, 
MARINA con la nipote ST- 
MONETTA, il fratello, la 
sorella e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo il 
21 agosto, alle ore 9, dalla 
Cappella di via Costalunga 
alla chiesa di Villa Carsia. 


Trieste, 20 agosto 1996 
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E? mancata ai suoi cari 


Maria Sferco 
Giugovaz — 


Lo annunciano i familiari e 
parenti tutti. © — È 
1 funerali seguiranno oggi, 
20 agosto, a Viduzia alle 


ore 17. 


S. Lorenzo Umago, 
20 agosto 1996 


o ———sz@@ 


Flavio Klein 


Mio caro 


Flavio 
in questo giorno sento più 
che mai la tua mancanza, 
ma il ricordo di te rimane 
costante nel mio cuore. 


Tua mamma 
e famiglia 

Trieste, 20 agosto 1996 
= i 


E?’ mancata ai suoi cari 


Marina Nikolich 
ved. Felice 


Lo annunciano il figlio BO- 
RIS, MARIO, LUISA con 
le rispettive famiglie, il co- 
gnato ROMANO con 
LUCY. 

Per desiderio dell’estinta le 
sue ceneri verranno inuma- 
te nel cimitero di Isola do- 
mani, mercoledì, alle ore 
153 


Muggia, 20 agosto 1996 
n: 


Con. profondo rimpianto i 
cugini VILMA, MARISA, 
MANLIO, DIOMIRA, MA- 
NUELA con LINO, SAN- 
DRA con DARIO, PAO- 
LO, MARINA con DARIO 
Ss! associano al dolore di 
LOREDANA, ESTER e 
ANNA per la scomparsa di 


Giorgio Gaspard 


Trieste, 20 agosto 1996 


Partecipa la famiglia ODI- 
NAL. > 


Trieste, 20 agosto 1996 
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‘Accettazione 


necrologie 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo, 11 

LUNEDI - VENERDI 
8.30 - 12.30; 15 - 18.30 
SABATO 8.30 - 12,30 
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(6_] Il Piccolo 


Esteri 


Martedì 20 agosto 1996 


WINDSOR «PRIVATIZZATI»? 
Elisabetta Regina 
rivoluzionaria 

affronta il Duemila 


LONDRA — Per garantir- 
ne la sopravvivenza nel 
XXI secolo, la regina Eli- 
sabetta vuole modificare 
radicalmente il ruolo del- 
la corona nel Regno Uni- 
to, rinunciando a privile- 
gi fiscali e cambiando le 
regole della successione 
al trono. 

Le rivelazioni, fatte ie- 
ri dalla stampa britanni- 
ca, hanno colto di sorpre- 
sa i sudditi di sua mae- 
stà che già nei giorni 
scorsi avevano visto il 
ruolo della corona mes- 
so in discussione dai la- 
buristi. Questi, in appa- 
renza destinati a vincere 
le elezioni della prossi- 
ma primavera, sono deci- 
si ad abolire la Camera 
dei lord, cioè il potere po- 
litico ereditario, miran- 
do alla lunga a privare 
la monarchia di ogni po- 
tere costituzionale. 

Una portavoce di 
Buckingham Palace ha 
confermato l’esistenza 
di un progetto di rifor- 
ma, ma ha preferito non 
andare oltre sottolinean- 
do che un annuncio ci 
sarà al momento oppor- 
tuno. 

Stando al ‘Sun’, una 
«commissione segreta» 
della famiglia reale ha 
avallato la rinuncia al 
contributo dell’erario in- 
cassato ogni anno dalla 
corona e la modifica di 
altri quattro punti cardi- 
ne dello stato della coro- 
na in quella che il ‘Daily 
Mail’ chiama la «rivolu- 
zione di Elisabetta a 70 
anni». Ovvero: riduzione 
della famiglia reale a 
monarca, consorte, figli 
e nipoti diretti preten- 
denti al trono; uguale 
parità di diritto alla suc- 
cessione al trono per le 
femmine; taglio di ogni 
legame formale con la 
Chiesa Anglicana di cui 
il sovrano è oggi capo; fi- 
ne del divieto ai reali di 
sposare dei cattolici. 

L'idea della riforma si 
fonda sulla rinuncia al 
contributo  dell’erario, 
sottolineano i commen- 


A Londra 
si progetta 


la riforma 
del secolo 


tatori, che solleva i con- 
tribuenti da un non in- 
differente carico. In cam- 
bio Elisabetta chiede la 
restituzione alla corona, 
dopo tre secoli, dei beni 
del ducato di Lancaster 
dal cui reddito, pari a 
circa 150 miliardi di li- 
re, l’erario ricava contri- 
buti pari a 22 miliardi di 
lire, destinati alle spese 
della famiglia reale. 

Il vantaggio risulta 
evidente dalle cifre ma 
er dimostrare di non vo- 
ere privilegi straordina- 
ri Elisabetta sarebbe di- 
sposta a pagare le tasse 
sul nuovo reddito trasfor- 
mando la famiglia reale 
in una famiglia aristo- 
cratica dei tempi moder- 


I. 
Se per l'uomo della 
strada l'aspetto fiscale è 
uanto più conta, sotto 
i profilo costituzionale 
anche le altre riforme 
anticipano una ‘svolta 
storica, soprattutto quel- 
le sulla rinuncia delmo: 
narca al titolo di capo 
della Chiesa anglicana e 
sull'abolizione del divie- 
to ai reali di sposare dei 
cattolici. Finora la Chie- 
sa anglicana non si è 
espressa in attesa di un 
annuncio formale di 
Buckingham Palace, 
mentre è facile immagi- 
nare che i cattolici, seb- 
bene non abbiano anco- 
ra preso posizione, acco- 
oneIonnO la riforma di 
uon grado. 

La riforma, ha com- 
mentato David Starkey 
della London School of 
Economics, è «la maggio- 
re privatizzazione» mai 
fatta nel paese e riflette. 
l'orientamento espresso 
a più riprese dal princi- 
pe Carlo per garantire 
un futuro alla monar- 
chia. 

E' evidente comunque 
che la riforma è un atto 
ponderato per permette- 
re alla corona di rinno- 
varsi con i tempi, capaci- 
tà che, come crede Elisa- 
betta, le ha consentito di 
sopravvivere fino ades- 
so. 


WASHINGTON — Con 
una sfolgorante festa 
per i 50 anni ed una ap- 
passionata difesa della 
moglie Hillary è partita 
la campagna elettorale 
di Bill Clinton, subito 
turbata dalle cattive no- 
tizie che arrivano dal 
fronte Whitewater, for- 
se il più pericoloso per 
la rielezione del Presi- 
dente americano. 

A Little Rock, infatti, 
nel giorno dell'attesa 
sentenza per i coniugi 
James e Susan McDou- 
gal, ex soci del Presiden- 
te nella fallimentare ope- 
tazione immobiliare 
Whitewater, e per l'ex 
governatore dell'Arkan- 
sas Jim Tucker, un giu- 
dice ha deciso di rinvia- 
re a novembre la senten- 
za per James McDougal, 
Un chiaro segno che l'uo- 
mo d'affari, per anni il 
più stretto collaboratore 
dell'allora governatore 
Bill Clinton, ha deciso di 
collaborare con gli inqui- 


CLINTONDÀ IL VIA ALLA CAMPAGNA ELETTORALE 


Che la festa cominci 


Il megaparty di compleanno disturbato dal caso Whitewater 


James McDougal, 


ex socio del Presidente, 


ha deciso di collaborare 


con gli inquirenti 


renti e patteggiare la pe- 
na, che per le accuse di 
frode e associazione per 
delinquere potrebbe arri- 
vare fino a 84 anni di 
carcere. 

Non si sa, al momen- 
to, che tipo di collabora- 
zione possa offrire 
McDougal, che durante 
il processo ha sempre ne- 
gato ogni atto illecito da 
parte del Presidente e 
ha duramente attaccato 
il procuratore Kenneth 
Starr, responsabile della 
inchiesta sullo scandalo 
Whitewater, accusando- 
lo di essere mosso solo 


da motivazioni politi- 
che. Già ieri fonti vicine 
a McDougal avevano in- 
dicato una sua disponibi- 
lità ad incontrare i colla- 
boratori di Starr. 

La notizia giunge nel 
giorno del cinquantesi- 
mo compleanno di Clin- 
ton, festeggiato domeni- 
ca sera al Radio City Mu- 
sic Hall di New York in 
compagnia di stelle del 
calibro di Whoopi Gold- 
berg, Jon Bon Jovi e 
Aretha Franklin. La fe- 
sta, in collegamento vi- 
deo con altre 80 riunio- 
ni di democratici in tut- 


ta America, è stata un 
successo, nonostante la 
breve contestazione di 
alcuni oppositori alla ri- 
forma del ‘welfare’. Nel- 
le casse del partito de- 
mocratico sono affluite 
in una sola serata sotto- 
scrizioni per 10 milioni 
di dollari. 

Intervistato dalla 
‘Gbs' prima del party in 
cui ha spento insieme al- 
la figlia Chelsea 50 can- 
deline su una torta a for- 
ma di bandiera america- 
na, Bill Clinton ha detto 
di voler impostare la 
sua campagna elettorale 
all'insegna delle «idee e 
non degli insulti» e ha 
stigmatizzato i duri at- 
tacchi dei repubblicani 
alla moglie Hillary: 
«Chiunque conosca mia 
moglie ritiene che lei ab- 
bia classe, stile, attenzio- 
ne ed amore — ha detto 
Clinton — nessuno l'ave- 
va criticata in questo 
modo fino a quando non 
è diventata mia partner 
in questa grande avven- 


Happy Birthday, Mr. President: 50 candeline su una torta d'eccezione. 


tura». Durante la con- 
vention repubblicana 
l'ex. Presidente George 
Bush aveva denigrato 
Hillary, sottolineando 
come invece sua moglie 
Barbara avesse «tenuto 
alto l'onore della Gasa 
Bianca con classe, stile, 
attenzione ed amore». 

E per sottolineare il 
carattere «costruttivo» 


della sua campagna elet- 
torale, il Presidente e 
Hillary erano ieri nel pa- 
esino di Fruitland, Ten- 
nessee, dove hanno pre- 
so parte ai lavori di rico- 
struzione di due chiese 
della locale comunità ne- 
ra, distrutte da incendi 
razzisti. 

A dare una mano 
c'erano anche il Vicepre- 


sidente Al Gore e sua 
moglie Tipper, che ieri 
ha compiuto 48 anni, e 
che domenica sera al pa- 
ri di Clinton ha festeg- 
giato a suon di musica il 
compleanno. Ma essen- 
do originaria del Tennes- 
see, ha preferito Nashvil- 
le e la musica country al 
rock degli anni '60 tanto 
caro al Presidente cin- 
quantenne. 


«ELIMINATI» I PASSEGGERI DI UN BUS ALGERINO NATI NELLA REGIONE DEL PRESIDENTE ZEROUAL 


Sessanta massacrati dagli integralisti 


La delirante vendetta rappresenta il più sanguinoso attacco islamico contro la popolazione algerina da cinque anni a questa parte 


Braccio di ferro a Seul 
tra studenti e autorità 


SEUL — Gli oltre mille studenti asserragliati da tre 
giorni nell'università di Yonsei hanno respinto sia il 


ramoscello d’olivo offerto 


dal governo sia le minac- 


ce delle forze dell'ordine: «Non ci arrenderemo e lot- 
teremo fino alla fine», ha dichiarato Park Byong-un, 
il portavoce del movimento. Poco prima il premier 
Lee Soo-sung aveva promesso clemenza a coloro che 
si fossero arresi, affermando che avrebbe usato il 
«pugno di ferro» solo contro i leader della protesta. 


Si era trattato della prima 


apertura delle autorità do- 


po una settimana di scontri e migliaia di arresti (so- 
no 2.300 finora gli studenti arrestati durante la lun- 


ga rivolta). 


Ma gli studenti chiedono l'immunità per tutti e 


hanno respinto anche le 


minacce della polizia di 


«usare le maniere forti per mettere fine alla violenza 
studentesca... anche le ‘armi da fuoco, se necessa- 
rio». Le forze dell'ordine non hanno mai utilizzato le 
armi da fuoco contro una manifestazione di piazza 
dopo la sanguinosa repressione di una rivolta pro- 


democrazia nel 1980. 


LE TRUPPE DI MOSCA VIOLANO LA TREGUA A GROZNY 


I russi all'attacco 


È uno scacco a Lebed, preso di mira ieri anche da Eltsin 


MOSCA — Il precario 
cessate il fuoco ottenu- 
to in Cecenia da Alexan- 
dr Lebed è saltato per 
responsabilità dei russi, 
che ieri sera hanno at- 
taccato le postazioni dei 
ribelli a Grozny ignoran- 
do le disposizioni impar- 
tite dall'ex generale dei 
paracadutisti, in contra- 
sto aperto con le gerar- 
chie militari di cui do- 
vrebbe essere il respon- 
sabile come capo del 
consiglio di sicurezza. 

La violazione della 
tregua è stata denuncia- 
ta dai secessionisti ma 
non confermata da Mo- 
sca: «Il fatto che in città 
si registrino isolate spa- 
ratorie non significa 
che siano ripresi com- 
battimenti su vasta sca- 
la», ha dichiarato un al- 
to ufficiale. Ma in tarda 
serata il comandante 
delle truppe federali, 
Konstantine Pulikovski, 
ha annunciato che lan- 
cerà tutte le sue forze al- 
l'attacco di Grozny gio- 
vedì mattina, quando 
ogni civile avrà lasciato 
la città. 

Resta fissato per oggi 
un altro incontro tra i 
negoziatori, ma il con- 
flitto rischia di riesplo- 
dere con la stessa vio- 
lenza dei giorni scorsi a 
causa dello scontro in 
corso a Mosca tra Lebed 
e l'establishment politi- 
co-militare che si sente 
minacciato dalle iniziati- 
ve del rappresentante di 
Boris Eltsin. 3 

Proprio ieri il presi- 
dente ha intimato al suo 
plenipotenziario di «ri- 
stabilire l'ordine pubbli- 
co a Grozny» e di chiu- 


Caduti russi vengono riesumati per rimandarli 
in patria nelprimo scambio di salme coi ceceni. 


dere la crisi in una deci- 
na di giorni, una missio- 
ne che appare impossibi- 
le. Con gli ordini emana- 
ti, Eltsin si è schierato 
con l’establishment che 
Lebed aveva attaccato 
frontalmente venerdì 
scorso chiedendo la de- 
stituzione del ministro 
dell'interno Anatoli Ku- 
likov, indicato come il 
principale responsabile 
dello scacco militare in 
Cecenia. La disposizio- 
ne conferma nei rispetti- 
vi incarichi Lebed e Ku- 
likov, che devono per- 
ciò lavorare assieme. 

Il comando russo ieri 
mattina ha dichiarato di 
voler riprendere i raid 
aerei, Lebed gli ha inti- 
mato di non farlo per- 
chè inutili e capaci solo 
di far allargare il conflit- 


to. La situazione para- 
dossale è che ora i seces- 
sionisti fanno di tutto 
‘per sostenere Lebed, 
all'opposto i militari 
russi fanno del loro me- 
glio per far saltare la 
tregua. 

Teri mattina il coman- 
do russo aveva intimato 
ai ribelli ceceni di toglie- 
re l'assedio «entro bre- 
ve tempo» ai gruppi di 
militari russi tuttora cir- 
condati in alcuni quar- 
tieri di Grozny, se vole- 
vano evitare nuovi at- 
tacchi. 

Nel pomeriggio era 
fallito l'incontro tra il 
vicecomandante delle 
truppe russe e quello 
dei secessionisti sulla 
commissione per il con- 
trollo del cessate il fuo- 
co. All'ultimo momento 
i russi hanno aggiunto 


‘una clausola, che preve- 
de il ritiro dei ribelli da 
Grozny, che non era sta- 
ta concordata con Le- 
bed. Ma è del tutto evi- 
dente che i secessionisti 
non intendono abbando- 
nare le posizioni conqui- 
state senza controparti- 
ea 

Due giorni fa ha detto 
Shamil Basaiev, il co- 
mandante ceceno che 
ha riconquistato 
Grozny: «I russi posso- 
no strapparci la città, 
ma devono impiegare al- 
meno un mese e preven- 
tivare la perdita di alme- 
no 15.000 uomini». E' 
questa l'importanza 
strategica della capitale 
che Lebed dovrebbe ri- 
conquistare in una deci- 
na di giorni, secondo le 
disposizioni di Eltsin. 

Lo scontro frontale 
cercato da Lebed con la 
conferenza stampa di 
venerdì scorso si spiega 
con il fatto che lui ha le 
mani legate se non gli 
viene data realmente 
«carta bianca» in Cece- 
nia. Ma.i vertici militari 
russi — servizi compresi 
— sono stati plasmati e 
riplasmati almeno cin- 
que volte in relazione al 
conflitto nel Caucaso e 
si rendono conto che i 
poteri assoluti al pleni- 
potenziario rappresenta- 
no un pericolo per tutto 
l'establisiment politico 
e militare che rifiuta la 
responsabilità della 
sconfitta in Cecenia e 
non è poi disposto a fa- 
re da «sgabello» alle sue 
ambizioni che puntano 
alla presidenza russa, vi- 
sto che, con il presiden- 
te «a riposo», il dopo-El- 
tsin è già cominciato. 


PARIGI — Ancora un 
massacro in Algeria, 63 
persone Uccise per una 
delirante «Vendetta» dai 
fondamentalisti islamici 
che questa volta hanno 
colpito  Batna (Algeria 
sud-occidentale), città 
natale del presidente Lia- 
mine Zeroual, eletto lo 
scorso noVembre, 

Dopo le rivelazioni del 
quotidiano algerino ‘El 
Watan' sull'uccisione - 
giovedì  sCOrso ad Ain 
Oussera -sdî-17 giovani 
«colpevoli» di non essere 
entrati in clandestinità 
in. appoggio alla Jihad 
(Guerra santa), ieri il so- 
litamente bene informa- 
to quotidiano arabo ‘Al 
Hayat', stampato anche 
al Cairo, ha denunciato 
il nuovo attacco: gli inte- 
gralisti islamici hanno 
colpito sabato, hanno 
compiuto un altro mas- 
sacro, facendo strage an- 
che di vecchi, donne e 
bambini. A 

Nonostante la smenti. 
ta del governo algerino, 
che ha accusato ‘Al Ha- 
yat' di collusione con il 
terrorismo, già alcune 
conferme, sia pure gene- 
riche, sono giunte per te- 
lefono da abitanti di Bat- 
na. Si tratta dell'episo- 
dio più grave in termini 
di perdite umane 
dall'inizio della crisi in 
Algeria, nel 1992. . 3 

L'11 gennaio di 
quell'anno, per impedire 
la vittoria del Fronte 
islamico di salvezza (Fis) 
nelle elezioni legislative, 
il governo e le forze ar- 
mate annullarono le vo- 
tazioni, misero fuori leg- 
ge il Fis é affidarono il 
potere ad un Alto comi- 
tato di a formato da 
cinque membri. 

Sono passati da allora 
quasi cinque anni di vio- 
lenze che hanno causato 
30-50.000 motti. i 

Attualmente sono in 
corso difficili trattative 
tra il presidente Zeroual 
e le forze . politiche 
(escluso il Fis) in vista di 
una Conferenza di ricon- 
ciliazione che dovrebbe 
portare, nel 1997, a nuo- 
ve elezioni politiche. 

In merito alla strage 
di sabato, «Al Hayat» ha 


raccontato che le vitti- 
me viaggiavano a bordo 
di due autobus, bloccati 
ad un «falso posto di 
blocco» sulla strada che 
collega Batna a Messila, 
da un centinaio di uomi- 
ni armati con fucili da 
caccia, pugnali e accet- 
te. 
Gli assalitori hanno 
chiesto ai passeggeri di 
mostrare le proprie car- 
te di identità, poi hanno 
sgozzato «tutti qui 


ato < GIRO 
‘ginari» di Batna, la città 


natale del presidente al- 
gerino, senza risparmia- 
re «donne, vecchi e bam- 
bini», Il giornale sottoli- 
nea che per la prima vol- 
ta, nella sanguinosa 
guerra civile algerina, so- 
no state uccise persone 
solo perchè erano origi- 
narie di una determina- 
ta regione del paese. Ciò 
potrebbe, hanno detto 
«fonti algerine» a ‘Al Ha- 
yat', «causare scontri fra 
1 villaggi». 

Va ricordato che gli 
abitanti della zona di 
Batna - regione montuo- 
sa dove hanno i loro rifu- 
gi numerosi integralisti 
- alle presidenziali ave- 
vano votato massiccia- 
mente per Zeroual. 

Nella tragica cronolo- 
gia della violenza in Al- 
geria, prima di quest’ul- 
timo massacro, era l'at- 
tentato del 30 gennaio 
1995 contro il commissa- 
riato centrale di polizia 
di Algeri a detenere il 
primato delle vittime: 
42, causate da una auto- 
bomba fatta esplodere 
da un commando suici- 
da del Gruppo islamico 
armato (Gia) 

L'ultima operazione 
dei fondamentalisti isla- 
mici prova comunque 
che la tecnica dei falsi 
posti di blocco - utilizza- 
ta ripetutamente in pas- 
sato per bloccare indivi- 
dui o piccoli gruppi per 
verificare i documenti di 
persone sospettate di es- 
sere collaboratori del go- 
verno - viene ora sem- 
pre più utilizzata su va- 
sta scala, come hanno di- 
mostrato i 17 giovani 
fra i 17 e i 25 anni sgoz- 
zati giovedì, e le 63 per- 
sone massacrate sabato. 


Il «piccolo re» 
Hussein di Giordania. 


J'accuse di Re Hussein: 
Plraq fomenta la rivolta 


AMMAN — Mentre nel paese regna una calma te- 
sa, re Hussein di Giordania, in una intervista alla 
tv giordana, ha accusato apertamente l'Iraq di 
aver fomentato i disordini «per il pane». «Tra le 
persone che sono state arrestate ci sono molti ele- 
menti legati all'Iraq in una forma o nell'altra. Le 


dn inisono in corso ma credo che riveleranno 
1 inipiicazione dell'Iraq», ‘ha detto il sovrano 


hashemita, senza fornire ulteriori dettagli. Fonti 
delle forze di sicurezza giordane rivelano che tra 
le circa 150 persone detenute nelle città meridio- 
nali di Karak, Tafila e Maan ci sono dieci espo- 
nenti del partito giordanao filo-iracheno Baath. 
Un giornale locale ha riferito che durante le vio- 
lente proteste contro l'aumento del prezzo del pa- 
ne e delle farine, alcuni manifestanti gridavano 
slogan contro il primo ministro giordano Abdel 
Karim al-Kabariti e a favore del rais iracheno 
Saddam Hussein, Kabariti ha dichiarato ieri che 


esclude di dimettersi. 


Blitz dell’Anp sui luoghi 
santi: fuori i giordani 


GERUSALEMME — L'Autorità nazionale palesti- 
nese ha assunto con una decisione unilaterale il 
controllo di tutte le proprietà del Consiglio supe- 
riore islamico attorno a Gerusalemme. Terre, mo- 
schee e altri edifici finora amministrati dalla Gior- 
dania — da cui non è giunta finora alcuna risposta 
— ricadono tutte nel «territorio B», di cui è respon- 
sabile Israele. L'iniziativa dell'Anp rappresenta 
una dichiarazione di guerra aperta contro i giorda- 
ni. Il ministro palestinese per gli affari religiosi, 
Hassan Tahbub, ha ordinato agli undici impiegati 
del Consiglio superiore islamico, appena rimossi 
dalla Giordania, di rimanere al loro posto, garan- 
tendo che sarà l'Anp a pagare il loro stipendio. 


«Air France aiutò Carlos 
| aportare armi aVienna» 


VIENNA — Sarebbero state trasportate dalla com- 
‘pagnia aerea Air France le armi usate dal terrorista 


Una vecchia foto di 
Garlos, lo «sciacallo». 


internazionale «Carlos» e dal suo 
salto perpetrato contro la sede de 


Arafat, leader Anp, 
visto da Lurie. 


[ppo, per l'as- 
Opec a Vienna 


nel 1995: così afferma l'esperto britannico di terro- 
rismo David Yallop, secondo il quale Carlos godet- 
te a lungo della connivenza di settori dello stato 
francese, «Carlos - ha detto Yallop in un'intervista 
a un'emittente viennese - potè introdurre tutto un 
arsenale di armi in Europa, da Damasco, Bagdad e 
Teheran, con l'aiuto e la consapevolezza della Air 
France». «Ora - secondo Yallop - ci sono due possi- 
bilità: o si verifica un ‘’incidente’’ in carcere, oppu- 
re Carlos si produrrà in un'evasione spettacolare». 


ASPRE CRITICHE DOPO L’ORRORE PER I CRIMINI DEL MOSTRO DI MARCINELLE 


Il Belgio insorge contro la leggerezza del governo 


BRUXELLES — Dopo 
l'emozione e l'orrore, le 
polemiche. Ora che i pic- 
coli corpi di Julie e Melis- 
sa riposano nelle loro ba- 
re bianche (giovedì ci sa- 
ranno i funerali), le criti- 
che dell'opinione pubbli- 
ca prendono di mira l'ope- 
rato della magistratura e 
del governo, in particola- 
re la libertà condizionata 
concessa al ‘mostro’ 
quel Marc Dutroux che, 
usufruendo dei benefici 
previsti dalla legge, nel 
‘92 uscì dal carcere per 
uccidere ancora. 

Ieri il tribunale di 
Neufchateau, riunitosi ad 
Arlon per motivi di sicu- 


rezza, ha confermato il 
mandato di arresto emes- 
so nei confronti della mo- 
glie di Dutroux, Michelle 
Martin, già in carcere 
con l'accusa di complici- 
tà. Gli investigatori han- 
no invece deciso di man- 
tenere per ora il silenzio 
stampa nella speranza di 
poter ottenere risultati 
ositivi battendo la pista 
calda' che potrebbe por- 
tarli sulle tracce delle 
due ragazze fiamminghe 
rapite la scorsa estate dal- 
la banda di Dutroux. Ann 
e Eefje, questi i loro no- 
mi, potrebbero infatti es- 
sere ancora vive. 
Gli inquirenti, secondo 
indiscrezioni, starebbero 


rivolgendo la loro atten- 
zione versoti viaggi com- 
piuti da Dutroux in un pa- 
ese dell'est (si parla della 
Repubblica ceca). Un'ipo- 
tesi che sembra avvalora- 
re la tesi del traffico in- 
ternazionale di adolescen- 
019 

L'attenzione della gen- 
te e dei media ora è con- 
centrata sull'operato del- 
la magistratura, accusata 
di essersi mossa in ritar- 
do e con poca efficacia. 
Poichè è stato aperto in 
giugno, periodo di vacan- 
ze, il dossier su Julie e 
Melissa è passato tra le 
mani di diversi magistra- 
ti e le prime testimonian- 
ze dirette sono state rac- 


colte solo quattro giorni 
dopo la scomparsa delle 
bambine. E due perquisi- 
zioni nella casa-prigione 
di Dutroux a Sars-la-Bus- 
siere sono state condotte 
nell'agosto del ‘95 e nel 
dicembre dello stesso an- 
no senza dare alcun risul- 
tato. 

Ma è soprattutto la de- 
cisione presa nel ‘92 
dall'allora ministro della 
USER Melchior Wathe- 

et ad aver gettato nello 
sconforto un'opinione 
‘pubblica generalmente fe- 
dele alle istituzioni. Wa- 
thelet diede infatti il via 
libera alla concessione 
della libertà condizionata 
a Dutroux nonostante il 


parere negativo del procu- 
ratore generale di Mons. 
Ieri sulla questione è 
intervenuto l'attuale 
guardasigilli, Stefaan De 
Clerck. Il ministro ha re- 
spinto le ipotesi di una re- 
visione della legge sulla 
libertà condizionata, così 
come di una eventuale 
reintroduzione della pe- 
na di morte. Il ministro 
ha annunciato invece 
l'istituzione di un'apposi- 
ta commissione che do- 
vrà deliberare all'unani- 
mità sulla concessione 
della libertà condizionata 
‘a un detenuto, per non la- 
sciare al solo ministro la 
decisione finale, come aV- 
venuto nel caso Dutrou*: 


Martedì 20 agosto 1996 


ZARA — Sei cittadini ita- 
liani, cinque di Torino e 
un palermitano, sono 
stati colti in flagrante da 
un istruttore di sommoz- 
zatori mentre stavano 
rubando dai foridali ma- 
rini dell'Isola Lunga al- 
cune anfore antiche. 
L'episodio è accaduto 
venerdì pomeriggio ed 
ha avuto per protagoni- 
sta Ludger Bruggen- 
thies, responsabile della 
Scuola per sommozzato- 
ri di Bozava (località sul- 
l'Isola Lunga), il quale, 
assieme a un gruppo di 
suoi allievi, si era immer- 
so nelle acque antistanti 
l'isolotto di Mezanj, po- 
co distante dall'Isola 
Lunga. 3 
Dopo pochi minuti ha 
intravisto sei persone 
che a circa sessanta me- 
tri di profondità stavano 
portando a galla delle an- 
fore. Ad attenderli in su- 
perficie c'erano alcune 
imbarcazioni. L'istrutto- 
re ha prontamente av- 
vertito le autorità marit- 
time. Sul posto è stata in- 


Istria, Litorale e Quarnero 
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ISOLA LUNGA, CINQUE TORINESI E UN PALERMITANO SORPRESI A TRAFUGARE REPERTI ARCHEOLOGICI 


Anfore rubate, sei in carcere 


Gli italiani sono stati colti sul fatto in mare, a sessanta metri di profondità, da un istruttore subacqueo 


L’uomo, Ludger Bruggenthies, 


ha avvertito la polizia, che è riuscita 


aindividuare la pensione dove 


alloggiavano e li ha arrestati 


viata una motovedetta 
della polizia. Gli agenti 
hanno constatato che 
nel tratto di mare indica- 
to da Bruggenthies era 
ancorata un'imbarcazio- 


ne. Ù 
Appena avvistata la 


motovedetta, la barca ha 
mollato gli ormeggi, diri- 
gendosi in tutta fretta 
verso il porticciolo del 
parco nazionale di Tela- 
scica, sempre sull'Isola 
Lunga. La polizia si è 
messa alle loro calcagna, 
senza perà riuscire a rag- 
giungerle. E l'insegui- 
mento ha dovuto essere 
Interrotto poco dopo cau- 
sa il calare della sera. 


Comunque la polizia 
ha proseguito nelle inda- 
gini anche sulla terrafer- 
ma, cercando di trovare 
la località dove i «pesca- 
tori di anfore) potevano 
essersi fermati. È stata 
così individuata la pen- 
sione privata «Orlicy, do- 
ve gli italiani si erano 
fermati per la notte. Mu- 
niti di un mandato di 
perquisizione gli agenti 
hanno fatto irruzione 
nelle loro stanze trovan- 
do numerosi resti di an- 
fore antiche e soltanto 
‘un vaso intatto. 

Sono scattate quindi 
le manette ai polsi dei 


sei cittadini italiani (di 
cui non sono state forni- 
te le generalità, si sa sol- 
tanto che hanno un'età 
compresa tra i 25 e i 54 
anni), I sospettati sono 
stati portati a Zara, dove 
sono stati interrogati dal 
giudice del Tribunale cir- 
condariale e incarcerati. 
E' probabile che venga- 
no prossimamente rila- 
sciati su cauzione in at- 
tesa del processo. Intan- 
to la polizia prosegue 
nelle indagini per deter- 
minare la quantità dei 
materiali. archeologici 
trafugati ed eventuali 
complicità in loco, oltre 
a scoprire se vi siano al- 
tri «addetti», 

L'individuazione della 
banda di «ladri-suby fa 
seguito alla scoperta il 
mese scorso di un traffi- 
co di pezzi archeologici 
in cui era coinvolto un 
cittadino tedesco, scoper- 
to con un carico prezio- 
so occultato in un fur- 
goncino, al valico con la 
slovenia alle spalle di 
Fiume, 


Zara, il ponte che collega il centro alla città vecchia. (foto Venetti) 


—]. Sdf‘. i I e a 
NUOVO EPISODIO DELLA «GUERRA DEL PESCE» TRA LUBIANA E ZAGABRIA NEL GOLFO DI PIRANO 


Pescatore sloveno bloccato dai croati 


Portato a Umago in manette, dopo una multa e il sequestro del pescato, ha potuto fare subito ritorno a casa 


NUOVA DIRIGENZA 

La Cimos chiede 
ancora tempo 

ai suoi creditori 


GAPODISTRIA — Il 
nuovo: cambio della 
guardia ai vertici del- 
l'industria automobili- 
stica Cimos Internatio- 
nal, non ha risolto mi- 
nimamente i grossi 
problemi della mag- 
gior azienda del Capo- 
distriano, con reparti 
in Slovenia, e Croazia. 
Dopo l'insediamento 
di Franc Krasovec alla 
carica di nuovo presi- 
dente del consiglio di 
amministrazione, e del 
direttore finanziario 
Vlado Bukvic, è stato 
costituito anche un 
gruppo di esperti con 
il compito di stendere 
entro la fine di settem- 
bre un concreto pro- 
gramma di rilancio per 
1 quattro reparti pro- 
duttivi dell'azienda di 
Capodistria, Senosec- 
chia Pinguente e Roz- 
zo. j 

Il ripristino della 
produzione dovrebbe 
venire assicurato prin- 
cipalmente coni mezzi 
finanziari assegnati 
dal Fondo per lo svi- 
luppo della Slovenia, 
che attualmente detie- 
ne il pacchetto di mag- 
gioranza della nuova 
società per azioni. Ora 
Però è necessario at- 
tendere le precise ri- 
chieste di alcune centi- 
naia di creditori. Stan- 
do a voci ancora uffi- 
ciose, l'ammontare del- 
le pendenze finanzia- 
rie della Cimos, am- 
monterebbero a oltre 
un centinaio di milioni 
di marchi. La nuova di- 
rigenza della fabbrica, 
si augura che i credito- 
ri attendano ancora 


qualche mese, prima 
di riscuotere il loro de- 
naro, in quanto alla Gi- 
mos perdura lo stato 
in insolvibilità finan- 
ziaria. 

«Cento milioni di 
marchi di debito da sal- 
dare porterebbero l'im- 
presa all'immediato 
tracollo — sostengono i 
membri del nuovo con- 
siglio di amministra- 
zione — dopo tanti tra- 
vagli il fallimento del- 
l'azienda non giovereb- 
be certamente alla 
maggior parte di credi- 
tori, ai quali finora la 
Gimos ha sempre assi- 
curato lavoro». Stando 
alle ultime valutazioni 
le richieste dei credito- 
ri dovrebbero essere 
note entro la fine del 
mese, Alla fine di ago- 
sto dovrebbe venire co- 
municato anche l'elen- 
co del personale in esu- 
bero. Stando a notizie 
ufficiose, dovrebbero 
venir posti in cassa in- 
tegrazione almeno 400 
dipendenti. 

L'altra importante 
novità riguarda la co- 
stituzione a Capodi- 
stria della nuova rap- 
presentanza della Ci- 
troén. Si tratta della so- 
cietà francese . Dpa, 
che in base al protocol- 
lo di intesa siglato in 
giugno a Parigi, con i 
dirigenti della Cimos, 
ha assunto in esclusi- 
va la commercializza- 
zione di tutte le vettu- 
re Gitroèn in Slovenia 
a Croazia; la prima 
mossa intrapresa dalla 
Dpa è stata quella di 
diminuire del 16 per 
cento i prezzi dellé vet- 
ture Citroén. 


cesso di indipendenza 


democratico —. 


no approvati 
tuazione, fra i’ 


aj 
(da: 


COMIZIO A PORTOROSE 
Il partito di Jansa 
dichiara guerra 

alla corruzione 


PORTOROSE — Lotta a spada tratta a tutte le for- 
me di arricchimento illecito da parte di funziona- 
ri pubblici, e in particolare dei parlamentari. Con 
questo slogan è stata inaugurata la campagna 
pre-elettorale dei socialdemocratici di Janez Jan- 
rincipali fautori del pro- 
ella Slovenia. Negli ulti- 
mi giorni i massimi esponenti di questa formazio- 
ne politica, impegnati anche in una dura batta- 
glia referendaria per un rapido mutamento del si- 
stema elettorale del paese, stanno dando fiato al- 
le trombe annunciando radicali mutamenti legi- 
slativi, che dovrebbero impedire a coloro che ri- 
coprono importanti cariche pubbliche di occupar- 
si contemporaneamente anche di altre attività 
economiche, a scopo di lucro. Nel corso di una 
conferenza stampa a Portorose alcuni esponenti 
di punta del partito Socialdemocratico hanno illu- 
strato nei dettagli le riforme proposte. 

«Proprio in questi giorni abbiamo presentato al 
parlamento alcuni emendamenti alla lege e del 
92, la quale proibisce ai funzionari pub! 
occuparsi di attività economiche private, poichè 
presenta gravi lacune — ha spiegato Vitodrag 
Pukl, segretario organizzativo 
‘atti essa non prevede alcuna 
sanzione per i suoi trasgressori. È’ paradossale: 
una normativa senza sanzioni non ha senso». 

«Gli emendamenti da noi presentati se verran- 
orranno fine a questa assurda si- 
altro noi proponiamo che annual- 
mente ogni funzionario e ogni deputato presenti 
un preciso rapporto sul suo stato patrimoniale — 
aggiunge Drago Sifar, presidente D 
controllo dei socialdemocratici —. Ogni contri. 
buente ha infatti il diritto di sapere l'esatto am- 
montare dei redditi delle persone che praticamen- 
te lui paga. Ovviamente. sono previste le sanzio- 
ni. L'ultimo emendamento da noi proposto preve- 
de infatti salate multe per i trasgressori, che si 

girano dai 500.000 fino ai 5 milioni di talleri 
i 6 milioni ai 60 milioni di lire)». 


sa (nella foto), uno dei 5 


ici di 


lel partito social- 


lel Comitato di 


IDRIA — Per centinaia 
d'anni Idria si sviluppò 
e prosperò grazie alle 
miniere di mercurio. 
Nel corso dei secoli tec- 
nici e operai vi giunse- 
to da varie località 
d'Europa. Qualcuno di 
essi fu costretto all'emi- 
grazione e da un grup- 
po di questi emigranti, 
per lo più minatori, in 
un posto sperduto degli 
Stati Uniti d'America 
venne fondata una pic- 
cola città mineraria dal 
nome «New Idria», di 
cui oggi rimangono solo 
alcune case in legno or- 
mai abbandonate assie- 


CAPODISTRIA — Pesca- 
tore piranese arrestato e 
processato a Umago per- 
ché sorpreso in acque 
territoriali croate. O slo- 
vene. Dipende dalla fon- 
te d'informazioni. 

È ormai diventata una 
consuetudine la «guerra 
del pesce» fra Lubiana e 
Zagabria, a causa della 
mancata definizione del 
confine marittimo nel 
Golfo di Pirano. Una di- 
sputa che si combatte, 
per il momento, a suon 
di\comunicati “stampa. 
Per i giornali di Zaga- 
bria, il pescatore sloveno 
fermato sabato scorso da- 
gli agenti di Umago, si 
trovava in acque croate, 
Mentre per i mass media 

Lubiana, tutto è avve- 
nuto in Slovenia. 

A rafforzare la secon- 
da tesi, ieri è arrivato un 
comunicato dall’ammini- 


strazione degli Affari in- 
terni di Capodistria, nel 
quale viene reso noto il 
«punto barca»: 45 gradi, 
31 minuti e 5 secondi di 
latitudine per 13 gradi, 
30 minuti e 0 secondi di 
longitudine. «Dunque, in 
acque sotto la giurisdi- 
zione slovena» è la peren- 
toria conclusione. 

Ma vediamo la dinami- 
ca dei fatti. Venerdì scor- 
so nelle ore serali Andrej 
Djonlaga, un pescatore 
quarantenne di Portoro- 
se, è uscito in mare a bor- 
do: della sua imbarcazio- 
ne immatricolata a Pira- 
no con il numero 135. Il 
pescatore ha calato le re- 
ti a circa un miglio e 
mezzo da Pirano, in dire- 
zione Salvore. Il giorno 
dopo, sabato, attorno al- 
le sei e trenta, Djonlaga è 
ritornato sul posto, ma 
subito dopo è stato bloc- 
cato e ammanettato da 


una pattuglia della poli- 
zia marittima croata. Gli 
agenti lo hanno condotto 
davanti al giudice del tri- 
bunale di Umago. Djonla- 
ga si è difeso, dicendo di 
non aver potuto determi- 
nare la posizione in cui 
si trovava, essendo or- 
mai buio. Per questo mo- 
tivo, pare che la multa 
inflittagli sia stata di ap- 
pena 50 mila lire, più il 
sequestro del pescato: 

attordici chili di so- 
gliole e gattucci. Attorno 
all'ora di pranzo, Djonla- 
ga ha potuto lasciare il 
porto croato e fare rien- 
tro in patria a bordo del- 
la sua imbarcazione. 

A quanto riporta il «De- 
lo chi Lubiana, l'ultimo 
episodio del genere risa- 
le al 1994, quando la 
guardia costiera croata 
aprì addirittura il fuoco 
contro un pescatore slo- 
veno. 


LA CERCANO ITALIANI E CROATI 


Il Piccolo [7] 


Crocerista francese 
scomparsa inmare 
al largo dell’Istria 


FIUME — A pochi giorni 
dal ritrovamento di una 
donna tedesca che era 
caduta in mare dal tra- 
ghetto «Marko Polo» du- 
rante la navigazione ed 
era stata ritrovata sul- 
l'isola di Molat (tra Sel- 
ve e Ulbo)—il caso risale 
alla fine di luglio — un 
nuovo incidente in mare 
ha allarmato le capitane- 
rie di porto dell'Alto 
Adriatico, che sono impe- 
gnati nelle ricerche, scat- 
tate ieri mattina, di una 
naufraga in un tratto di 
mare tra la costa istria- 
na e Venezia. L'appello è 
pervenuto ancora una 
volta dal Comando gene- 
rale delle Capitanerie di 
porto italiane con sede a 
Roma (dal quale era sta- 
to pure lanciato l'appel- 
lo per il ritrovamento 
del navigatore solitario 
italiano che, come scri- 
viamo qui accanto, si è 
concluso felicemente) do- 
po l'allarme lanciato, 
sempre ieri mattina, dal- 
la nave passeggeri «Co- 
sta Vittoria» attraccata a 
Venezia. 

Ieri mattina, intorno 
alle 8, subito dopo l'arri- 
vo, un passeggero france- 
se ha denunciato la 
scomparsa della moglie, 
una cittadina francese, 
di 58 anni (secondo i da- 
ti fornitici dal Comando 
generale delle Capitane- 
rie di porto italiane). Su- 
bito hanno preso il via le 
ricerche, ma la donna 
non è stata trovata a bor- 
do, per cui non è rima- 
sta che l'ipotesi di un in- 
cidente. Probabilmente 
era caduta in mare du- 
rante la navigazione sen- 
za che nessuno se ne fos- 
se accorto, forse causa 
un malore improvviso. 
Dalle indagini è emersa 
l'ipotesi che l'incidente 
si sia verificato dopo le 
3 del mattino quando la 
nave si trovava a circa 
90 miglia da Venezia. A 
quell'ora infatti era sta- 
ta vista per l'ultima vol- 
ta dal marito. 

La Capitaneria di por- 
to di Fiume e i diparti- 
menti della penisola 
istriana sono stati aller- 
tati intorno alle 13 e han- 
no avviato le ricerche 
della naufraga francese 
assieme all'aeronautica 
militare e alla guardia 
costiera italiana. 


ROVIGNO 


Ritrovato 

il navigatore 
solaio 
UMAGO — Si sono 
concluse a lieto fine 
le ricerche scattate 
la scorsa settimana, 
del cittadino italiano 
Guido Righi che a 
bordo dell'imbarca- 
zione «Paba», imma- 
tricolata a Ravenna, 
era salpato dal porto 
dell'Emilia Romagna 
il 10 agosto scorso. 
Le autorità maritti- 
me istriane lo hanno 
ritrovato nel tratto 
di mare tra Rovigno 
e Umago in perfette 
condizioni di salute 
e all'oscuro delle ri- 
cerche volte a rin- 
tracciarlo. L'appello 
era, infatti, stato lan- 
ciato dal Comando 
generale della Capita- 
nerie di porto italia- 
ne con sede a Roma, 
su richiesta dei pa- 
renti del Righi. Del 
navigatore solitario 
si erano perse tutte 
le tracce. Il comando 
generale era in pos- 
sesso soltanto dell'in- 
formazione riguar- 
dante la rotta dell'im- 
barcazione. 

Guido Righi, infat- 
ti, era salpato da Ra- 
venna in direzione di 
Gonero, un promon- 
torio a Sud-Est di An- 
cona e invece come 
già detto è stato ritro- 
vato nei pressi delle 
coste istriane. Chissà 
forse all'ultimo mo- 
mento avrà deciso di 
cambiare rotta e' di 
andare alla scoperta 
delle bellezze della 
penisola SE iana) 
Grazie, quindi, alla 
collaborazione tra il 
comando generale 
delle Capitanerie di 
porto italiane e le au- 
torità marittime cro- 
ate è stata portata a 
termine l'opera di ri- 
cerca del navigatore 
solitario. 


CAPODISTRIA, PANICO E UN INCIDENTE (PER FORTUNA LIEVE) SULLA BRETELLA 


Va contromano in autostrada 


Il folle, che guida una «Renault 5» chiara, è attivamente ricercato dalla polizia 


CAPODISTRIA — Una 
sciagurata moda che im- 
perversa in Germania è 
arrivata anche in queste 
terre: da alcuni giorni 
sta seminando panico 
nel Capodistriano il con- 
ducente di una «automo- 
bilie fantasma». Si tratte- 
rebbe di una «Renault 5» 
dal colore chiaro, la qua- 
le al calar del sole per- 
corre a velocità elevata 
alcuni tratti della princi- 
pale arteria autostradale 
Capodistria-Ancarano. 
Per creare «suspence» 
l'automobilista della vet- 
tura percolTe questi trat- 
ti stradali in senso con- 
trario a quello previsto 
dall’assetto logistico. Co- 
sì in CREO giorni pro- 
prio all'ultimo momento 
diversi aUtomobilisti 
esterefatti si sono visti 
parare davanti alla pro- 
pria vettura la «macchi- 
na fantasma», 


me alla miniera abban- 
donata pure essa. 

Mentre gli uomini la- 
voravano in miniera le 
loro donne arrotondava- 
no lo stipendio lavoran- 
do quei merletti che in 
seguito sarebbero diven- 
tati molto noti, specie 
nelle più prossime città 
di Gorizia, Trieste e Lu- 
biana, come i merletti 
d’Idria», le «idrijske ci- 
pke». 

Centoventi anni fa in 
questa cittadina in mez- 
zo ai monti delle Alpi 
Giulie, che, sino alla pri- 
ma guerra mondiale fe- 
ce parte della Garniola, 


Ieri sera il conducen- 
te, rimasto ancora scono- 
sciuto, con la sua corsa 
insensata ha provocato 
anche un primo inciden- 
te. Nelle vicinanze di 
Bertocchi, il guidatore di 
una «Audi» immatricola- 
ta a Maribor per evitare 
uno scontro frontale con 
lo spericolato conducen- 
te della «Renault 5» è fi- 
nito fuori strada. Fortu- 
natamente l'incidente si 
è concluso solo con una 
pronde paura, e nessun 
‘erimento degli accupan- 
ti dell'«Audi», che però 
ha subito ingenti danni 
materiali. 

La questura capodi- 
striana ha lanciato un 
appello agli automobili- 
sti che notassero il ripe- 
tersi di simili episodi ad 
avvertire immediata- 
mente le forze dell'ordi- 
ne. 


e solo successivamente, 
con il territorio annes- 
so al Regno d'Italia, 
venne aggregata alla 
provincia di Gorizia, 
venne fondata la scuola 
per merlettaie. In quan- 
to a realtà scolastica 
Idria era nota anche 
perché là venne aperta 
nel secolo scorso la fa- 
mosa «Idrijska realka», 
il primo liceo scientifi- 
co in terra slovena. 

In. questi  cento- 
vent'anni migliaia sono 
state le giovani della lo- 
cale scuola per merlet- 
taie. Una scuola analo- 
ga venne fondata in 


ERRORE 
L'uccisione 
di Sauro 


Nazario Sauro non 
venne fucilato, ben- 
sì impiccato a Pola. 
Scusandoci dell’er- 
rore commesso nel- 
l'articolo, pubblica- 
to ieri su questa pa- 
gina con il titolo 
«Sauro, ignorato 
dalla sua città», ag 
Eno che la 
lemolizione della 
sua casa natale (de- 
cisa per far posto a 
strutture portuali) 
fu evitata grazie ad 
una campagna di 
stampa condotta al- 
l'epoca dal nostro 
quotidiano. 


questo dopoguerra an- 
che a Gorizia, in territo- 
rio italiano, per mante- 
Nere anche qui questa 
la tradizione. 

Negli ultimi  cin- 
quant'anni era stata 
‘una cooperativa sorta a 
Idria a provvedere al- 
l'esportazione dei pre- 
ziosi merletti, cosa che 
per l'Italia veniva fatta 
da un noto commercian- 
te goriziano. Nel mu- 
seo, sito nel castello di 
Idria, c'è anche una se- 
zione dedicata all'arte 
del merletto. s 

Da diversi anni or- 
mai, nell'ultima dome- 


FCAMBI 
SLOVENIA 
Tallero 1,00 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 291,00 Lire 


SLOVENIA 

Talleri 82,80 = 1025,00 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 4,30.=1251,00. Lire/l 


Benzina verde 


SLOVENIA i 
Talleril 76,20 = 948,00 Lir/l 


CROAZIA 4 
Kune 4,00 = 164,00. Lire/ 
(‘to form aa Sposta Ranka Koper di Gapodistia 


1,79 Lire* 


nica di agosto, Idria ac- 
coglie svariate migliaia 
di turisti, che vi accor- 
rono per vedere le mer- 
lettaie al lavoro e per 
acquistare questi fini 
prodotti artigianali che 
poi faranno bella mo- 
stra nel salotto buono 
delle abitazioni borghe. 
si. 

. Quest'anno il festival 
si svolgerà per la quin- 
dicesima volta. Esso 
avrà, per la concomitan- 
za dei festeggiamenti 
per il centoventesimo 
anniversario della scuo- 
la, un'importanza mag- 
giore delle manifestazio- 


enonpaga 


CAPODISTRIA — Do- 
po la turista italiana 
che ha soggiornato 
in un albergo di Por- 
torose per una setti- 
mana senza pagare il 
conto, un altro italia- 
no, un 73.enne, è di- 
leguato senza lascia- 
re traccia. L'anziano 
ha trascorso alcuni 
giorni all'albergo | 
«Triglav» di Capodi- 
stria. Secondo quan- 
to comunica la que- 
stura capodistriana, 
l'uomo sarebbe debi- 
tore di circa mezzo 
milione di lire. 


DAL 22 AL 30 AGOSTO SITERRA” A IDRIA IL TRADIZIONALE FESTIVAL DEDICATO ALL’IMPORTANTE PRODOTTO ARTIGIANALE 


Le merlettaie festeggiano la loro scuola ultra centenaria 


N precedenti. C'è an- 
che il patrocinio del Pre- 
sidente della repubbli- 
ca Milan Kucan. Le po- 
ste slovene hanno addi- 
rittura messo in vendi- 
ta una serie di franco- 
bolli con illustrati vari 
tipi di merletti. 

Il festival si terrà dal 
22 al 30 agosto. Tra le 
varie manifestazioni an- 
che un convegno di et- 
nologi, provenienti da 
varie parti d'Europa, 
che discuteranno sul- 
l'importanza del merlet- 
to in varie zone del Vec- 
chio Continente, 

Marco Waltritsch 
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Il Piccolo 


«Sul caso Lega Nord 
intervenga il Consiglio» 


TRIESTE — L'opposizione politica pre- 
sente nel consiglio regionale del Friuli- 
Venezia Giulia scalpita. Di fronte alle 
ultime polemiche dichiarazioni in mate- 
ria di secessione del segretario federale 
della Lega Nord, Umberto Bossi, secon- 
do An non bisogna più perdere tempo. 
E per questo Il capogruppo in consiglio 
regionale di An, Giancarlo Casula ieri 
ha preso carta e penna e ha scritto al 
presidente del consiglio regionale Gian- 
carlo Cruder, e per conoscenza anche 
agli altri presidenti dei gruppi consilia- 
Ti, chiedendo la convocazione del Consi- 
glio regionale, possibilmente entro la 
prima settimana di settembre. «Caro 
presidente - si legge nella missiva invia- 
ta da Casula a Cruder - ti sarei grato se 
volessi convocare l'assemblea per un di- 
battito volto a chiarire definitivamente 
ed inequivocabilmente le posizioni che 
le forze politiche rappresentate in con- 
siglio hanno intorno alle proposte di se- 
cessione formulate da Unberto Bossi». 
Ma Casula non chiede soltanto la con- 
vocazione della riunione del consiglio. 
«Ritengo altresì necessario che tale di- 
battito sia preceduto da una riunione 
congiunta dell'ufficio di presidenza con 
i presidenti dei gruppi al fine di elabo- 
rare una proposta unitaria sulla quale 
svolgere la seduta». 


Giulia». 


litica. Una 


sario assumere in occasione della nasci- 


scale - ha ae 


hanno inteso 
la Dani affi 0 
radiotv agli uomini del regime». 

Per Bosco quella contro la Lega «non 
deve essere una lotta alla delinquenza 
che si affronta con la magistratura ma 
una lotta politica alla quale si deve da- 
re risposte politiche». 

Bosco ha quindi affermato che «il 15 
settembre sarà il giorno in cui si cele- 
bra l'inizio di un processo di indipen- 
denza, sarà la manifestazione di un po- 


consiglio regionale del Friuli-Venezia 


La palla passa ora a Cruder. Convoca- 
re l'assemblea su tali argomenti non fa 
certo il gioco della maggioranza (e forse 
nemmeno dell'opposizione). Ma come 
figura istituzionale Cruder non può cer- 
to far finta di nulla. a 

Intanto il parlamentare Rinaldo Bo- 
sco, commissario della Lega Nord in 
Friuli Venezia Giulia, è intervenuto ieri 
nel dibattito sulle iniziative leghiste. 
«Le nostre - ha precisato Bosco - non 
sono iniziative di una banda di squin- 
ternati, ma gli unici mezzi che i rappre- 
sentanti del maggior partito della Pada- 
nia hanno a disposizione. E quella di 
Gnutti non è istigazione all'evasione fi- 
giunto Bosco - ma lotta po- 
otta in cui i partiti romani 
NOE la Lega anche del- 


ando il servizio pubblico 


lella prima Repubblica e che non ap- 


Secondo Casula è quanto mai neces- sol che intende sottrarsi alle logiche 
D: 


ta della cosiddetta «Repubblica della 
Padania», «una corale e ufficiale disso- 
ciazione da tali propositi da parte del 


SS _INGREVE MG 
Recuperato a Modena 
un prezioso dipinto 

rubato a Premariacco 


FIRENZE — Hanno complessivamento un valore sti- 
mato in un miliardo i 13 dipinti, di epoche comprese 
tra il XVII e il XIX secolo, recuperati a Modena dai 
carabinieri del Nucleo tutela patrimonio artistico di 
Firenze, che hanno stroncato un vasto mercato di ri- 
ciclaggio di opere d'arte rubate, attivo da anni in tut- 
to il territorio nazionale. L'operazione è stata illu- 
strata durante una conferenza stampa a Firenze: 22 
le persone denunciate a vario titolo per reati di ricet- 
tazione e incauto acquisto. Punto di riferimento del 
traffico, un ex antiquario di Castelfranco Emilia 
(Modena). I dipinti erano stati trafugati tra il 1974 e 
il 1995 in chiese, biblioteche ed abitazioni private, 
soprattutto nel nord Italia. 

Tra le tele recuperate, il «Martirio di Santa Barba- 
ra», rubato nel 1989 nella chiesa dei santi Giuseppe 
e Rocco a Partanna (Trapani) e a cui ì fedeli attribui- 
scono un particolare valore devozionale. Inoltre, tre 
dipinti trafugati da un castello di Rocca Grimalda 
(Alessandria), un «Sacrificio d'Isacco» rubato nel '77 
a Premariacco (Udine) e appartenente all’ Ordine mi- 
litare di Malta, una «Madonna con angeli» rubata 
nell'84 nella chiesa di S.Maria della Neve alla Tor- 
retta a Napoli. Le indagini sono partite in seguito al- 
la segnalazione di un antiquario fiorentino con nego- 
zio in via Maggio, che aveva riconosciuto un dipinto 
da lui acquistato tra quelli compresi nel catalogo del- 
le opere rubate. 


Derubata della borsetta 
da un giovane in motorino 


UDINE — Materiale edile per un valore di circa sette, 


milioni di lire è stato rubato nella scorsa fine settima- 
na nell'area delle prese dell'acquedotto a Reana del 
Roiale. A Udine, invece, una donna di 73 anni, Cesari- 
na Giacometti, ha denunciato uno scippo ai carabinie- 
ri. L'anziana ha detto di essere stata avvicinata per 
strada alle 8.30 da un giovane in ciclomotore, che le 
ha strappato la borsetta contenente 15.000 lire. 


Hashish e pasticche di ecstasy 
inuna discoteca di Lignano 


UDINE — In una discoteca di Lignano, i carabinieri 
in servizio di pattugliamento nella cittadina balnea- 
re hanno trovato quattro grammi di hashish, quat- 
tro pastiglie di ecstasy, una bottiglia di sostanza per 
il taglio dell'eroina e anche quattro coltelli. Tutto il 
materiale era stato raccolto in una borsa e nascosto 
in uno stanzino del locale notturno. Ulteriori verifi- 
che non hanno dato altri risultati. 


Furti a ripetizione nei negozi 
Nel mirino materiale elettrico 


UDINE — Claudia Milan, titolare del negozio «Elet- 
trotania» di Latisana, ha denunciato ai carabinieri il 
furto di un furgone «Fiat Iveco» e di materiale elet- 
trico per un valore complessivo di 70 milioni di lire. 
A Feletto Umberto, invece, Gianfranco Faleschini, 
impiegato della ditta «Studio 2 MB», ha denunciato 
il furto di lampadari e altro materiale per un valore 
di circa 15 milioni di lire. 


artiene nemmeno all'attuale Costitu- 
zione che prevede un Paese fondato sul 
lavoro e non sull'assistenzialismo». 


Regione 
RICHIESTA DI AN - IL CARROCCIO SI DIFENDE | DIECI PRIMI CITTADINI DEI COMUNI LIMITROFI AD AVIANO SCRIVONO AL GOVERNO 


Sindaci contro la Nato 


Gli amministratori contestano l’ingrandimento della base Usafe il raddoppio delle truppe 


PORDENONE —. Dieci 
sindaci dei Comuni del 
ordenonese più vicini al- 
a base Usat di Aviano, 
una delle principali basi 
aeree statunitensi in Ita- 
lia, hanno espresso la lo- 
ro ferma volontà di osta- 
colare, mettendo in opera 
«quanto in loro potere», 
l'ampliamento della strut- 
tura, «fino a quando il go- 
verno italiano non pren- 
derà in considerazione, 
congiuntamente ai comu- 
ni interessati, gli inter- 
venti sul territorio neces- 
sari in rapporto al poten- 
ziamento dell’ insedia- 
mento militare». 

Lo hanno fatto con una 
lettera indirizzata al go- 
verno e, per conoscenza, 
alle autorità regionali e 


‘ locali, La Base di Aviano, 


data in concessione dal 
governo italiano agli Usa 
nel 1956, DOLehbe ‘presto 
diventare la base statuni- 
tense e Nato più grande 
d'Europa, in seguito al 
previsto . ridimensiona- 
mento di Ramstein, in 
Germania. La presenza 
dei militari nella zona i 


trebbe di passare 
le Chan 00/a 3000 uni- 


tà, come pure quello dei 
loro familiari, che porte- 
rebbero la base dalle at- 
tuali 4500-5000 presenze 
a 8500-9000, a fronte di 
una popolazione residen- 
te ad Aviano di 8250 per- 
sone. I sindaci temono 
l'acuirsi di problemi già 
gravi, come elli del 
mercato delle locazioni, 
divenuto proibitivo per i 
residenti, della viabilità, 
appesantita dal traffico 
di mezzi militari, e solle- 
citano interventi straordi- 
nari per adeguare acque- 
dotto e fognature. 

Nella lettera, indirizza- 
ta alla presidenza del 
Consiglio e ai ministri de- 
gli Interni, della Difesa e 

egli Esteri, i dieci sinda- 
ci ricordano che la que- 
stione era già stata segna- 
lata al governo nel no- 
vembre del 1995. In quel- 
la occasione, il Comune 
di Aviano, insieme ad al- 
tri 15, aveva sottolineato 
l'impossibilità per i Co- 
muni di far fronte con le 
proprie risorse alle neces- 
sità di una popolazione 
doppia rispetto all'attua- 
le. Gli Stati Uniti investi- 
ranno 500 miliardi per co- 


struire all'interno della 
base scuole, un ospedale, 
un circolo ufficiali e strut- 
ture ricreative, ma nulla 
è previsto nè da parte sta- 
tunitense, nè del governo 
italiano, per adeguare le 
strutture esterne alla ba- 
se, in primo luogo case e 
infrastrutture. Ad una ri- 
chiesta in questo senso, il 
governo ha risposto ri- 
mandando gli enti locali 
alla commissione pariteti- 
ca regionale per le servi- 
tù militari, che però non 
ha competenza sui terri- 
tori comunali. Un inter- 
vento di pianificazione 
territoriale per la realiz- 
zazione di mille nuovi al- 
loggi è allo studio della 
Regione, ma questo, dico- 
no i sindaci, non risolve 
il problema delle infra- 
strutture. Se il loro appel- 
lo rimanesse inascoltato, 
i sindaci promettono bat- 
taglia: «mossi dall'obbli- 
o di tutelare i diritti dei 
oro concittadini - si leg- 
ge nella lettera - i sindaci 
ritengono indispensabile 
passare dalle rispettose 
richieste a forme più visi- 
bili di protesta e di riven- 
dicazione». 


UN UOMO DI FAGAGNA DENUNCIATO DALLA POLIZIA PER REATO AGGRAVATO 


Da ferroviere a truffatore 


Ex dipendente delle linee tedesche viaggiava gratis fingendosi anche capostazione 


UDINE — Un ex dipen- 
dente italiano delle ferro- 
vie tedesche (Db) ha con- 
tinuato per anni, benchè 
pensionato, a viaggiare 
con la divisa, a godere di 
esenzioni e privilegi 
spettanti ai ferrovieri e 
ad accedere a strutture 
riservate, spacciandosi 
anche per capostazione 
e dirigente di movimen- 
to a Berlino, per inter- 
prete: per questo la poli- 
zia ferroviaria di Trento 
ha denunciato un uomo 
di Fagagna (Udine) per 
truffa aggravata e usur- 
pazione di titolo. 

L' uomo, che ha 43, è 
stato domiciliato in Ger- 
mania dove ha lavorato 
per anni come dipenden- 
te delle Db prima di esse- 
re pensionato in antici- 
po anni fa per un grave 


incidente. Ma anche do- 
po la fine del rapporto di 
lavoro avrebbe continua- 
to a viaggiare gratis lun- 
go la linea del Brennero 
ed in Nord Italia indos- 
sando la divisa delle fer- 
rovie federali. E' stato 
trovato anche in posses- 
so di un cartellino ma- 
gnetico delle Fs che gli 
avrebbe consentito l' ac- 
cesso, largamente utiliz- 
zato, ad alberghi ferro- 
viari, (i Ferhotel), par- 
cheggi riservati, al Cen- 
tro compartimentale di 
Verona. Secondo. la 
Polfer si sarebbe spaccia- 
to in passato anche per 
capostazione e dirigente 
di movimento a Berlino. 
Per i permessi e tesseri- 
ni l’uomo è stato indaga- 
to per ricettazione, de- 
nuncia che si aggiunge a 
quelle per truffa aggra- 


vata, usurpazione di tito- 
li, appropriazione indebi- 
ta.La persona denuncia- 
ta aveva anche autoriz- 
zazioni varle e si sareb- 
be spacciata in passato 
anche per Capostazione 
e dirigente di movimen- 
to a Berlino. Non poten- 
do accertare la prove- 
nienza dei permessi e 
dei tesserini, l' uomo è 
stato indagato per ricet- 
tazione, denuncia che si 
aggiunge @ quelle per 
truffa aggravata, uSUrpa- 
zione di titoli, appropria- 
zione indebita © anche 
falsità ideologica in atto 
pubblico. In suo posses- 
so, infatti, sarebbero sta- 
ti trovati anche Vari atti 
notori con finti domicili 
che gli consentivano, di 
volta in volta, di accede- 
re alle varie agevolazio- 
ni. 


POLEMICA REPLICA DEL CONSORZIO AL PDS 


L'aeroporto e Pordenone 
«Eccolveri equilibri» 


TRIESTE — Pordeno- 
ne si sente dimentica- 
ta nella gestione del- 
l'aeroporto di Ronchi 
dei Legionari, ma il 
Consorzio nega qualsi- 
asi responsabilità e 
anzi nel replicare 
chiarisce quale sia in 
realtà il ruolo dell'am- 
ministrazione della 
Destra Tagliamento al- 
l'interno dello scalo 
aeroportuale regiona- 
le. 

«Nei giorni scorsi — 
si legge in una replica 
sottoscritta dal Con- 
sorzio dell'aeroporto 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia — il capogruppo del 
Pds in Provincia di 
Pordenone, Salvatore 
Bruscia lamentava la 
pochezza di ruolo del- 
l'ente della Destra Ta- 


 gliamento nella gestio- 


ne dell'aeroporto. Ma 
bisogna correggere al- 
cune inesattezze». 

«L'amministrazione 
provinciale — si legge 
ancora nel documen- 
to di replica al consi- 
gliere pidiessino Bru- 
scia — è socia del Con- 
sorzio per l'aeroporto 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia dall'aprile del 1976 
e non è stata quindi 
uno dei soci fondatori 
del Consorzio stesso, 
nato invece alla fine 
del 1956». 

«Dal 1976 —- prose- 
gue la nota - l'ammini- 
strazione provinciale 
di ‘Pordenone è rap- 
presentata di diritto 
in seno al consiglio di 
amministrazione del 
consorzio aeroportua- 


SI TERRÀ VENERDI” IN PROVINCIA DI PORDENONE IL 24.MO APPUNTAMENTO 


Integralisti cattolici a convegno 


be 


PORDENONE —. Si 
svolgerà venerdì pros- 
simo, 23 agosto, a Ma- 
donna di Strada in 
provincia di Pordeno- 
ne, l'annuale conve- 
gno degli «Amici di In- 
staurare», ovvero dei 
«cattolici intransigen- 
ti», come si definisco- 
no, che si richiamano 
alle posizioni del pe- 
riodico «Instaurare 
omnia in Christo», 
pubblicato oramai da 
25 anni a Udine. 

Il tema di analisi di 
questo 24.0 convegno, 
sarà la storia italiana 
degli ultimi 50 anni 


ed in particolare con 
riferimento al proces- 
so di secolarizzazione 
della nostra società 
favorito dalla cosid- 
detta «prima Repub- 
blica». 

Tale processo — se- 
condo gli organizzato- 
ti del convegno — ha 
favorito l'espansione 
del secolarismo non 
soltanto in campo po- 
litico, ma anche reli- 
gioso, teologico, etico 
e civile. «Per questo — 
è stato rilevato — i cat- 
tolici intansigenti, a 
50 anni dall'instaura- 
zione della Repubbli- 


ca, proporranno un ri- 
RESSAMENtO critico 

egli pseudo - princi- 
pi che hanno ispirato 
‘azione anche dei co- 
siddetti cattolici de- 
mocratici italiani nel 
secondo dopoguerra». 

Al centro del conve- 
gno - è stato precisa- 
to dagli organizzatori 
- non ci saranno di- 
scussioni sulla forma 
istituzionale dello Sta- 
to. Quindi niente con- 
fronti su federalismo, 
presidenzialismo, se- 
cessione o Stato uni- 
tario. Gli organizzato- 
ri hanno dichiarato 
infatti di voler punta- 


re sulle questioni di 
fondo. «La Repubblica 
— si legge nella presen- 
tazione dei lavori fat- 
ta da Instaurare — se- 
gna una radicalizza- 
zione del processo 
d'immanenza già por- 
tato avanti dal risorgi- 
mento. Ciò che sor- 
‘prende è che i cattoli- 
ci italiani hanno dato 
nuovo impulso a que- 
sto processo, co. at- 
tendo indi dalla 
parte della rivoluzio- 
ne, contro quei catto- 
lici che 200 anni fa in- 
vece insorsero per la 
difesa di principi na- 
turali e cristiani». 


le; dal maggio 1994 il 
rappresentante desi. 
gnato dall'ente provin 
ciale pordenonese ri- 
copre la carica di vice- 
presidente. Inoltre 
del consiglio di ammi. 
nistrazione fa parte 
anche un altro consi 
gliere eletto dall'as- 
semblea dei s0C1 pro- 
prio su proposta della 
provincia di Pordeno- 
ne, In più - conclude 
la nota — un professio- 
nista di Pordenone è 
membro effettivo del 
collegio sindacale con- 
sortile, eletto dall'as- 
semblea dei soci nel 
1995». 

Come dire insomma 
che la rappresentan- 
za della Destra Taglia- 
mento certo non man- 
ca. 


Martedì 20 agosto 1996 


«Ma una Rai friulana 
rappresenterebbe 
un diritto di molti» 


Nel «Piccolo» del 13 agosto scorso, in un pezzo inti- 
tolato «Una Rai friulana. Ecco le ragioni per un sec- 
co noy, Ennio Severino, già redattore di «Radio Trie- 
ste», ci dice perché noi friulani non possiamo riven- 
dicare una radio autonoma per il Friuli. 

Perché, egli sostiene, esiste già una struttura ra- 
diofonica e televisiva distaccata a Udine; perché 
analoga richiesta non viene avanzata in Emilia-Ro- 
magna, regione tanto più grande del Friuli-Venezia 
Giulia; infine perché solo 54 mila friulani su un mi- 
lione hanno firmato la petizione della «Vita cattoli- 
ca» a favore di tale richiesta. 

Finalmente Severino si accorge che i friulani sono 
un milione. Quando parlava dai microfoni di «Radio 
Trieste» di norma egli li dimezzava e riduceva il 
Friuli alla sola provincia di Udine dimenticando, o 
non sapendolo proprio, che anche le province di Go- 
rizia e di Pordenone sono Friuli, sia dal punto di vi- 
sta geografico che storico e linguistico. 

Quindi una prima buona ragione per una Rai friu- 
lana è che Severino, e gli altri giornalisti di «Radio 
Trieste» con lui, non hanno mai voluto e non voglio- 
no proprio imparare la geografia e la storia del Friu- 
li. E questa ragione RR essere più che suffi- 
ciente. 

Ma ce ne sono tante altre, mille volte dette e scrit- 
te; anche ultimamente, il 19 gennaio scorso a Villa 
Manin di Passariano, alla presenza della presidente 
della Rai Letizia Moratti, allorché il direttore della 
terza rete Vigorelli rinnovò la promessa, più volte 
fatta, dell'avvio delle trasmissioni dei notiziari in 
lingua friulana. d 

, Lingua friulana che è un'altra buona ragione per 
riconoscere al popolo che la parla, il diritto di sentir- 
sela alla radio e alla televisione. Paragonare quindi 
la situazione del Friuli-Venezia Giulia a quella del- 
l'Emilia-Romagna è un nonsenso oltre che demago- 

ia. 1 
ù Che poi le 54 mila firme siano poche rispetto al mi- 
lione dei friulani, può anche essere vero. Ma nessu- 
no dei promotori dell'iniziativa s'era proposto una 
sottoscrizione totalitaria. Il diritto a veder ricono- 
sciuta alla propria lingua parità di condizioni rispet- 
to a qualsiasi doo come peraltro prevede la Costitu- 
zione della Repubblica italiana, non avrebbe biso- 

0 di nessuna richiesta ma dovrebbe essere natura- 
(e ed automatico. 

Altre battute ironiche di Severino non meritano 
commento. Non certo quella sulla regione «per sua 
fortuna ancora unita» e men che meno quella sul pa- 
rallelismo tra l'iniziativa friulana e quella dei consi- 
glieri comunali triestini che vorrebbero cancellato a 


‘Trieste tutto ciò che in qualche modo ricorda il Friu- 
Mia cominciare dal nome «strada del Friulî», 


. Basta poco buon senso per rilevarne la differenza; 
i friulani chiedono la soddisfazione di un diritto» 
triestini propongono un'operazione a dir poco offen- 
siva. Se poi dovesse avere un SERIO. suggeriamo 
agli ideatori della proposta di chieder ‘Ufficio 
anagrafico di Trieste di cancellare tutti i cognomi 
che hanno a che fare con il Friuli, cominciando da 
Furlan. 
Ci faremo delle belle risate. 
Gianni Nazzi 
Giancarlo Ricci 
(Udine) 


UN UOMO DI 99 ANNI DERUBATO IN STRADA A GORIZIA 


Centenario scippato 


Due giovani lo hanno aggredito per strappargli la collanina d’oro 


Corsi di formazione 
con fondi europei 


TRIESTE — La giunta regionale ha approvato il 
piano di formazione professionale 1996-97 ed il 
programma di corsi cofinanziati dal fondo sociale 
europeo, obiettivi 3 e 4. Gli utenti interessati pos- 
sono rivolgersi ai centri regionali di orientamen- 
to, negli orari di apertura al pubblico o, in altri 
orari, previo appuntamento telefonico. Questi i 
centri 5 gli utenti possono accedere per infor- 
mazioni: Centro regionale di orientamento di Go- 
rizia, via Montesanto 17 - giovedì dalle 10 alle 12 
tel. (0481) 386402; Pordenone, via Ospedale Vec- 
chio 11 - lunedì dalle 14.30 alle 16.30 e giovedì 
dalle 10 alle'12 tel. (0434) 5291; Trieste, via Vida- 
li 1 - lunedì dalle 15 alle 17 e giovedì dalle 10 alle 
12 tel. (040) 3772329; Cervignano, via Dal Zotto 2 
- lunedì dalle 15 alle 17 tel. (0431) 35296; Gemo- 
na, via Trasaghis 64/a - lunedì dalle 15 alle 17 e 
giovedì dalle 10 alle 12 tel. (0432) 970839; Udine, 
via Di Toppo 40 - lunedì dalle 15 alle 17 e giovedì 
dalle 10 “alle 12, tel. (0432) 555111. 


GORIZIA — Alla soglia 
dei 100 anni è stato scip- 
pato della catenina che 
portava in collo. Vitti- 
ma dell'aggressione il 
pensionato Alessandro 
Mastandrea, che vive 
nella casa di riposo di 
via della Bona 15, gesti- 
ta dalle suore della cari- 
tà San Vincenzo de Pao- 
Jin 

L' uomo, che nono- 
stante la veneranda età 
gode buona salute, sta- 
va effettuando una bre- 
ve passeggiata vicino al- 
la casa di riposo quando 
è stato avvicinato da 
due giovani che gli han- 
no strappato la catenina 
d'oro che portava al col- 
lo. 

E' stato un gesto ful- 
mineo, i due giovani so- 


no riusciti a scappare fa- 
cendo perdere le tracce. 
Mastandrea è stato col- 
to dal panico, ma si è ri- 
preso subito ed ha rag- 
giunto l'abitazione della 
figlia, che si trovava a 
poche decine di metri, 
in via Vittorio Veneto. 
Alla donna ha racconta- 
to quanto accaduto dan- 
do anche delle somma- 
rie indicazioni sui due 
giovani scippatori e su- 
come erano vestiti. 

La Questura di Gori- 
zia, che ha raccolto la 
denuncia presentata 
dalla figlia di Alessan- 
dro Mastandrea, ha av- 
viato le indagini per ri- 
salire agli autori dello 
scippo, che per il mo- 
mento non hanno dato 
esito. 


RESI NOTI DALLA DIREZIONE REGIONALE TVARI APPUNTAMENTI LEGATI ALLA BUROCRAZIA 


Agosto, mese di scadenze per gli agricoltori 


Trattamenti alle viti 
nella zona di Cormons 


TRIESTE — Come in- 
forma la direzione re- 
gionale dell'agricoltura 
nel Cormonese è stata 
accertata una forte pre- 
senza di tignoletta di 
terza generazione. 
Pertanto sono consi 
gliati trattamenti entro 
oggi 20 agosto. I viticol- 
tori possono ottenere 
informazioni adeguate 


anche telefonando al 
numero 0481 - 386383, 
oppure chiamando il 
consorzio per la tutela 
della denominazione di 
origine controllata dei 
vini dell' Isonzo, a Cor- 
mons, telefono 0481 
-61630. Il servizio è re- 
alizzato con il contribu- 
to dell'amministrazio- 
ne regionale. 


TRIESTE — Le princi- 
pali scadenze alle qua- 
li gli operatori agrico- 
li debbono ottempera- 
re entro il 31 agosto 
sono comunicate co- 
me di consueto dalla 
direzione regionale 
dell'agricoltura, an- 
che in questo periodo 
festivo. 

Scadono oggi 20 ago- 
sto i termini per la 
presentazione e il pa- 
gamento dei contribu- 
ti Inps per i lavorato- 


‘ ri dipendenti (utilizza- 


re il modello 10/m), 
nonché per la denun- 


cia cassa integrazione 


guadagni e assistenza 
fiscale per operatoria 
tempo indeterminato 
occupati nel luglio del 
1996 presso le coope- 
rative agricole e i loro 
consorzi. 

Sempre il 20 agosto 
è l'ultimo giorno per 
il versamento dei con- 
tributi per il servizio 
sanitario nazionale e 
per la presentazione 
del relativo modello 
Dm 10/s, nonché per 
la registrazione e per 
il pagamento dell'im- 
posta di registro sui 
contratti di locazione 
aventi decorrenza dal- 


l’1 agosto, e per l'an- 
notazione e per la li- 
quidazione e gli even- 
tuali versamenti Iva 
per i contribuenti 
‘mensili privi di conto 
fiscale. 

Ecco infine le sca- 
denze previste per sa- 
bato 31 agosto, che co- 
munque slittano a lu- 
nedì 2 settembre: Iva: 
emissione e registra- 
zioni delle fatture 
mensili di cessione di 
beni riepilogative del- 
le bolle di accompa- 
gnamento e registra- 
zione delle fatture di 
acquisto datate al me- 
se precedente. 
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FIGLIO DEL FARMACISTA DI CATTINARA IL RAGAZZO PERITO SULLA A4 - A TARDA NOTTE IDENTIFICATA LA GIOVANE 


RIMASTA CARBONIZZATA 


Tragica morte fra le fiamme 


Tragedia sulla autostrada A4, nel 
tratto tra Portogruaro e Latisana, 
all'altezza del ponte sul Tagliamen- 
to; in quel punto, a circa 500 metri 
dal casello di Latisana, in direzio- 
ne di Trieste, poco dopo le 17 di ie- 
ri hanno perso la vita due ragazzi 
triestini. La Golf Gti condotta da 
Alessandro Ciacchi, 22 anni, di Ba- 
sovizza, è letteralmente esplosa do- 
po essere stata tamponata da un 
autoarticolato della ditta «La Gori- 
ziana», guidato da un cittadino bo- 
sniaco, Haris Hadzisehic, di 26 an- 
ni. Dopo il terribile impatto l'auto 
si è immediatamente incendiata. 
Nessuno scampo per Alessandro e 
per Micaela Fabi che è stata identi- 
ficata solo a tarda ora dopo 
un’estenuante ricerca. 

La dinamica dell'incidente è an- 
cora incerta. Ma dalla prima rico- 
struzione effettuata dalla 
Polstrada di Cervignano, alla base 
di tutto ci sarebbe una tragica fa- 
talità: la Golf si sarebbe fermata 
per un'avaria proprio sul ponte, do- 
ve la carreggiata si restringe e re- 
sta senza corsia d'emergenza. Il ve- 
icolo è rimasto intrappolato in 
mezzo alla strada: il Tir è soprag- 
giunto e ha travolto l'auto a tutta 
velocità. I due giovani, che stavano 


rientrando dall'aeroporto di Tesse- 
Ta dopo aver accompagnato un’ami- 
ca in partenza per l'Inghilterra, 
non hanno nemmeno avuto il tem- 
po di uscire dall’abitacolo. 

Dopo l'urto la vettura è stata av- 
volta dalle fiamme, mentre il Tir si 
è messo di traverso sulla carreggia- 
ta. I soccorritori hanno potuto fare 
poco: della vettura restava ormai 
solo un ammasso di lamiere ince- 
nerite coni due corpi irriconoscibi- 
li a bordo. Il rogo è stato spento 
dai vigili del fuoco di Cervignano e 
di Portogruaro. 

Le ricerche per risalire ai nomi 
dei ragazzi sono state difficoltose? 
la Golf era stata immatricolata a 
Gorizia ela targa era stata danneg- 
giata nell'incendio. Solo dopo un 
paziente lavoro di ricostruzione la 
Polstrada è riuscita a risalire al 
proprietario dell'auto, Alessandro 
Ciacchi appunto. E solo nella notte 
gli agenti di Trieste sono riusciti a 
risalire all'identità della giovane 
che sedeva al fianco di Alessandro. 

L'A4 è rimasta chiusa al traffico 
per un'ora e mezzo, con uscita ob- 
bligatoria a Portogruaro. Nonostan- 
te questo, la coda formatasi ha rag- 
giunto la lunghezza di 8 chilome- 
tri. 


sd 


La macchina incendiatasi dopo il tamponamento. 


«Non è lui, non è lui. 
Finchè non vedo le sue 
spoglie non posso crede- 
re che Alessandro sia 
morto». E' disperato il 
dottor Adriano Ciacchi, 
farmacista dell'ospeda- 
le di Cattinara, padre 
del giovane morto carbo- 
nizzato nel tremendo 
schianto sul ponte sul 
Tagliamento. Il suo è un 
tentativo quasi assurdo 
di negare la realtà pro- 

rio perchè il dolore del- 
la perdita di un figlio è 
il peggiore che un uomo 
possa avere. Pochi minu- 
ti prima aveva ricevuto 
la visita di un ispettore 
della polstrada. Il sottuf- 

ciale aveva suonato ‘il 
Seolo della villet- 
ta al civico 283 di Baso- 
vizza. Gli aveva chiesto 
se suo figlio era in viag- 
gio e se la sua auto era 
una Golf. E avuta la con- 
ferma, ‘con cautela gli 
aveva comunicato la ter- 
ribile verità. 

Non riesce neanche a 
parlare quel pover'uo- 
mo ancorato a una debo- 
lissima speranza. Dice: 


Alessandro Ciacchi 


«Alessandro era andato 
con alcune amiche a 
Tessera. Doveva accom- 
Me una rat azza al 
‘aeroporto perchè parti- 
va per Londra. Non so 
se sull'auto di Alessan- 
dro fossero in due o in 
tre...» Poi la voce si fer- 
ma. I singhiozzi gli im- 
pediscono di parlare. 
Prende fiato e continua: 
«Una di loro si chiama 


Micaela Fabi 


Michela. Ma non so al- 
tro». E poi scoppia in un 
pianto disperato. 
Alessandro aveva ap- 
pena 22 anni. Un ragaz- 
zo allegro ma soprattut- 
to serio. Dice ancora’ il 
dottor Ciacchi: «Aveva 
concluso con un brillan- 
te risultato il corso sera- 
le all'istituto Volta». Poi 
ripete «Aveva». Si cor- 
regge e dice: «Ha». Per- 


chè spera, disperamente 
spera che il suo sia solo 
un tremendo incubo. 
Un sogno di quelli che si 
vogliono cancellare. Si 
sentono în lontananza i 
singhiozzi della sorella 
di Alessandro, Elisabet- 
ta e l'urlo di violenta di- 
sperazione della madre. 

Micaela: ieri sera gli 
SaGni della polizia stra- 

‘ale hanno seguito que- 
sta debole traccia per 
dare un nome all’altro 
corpo carbonizzato. Si 
chiamava Micaela Fabi, 
22 anni, via Matteotti 
30. Risalire a lei non è 
stato facile. Prima un in- 
dirizzo sbagliato, poi fi- 
nalmente quello giusto. 
Franco Fabi, il padre di 

resta ragazza ha con- 
io nella notte che 
la figlia era andata a 
Tessera con Alessandro 
e un'amica di nome Li- 
cia. Gli agenti hanno te- 
lefonato a Londra. E Li- 
cia in lacrime ha rac- 
contato che su quella 
maledetta Golf erano in 
tre: lei, Micaela e Ales- 
sandro. 


IL GIUDICE FELICE CASSON PROSCIOLTO DAL GIP MORVAY PER UNA PRESUNTA FUGA DI NOTIZIE SULLE NUOVE INDAGINI 


Dossiertriestino su piazza Fontana 


Servizio di 

Claudio Emè 

Le nuove indagini sulla 
strage di piazza Fonta- 
na; il ruolo dei fascisti 
veneti di "Ordine 
Nuovo"; il servizio segre- 
to militare; due magi- 
strati e un “pentito” del- 
l'estrema destra che sta 
collaborando con gli in- 


Il magistrato 


veneziano 


«accusato» dal 


dell'allora ministro della 
difesa Cesare Previti, del 
generale Sergio Siracu- 
sa, al vertice del Sismi, 
del capitano Massimo Gi- 
raudo, ufficiale del Rag- 
gruppamento operativo 
speciale dei carabinieri 
di Milano, del “pentito” 
Martino Siciliano, già di 
“Ordine Nuovo”, del dot- 
tor Carlo Maria Maggi, 


quirenti per incastrare — 
chi il 12 dicembre 1969 
pose la bomba alla Ban- 
ca dell'agricoltura di Mi- 
lano. Furono dilaniate 
16 persone e 105 subiro- 
no gravi ferite. 

C'è tutto questo nel- 
l'inchiesta archiviata po- 
che ore fa dal giudice 
per le indagini prelimina- 
Ti di Trieste Raffaele 
Morvay. Il magistrato 
ha prosciolto il sostituto 
procuratore di Venezia 
Felice Casson dall'accu- 
sa di aver rivelato segre- 
ti d'ufficio sulle nuove 
indagini sulla strage. 

Casson e un giornali- 
sta erano finiti sotto in- 
chiesta perchè un magi- 
strato di Milano, il giudi- 
ce istruttore Guido Salvi- 
ni si era fatto avanti con 
la Procura. Riteneva che 
il suo lavoro sulla strage 
di piazza Fontana, fosse 
stato oggettivamente 
ostacolato, compromes- 
so e screditato da una fu- 
ga di notizie uscite da 
Venezia. In particolare 
dall'ufficio di Casson. 

Oltre al Casson il Gip 
di Trieste ha prosciolto 
il giornalista Giorgio Cec- 
chetti, autore dell’artico- 
lo che avrebbe, sempre 
secondo Salvini, compro- 
messo le sue indagini. 
«Deve escludersi che 


qualsivoglia profilo di ri- 
levanza penale sia indivi- 
duabile nell'operato del 
dottor Felice Casson». 
L'inchiesta sulla fuga 
di notizie si era aperta 


collega Salvini 


nel novembre del 1995 
in totale silenzio, L'ha di- 
Tetta un giovane magi- 
strato, il dottor Giorgio 
Nicoli. Ha sentito testi- 
moni, letto rapporti, esa- 
minato fascicoli proces- 
suali in cui sono conte- 
nuti molti segreti della 
Repubblica. Un lavoro 
enorme ed estremamen- 
te delicato. or 

Dopo mesi di indagini 
il magistrato triestino è 
riuscito a dimostrare 
che la fuga di notizie, la- 
mentata dal collega mila- 
nese, è dovuta a un espo- 
sto ascrivibile proprio a 
quegli ambienti del- 
l'estrema destra veneta, 
nuovamente al centro 
delle indagini sulla stra- 
ge di piazza Fontana. 
Chi sapeva del lavoro de- 
gli investigatori di Mila- 
no che si sono avvalsi 
anche dei “servizi”, ha 
parlato con i giornalisti 
dopo aver presentato un 
esposto alla magistratu- 
ra di Venezia. Eventuali 
altri pentiti sono stati co- 
sì messi sull'avviso. In 
pratica, come ha dichia- 
rato lo stesso giudice Sal- 
vini, è stata loro tappata 
la bocca per un certo pe- 
riodo di tempo. 

Ma procediamo con or- 
dine. In primo luogo i 
personaggi della vicen- 
da. Oltre ai nomi del giu- 
dice Felice Casson e del 
collega Guido Salvini nel 
‘ascicolo appena archi- 
viato compaiono quelli 


pure lui ordinovista e 
del suo legale l'avvocato 
bolognese Marcantonio 
Bezicheri. 

L'uomo cardine della 
nuova inchiesta sù piaz- 
za Fontana è Martino Si- 
ciliano, Con le sue rivela- 
zioni ha consentito di 
riaprire l'inchiesta sulla 
strage. Ha svelato al giu- 
dice Salvini la struttura 
occulta di ‘Ordine 
Nuovo” in Veneto, una 
struttura, secondo l'ac- 
cusa, direttamente colle- 
gata alle stragi. 

Siciliano per la sua 
“collaborazione” ha per- 
cepito in Francia dal Si- 
smi 50 milioni di lire. 
Per attivare il servizio 
segreto si era recato a 
Roma lo stesso giudice 
Salvini che si era incon- 
trato col generale Sergio 
Siracusa, direttore del 
servizio segreto milita- 
re, 

Inoltre il Sismi, che in 
questa operazione aveva 
affiancato al capitano 
Massimo Giraudo un 
suo agente, ha assicura- 
to a Martino Siciliano 
una efficiente protezio- 
ne. Scopo dichiarato 
quello di favorire la con- 
tinuazione della collabo- 
razione. Una procedura 
atipica" ma mutuata 
dalle proficue indagini 
sulla mafia. Senza 
Pentiti” e senza la loro 
gestione” le investiga- 
zioni non vanno avanti. 
Siano esse di malavita 
organizzata o di eversio- 
ne politica. 


Ilsostituto procuratore Felice Casson e il giudice istruttore Guido Salvini. 


Martino Siciliano, il primo pentito 
uscito dai covi di Ordine Nuovo 


Martino Siciliano e Carlo Maria Maggi. 
Uno rappresenta il primo pentito nella 
Storia di “Ordine Nuovo”. Ha consenti- 
to con le sue rivelazioni la svolta nelle 
indagini su piazza Fontana. Oggi vive 
sotto protezione in un altro continente. 
Il secondo, medico a Mestre, è stato 
‘invitato” dai Ros dei carabinieri a col- 
laborare col giudice Salvini, il magistra- 
to con cui aveva già parlato Martino Si- 
ciliano. 106] i 
Maggi ha rifiutato il ruolo di pentito, 
Ha detto di non sapere nulla sulle stra- 
gi. Come si legge nei verbali di intercet- 
tazione ambientale della Digos di Vene- 
zia ha parlato con Delfo Zorzi, l'ex diri- 
gente di Ordine Nuovo, oggi cittadino 
Giapponese che prestò pronta cassa 30 
miliardi a Maurizio Gucci per salvarlo 
dal crac. Questi colloqui te lefonici, se- 
condo l'inchiesta che ha portato di re- 
cente quattro ordinovisti in carcere, 
hanno ispirato la presentazione di tre 
esposti. Al Ministro della Giustizia, al 
Procuratore generale di Venezia e alla 
Procura presso il Tribunale del capoluo- 
go lagunare. Quest'ultimo documento, 


in cui Maggi ha scritto delle “pressioni” 
di cui sarebbe stato vittima da parte 
dei Ros che agivano su mandato del 
giudice Salvini ha innescato una reazio- 
he a catena che ha rischiato di far nau- 
fragare le indagini sulla strage. 

‘giudice Casson ha aperto un'inchie- 
sta sull'operato del magistrato milane- 
se e di un ufficiale dei carabinieri. Ipo- 
tesi di abuso d'ufficio, O in alternativa, 
con Maggi indagato, calunnia contro 
gli inquirenti. Una doppia verità, La se- 
conda indagine si è però bloccata dopo 
l'audizione di alcuni testi, mentre è 
Proseguita quella contro i due inquiren- 
ti milanesi, In più la vicenda Maggi è fi- 
Nita sui giornali. Come dicevamo l'in- 
chiesta sulla strage di piazza Fontana 
ha rischiato di arenarsi per l'ennesima 
volta. 

..Garlo Maria Maggi, come Martino Si- 
ciliano, è stato negli anni Sessanta un 
attivista di Ordine Nuovo. Per aver ten- 
tato di ricostruire il partito fascista e 
per alcune storie di armi, ha anche 
scontato più di sei anni di carcere. E' 
uscito il Mibertà il 23 aprile 1995. 


GLI ATTENTATI DELL’AUTUNNO DEL 1969 


Dalla scuola slovena 
alla strage di Milano 


Dalla bomba alla scuola 
slovena di via Caravag- 
gio, all'ordigno posto a 
Gorizia a due passi dal 
confine, alla strage di 
piazza Fontana. Fra i 
tre attentati, tutti risa- 
lenti al 1969, vi è un 
brevissimo lasso di tem- 
Do Solo 70 giorni. La 

omba trovata inesplo- 
sa a Trieste porta infat- 
ti la data del 4 ottobre. 
L'ordigno abbandonato 
a Gorizia risale al 6 no- 
vembre. La strage mila- 
nese con i suoi 16 morti 
è del 12 dicembre. 

Su. questi attentati 
Martino Siciliano, 47 
anni , il primo tra i pen- 
titi di Ordine Nuovo ha 
parlato col giudice 
Istruttore di Milano 
Guido Salvini. Lo ha fat- 
to a rischio della vita 
sua e della sua fami- 
glia. Gli ex camerati 
non perdonano, 

È FERCHe fu escluso 
al gruppo operativo 
che FRATE la strage di 
piazza Fontana. Parteci- 
pò invece agli attentati 
preparatori di Trieste e 
Gorizia in cui furono 
usati sei chili di geligni- 
te. Più di quanta servì 
er. confezionare la 
iomba per la banca del- 
l'Agricoltura. 

«Siciliano quel 12 di- 
cembre seppe subito e 
capì perfettamente ciò 
che era avvenuto» ha di- 
chiarato di recente il 
magistrato che dirige la 
‘nuova inchiesta su piaz- 
za Fontana. «Fu testi- 
mone di molti avveni- 


menti e diventò presto 
controllato dai suoi 
stessi camerati perchè 
aveva una personalità 
che non garantiva quel 
enere di fanatismo vo- 
luto dagli altri». 

Sulla bomba alla 
scuola slovena si è scrit- 
to molto. Fu trovata sul 
davanzale di una fine- 
stra dell'istituto . Ine- 
splosa. L'innesco non 
aveva funzionato e i 
5,7 chili di gelignite in- 
seriti in una cassetta 
metallica verde non de- 
flagrarono. 

Siciliano ha ammesso 
la sua partecipazione al- 
l'attentato e ha fatto an- 
che i nomi dei complici 
e dei mandanti. Per que- 
sto attentato un altro 
militante di Ordine 
Nuovo fu condannato 
dalla Corte d'assise di 
Trieste. Ad Antonio Se- 
veri vennero inflitti in 
primo grado 5 anni dî 
carcere e 3 di manico- 
mio giudiziario, La Gor- 
te presieduta da Egone 
Corsi gli riconobbe una 
minima partecipazione 
nell'episodio, conceden- 
dogli inoltre l'attenuan- 
te della seminfermità 
mentale e dell'aver agi- 
to in concorso con me- 
no di cinque persone. 

In_ pratica Severi 
avrebbe fornito solo 
l'orologio per la bomba. 
Gli sarebbe stato regala- 
to da Franco Abrami, 
anche lui militante di 
estrema destra. Batten- 
do con decisione questa 
pista gli inquirenti for- 


se avrebbero potuto 
giungere alla verità 20 
anni fa. Va detto che al- 
l'epoca una consistente 
parte dei nostri appara- 
ti di di sicurezza non 
aveva alcun interesse a 
farlo. Oggi la situazione 
è del tutto mutata e sen- 
za l'intervento dei 
“Ros”. prima e del 
“Sismi” poi, Siciliano 
non avrebbe mai colla- 
borato con la magistra- 
tura. 

Anche la bomba al 
cippo confinario di Gori- 
zia fu. confezionata 
usando una cassetta 
metallica di colore ver- 
de. Un contenitore por- 
tamunizioni costruito 
in America, in dotazio- 
ne all'esercito italiano e 
ad. altre truppe della 
Nato. «Dentro alcuni 
candelotti, il numero re- 
sterà imprecisato, i de- 
tonatori e i collegamen- 
ti con un orologio, gros- 
so, simile a una sve- 
glia.» si legge sull'edi- 
zione de "Il Piccolo” del 
7 novembre 1969. La 
bomba viene fatta bril- 
lare dagli artificieri in 
fretta e furia, anche se 
le autorità jugoslave si 
erano offerte di recupe- 
rarla con una sorta di 
robot- artificiere. 

«Purtroppo l'avvenu- 
ta ci UZIoNe dell'ordi- 
gno ha tolto la possibili- 
tà di rilevare a 
e altri elementi utili al- 
le indagini) scrisse 
quale giorno più tar- 

un anonimo cronista 
c.e. 


ROIANO 
Via Giacinti, 2 


È 
i 
{ 


ERNEST 


CHI RESTA 


Questa rubrica pone in evidenza alcune attività in funzione nel periodo estivo 
ed è organizzata dalla SPE di Trieste - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 366565. 


® CLAUDIO HAIR STYLE. Via Muratti 4/E, tel. 
772400 orario 10-19, sab. 8-14. Viale Ippodromo 2/ 
2C, tel. 946820 orario 9-12.30/15-20, sab. 8.30-14,30. 


® NUOVA APERTURA ACCONCIATURE MASCHILI. LAURA 
DUBBINI vi aspetta in via San Marco 51/C, tel. 662703. 


@NEW LOOK. Via Tesa 25 - 391003. Merc. chiuso. Lun.- 
mart. 8.30-12.30/15.30-19.30, Giov./ven./sab. 8.30-17. 


® ROYAL HAIR PARRUCCHE. V. Rismondo 16, 
636310. LAVOR. ARTIGIANALE, PULITURA, RI- 
PARAZIONE. 


@ EL BOTTEGON. Via Ginnastica 20, tel. 370567. 
Continua l'offerta: prosciutto crudo 4 etti L. 10.000. 
Sabato non-stop. Consegne a domicilio. Associato 
Millionaire. 


® MERCATO DEL PROSCIUTTO. Via Ginnastica 35, 
tel. 662400. Assortimento formaggi friulani. 
Associato Millionaire. 


® NONSOLOANIMALI. Via Udine 57/D @ 418996. 
@NONSOLOANIMALI. Via del Roncheto 24/B @ 382141. 


® NONSOLOANIMALI. Via Fabio Severo 33 660209. 
© SABBIE PER GATTI PROFUMATE, LAVANDA, MENTA, ECC. 


Autolavaggi 


SERVIZI NORD EST 


Via Gambini 11 - Tel. 638068. V.F. Severo 100/a - Tel. 577956 
Aperto tutti i giorni 8.30-12.30/15-19 
Domenica 8.30-13. 


® MELILLO MOTO-CICLI. Via Torino 14 304868. 
PIAGGIO-GILERA - Biciclette BIANCHI LEGNANO. 


Concessionaria LANCIA 


FERRUCCI Y@ 


VIA FLAVIA 55 ® 38.10.10 AL 


Assistenza ricambi nuovo e usato 
ORARIO: 8-13 e 14.30-19 * Sabato mattina aperto 


= n 


® NONSOLOLIBRI ma: fumetti, cartoline, foto attori, 
riviste moda, collezionismo in genere. Piazza Barba- 
can 1/A tel. e fax 631562. 


@ LO SCRIGNO. Compravendita antiquariato, collezioni- 
smo, oggettistica, curiosità. Piazza Cavana 1, tel. 303350. 


CONCESSIONARIA SKODA 


Autoagenzia CLAUDIO 
Tel. 370108 - Officina tel. 370096 


Via della Geppa 8/12 - Trieste 
Gruppo Volkswagen _— APERTI TUTTO AGOSTO — 


® BOLDRIN ROBERTO. Via D'Azeglio 20, tel. 767076. 
Montaggio antifurto, riparazione cruscotti digitali. 


@ TERMOIDRAULICA. Condizionamento, manutenzioni, pron- 
to intervento 24 h su 24 h. Tel. e fax 44837. Tel. 0330/405842, 


i 


© DITTA ZANON di F. Fioriti. V. D'Azeglio 21a - 
tel. 7606500. Urgenze 0336-861953. 
AUTORIZZATO ACEGA 


preventivi gratuiti 
M A I Z E N Viale XX Settembre 56, Tel. 574647 


RIPARAZIONI E 
IMPIANTI ELETTRICI 


MI 


© ELITE CENTRO ESTETICA. V. Rossetti7/1, tel. 7600292 di Bruna 
Francesca. Aperto da lunedì a venerdì 9-19. (Servizio con appuntamento). 


© INTERNAZ. TRANSALPINA. Via Tortebianca 27, tel, 662297. 
Guide-manuali-cartografia-letteratura, le migliori edizioni italiane/straniere! 


® O. KRAINER ARREDAMENTI - Via Flavia 53. 


CENTRO ARREDAMENTI 


KANZA 


Statale 202 - Bivio Prosecco - tel. 225498 - TRIES 
APERTO TUTTO AGOSTO 
— Le Grandi Occasioni d'Estate — 


® SILVANO BUFFA. 

Via Settefontane 40. Tel. 392737. 
OTTICA SVIZZERA 
SERVOLA 
Tel. 040/810397. 


pconth 


@ BODY LINE. A Opicina, luglio e agosto. Novità corsi di acquagym în 
piscina e aerobica latina all'aperto. Tel. 214195. Ampio parcheggio. 


@L'ANGOLO DEL PANE. Via Settefontane 28, tel. 
ERE Piazza Puecher 5, tel. 7606407. Domenica 
-13. 
@LA COCCINELLA. Viale D'Annunzio 27, tel. 636355. 
Aperto domenica. 


® GIUGOVAZ NINO. Via Canova 30, ang. v. Plccar- 
di. Tel. 360678. 7.30-13.15/17.30-19.30. 


PESCHERIA 


da "FABIO" 


il pesce a Trieste 
VIA GENOVA 10 € 362859 


fan) pizzeria "AL CANTINON" 
> AMPIO GIARDINO ° Consegna a domicilio 
AGOSTO SEMPRE APERTO 
OPICINA - V. Prosecco 44 - Tel. 212067 


‘® Vuotatura pozzi neri 
® Disotturazioni canali e srl. 


condotte in genere con ecolocia/servizi 
operatrici ad alta ed altissima pressione 


PRONTO INTERVENTO 24 ORE SU 24 ©@ 0337/543648 


Pertot(M) 


@ PULISECCO MARIUCCIA.Via Campanelle 108. Tel. 390861. 


® AL NUOVO ANTICO PAVONE. Riva Grumula 2, tel. 
303899. Pranzi e cene anche in terrazza. Chiuso domenica. 

@ TRATTORIA TRIESTE MIA. Piazza Benco 3. Tel. 631231. 
Cucina tipica triestina pesce e carne. Chiuso lunedì. 

@ LA PARADA. Sal. Zugnano 31 - tel. 280094. Giardino, 
musica, aperto fino a tardi. 

® TRATTORIA «IL FRASCO». Via Vecellio 1b - tel. 
364420. Cucina casalinga triestina. Provate il nostro 
carpacio di struzzo. Chiuso domenica e dal 15 al 19. 

® AL COLLIO. Ristorantino, via Timeus 8/b, tel. 633784. 
Specialità pasta fatta in casa. Chiuso lunedì. 


@ CIRCOLO CULTURA ITALO-AUSTRIACO Piazza S. Antonio 
Nuovo 2, tel. 634738. Corsi di tedesco collettivi ed indvidual 


ATTENZIONE IL LADRO E'IN AGGUATO!!! 
Serrature + Casseforti 
Porte blindate 


FERRAMENTA DAMIANI 
Via S. Maurizio 14/B - Tel. 771942 


Una STILO DURACELL 


confezione 
di L. 


(0) fino a esaurimento scorte 


LAMPADINE A RISPARMIO ENERGETICO 
e tutti i materiali per il Vostro impianto elettrico 
Al MIGLIORI PREZZI... COME SEMPRE 


i 
TRIESTE - VIA GIULIA 5 - TEL. 635328 


Lunedì 
omeriggio 
PAPERTO v 


Si è scoperto che la costruzione 


era stata fatta senza concessione 


per cui ora la faccenda 


è al vaglio dei vigili urbani 


Una società di bocce che 
con il contributo del Co- 
mune riesce a costruirsi 
‘un campo coperto; un ca- 
seggiato che da un gior- 
no all’altro si trova il pa- 
norama oscurato dal ca- 
pannone,; un innocuo 
muretto di protezione 
dello stesso campo miste- 
riosamente abbattuto du- 
rante la notte: non è la 
trama di un romanzetto 
di second'ordine, ma un 
fatto di ordinaria perife- 
ria realmente accaduto 
nei giorni scorsi in Stra- 
da di Fiume dove da un 
anno ha sede la società 
bocciofila «Maddalena», 
duecento soci, almeno 
un centinaio quelli pre- 
senti ogni giorno sulle 
quattro piste tirate co- 
me tavoli da biliardo, 
vent'anni di storia alle 
spalle. 

L'impianto, l'unico di 
queste dimensioni a Trie- 
ste, è stato eretto su 
un'area che il Comune 
ha ceduto alla società 
che a sua volta ha prov- 
veduto alla progettazio- 
ne e alla realizzazione 
con piccoli contributi da 
parte dell'assessorato al- 
lo sport. A rendere parti- 
colarmente funzionale 
la struttura è la copertu- 
ra del campo che consen- 
te l'utilizzo anche con il 
cattivo tempo. 

In realtà non esistono 
pareti laterali, per cui 
d'inverno e con la bora, 
la permanenza sulle pi- 
ste è pratjcamente 10° 
possibile, tanto più che 
la posizione dell'impian- 
to, sulla verticale dell'ip- 
podromo, è particolar. 5 
mente esposta ai gelidi 
«refoli» che una volta al- 
l'interno creano vortici 
insopportabili. 

Per ovviare all'incon- 
veniente, l'Associazione, 
presieduta da Boris Giu- 
govaz, ha chiesto e otte- 
nuto dal Comune un ul 


teriore finanziamento, 
pari a quattro milioni, 
per «chiudere» con la- 
stre di plexiglass il lato 
Est, quello maggiormen- 
te esposto alle intempe- 
rie. Con la stessa somma 
però quelli della «Madda- 
lena») hanno scoperto 
che era possibile esten- 
dere la copertura anche 
al lato nord, passando 
però dal costoso plexi- 
glass al più grezzo mat- 
tone forato. 

Detto fatto, venerdì 
scorso sono iniziati i la- 
vori: in poche ore un mu- 
retto è stato eretto a due 
passi dalla strada. Saba- 
to mattina, alla ripresa 
dei lavori, la sorpresa: 
del muretto non restava 
che la prima fila di mat- 
toni, quella di base, gli 
altri, quelli «appoggiati» 
alla rete di recinzione, 
erano. stati abbattuti. 
Chi è stato? Teppistelli 
in cerca di emozioni o di- 
spetto dei «vicini»? 

«Gli abitanti delle case 
qui sopra — spiega il pre- 
sidente — in realtà avreb- 
bero qualcosa da ridire: 
il capannone ha tolto 
non solo il panorama, 
ma anche numerosi po- 
sti macchina; chissà, for- 
se quel muretto è stata 
la goccia che ha fatto tra- 
boccare il vaso...». Diffi- 
cile sapere come siano 
andate effettivamente le 
cose, anche perché in 
‘passato non ci sono mai 
stati episodi simili. 

Intanto la faccenda è 
sul tavolo del responsa- 
bile dell'edilizia dei Vigi- 
li urbani. A rigor di nor- 
ma quel muretto non ha 
nessuna concessione; il 
rischio ora è che debba 
essere abbattuto anche 
quello che sorge sul lato 
Nord: «E allora - conclu- 
de sconsolato Giugovaz 
— addio campionato di se- 
rie B». 

Giovanni Longhi 


Martedì 20 agosto 1996 
ABBATTUTO UN MURO DI PROTEZIONE DEL CAMPO IN STRADA DI FIUME 


La guerra delle bocce 


Sono stati vandali o 1 vicini privati del'panorama e di molti posti macchina? 


Il muretto fatto a pezzi durante la notte in strada di Fiume. Era stato 
costruito a protezione del campo di bocce. (Foto Lasorte) 


CCD 


Lafesta 
da stasera 
inmolo 
pescheria 


Si aprirà questa sera 
al molo pescheria la 
prima festa della ve- 
la organizzata dal 
Centro cristiano de- 
mocratico di Trieste. 
La festa verrà aperta 
dal segretario provin- 
ciale Maurizio Marzi 
e dal capogruppo al 
Comune, Bruno Ma- 
rini. Quindi il grup- 
po musicale "Lo Zodi- 
aco' intratterrà i par- 
tecipanti con i mag- 
giori successi musi- 
cali dagli anni Set- 
tanta a oggi. Nella fe- 
sta che durerà 15 
giorni, sino al 3 set- 
tembre, sono previ. 
sti anche dibattiti su- 
gli argomenti più at- 
tuali. 


A GRADO 


Gommone 
inavaria: 
triestino 
salvato 


Avventura a lieto fi- 
ne per un diportista 
rimasto bloccato 
nel proprio gommo- 
ne con il motore in 
avaria che è stato 
salvato da una mo- 
to d'acqua della pro- 
tezione'civile di Tri- 
este al largo di Gra- 


do. Claudio Ciani, 
bO'anni, è stato rag- 


giunto nel tardo po- 
meriggio dopo una 
ricerca durata qual- 
che ora. L'uomo si 
trovava a bordo del 
proprio gommone 
ormai alla deriva 
nei pressi della Mu- 
la di Muggia. Al- 
l'operazione ha col- 
laborato la Guardia 
costiera di Grado. 


GOBESSI 


Ex consorzio 
di via Udine: 
necessario 

il restauro’ 


L'ex consorzio anti- 
tubercolare in via 
Udine, un altro pez- 
zo della storia e del 
patrimonio architet- 
tonico della nostra 
città starebbe per 
scomparire definiti- 
vamente, Se lo chie- 
de il consigliere co- 
munale Massimo 
Gobessì che sull’ar- 
gomento ha presen. 
tato un'interrogazio- 
ne al sindaco. Go- 
bessi ha domandato 
l'intervento del sin- 
daco «affinchè l'edi- 
ficio in questione 
venga restaurato vi- 
sto il suo alto valo- 
re storico e architet- 
tonico». 


LA «TRANSALPINA» E° UNO DEI DIECI NEGOZI SPECIALIZZATI D’ITALIA 


Il viaggio comincia in libreria 


Si trovano mappamondi, carte nautiche e di montagna, dizionari e corsi di lingue 


IACP 


Uncorso 
di formazione 
riservato 
ai dipendenti 


L'Iacp triestino ha 
programmato . nel 
l'ambito delle inizia- 
tive di aggiornamen- 
to e qualificazione 
del personale, l'orga- 
nizzazione di un cor- 
so di formazione in 
diritto amministrati 
vo. A tenere il corso 
saranno l'avvocato 


Rita Depiero, già do- 
cente all'Università 


di Trieste alla facol- 
tà di giurisprudenza 
‘e giudice amministra- 
tivo al Tar e il dottor 
Fulvio Rocco, an- 
ch'egli giudice del 
medesimo Tar del Ve- 
neto. Gli incontri pre- 
visti sono dodici e ri- 
guardano: l'agire del- 
Ta pubblica ammini- 
strazione, la validità 
e l'efficacia degli atti 
amministrativi, vizi 
e legittimità di meri- 
to, il procedimento 
amministrativo nelle 
fasi necessarie ed 
eventuali, la funzio- 
ne consultiva, l'anali- 
si della legge 241/90, 
la potestà discrezio- 
nale, i diritti soggetti- 
vi, l'imoppugnabilità, 
i procedimenti di se- 
condo grado e i ricor- 
si gerarchici. 


Se Eugenio Montale scri- 
veva che il viaggio non è 
altro che lo spropositato 
costo pagato al piacere di 
tornare, ci sono milioni 
di persone che dedicano i 
loro giorni di ferie allo 
spostarsi da una parte al- 
l'altra del globo. Quest'ar- 
mata Brancaleone in con- 
tinuo movimento è dive- 
nuta col tempo sempre 
più esigente nello sce- 
gliersi la meta dove stac- 
care la spina del tran 
tran quotidiano. Nessuno 
ormai parte senza avere 
consultato Rica: mappe 
o carte stradali, e una del- 
le attività di chi sta per 
lasciare la sua città è 
quella di pianificare il 
viaggio a tavolino, com- 
pulsando aggiornati bae- 
deker, per decidere a qua- 
li emozioni andare incon- 
tro. 

In quest'ottica assume 
grande importanza trova- 
Te una libreria che possa 
offrire la più vasta pano- 
Tamica su quanto è dispo- 
Dibile, in Italia e all'este- 
TO, sul vasto e seguitissi- 
mo argomento dei viaggi. 
Di negozi così, in Italia, 
ce ne sorio pochi, una de- 
cina appena, si legge nel 
recente inserto di Panora- 
ima «Come vivere bene», 
una a Milano, una a Bolo- 
gna, poi a Firenze. E nel 
Nord-Est? Ma natural- 
mente la «Transalpina) 
di via Torrebianca a Trie- 
ste. ; 

A. essere. precisi la 
«Transalpina» è stata un 
po' la precorritrice del ge- 
nere, avendo aperto i bat- 
tenti nel dicembre del 
'94, quando le librerie 
che trattavano esclusiva- 
mente di viaggi erano la 
metà di adesso. Passato 
‘un anno a farsi le ossa, a 
farsi conoscere e ad abi- 


Guide in vendita alla libreria «Transalpina» 


tuare la gente a uscire 
dal solito percorso obbli- 
gato in centro per infilar- 
si nel Borgo Teresiano, la 
«Transalpina» ha conqui- 
stato una sua nutrita 
schiera di clienti-viaggia- 
tori, «In maggioranza gio- 
vani — precisano i due ti- 
tolari, Elena Storti e Ales- 
sandro Ambrosi — anche 
se, raccontano, c'è un'ar- 
zilla signora un po' in là 
con gli anni che ogni an- 


no si fa il suo bel viaggio 
e prima passa in libreria 
per fornirsi del necessa- 
Tio supporto cartaceo). 
Ma come è nata l'idea 
di una libreria che si ri- 
volge solo a una fetta di 
lettori? «Dalla passione 
per i viaggi», risponde 
Ambrosi, e dalla convin- 
zione che anche nel ven- 
dere libri, come succede 
dappertutto, bisognasse 
‘puntare sulla specializza- 


zione. Abbiamo perciò 
cercato di lavorare in pro- 
fondità, offrendo non so- 
lo guide turistiche, ma li- 
bri che parlassero di ga- 
stronomia, religione, fol- 
clore, musica, letteratu- 
ra). 

«Tutto quanto riguarda 
la cultura dei popoli» gli 
fa eco Storti. Certo, è una 
scelta che presenta delle 
difficoltà: bisogna fare i 
conti con la grande distri- 
buzione, che ti volta le 
spalle perché per loro sei 
troppo piccolo, e allora bi- 
sogna lavorare con i cata- 
loghi o con il televideo, 
per tenersi aggiornati». 

Sugli. scaffali della 
«Transalpina» c'è tutto 
quello che serve per farsi 
venire la voglia di VIRR 

iare (o di scappare, le 

ue cose non sono poi 
molto dissimili): mappa- 
mondi, planisferi plastifi- 
cati (richiestissimi) carte 
nautiche, carte da monta- 
gna, dizionari tascabili, 
corsi di lingue (volete an- 
dare in Finlandia e avete 
paura di non farvi 
capire? con poco più di 
50 mila lire il finnico ba- 
sic è assicurato). 

Dalla vendita delle gui- 
de turistiche si può prova- 
re a sondare le mete dei 
triestini in vacanza, che 
quest'estate parlano so- 
prattutto francese, spa- 
gnolo e, lingua della no- 
stalgia, il portoghese. Ma 
ci sono anche richieste 
particolari, suggerite da 
motivi professionali, co- 
me l'Eritrea o l'Etiopia 0 
i paesi dell'ex-Urss. È 

Non manca una nutri 
ta scelta di cassette 
musica new-age Def 
struggersi ripensando 4: 
viaggio appena compiuto 
o per sognare il prossimo; 
che, no sar 
sempre il più bello. È 

PI?" Paolo Marcolin 
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Foibe, il Pds «fa ammenda» 


Trieste / Città 
SUL DIBATTITO SULLE STRAGI NELLA STORIA INTERVIENE IL SEGRETARIO STELIO SPADARO 


«La sinistra italiana ha rimosso a lungo la vicenda, con questo problema dobbiamo fare i conti» 


LETTERA APERTA 
Marucci Vascon 

a Canfora e Magiar: 
«Fratelli, fermiamoci» 


La sinistra triestina reci- 
ta il «mea culpa» e inten- 
de fare i conti una volta 
per tutte con le foibe, vi- 
cenda che «la sinistra ita- 
liana ha rimosso a lun- 
go». Sull'onda delle pole- 
miche a proposito di un 
costituendo «museo del- 
le stragi» - polemiche 
amplificate soprattutto 
dalla pagine del «Corrie- 
re della sera» - e dopo le 
discusse dichiarazioni di 
alcuni storici ed espo- 
nenti politici (Luciano 
Canfora e l'assessore ro- 
mano Victor Magiar) che 
tendono a minimizzare 
il dramma delle foibe, il 
Pds triestino scende in 
campo e prende posizio- 
ne. E lo fa nella persona 
del suo segretario pro- 
vinciale, Stelio Spadaro, 
che ha redatto un docu- 
mento. di sapore pro- 
grammatico in cui ven- 
gono ribaditi alcuni pun- 
ti fermi e vengono indivi- 
duate alcune linee «di in- 
tervento» appunto sulla 
questione delle foibe. 

, (Riflettere sulle trage- 
die della seconda guerra 
mondiale - esordisce Spa- 
daro -, comprendere le 
motivazioni di fenomeni 
che hanno avuto, alme- 
no alla loro origine, una 
adesione di massa, sono 
un compito fondamenta- 
le per rafforzare la cultu- 
ra civile e morale del no- 
stro Paese e dell'Europa: 
sono la via per costruire 
gli antidoti nel senso co- 
mune della gente perché 
simili tragedie non ab- 
biano più a ripetersi». E 
questo, aggiunge Spada- 
TO, «è un compito a cui 
la sinistra, oggi, non può. 
sottrarsi». Il segretario 
del Pds ricorda poi come 
il Pci prima, il Pds, do- 
po, abbiano a più ripre- 
se, «al di fuori di schemi 
rituali, di contrapposizio- 
ne e di improbabili 
sbilanciamenti” fra op- 
posti crimini», cercato di 
«comprendere, al. di fuo- 
ri della propaganda poli- 
tica e ideologica, la real- 
tà dei fatti, le motivazio- 
ni, le responsabilità». Ab- 
biamo ‘affermato , con 
chiarezza - continua Spa- 
daro - che i vinti non 
perdono mai i loro diritti 
individuali e che i massa- 
cri non sono mai e co- 
munque  giustificabili, 
neppure nella logica del- 
la ritorsione». Detto ciò, 


che 


Di qui la 


trimonio 


sull'esodo 


alcune 


tari, in alcune zone a ca- 
rattere sistematico, cer- 
tamente come ritorsione 
alle efferatezze del regi- 
me fascista e nazista in 
quelle terre, ma anche al 
fine di eliminare quanti 
erano considerati opposi- 
tori all'annessione alla 
Jugoslavia e al regime 
che si stava instauran- 
do». Secondo, «la trage- 


 «Imbarazzi 


e reticenze 


non sono 
giustificabili» 


Spadaro riconosce come , 
le polemiche di questi 
giorni, quando «alle Fos- 
se Ardeatine si contrap- 
pongono le foibe» e «si 
formulano giudizi e defi- 
nizioni che molto spesso 
non fanno i conti con la 
realtà storica»), dimostri- 
no ancora una volta 
quanto «Trieste e la Ve- 
nezia. Giulia sembrano 
essere un'appendice re- 
mota di questo Paese, an- 
nell'approccio 
qualificati storici e uomi- 
ni di cultura di diverso 
orientamento culturale». 


«una discussione rigoro- 
sa e completa sulle foi- 
be, sottratta alla propa- 
ganda e alle schematiz- 
zazioni, fondata sul pa- 


che è già a'disposizio- 
ne). Si aprano dunque 
tutti gli archivi, chiede il 
Pds, sia sulle foibe che 


Fermo restando, puntua- bili 
lizza Spadaro, che alla 
luce di quanto noto si 
«possono comunque fare 
osservazioni). 
Primo, dice Spadaro, «la 
tragedia delle foibe nella 
Venezia Giulia fu deter- 
minata da un insieme di 
azioni terroristico- mili- 


dia delle foibe fu 
6 l'espressione di un nazio- 
i nalismo virulento a cui 
l'ideologia totalitaria del 
comunismo diede allora 
copertura e legittimazio- 
ne». Terzo, sostiene sem- 
pre il segretario del Pds, 
«le foibe vanno compre- 
se come uno dei punti 
più acuti delle tragedie 
che l'Europa ha cono- 
sciuto in questo secolo, 
come effetto drammati- 
co dell'intolleranza e del- 
la violenza che il nazio- 
nalismo può produrre». 
Quanto basta, aggiun- 
ge ancora Spadaro, per- 
ché le foibe non vengano 
«liquidate sbrigativa- 
mente», essendo quelle 
stragi «un capîtolo im- 
portante e delicato del 
Paese e della sua coscien- 
za nazionale». «So bene - 
si legge ancora nel docu- 
mento del segretario del- 
la Quercia - che la sini- 
stra italiana ha rimosso 
a lungo la vicenda delle 
foibe; ma ciò ha signifi- 
cato anche non fare i 
conti, da sinistra, con la 
storia di tutto il nostro 
Paese, con il fascismo ei 
caratteri del suo antifa- 
scismo, in relazione alla 
di formazione e alrafforza- 
mento di una moderna 
coscienza nazionale: con 
questo problema la sini- 
stra deve fare i conti), 
Di più, «rimuovere la vi- 
cenda delle foibe e affi- 
darne la memoria ai na- 
zionalisti italiani, ha si- 
gnificato e significa ri- 
muovere la questione 
Trieste-Venezia Giulia 
nell'Italia repubblica- 
na). E inoltre, rincara 
Spadaro, «ritardi, imba- 
razzi e reticenze del pas- 
sato non sono giustifica- 
ili, e oggi sarebbe del 
tutto imperdonabile per 
una sinistra che vuol 
fondarsi sul rispetto dei 
diritti individuali della 
persona trattare ancora 
una volta questo capito- 
lo della storia nazionale 
con superficialità se non 
con fastidio», 


necessità di 


documentale 


dall'Istria. 


SORPRESE DALLA POLIZIA CON CACCIAVITI E GIOIELLI 


Casa «visitata» da zingare 


‘Ancora zingare all'assalto di apparta- 
menti incustoditi nelle giornate 
d'agosto. L'altro pomeriggio la poli- 
zia ne ha bloccate due all'interno del- 
lo stabile di via Barbariga 9, a Roia- 
no. i 

Una, nata a Zagabria e domiciliata 
al campo nomadi di San Stino di Li- 
venza, di appena quattordici anni e 
mezzo, aveva con sè una bambino di 
due mesi che ha detto essere suo fi- 
glio. 

L'altra, Mizza Graber, essa pure 
croata, di 22 anni, domiciliata a San 
Donà di Piave, era visibillmente in- 
Cinta (stato confermato da un visita 
fatta effettuare al Burlo), ma sotto il 
Vestito nascondeva anche due grossi 
cacclavite e alcuni monili in oro pro- 


babilmente rubati nella stessa casa. 
Date le loro condizioni, le due noma- 
di non sono state arrestate, ma inda- 
gate in stato di libertà. c@ 

L'allarme era stato dato Livio Zale- 
ri il quale aveva sentito Tumori s0- 
spetti sul pianerottolo. I poliziotti 
hanno appurato che erano state for- 
zate le porte di due appartamenti: 
quello della famiglia Ferrante e uno 
che di solito è occupato da alcuni stu- 
denti. All'interno tutte le stanza si 
presentavano a soqquadro e gli arma- 
di rovistati. 

Data l'assenza degli inquilini non è 
stato possibile fare l'inventario degli 
oggetti asportati. I monili in oro, per 
un valore di quattro milioni, sono sta- 
ti comunque recuperati dagli agenti. 


VIAGGI IN EUROPA 


PRAGA LA CITTÀ D’ORO 
PRAGA E LE PERLE BOEME 
CAMARGUE E LINGUADOCA 
SPAGNA E PORTOGALLO 
PARIGI GRANDBUR 
BUDAPEST, 
LA PERLA DEL DANUBIO 
I CASTELLI DELLA BAVIERA 
E MONACO 
LONDON CLUB CON MUSICAL 


VIAGGI IN ITALIA 


SARDEGNA PITTORESCA 
PUGLIA D'INCANTO 
IL GARGANO E LE ISOLE TREMITI 
ALLA SCOPERTA © 
DELLA CIVILTÀ ETRUSCA 


LE PROSSIME PARTENZE DI SETTEMBRE 


ITALNOVA 


Abbigliamento donna 
Taglie forti 
Grandi saldi 
Prezzi piccoli 
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Tel. Fax. 040/3830828 


Mentre la sinistra trie- 
stina si interroga e si 
impegna a «rivedere» la 
questione foibe, altra re- 
azione, più accorata, ha 


suscitato la polemica . 


lanciata dal «Corsera». 
In una lettera aperta al 
consigliere comunale di 
Roma Victor Magiar, 
del «gruppo ebraico pa- 
cifista» (che aveva in so- 
stanza liquidato le foibe 
come questione «di scar- 
sa importanza») e al pro- 
fessor Luciano Canfora 
(che aveva parlato di 
«azioni militari») l'ex de- 
putato forzista Marucci 
Vascon rivolge un pres- 
sante appello a non li- 
quidare le foibe come 
cosa di poco conto. «Per 
l'amor d'Iddio - scrive 
Marucci Vascon -: fer- 
miamoci, fratelli!». 


«Drammi di tanta por- . 


tata e gravità - conti- 
nua poi l'ex deputato -, 
come quello che ha col- 
pito il popolo istriano 
non devono avere colo- 


Erwin Raderer di Dorn- 
birn,* Leopold Sperl di 
Vienna, Alfons Zolli di 
| Innsbruck: sono tre sot- 
tufficiali delle «Ss» so- 
spettati di aver compiu- 
to stragi a Trieste tra il 
‘43 e il '45. 

Erano in servizio alla 
Polizia di sicurezza na- 
Zista che aveva sede in 
piazza Oberdan ed era 
impiegata soprattutto 
in operazioni antiparti- 
giane e antiebraiche. 
Tutti e tre avevano un 
grado che nella gerar- 
chia italiana può corri- 
spondere a quello di ser- 
gente maggiore. 

I nomi di Dornbirn, 
Sperl e Zolli compaio- 
no, in relazione a crimi- 
ni compiuti a Trieste, 
nella lista di criminali 


LA FIERA ALLAVORO PERLA 


Te ma trovare, attraver- 
so il raccoglimento che 
impegni tutti, solo la 
trasparenza della luce: 
se così non avviene si 
mette a rischio il nostro 
essere pensanti: si può 
perdere la prerogativa, 
che ci siamo formati 
nella sequela di disgra- 
zie italiche, del discer- 
nere il “limes” tra uma- 
nità e barbarie». 

La lettera aperta pro- 
segue per nove pagine 
fitte di emozioni e ricor- 
di anche personali. Par- 
lando apertamente di 


nazisti che Simon Wie- 
senthal Consegnò perso- 
nalmente all'ambascia- 
tore italiano a Vienna il 
28 febbraio 1967. Negli 
ultimi mesi, dopo il ca- 
so Priebke, Wiesenthal 
ha più volte rilanciato 
all'Italia la richiesta di 
procedere contro quelle 
SS). 

«L'Italia ha sempre 
avuto per questa vicen- 
da un'disintéresse inau- 
dito», ha commentato 
Tecentemente Wiesen- 
thal. Lo stesso disinte- 
Tesse è stato tenuto dal- 
le autorità austriache 
anche perchè dopo la 
guerra alcuni di questi 
Nazisti sono stati arruo- 
lati nei ranghi della po- 
lizia del Tirolo, 

Galliano Fogar, stori- 


«pulizia etnica» non so- 
lo per quanto riguarda 
le foibe ma anche l'eso- 
do degli istriani, Maruc- 
ci Vascon traccia una 
sintesi di quella grande 
tragedia citando nomi e 
situazioni. «Ascoltate- 
mi, fratelli - scrive -: io 
appartengo alla stessa 
matrice culturale degli 
sterminati delle. foibe; 
sono dello stesso impa- 
sto di quei cento metri 
cubi di carne ed ossa 
che ingombrano la foi- 
ba di Basovizza; ho pro- 
vato gli stessi loro senti- 


SOSPETTATI DI STRAGI A TRIESTE, FORSE SONO VIVI 


Rispuntano nomi di SS 


Simon Wiesenthal ha chiesto nuovamente all’Italia di processarli 


co dell'Istituto per la 
Storia del Movimento 
di liberazione del Friuli 
Venezia Giulia confer- 
ma la presenza di que- 
sti tre nomi nell'elenco 
delle «Ss» conservato al- 
l'Archivio federale del- 
l'ex Germania Ovest, a 
Bonn. Tutti e tre sono 
indicati come operanti 
al Comando della poli- 
zia di sicurezza a Trie- 
ste. Leopold Sperl, in 
particolare, sarebbe sta- 
to in servizio anche a 
Pola. 

La lista di Wiesen- 
thal comprende com- 
plessivamente 66 nomi 
di «Ss» responsabili di 
eccidi compiuti anche a 
Milano, Verona, Tori- 
no, Firenze, Bolzano, 
Genova, Como, Treviso, 


‘menti;ho cantato con lo- 
ro, nelle chiese, i salmi 
della nostra tradizione 
veneta; ho amato, spera- 
to, vissuto come loro». 

«Quella “cosa poco 
seria” - prosegue nella 
sua lunga lettera Maruc- 
ci Vascon - di cui non 
merita parlare (secondo 
il fondatore del gruppo 
ebraico pacifista Victor 
Magiar) contiene, come 
è sicuro, la strage di 
gente piccola, disarma- 
ta, innocente». L'ex de- 
DESIO continua ricor- 

ando tutte le violenze 
e i soprusi patiti dagli 
istriani nell'immediato 
dopoguerra, dalle inti- 
midazioni all’indottrina- 
mento coatto fino alle 
vere e proprie esecuzio- 
ni. Rievoca nomi, perso- 
naggi, delitti celebri co- 

e l'omicidio di Norma 
Cossetto, e conclude la 
lettera con l'ennesimo 
invito ai «fratelli italia- 
ni): «Ragioniamo, con il 
sentimento di uomini e 
non con il preconcetto 
delle talpe». 


Padova, Trento, Aosta e 
Roma. Sono tirolesi, o 
comunque austriaci, 
che appartennero 
all'«Einsatzkomman- 
do», il comando operati- 
vo nazista attivo nel 
Nord Italia fino al ‘45. 
Il sottoelenco di Trieste 
include anche altri due 
nomi, quelli di Franz 
Hopfgartner e di Rudolf 
Sperl dei quali però non 
c'è traccia nell'archivio 
di Bonn. 

Secondo Wiesenthal 
molti di questi 66 sareb- 
bero ancora vivi e risie- 
derebbero in Austria o 
in Germania, se non ad- 
dirittura in Italia. Oggi 
Erwin Raderer avrebbe 
82 anni, Leopold Sperl 
88 e Alfons Zolli 85. 
Silvio Maranzana 


La Fiera di Trieste si proietta verso le manifestazioni au- 
tunnali. Si parlerà così di turismo a novembre a Monte- 
bello. Sarà infatti in questo settore che si incentrerà 


quest'anno la m: 


atifestazione «4 Ty, nata nel 1998 allo 


scopo di promuovere un momento programmato di in- 
contro tra operatori e investitori del nostro Paese e quel- 


li dei Paesi dell'Est Europa. 


La «4 T» trova l'illustrazione della sua filosofia e dei 
suoi obiettivi nel nome stesso: Trieste Trade Technolo- 
gy Transfer. Pertanto, coniugare il concetto della «4 Ty 


con il turismo significa programmare il 


turismo pren- 


dendo in considerazione tutto ciò che sta a monte di 
quell'atto finale costituito dal flusso di visitatori che 
percorre gli itinerari turistici. 


La mi 


fanifestazione, che avrà luogo nel comprensorio 


fieristico triestino dal 13 al 18 di novembre e che vedrà 
la partecipazione di operatori di circa 30 Paesi esteri, sa- 
Tà una grande opportunità di incontri tra le realtà di Pa- 
esi diversi per costruire insieme le strutture e i servizi 
che rendano possibile la nascita e lo sviluppo del flusso 
turistico. Sarà altresì una OPneuni per tutti coloro 


che hanno qualche cosa da oi (e? 
al know-how, per coloro che dispongono 


Opel Corsa Climatic* 
Imbattibile anche nel 


Pandulo . w 


Strada della Rosandra, 2 


rire, dai ARR alle idee 
interessanti 


SERRI 


Via Brunner, 14 


prezzo. 


Il Piccolo [11] 


si_L'INTERVENTO MM 
Affittie patti in deroga: 
più che opportuna 

la presenza sindacale 


La Corte Costituzionale 
non ha censurato l’obbligo 


dell’assistenza, ma solo 
la carenza di regole attuative 


La legge 392/78 denomi- 
nata «equo canone» ha 
stravolto la libertà di 
contrattazione in parti- 
colare per quanto ri- 
guarda il settore abitati- 
vo: il legislatore aveva 
imposto la sua volontà 
non rendendosi conto 
allora di quanto danno 
avrebbe arrecato demo- 
lendo il settore edilizio 
che per anni è stato un 
elemento trainante del- 
l'economia nazionale. 
L'unica libertà con- 
sentita alle parti contra- 
enti era quella di indivi- 
duare l'oggetto della lo- della Corte'Costituziona- 
cazione creando invece leva letta nella sua giu- 
una diseducazione com- sta portata; la censura 
pleta sul modo di ammi- va fatta alla norma così 
nistrare gli immobili, come è stata concepita: 
provocando il ricorso a si ES l'assistenza 
0 


che i conduttori che ave- 
vano manifestato la lo- 
ro disponibilità sono ri- 
masti nelle loro case. 
Sin dal sorgere si è 
avuta qualche voce che 
intendeva ribellarsi al- 
l'assistenza obbligatoria 
delle organizzazioni 
contrapposte esponen- 
do varie ragioni, com- 
presa quella che ricono- 
sceva un certo compen- 
so per le prestazioni che 
lo Stato si era affrettato 
a sottoporre all'Iva age- 
volata del 10 per cento. 
La recente sentenza 


marchingegni quali la ligatoria delle asso- 
locazione a uso foreste- ciazioni di categoria 
ria, l'utilizzazione tran- senza però individuare 
sitoria, approfittando le modalità della mede- 
pure della normativa . sima. 

concernente il diritto di 
abitazione. Conseguen- 
za inevitabile il conten- 
zioso imperante con 
continue disposizioni le- 
gislative. 

La legge del 1992 isti- 
tuiva invece dei «patti 
in deroga» e ha permes- 
so di ravvisare (6 possi- 
bilità, attraverso. una 
certa gradualità, di ad- 
divenire a un’auspicata 
liberalizzazione che po- 


La Corte pertanto ha 
voluto avvisare un'inde- 
terminazione afferman- 
do però che «non era in 
discussione la legittimi- 
tà del collegamento del- 
la validità della deroga 
a una norma imperati- 
va con l'assolvimento 
di un onere di assisten- 
za: quindi, in realtà, la 
Corte non ha annullato 
l'obbligatorietà dell'as- 
sistenza, ma ha censura- 
tesse dare tra l'altro to il modo come è stata 
una maggiore disponibi- ‘presentata. 
lità locativa. Gli organi centrali 

Evidentemente l'obbli- della Confedilizia, in at- 
gatorietà dell'assisten- tesa che vengano ema- 
za delle organizzazioni nate nuove norme loca- 
della proprietà edilizia tizie, sollecitate anche 
e dell'inquilinato sono dal giudice delle leggi 
state ritenute necessa- (cioè dalla Corte Costitit- 
rie e opportune per evi- zionale), ravvisano op- 
tare di cadere in inter- portuna e utile l’assi- 
pretazioni distorte. L'ap- ‘stenza delle parti con- 
blicazione dei patti in traenti nella stipula dei 
deroga e la collaborazio- contratti onde evitare 
ne tra proprietà immobi- possibili inevitabili con- 
liare e sindacato inquili- ‘testazioni sull ‘applica- 
ni ha indubbiamente ap- zione della legge del- 
portato i suoi frutti, an- l’equo canone tutt'ora 
corché i canoni di loca- vigente. 
zione avessero subìto de- 
gli aumenti: però è sta- 
to raggiunto il risultato 


Armando Fast 
. presidente 
“Assoc. proprietà edilizia 


MANIFESTAZIONE CHE SI SVOLGERÀ A MONTEBELLO IN NOVEMBRE 


operatori di trenta paesi la «4 T» parlerà di turismo 


potenzialità ma necessitano di supporti finanziari e di 
tecnologie, ed infine per i tour operators per ottenere be- 
nefici immediati dalla negoziazione e dallo scambio di 
«pacchetti turistici). K 
La manifest. me - annuncia l'Ente fiera, lanciando 

er tempo l'iniziativa - si articolerà in quattro sezioni 

istinte: quella riservata agli operatori, che avranno an- 
che a disposizione un «business centre) ove negoziare 
con i loro partners, l'area espositiva aperta al visitatori, 
nei cui confronti le regioni presenti, italiane ed estere, 
potranno fare opera di ‘azione delle attrazioni turi- 
stiche, la sezione congressuale, ove qualificati esperti di- 
batteranno i problemi comuni e cercheranno di propor- 
re le soluzioni, ed infine le manifestazioni collaterali. 

La «4 T 1996 turismoy sarà SU l'occasione per Tri- 

este per ribadire il proprio ruolo di polo per le relazioni 
tra le genti del Continente più importante al mondo dal 
punto di vista storico ed economico. Grazie alla grande 
esperienza quale città emporio, che le ha permesso nel 
passato di accogliere in transito genti provenienti da tut- 
te le parti del mondo, Trieste potrà recitare un ruolo di 
primaria importanza in un momento storico così impor- 
tante e significativo. 


FHoGisI] 


È ancora più bella: paraurti in tinta con la 
carrozzeria. Ha tutto di serie: servosterzo, 
chiusura centralizzata, alzacristalli elettrici, 


display multifunzionale, immobilizer e 


climatizzatore. 


Ha uno stile unico fatto di grinta, comfort e 


sicurezza. E in più i Concessionari Opel 


offrono Opel Corsa Climatic a un prezzo 


eccezionale: 


L. 18.900.000.* 


*Prezzo chiavi inmano A.P.LE.T. esclusa. 


Nuova Opel Corsa Climatic 
Super equipaggiata, 
Super conveniente. 


(12) Il Piccolo 


C'è gran fermento intor- 
no al progetto Snam, il 
problema è scottante, 
interessa da vicino Trie- 
ste e la sua provincia, 
dibattiti e discussioni si 
stanno susseguendo sen- 
za soluzione di continui- 
tà da mesi. Molte prese 
di posizione sono state 
rese note esplicitamen- 
te da più parti. Il punto 
di vista ufficiale del Co- 
mune di Duino-Aurisi- 
na, espresso in maniera 
chiara e netta in molte- 
plici occasioni sia uffi- 
ciose che formali, trova 
ora la sua esternazione 
più concreta nella mo- 
zione presentata lunedì 
dai capigruppo. 

Gom'è ormai cosa no- 
ta, a Monfalcone dome- 
nica 29 settembre la po- 
polazione sarà chiama- 
ta a esprimersi in un re- 
ferendum popolare con 
un sì o un no alla cen- 
trale Snam. Per gli abi- 
tanti del Comune di Dui- 
no-Aurisina, ancora più 


Trieste / Città e Provincia 
DUINO AURISINA/OGGILA NOMINA DEI GARANTI 


Terminal Snam, il Comune 
mette ai voti il referendum 


interessati dei primi al- 
la questione, vista la vi- 
cinanza. del Villaggio 
del Pescatore all'area in- 
dividuata dove sorgerà 


l'impianto, nella mede- 
sima giornata verrà in- 
detto un referendum 
con lo stesso quesito. In 
tal senso infatti è stata 


DIFFUSI GLI ELENCHI DELL'INPS 
«Lista» degli agricoltori 


L'Inps sta provveden- 
do, in questi giorni, 
alla affissione presso 
ogni Albo comunale, 
dell'elenco nominati- 
vo — relativo al I tri- 
mestre 1996 — dei la- 
voratori agricoli su- 
bordinati a tempo de- 
terminato, residenti 
nel rispettivo Comu- 
ne della Provincia di 
Trieste. 

I lavoratori agricoli 
interessati sono invi- 
tati a prendere visio- 


ne dei dati personali 
riportati sull'elenco. 
Nel caso in cui venga- 
no riscontrate discor- 
danze, rilevano al- 
l'Inps, «occorre invia- 
re, entro 30 giorni 
dalla pubblicazione 
del rispettivo elenco, 
una richiesta di retti- 
fica al competente 
Ispettorato del lavo- 
TO). 

La pubblicazione 
degli elenchi trime- 
strali, ricordano al- 


ELETTRICITÀ DESCO 


Strada di Guardiella, 52. Tel, 040/578949 


di Desco Diego 


IMPIANTI- MANUTENZIONI 


elettriche - civili - industriali e 
cabine M.T. - termoidrauliche - 


frigo.- condizionamento 


CONDUZIONI E MANUTENZIONI CALDAIE 


OLTRE 250 KW CENTRO ASSISTENZA DIRETTA 


CONDIZIONATORI TADIRAN 


Ambrosino 
Luciano 


Esegue impianti, 
riparazioni, 
adeguamenti, 

or dela 


pu 


AOQU 


l'Inps, è disposta dal- 
la legge allo scopo di 
procedere, in seguito, 
alla formazione degli 
elenchi annuali dei la- 
voratori agricoli che 
hanno diritto all'ac- 
creditamento dei con- 
tributi previdenziali. 
Gli uffici Inps - si 
legge in un comunica- 
to diramato dall'isti- 
tuto di previdenza- 
«sono a disposizione 
per ogni ulteriore 
chiarimento». 


_ISAMANTHA ...| 


RESTAURI 


CHIAVI INMANO 


FORNITURA 


e POSA INOPERA 
di PORTE BLINDATE 


OIKOS 


PORTE D'ARREDO 


SERRAMENTI 
in ALLUMINIO 


LEGNO e P.V.C. 


PER URGENZE 
0368/3022179 


0330/477479 


VIA VASARI 80 
Tel. 360814 
di 


H06152] 


RIO 


INSEGNE LUMINOSE 


COSTRUZIONE RIPARAZIONE ASSISTENZA 


SERIGRAFIA - CARTELLONISTICA - STRISCIONI 
‘SIAMO APERTI TUTTO AGOSTO! 


Tel. 23108! 
x TE 


presentata una mozio- 
ne da parte di tuttii ca- 
pigruppo al Comune di 
Duino-Aurisina, mozio- 
ne che impegna il sinda- 
co a convocare il consi- 
glio comunale inseren- 
do la stessa all'ordine 
del giorno accioché ven- 
ga discussa e posta in 
votazione. Tale seduta 
verrà indetta con tutta 
probabilità per mercole- 
dì 28 agosto. Oggi inve- 
ce verrà presentata in 
giunta, secondo quando 
previsto dal regolamen- 
to per i referendum, la 
delibera di nomina dei 
aranti, chiamata a va- 
utare l'ammissibilità 
del quesito nel rispetto 
delle norme vigenti. Nel 
quadro degli incontri 
per la discussione e l'ap- 
profondimento della 
questione Snam, sem- 
pre oggi in Comune si 
terrà un incontro con il 
«comitato di Duino per 
il no» alla Snam al qua- 
le prenderà parte il sin- inattesa della riapert: 
daco Depangher. : 


g.st. 


. o; - -. 3 

Li I, n LI n n 
Riapre l'antica pescheria municipale 
Riapre la pescheria di Muggia, Dopo la firma delnuovo contratto d'affitto 
stabilito in base a un'asta pubblica, tra breve saranno di nuovo pieni di 
pesce i banchi della pescheria comunale. La struttura a fianco del 
Mandracchio fa parte della storia di Muggia, ed erano molti i residenti 


dopo mesi di inattività. (Foto Sterle) 


DOPO IL «DERAGLIAMENTO» DI VENERDI SCORSO 


Linea pronta, riparte il tram di Opicina 


l'improvvisa fermata. I 


‘Riprende oggi le sue cor- i 
passeggeri erano scesi 


se di linea il tram di 


Opicina, dopo il «dera- 
gliamento» di venersì 
scorso. 

I tecnici dell'Act han- 
no riparato il guasto sul- 
la linea, che da oggi ro- 
prenderà a funzionare 
regolarmente. 

L'incidente era avve- 
nuto venerdì: poco dopo 
le 12 la vettura «402» 
stava scendendo. verso 
città quando, all'altezza 
di Vetta Scorcola, la fu- 
ne che ne frenava la cor- 
sa è uscita dalla propria 
sede, causando lo sban- 


ed erano tornati in città 
a bordo di un autobus 
messo a disposizione 
dall'Act. In un primo 
momento senbrava che 
il guasto potesse essere 
riparato in giornata, o al 
più tardi nella giornata 
di sabato. 

Invece i lavori si sono 
protratti fino a ieri. Du- 
rante la forzata chiusu- 
ra della funicolare un 
servizio di autobus ha 
sostituito le corse del 
tram,che oggi riprende 
il servizio secondo i con- 


damento della vettura e. sueti orari. 


INTERRATE OLTRE MILLE PIANTE LUNGO IL RIO OSPO 


«Fascia verde» alle Noghere 


La barriera ecologica serve a mimetizzare i capannoni industriali 


Gli alberelli alle Noghere «nasconderanno» gli 
impianti industriali. (Foto Lasorte) 


Completata nella valle 
delle Noghere l'opera 
di impianto della «Fa- 
Scia verde» che affian- 
cherà il Rio Ospo. Sie- 
pi, alberi e arbusti ser- 
viranno a «mimetizza- 
re» i capannoni delle 
industrie che sorgeran- 
No nell'area dell'Ezit e 
si svilupperanno lungo 
il tratto di ferrovia di 
prossima realizzazio- 
ne, 

Oltre mille piante so- 
no state interrate nelle 
scorse settimane lungo 
la riva destra del Rio 
Ospo, nel tratto finale 
del corso d'acqua, fino 
a pochi metri dalla fo- 
ce. L'opera si inserisce 
in quei lavori di recu- 
Pero ambientale della 
valle delle ‘Noghere, 
che da tempo vede im- 
Pegnato l'Ente per la 
zona industriale di Tri- 
este. 

La spesa di 130 mi- 
lioni, questa la cifra 
‘necessaria per l'opera- 
zione, fa parte dei nu- 
merosi miliardi ‘spesi 
in questi ultimi anni 
per consentire futuri 
Investimenti nella val- 
lata. Le aziende che in- 


tendessero insediarsi, 
potranno infatti avere 
a disposizione acqua, 
corrente. elettrica, fo- 
gnature e allacciamen- 
ti telefonici, il tutto 
compreso nel piano di 
sviluppo previsto dal- 
VEzIt. 

La prossima fase sa- 
rà costituita dai lavori 
per la realizzazione 
dell'ultimo tratto ferro- 
viario, che raggiunge- 
rà le foci dell'Ospo. A 
metà settembre si ter- 
rà la gara di appalto 
per i lavori di posa in 
opera della strada fer- 
rata, che correrà paral- 
lela all'ultimo tratto 
del Rio, così come la fa- 
scia verde di rispetto 
che si è inteso creare. 
La durata dei lavori, se 
l'iter burocratico do- 
vesse venir rispettato, 
non supererà l'anno e 
mezzo. «Come sempre 
- ha aggiunto l'inge- 
gner Gullini dell'Ezit - 
contiamo sulla collabo- 
razione di tutti, perché 
non si continui a usare 
l'area per farne una di- 
scarica, come già avve- 
niva negli anni passa- 
ti». 

Riccardo Coretti 


OPICINA /DA GIOVEDI’ A DOMENICA TRA MUSICA E DIBATTITI 


Slovenia e sport al festival dell'Unità 


L'Unità di base del Pds di Opicina e Banne orga- 
nizza nei giorni 22, 23, 24 e 25 di questo mese il 
Festival de «l'Unità» e del «Novo Delo» nella se- 
de del Circolo culturale Tabor Prosvetni dom di 
Opicina. La manifestazione sarà aperta giovedì 
22 con una tavola rotonda sul tema «L'entrata 
della Slovenia nell'Unione europea: prospettive 
e problemi per l'economia di confine». 

«È questo — si legge in un comunicato del Pds — 
un tema di grande attualità per le ricadute che 
necessariamente si avranno a livello locale quan- 
do l'entrata della Slovenia nell'Unione europea 
sarà definitiva. Quali prospettive e quali proble- 
mi ci saranno in questa zona di confine, quali ri- 
cadute su un economia già in crisi? Come si sta 
attrezzando la Regione e la città per parare gli 
aspetti negativi e valorizzare le potenzialità di 
quest'area). 

Per introdurre il discorso interverranno il vice- 


Presidente del consiglio regionale Milos Budin, il 
presidente della Confederazione sindacati ‘90 
della Slovenia Boris Mazalin, il presidente del- 
l'Associazione dialoghi europei nonché deputato 
del Parlamento europeo nell'ultima legislatura 
Giorgio Rossetti, il responsabile regionale della 
Cgil per i problemi internazionali Roberto Treu. 
È prevista inoltre la presenza del sindaco di Tar- 
visio Carlo Toniutti, che ha dovuto gestire la 
non facile situazione che si era venuta a creare 
in quell'area:con l'entrata dell'Austria nell'Ue, Il 
Festiva continuerà venerdì, sabato e domenica 
con i tradizionali chioschi enograstronomici e 
con ballo serale. Domenica mattina si terrà inol- 
tre un incontro sul tema: «Lo sviluppo dello 
sport sloveno in Italia: difficoltà, linee guida, 
obiettivi». Il pomeriggio di domenica interverrà 
per un breve saluto il segretario del Pds di Trie- 


ste, Stelio Spadaro. 


Muggia:«La sinistra 
deve riconoscere 
ipropri errori» 


Per circa quattro anni ho seguito molto da vici- 
no Muggia, i suoi problemi, le sue virtù e difetti: 
quale responsabile della Cgil muggesana ho avu- 
to modo d'intervenire in varie occasioni, in sedi 
e momenti diversi, sulle questioni che nel tempo 
si sono presentate. La mia è stata, per quattro 
anni, una presenza a tempo pieno per decisione 
della Cgil provinciale rispetto alle problemati- 
che che si stavano aprendo a Muggia, ma soprat- 
tutto rispetto a quelle prospettive di sviluppo 
che quell'area poteva avere, e ancora oggi sareb- 
be in grado di esprimere. 

Molte e diverse le cause che non hanno con- 
sentito il decollo di questo progetto di sviluppo, 
innanzitutto ascrivibili alla chiusura politici 
della Giunta Biasutti verso Muggia, ma successi- 
vamente e particolarmente negli ultimi 4-5 anni 
le responsabilità della situazione muggesana 
non possono essere scaricate sulle spalle del cru- 
dele destino né tantomeno a quella, se si vuole, 
‘inevitabile rivoluzione della politica meglio co- 
nosciuta come «seconda repubblica». 

Le responsabilità ci sono, e se vogliamo essere 
chiari fino in fondo esse vanno distribuite, nelle 
debite proporzioni, a tutti. Ma c'è una responsa- 
bilità che accomuna paritariamente tutto il co- 
siddetto «quadro politico» nell'aver determinato 
quella che considero «l'emergenza Muggia». Tut- 
te le forze politiche muggesane, e la sinistra in 
modo particolare si sono assunte la responsabili- 
tà di essere state protagoniste coscienti del deca- 
dimento culturale del confronto politico. Ele se- 
greterie provinciali hanno ancor maggiore re- 
sponsabilità nel non aver impedito che ciò avve- 
nisse în ossequio a quella che, personalmente ho 
sempre considerato un modo tutto muggesano 
di considerare l'autonomia. 

Lungi da me escludere da questo giudizio il 
sindacato e, nel caso, la Cgil, ma i documenti e 
una puntuale ricostruzione giornalistica potreb- 
bero testimoniare, a distanza di tempo, quanto 
puntuali (almeno dal 1988 in poi), coerenti e giu- 
ste fossero le critiche, le diagnosi e le proposte 
che avanzammo costantemente e insistentemen- 
te nel tempo. Ed è un'arco di tempo anche più 
lungo se pensiamo a. quella che soa considerata 
una rottura, o come meglio titolò il Piccolo «lo 
sciopero storico» contro la Giunta Bordon fino 
alla Conferenza economica di Muggia, dove le 
nostre proposte racchiuse in un «Progetto per 
l'area muggesana», furono considerate dall’allo- 
ra sindaco Ulcigrai, proposte vecchie, fuori dal 
tempo e dal mercato. 

Purtroppo con la logica del mercato fu vendu- 
ta la parte più sana dell'acquedotto e stipulata 
la convenzione con l'Italgas, e sempre con quel- 
la logica si riesuma il mega Marina Muja. Con 
lo spirito del libero mercato si approvano proget- 
ti edilizi lungo la costiera per Lazzaretto a dir 
‘poco «incomprensibili», e si ipotizzano ipermer- 
cati a Montedoro e insediamenti in calle Pance- 
ra. 

Mentre oltre confine c'è la. guerra qualcuno, a 
Muggia, pensa bene di riproporre non. solo il 
riacquisto dei beni abbandonati ma anche il ri- 
sacimento det danni, e su questo argomento si 
organizza un convegno, a cui, naturalmente 
‘partecipa e interviene, con la sua benedizione il 
sindaco Ulcigrai. 

‘A Muggia si è discusso molto di pe sui parchi- 
metri di piazza della Repubblica che non sui pro- 
blemi giovanili o di come possa prefigurarsi un 

futuro per quest'area. A Muggia sono sorti comi- 
tati contro ma non per qualcosa di costruttivo, 
Nei vari interventi che spesso si leggono in que- 
sti giorni sulla stampa locale tutti ora citano i 
programmi e i contenuti che bisogna dare alla 
politica. Tutti chiedono una svolta radicale. 
Guarda caso, però, le persone sono sempre le 
stesse, con gli stessi contenuti. Le polemiche 
sempre le stesse e continuano a essere sempre 
quelle di basso livello culturale e limitate alle 
«ciacole de piaza», alla logica del campanile rio- 
nale. Se veramente si vuole percorrere strade 
nuove, Muggia ha bisogno di capire che i suoi ir- 
risolvibili problemi altro non sono che il frutto 
di errori, di manie di grandezza, di logiche di 
mercato ingestibili, di assenza di un minimo di 
rogrammazione e di dover riacquistare un ruo- 
L politico e contrattuale nello scenario provin- 
ciale e regionale. 

Fintanto che non ci sarà il coraggio di ammet- 
tere gli errori e di spiegare ai muggesani le cose 
«non chiare» difficilmente la politica dello struz- 
zo potrà essere vincente. Nella mia esperienza 
muggesana sono più volte intervenuto e ho det- 
to quello che pensavo senza mezzi termini. Mol- 
to spesso questo ha creato I fastidio nel 
palazzo comunale e nelle sedi della sinistra, an- 
che a Trieste. 

In questi ultimi anni si è un po' perso il senso 
di cosa significhi stare a sinistra. Nella confusio- 
ne e, soprattutto dalla indefinizione delle posi- 
zioni e dalla ottusità delle posizioni di parte, 
purtroppo ne ha tratto vantaggio il centrodestra 
e la Lega secessionista. Non c'è altra spiegazio- 
ne e motivazione ai risultati delle ultime elezio- 
ni. C'è il serio pericolo che queste forze conquisti- 
no il Comune, e questo non è solo un proi lema 
di Muggia se consideriamo che alle elezioni di 
questo Comune si dovrebbero abbinare le elezio- 
ni alla Provincia di Trieste. Se c'è una sinistra, o 
un centrosinistra, un'area progressista che a 
Muggia intende cpporsi al pericolo di una affer- 
mazione di una cultura; di destra che niente ha 
a che vedere con la storia e le tradizioni mugge- 
sane, gli uomini e le donne che compongono 
Festa formazione devono riscoprire l'orgoglio 

i rappresentare la stragrande maggioranza dei 
mmuagesali che intendono difendere le tradizio- 
ni e le vocazioni di queste terre che sono quelle 
di pace, di convivenza, d'internazionalismo e 
antifascismo. La sinistra, quella che ha governa- 
to in tutti questi anni, deve avere la capacità e il 
coraggio di ammettere i propri errori, deve impe- 
gnarsi a porre rimedio ad atti amministrativi e 
scelte che hanno penalizzato Muggia. È 

Deve far questo non come una dimostrazione 
di debolezza ma al contrario, di forza, di capaci- 
tà di rinnovarsi, riacquistando i valori perduti 
‘per rincorrere i miraggi del rampantismo. 

Per governare Muggia non servono gli «uomi- 
ni di partito», ma chi può rappresentare le forze 
vere della realtà territoriale, da COELo sociali a 
quelle economiche, da quelle culturali a quelle 
imprenditoriali. Sia cioè in prada di dialogare 
con queste realtà e farle dialogare per costruire 
un progetto unitario. . 

Stare con la gente significa anche mettere il 
cittadino nelle condizioni di avere dal Comune, Ù 
dalla struttura comunale, risposte in tempo rea- 
le, uffici funzionanti, servizi accettabili, soluzio- 
ni ai problemi che esso pone, e se il Comune non 
è in grado di risolverli, deve essere in grado di 
indirizzarlo. Stare con la gente significa dimo- 
strare sempre e chiaramente che quanto il citta- 
dino paga non va sprecato. Se il sindaco sarà 0 
meno un muggesano doc, come più di qualcuno 
reclama, a questo punto, con questi presupposti, 
penso, abbia poca importanza. » 

Giuliano Mauri 


Martedì 20 agosto 1996 


LA «GRANA» 


Telefonini, agevolati 
Inuovi abbonati 
e penalizzati i vecchi 


le mie ‘asp 
solutamente gl 


usto. 


BOTTA E RISPOSTA/MULTE 


E ora c’è anche l'infrazione 


Ai numerosi tipi di infra- 
zione che il cittadino au- 
tomobilista può commet- 
tere, se n'è aggiunta di 
recente un'altra: l'infra- 
zione virtuale. Ne descri- 
verò le caratteristiche, 
esponendo ciò .che mi è 
capitato. Nel dicembre 
1995, mi è giunta un'in- 
giunzione da parte dei vi- 
gili urbani riferentesi al 
18/7/1992. ‘Poiché in 
quella data mi trovato in 
Siria, come è facilmente 
dimostrabile mediante il 
biglietto aereo ed il tim- 
bro di ingresso sul passa- 
porto, e dato che mia fi- 
glia, unica persona con 
me convivente, all'epoca 
non era ancora in posses- 
so né della patente né 
del foglio. rosa, mi, sono 
recata fiduciosa in via 
dei Moreri per chiarire 
quello che pensavo fosse 
un malinteso. 

L'addetto di turno, pe- 
raltro molto cortese, do- 
po avermi informato che 
la mia (?) macchina nel 
giorno incriminato era 
in sosta vietata in via 
Flavio Gioia, mi ha an- 
che fatto notare che non 
c'era alcuna prova del 
fatto che un'altra perso- 
na non l'avesse presa a 
mia insaputa ed avesse 
commesso l'infrazione. 
Ho tentato di nuovo di fa- 
re opposizione, ma il ri- 
sultato è stato lo stesso. 


A questo punto mi chie- 
do chi mai potrebbe usa- 
re una vettura e rimetter- 
la allo stesso posto in cui 
era prima, dove io, al 
mio ritorno dal viaggio, 
l'ho trovata. 

In altre occasioni, 
quando ho ricevuto giu- 
stificati. avvisi, ho paga- 
to, in quanto mi sembra 
giusto, anche se non cer- 
to piacevole, pagare le 
ammende: sono un'’inse- 
gnante, quindi come po- 
trei educare i miei allievi 
ad essere dei cittadini 
corretti se non cercassi 
di esserlo io stessa? Ma 
în questo caso no; si trat- 
ta chiaramente di un er- 
rore, certamente involon- 
tario, ma di un errore. 

«Errare humanum 
est», scrivevano i nostri 
antenati, ben prima del- 
l'invenzione del motore 
a Eno e della fonda- 
zione del Corpo dei vigili 
urbani, ma «perseverare 
est diabolicum»: mi sem- 
brerebbe fuori logo con- 
sigliare ai nostri Vigili 
un corso di latino, ma 
una maggiore cura per 
la loro acuità visiva, sì. 

Ancora una noterella 
di costume: quando rac- 
conto questa vicenda, 
trovo sempre qualcuno 


che mi dice di avere avu-\ 


to a sua volta avventure 
simili, ma di essere riu- 
scito a dimostrare l’erro- 
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squadra riserve del Pon 


Una foto a ricordo di Carlo Lupo, recentemeni 
Ponziana calcio nell'anno ‘51-‘52. Nell'imm: 
Lupo, Bisiacchi, Rippa, Zancolich, Mislei, Alberti, Plesnich, 
Leone e Furlan sul campo Ponziana nel’52. 


te scomparso, 


Estate del’34: inpartenza peril bagno San Nicolò 


Nell'estate del 1934: è in attesa di partire il vaporetto attraccat, 
mentre il suo quasi gemello, con una grande fumata nera, 


il bagno spiaggia S. Nicolò», come è scritto sulla striscia di tela, Altri tempi. 


re visto che, beato lui, 
aveva le prove che la vet- 
tura in sosta non era la 
Sua. 

A che cosa è dovuta 
quindi la rigidità dei 
vigili? Ammettere un er- 
rore è un segno di intelli- 
genza, non di debolezza, 
e costringere un cittadi- 
no a dubitare dell'ammi- 
nistrazione che ha contri- 
buito a scegliere è poco 
lungimirante. C'è qualcu- 
no che potrebbe farmi 
uscire. dalla mia 
perplessità? 

Donatella Gratton 


Il caso segnalato dalla si- 
gnora Gratton, ovviamen- 
te, non'aggiunge un nuo- 
vo tipo di infrazione alla 
casistica prevista, ma si 
riferisce ad una particola- 
re situazione procedura- 
le che la vede coinvolta. 
In sostanza: è stata ac- 
certata una violazione ri- 
ferita ad un veicolo corri- 
spondente, per targa e 
modello, a quello dell'in- 
teressata. Non avendo 
quest’ultima provveduto 
al pagamento in misura 
ridotta e non avendo pre- 
sentato ricorso al Prefet- 
to, alla scadenza dei ter- 
mini previsti, l'ufficio ha 
provveduto, come da pro- 
cedura in vigore, ad iscri- 
\\vere a ruolo il debito ed è 
Stata notificata la relati- 


‘ana col mister Lupo 


L mister allenatore delle squadre minori del | 
lagine la squadra riserve del Ponziana: in piedi l'allenatore — MI 
Esposito, Radini. Accosciati Isersi, Cudicini, 


va cartella esattoriale. In 
seguito a ciò, la signora 
Gratton ha richiesto a 
questo Comando il riesa- 
me della pratica, rappre- 
sentando quanto accen- 
nato anche nella presen- 
te segnalazione. Dal rie- 
same ron sono emersi 
elementi di contrasto evi- 
dente tra i dati del veico- 
lo dell'interessata e quel- 
li rilevati call renie ac- 
certatore (modello e tar- 
ga), per cui questo Co- 
mando non ha potuto 
Rrocsdena al. discarico 
ell'iscrizione a ruolo, 
non disponendo di ele- 
menti obiettivi che lo mo- 
tivassero (la circostanza 
di trovarsi in quel tempo 
all'estero e che la miglio 
non fosse in possesso di 
patente non sono suffi- 
cienti da soli a legittima- 
re un provvedimento in 
tal senso da parte del Co- 
mando della Polizia mu- 
nicipale, per motivi facil- 
mente immaginabili). 
Vero è che la signora 
Gratton non si è avvalsa 
della facoltà di ricorrere 
nei tempi prescritti con- 
tro i vari atti, alle autori- 
tà competenti (Prefetto o 
autorità giudiziaria), le 
quali sole avrebbero po- 
tuto entrare più nel meri- 
to della questione ed 
eventualmente darle ra- 
gione. 
Il Comando della 
Polizia municipale 


Felice Isersi 


‘0 al molo della riva del Mandracchio, 
prende la direzione di Capodistria e «per 


Ferruccio Zoldan 


Dedicato a Lucio Bonifacio 
e alla sua voglia di vivere 


Chiedo, a nome di tutta 
la famiglia, di darmi la 
possibilità non di conte- 
stare l'articolo del 31 lu- 
glio relativo all'investi- 
mento di Lucio Bonifa- 
cio, perché questo non è 
né il luogo né il momen- 
to, ma di demolire l'ina- 
datto appellativo di «an- 
ziano pensionato» usato 
per descrivere mio pa- 
dre. 

Potrebbe a molti sem- 
brare un discorso di par- 
te, ma non voglio lodare 
la sua figura di padre, 
‘perché non basterebbero 
parole a descrivere 
quanto di più positivo 
sia stato per noi ‘figli: vo- 
glio solo cercare di de- 
scrivere «l'uomo», sicu- 
ramente non perfetto 
ma intensamente vivo 
tn ogni attimo della sua 
esistenza, 

Sessantacinquenne SÌ, 
ma più che attivo e fisi- 
camente sano e vigoro- 
so, allegro e con addos- 
so una gioia di vivere 
che al giorno d'oggi non 

anno più nemmeno i 
Ventenni. Aveva il tem- 
po e la voglia per tutto e 
per tutti. Per prima cosa 
veniva la sua famiglia, 
moglie, figli, nuora, ge- 
neri e nipoti ai quali era 


,sempre pronto a dare 


una mano. C'erano poi l 
a sua casa, îl suo giardi- 
no ed i suoi animali. Era 
anche molto abile nello 
scolpire il legno e mani- 
festava così tutta la sua 
fantasia e creatività; 
inoltre impazziva per il 
Carnevale e aveva parte- 
cipato, nel corso della 
sua vita e fino a que- 
stanno, a quelli di Mug- 
gia, Servola, Sottolonge- 
ra, Longera, Opicina e 
San Giovanni. 

La musica lo esaltava 
ed aveva trovato due mo- 
di per espriMere questa 
sua passione: suonan- 
do, sin da ragazzo, la 
sua fida fisarmonica, le 
cui note portavano sem- 
pre allegria e spensiera- 
tezza alle tante feste a 
cui era invitato a parte- 
cipare, 
con altri strumenti nella 
formazione della banda 
«Refolo». 


ed esibendosi 


Ma il suo grande amo-' 


re, da sempre, era il ma- 
re. Amava il mare... pro- 
fondamente. Quanto lo 
amava! Tanto da alzarsi 
al mattino Molto presto 


‘per andare ad aiutare i 
suoi amici pescatori e 
parlare con loro di bar- 
che, di pesci... di mare. 
Questo era il motivo per 
cui frequentava la zona 
della pescheria, non per 
sentirsi mend «anziano» 
come descritto. 

Non si interpreti que- 
sto mio gesto come uno 
sfogo, ma sento che ciò 
lo devo a mio padre, al 
suo orgoglio ed alla sua 
dignità. Non mi resta 
che lasciare giudicare, 
dopo queste mie parole, 
«l'anziano pensionato»; 
io posso solo dire che chi 
lo ha conosciuto vera- 
mente sa quanto sia ve- 
ro ciò che ho detto men- 
tre per quanti non han- 
no potuto farlo spendo 
solo poche parole... pec- 
cato per loro! 

Dedicato a papà (Lu- 
cio Bonifacio, cinese) 

La figlia a nome 
di tutta la famiglia 


Sentirsi 
straniero 


Sono nato e vivo a Mila- 
no, forse troppo lontano 
dalla vostra realtà. Per 
un periodo di vacanza 
quest'anno ho scelto Gra- 
do, che trovo pulitissima 
e deliziosa oltre che mol- 
to accogliente. Sono ap- 
passionato di ricordi sto- 
rici e ho deciso, in com- 
pagnia di mia moglie, di 
fare un «giro» nei luoghi 
della Grande guerra, 
con visita al Sacrario di 
Oslavia e successivo pas- 
saggio in Slovenia. È sta- 
to traumatico e per me 
incomprensibile: le indi- 
cazioni delle località tut- 
te, bilingui, in Italia, so- 
lo in sloveno dall'altra 
‘parte. Passaggi di fron- 
tiera, salvo î principali, 
‘preclusi a chi non è fron- 
taliere senza nessuna 
‘preventiva segnalazio- 
ne. Da parte italiana 
una disponibilità «esage- 
rata» verso sloveni e qu- 
striaci, mentre da parte 
loro moti di fastidio a 
dare informazioni con 
studiato atteggiamento 
‘dt'incomprensioni. Ripe- 


) to, può anche essere una 
| realtà di cui non com- 


prendo le vere ragioni, 
Di posso affermare 
chè, senza esagerare, da 
queste’ parti, sono io a 
sentirmi straniero. hi 
I Sergio Ferrari 
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FUTURO /COME RILANCIARE LA CITTA’ 
Un programma per risorgere 


Ho letto nei giorni scorsi 
le interviste, illuminanti 
eppure malinconiche, 
con Manlio Cecovini, Do- 
menico Romeo e Giaco- 
mo Borruso e lo sconcer- 
tante servizio sul tracol- 
lo demografico che Trie- 
Ste sta passivamente su- 
bendo da decenni. Nulla 
di nuovo, in realtà: sono 
‘proposte, parole, speran- 
ze, programmi e allarmi 
che da tempo, ormai, 
sento ripetere. Tuttavia, 
la situazione della città 
sembra degenerare a rit- 
mi esponenziali, in ma- 
nuera assai più rapida di 
quanto si potrebbe giusti- 


ficare attraverso la re- 


cessione economica eu- 
ropea. Non posseggo, ov- 
vamente, la ricetta ma- 
gica per far risorgere Tri- 
este. Mi limiterò, in que- 
sta sede, a fare una serie 
di considerazioni, che 
‘potranno eventualmen- 
te essere discusse în se- 
guito, e un invito, che 
potrà essere giudicato 
come l'ennesimo bluff 
l'ennesima bolla di sapo- 
ne. Ma, posso assicurar- 
lo, non lo è. 

Ho lasciato Trieste, 
con le lacrime agli oc- 
chi, nel 1976 con mio 
marito Franco Lanieri, 
imprenditore edile mor- 
to nel ‘95. Sbarcammo 
negli Stati Uniti, e tem- 
po un paio d'anni, di- 
ventammo una delle più 
consolidate aziende 
newyorchesi del settore. 
Tutte le estati, tuttavia, 
da vent'anni a questa 
parte, faccio ritorno a 
Trieste. 

Torno perché non ne 
posso fare a meno, per- 
ché questa, credetemi, è 
la più bella città del 
mondo (e non a caso ho 
un abbonamento a Il Pic- 
colo che mi segue ovun- 
que). Trieste ha un fasci- 
no unico, incantevole, ir- 
ripetibile. Solamente chi 
st è visto costretto ad ab- 
bandonarla, come me, 
‘può capire ciò che inten- 
do. torno, oggi, nella 
mia città, e non posso fa- 
re a meno di rattristar- 
mi. Nel comprensorio di 
San Rocco non sorge 
più lo ‘storico cantiere, 
ma neppure un marina 
turistico: vedo, semplice- 
mente, un cumulo di 


macerie. E non ha avuto 
esito migliore il progetto 
di Quirino Cardarelli a 
Sistiana (progetto che in 


Una «voce» 
del giornale 


Il 31 luglio di otto an- 
ni fa si spegneva una 
delle voci mute del 
giornale: il professor 
Dante G. Lunder era 
stanco di una vita vis- 
suta in un secolo tra- 
vagliato, ma il suo 
cuore batteva ancora 
per il giornale che 
tanto amava quanto 
la sua missione di 
educatore. Se ne è an- 
dato in silenzio, in 
punta di piedi, to- 
liendo il disturbo del- 
e mille e mille ore 
passate nel suo can- 
tuccio di giornale con- 
vinto che un cuore ge- 
neroso e schivo può 
fare buon giornali- 
smo, può aiutare la 
gente a vedersi me- 
glio e a guardare con 
più fiducia la realtà. 
be un cruccio nel- 
la sua vita: non poter 
contribuire con. mi- 
glior. saggezza’ alla 
causa della pace, il 
suo pallino preferito 
da quando perse il pa- 
dre in guerra. Pace e 
sviluppo furono le ali 
della sua gloria uma- 
na. Ora aspetta i frut- 
ti della sua opera nel- 
la continuazione del- 
le sue idee da parte di 
chi lo seguì e di chi lo 
ebbe come maestro. 
Mauro Cedolin 


nessun'altra città del 
mondo sarebbe fallito in 
maniera così demenzia- 
le), mentre pare ormai 
cestinata l'intenzione di 
costruire un ‘parcheggio 
sotto piazza dell'Unità. 
Ora in ballo ci sono il 
Tergesteo \a mare e 
un'eccezionale piscina 
da cinquanta metri. Mi 
dicono che difficilmente 
vedremo posare prima 
la pietra. Passatemi 
un'autocitazione (che 
non è commiserazione 
di me stessa), ma rende 
alla perfezione l’idea, il 
‘concetto: di recente ho 
finalmente potuto dare 
inizio alla realizzazione 
di un palazzo residenzia- 
le in via Marziale. Ho at- 
teso otto anni affinché il 
progetto fosse approva- 
to. Altrove sarebbero sta- 
te sufficienti otto setti- 
mane. 

Scusate, ma questo è 
un suicidio, questa è eu- 
tanasia. I giovani se ne 
vanno, e con loro — no- 
nostante tentino di rac- 
contarcela diversamen- 
te — levano le ancore le 
assicurazioni, le fabbri- 
che chiudono, i negozi 
falliscono. E gli ammini- 
stratori stanno a guarda- 
re. Di lavoro neppure 
parlarne, e intanto sia- 
mo la città con una del- 
le più alte concentrazio- 
ni in Italia di sportelli 
bancari e in regione van- 
tiamo quasi cinquecento 
depositi miliardari, la 
maggior parte dei quali 
concentrati proprio a 
Trieste. All’orizzonte, il 
nulla. Passiamo il tem- 
po a criticarci a vicen- 
da, a vendicare antichi 
torti, a risponderci che 
«no, non si può perché 
costa, è difficile, richie- 
de troppo tempo, è ri- 
schioso». Paradossale de- 
stino il nostro, condan- 
nati dalla storia e dalla 
geografia. 

Fa bene Domenico Ro- 
meo a prefigurare un bi- 
vio letale, tra città fanta- 
sma, vecchia, assistita, 
rassegnata e nuova Sili- 
con Valley europea, vita- 
le, attiva, produttiva. 
Svegliamoci, dice il pre- 
sidente dell'Area di ri- 
cerca. Concordo. Ci stan- 
cheremo, prima o poi, di 
dire sempre di no. E fa 
bene il Magnifico rettore 
Borruso a parlare di 
«cintura del sole» e di 
«corridoio adriatico». 
Sfruttiamo questa ecce- 
zionale coincidenza car- 
tesiana. Oggi o mai più. 
E l'ultimo treno. E che 
non diventi l'ennesimo, 
annacquato luogo comu- 
ne, «porta  sull’'Est», 
«ponte sull'Oriente». 
Non aspettiamo, a brac- 
cia conserte, che Berlu- 
sconi o Romiti sbarchi- 
no a Trieste. Non lo fa- 
ranno. Non lo hanno fat- 
to fino a oggi, non vedo 
perché dovrebbero farlo 
domani. Siamo noi che 
dobbiamo muoverci, 
mettere in vetrina qual- 
cosa di vendibile. 

Prendiamo l'esempio 
di Miami, negli Usa. Fi- 
no a cinque anni fa na- 


vigava nei guai. Crisi ne- 
ra. Peggio di Trieste. Era 
un cimitero per vecchi 
americani stanchi e per 
profughi cubani a cac- 
cia di illusioni. Poi, d'un 
tratto, la svolta. La mari- 
na, simile a quella trie- 
stina, è stata rimessa a 
nuovo e migliaia di nuo- 
ve abitazioni sono state 
fatte arrivare sul merca- 
to. Gli investimenti ini- 
ziali hanno richiamato 
business men da tutto il 
mondo: Francia, Russia, 
Italia. Oggi, Miami, un 
tempo così simile a Trie- 
ste, a questa jeanseria 
dei Balcani, secondo 
un'infelice ma realistica 
definizione del quotidia- 
no Repubblica, è un pa- 
radiso dell'economia, 
delle banche, degli affa- 
ri. Muoviamoci, allora. 
Investiamo. Costruiamo 
un casinò, tiriamo su 
questo benedetto Terge- 
steo a mare, realizziamo 
un marina decente, con 
ristoranti e posti barca, 
mostriamoci attivi nei 
confronti del resto del 
mondo. Apriamo le ta- 
sche, dimostriamo corag- 
gio. Poi, solamente allo- 
ra, arriveranno i vari 
Berlusconi e Romiti. 

E qui vengo alla propo- 
sta, il mio primo impe- 
gno sarà quello di fare il 
possibile per coinvolgere 
imprenditori arabi nei 
progetti del Sincrotrone 
e dell'Area di ricerca. 
Cerchiamo, insomma, di 
vendere le nostre idee. Il 
parco di Padriciano è 
una miniera. Ne abbia- 
mo estratto argento, fi- 
no a oggi. C'è anche 
l'oro, ne sono convinta. 
Davvero, mi ripeto, Pa- 
driciano ha tutte le po- 
tenzialità per diventare 
la nuova Silicon Valley 
d'Europa. E ancora: fac- 
ciamo di Trieste un polo 
culturale. Organizziamo 
circoli, salotti, conferen- 
ze. economiche, provo- 
chiamo, discutiamo, fac- 
ciamo parlare di noi. 
Ma, pur con un simile 
bagaglio di entusiasmo, 
non posso muovermi da 
sola. Per questo motivo 
invito, senza metafore, 
tutti coloro intendano 
partecipare a un proget- 
to di vero e concreto ri- 
lancio di Trieste, a con- 
tattarmi (metto a dispo- 
sizione la mia casa di 
via Commerciale per riu- 
nioni e incontri, telefo- 
no 414398), al fine di 
stabilire una sorta di ta- 
vola rotonda, di stende- 
re, carta e penna alla 
mano, un manifesto pro- 
grammatico, di istituire 
una commissione guida 
per pilotare la città non 
verso la rassegnazione 
che Romeo, giustamen- 
te, teme, ma verso un fu- 
turo ricco, senza giovani 
costretti a fuggire, senza 
progetti affossati dalla 
burocrazia, senza illusio- 
ni bruciate da ammini- 
stratori pigri, folli e inca- 
paci. 

Gianna Lanieri 

vice presidente 

Ass.ne giuliano-dalmati 
degli Usa 
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LISTE 


ev 
50 e più 
servizi da tavola in porcellana e ceramica 
delle marche più prestigiose. 
Una vasta scelta di bicchieri in cristallo, 
pentolame inox, posateria, | — 
piccoli elettrodomestici, carrelli, orologi, 
ilance e oggettistica. 


a Trieste in piazza Ospedale 3, telefono 761315 


PERCHÉ L'AUTO SIA SEMPRE UN PIACERE, ANCHE QUANDO L'ACQUISTI 


fino al 31 agosto offerte piacevolissime... 


306 GAMES 3 porte 
1360 ce 75 CV 
con servosterzo 
L 23.865.000 

L. 20.950.000 
chiavi in mano 


À 


ALCUNI ESEMPI: 


306 PREMIUM 5 porte 


1360 cc 75 CV 
L-30:940-000 

L. 25,000.000 

con aria condizionata 


chiavi inmano 


ACQUISTO DELL'USATO 
FINANZIAMENTI IN SEDE 
ANCHE A TASSO ZERO. 
Offerte non cumulabili tra 
loro e valide sulle vetture 
disponibili in sede. 


VIA FLAVIA 47 
TEL. 827782 
TRIESTE 


| 
ti 
| 
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Luci e suoni 
a Miramare 


Stasera, al Castello di 
Miramare, per la rasse- 
gna «Luci e suoni)», il pri- 
mo spettacolo vedrà la 
Sfinge del Castello di Mi- 
Tamare narrare la storia 
dell'Operetta viennese 
in: «Una favola viennese 
a Miramare» e il secon- 
do farà rivivere la storia 
di Massimiliano d'Au- 
stria e di Carlotta del 
Belgio in: «Il:sogno impe- 
riale di Miramare». Il 
primo spettacolo inizie- 
rà alle 21, e il secondo al- 
le 22.15. Servizio di bus 
n. 36, da piazza Ober- 
dan. 


Musei 
di sera 


Oggi, al Civico museo 
Sartorio, largo Papa Gio- 
vanni XXIII l: Musei di 
sera — Visite guidate e 
spettacoli. Visite: Tiepo- 
lo. Disegni dalla collezio- 
ne Sartorio a cura di 
Marzia Vidulli Torlo: 
ore 20.15; 21.15; 22.15; 
Ottocento a Trieste.Teso- 
Ti di una società a cura 
di Lorenza Resciniti: ore 
20.30; 21.30; 22.30; La 
biblioteca della famiglia 
Sartorio a cura di Clau- 
dia Morgan: ore 20.45; 
21.45; 22.45. Spettacolo: 
C. Vigini, C. Giangaspe- 
ro, G, Chiandetti Lieder 
di Mendelssohn, Cancio- 
nes Espanolas di F. G. 
Lorca ore 20.30; 21.30; 
22.30. 


Rotary Club 
Trieste Nord 


La conviviale odierna è 
annullata in occasione 
delle ferie estive. Il pros- 
simo appuntamento è 
previsto per giovedì 29 
agosto, in interclub con 
il R.C. Trieste. 


Donna sorvegliata mez- 
za conquistata. 


pene 3 
Temperatura minima 
gradi 19; temperatura 
massima gradi 27,3; 
umidità 41 per cento; 
MEFRORE millibar 

018,9 in diminuzione; 
cielo poco nuvoloso; 
vento da Est con veloci- 
tà di 19,1 km/h con raf- 
fiche di 20,9 km/h; ma- 
Te poco mosso con tem- 
‘peratura di gradi 24,2. 


iggi alta all'1.08 con 
cm 16 e alle 13.40 con 
cm 36 sopra il livello 
‘medio del mare; bassa 
alle 6.57 concm 28e al- 
le 20.29 con cm 23 sot- 
to il livello medio del 
mare. 
Domani prima alta alle 
2.08 con cm 6 e prima 
bassa alle 7.33 con cm 
18. 
(Dati forniti dall’ E.R.S.A. - Cen- 
Meteorologico regionale). 
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Trieste / Agenda 


Piccoli diportisti al raduno perla Idrovia veneta 


L'Assonautica provinciale per rilanciare la percorribilità dell'Idrovia veneta nel tratto Trieste-Venezia 


‘ha affidato al Club delgommone lor, 
e imbarcazioni a motore con altezza non sì 
Il primo gruppo è partito il 14 alla volta di 
in Adriatico», partecipando alla festa fin: 


ale della manifestazion 


‘ganizzazione di un raduno aperto a tuttii piccoli diportisti (gommoni 
uperiore ai 2 metri) che si è svolto nelle giornate del 14 15 scorsi. 
Venezia dove ha «agganciato» le imbarcazioni di «appuntamento 

e. Il secondo gruppo è partito dal bacino di San 


Giusto il giorno di Ferragosto e per vie interne si è diretto a Marano Lagunare, dove si è incontrato con il primo 


gruppo partito contemporaneamente da Venezia. Nella foto i gommoni al via nel bacino di San Giusto 


esere 
Recitazione Corsi Yoga Festa 
e dizione 150 ore integrale d’estate 


Inizio del nuovo anno ac- 
cademico per l'Istituto 
d'Arte Drammatica con 
il «Seminario sulla reci- 
tazione», che avrà luogo 
dal 2/9 al 15/9 e termine- 
Tà con una performance 
al teatro dei Fabbri. Con- 
temporaneamente avrà 
inizio il primo corso del- 
l'anno 96/97 di dizione. 
Informazione alla segre- 
teria dell'Idad via del Co- 
Toneo 3, IV piano (ascen- 
sore) dalle 16 alle 20, 
tranne il sabato. Tel. 
370775. 


Il viaggio 

in Sardegna 

Le dune più alte d’Italia, 
i fenicotteri rosa, i nura- 
ghi, i cavalli selvatici, i 
mosaici romani, le rovi- 
ne i templi antichi e 
spiagge da sogno. Per 
tutti coloro che amano 
viaggiare al di fuori dei 
classici circuiti turistici 
stiamo organizzando per 
il mese di settembre un 
itinerario diverso della 
Sardegna. Per maggiori 
informazioni contattare 
il club «Scira». (tel. 
814464). 


\ 


(LI Li n n I] a n 
Inti Illimani di ieri e di oggi a Borgo Grot 
li Inti Îlimani, gruppo di fama mondiale 
na Vi Ù ppo cileno si esibirà sull'altipiano carsico, 
‘unico concerto nella nostra regione. Gli Inti Ilimani si esibiranno sul palcoscenico coperto del 
Centro sportivo lavoratori portuali di Borgo Grotta Gi; 


Si terrà domani, alle 21, a Borgo Grotta Sen un concerto deg] 
già pi volte ospite della nostra città. Per 
nell’ 


Alla scuola media stata- 
le «Giuseppe Caprin» so- 
no aperte le iscrizioni ai 
corsi gratuiti per il con- 
seguimento del diploma 
di licenza media in un 
anno. I corsi possono es- 
sere frequentati da: lavo- 
ratori, giovani che abbia- 
no compiuto 16 anni, ca- 
salinghe, disoccupati e 
pensionati. I corsi pome- 
ridiani sono tenuti con 
orari differenziati allo 
scopo di venire incontro 
alle varie esigenze. Per 
le domande di iscrizione 
ed ogni altra informazio- 
ne rivolgersi alla segrete- 
ria della scuola, salita di 
Zugnano 5 (telefono 
827219). 


Arti 
marziali 


La società Asi San Graal 
Trieste arti marziali in- 
forma che i corsi promo- 
zionali di karate avran- 
no inizio in settembre. 
Gli interessati possono 
rivolgersi alla sede della 
Central Gym, di via Ri- 
smondo 6 o telefonare al 
637707. 


ultimo cé, daltitolo «Arriergarè la piel», ma accanto 


che hanno fatto conoscere 


al circolo sloveno di Sales con.il patrocinio del Comune di Sgonico e dell'Unione dei Circoli culturali sloveni 


I___ELARGIZIONI 


— In memoria della cara 
Caterina Vascotto ved. Me- 
nis (28/7) dalla fam. Moc- 
chi Osanna 100.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Dario 
Gergolet nel 47° anniv. 
(15/8) dalla moglie 50.000 
pro Villaggio del fanciullo. 
— In memoria di Vittorio 
Monticco nel V anniv. 
(16/8) dalla moglie Maria, 
dai figli Alberto, Morena 


ed Antonella 100.000 pro ‘ 


Unicef. 

— In memoria di Marcello 
e Carla Morgutti nel 44 
(8/8) e 11° anniv. (31/8) dal 
figlio Giorgio 30.000 pro 
Soc.S.Vincenzo de’Paoli (pa- 
ne per i poveri). 

—.In memoria del padre 
nell'anniv. (17/8) dalla fi- 
glia 50.000 pro Chiesa B.V. 


delle grazie (mensa pove- 
Ti), 50.000 pro Soc.S.Vin- 
cenzo de'Paoli (chiesa B.V. 
delle Grazie). 
— In memoria del prof. 
Alessandro Cucagna nel IX 
anniv. (17/8) dalla famiglia 
200.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
— In memoria di Annama- 
tia Gorella in Benevoli 
(17/8) dal fratello Luciano 
Gorella e cognata Ever 
50,000 pro Orfanotrofio 
S.Giuseppe. 
1 memoria di Natalia 
doi ved. Andreattini 
(17/8) dalla figlia Lidia 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 
— In memoria di Bruno Al- 
legretto riel I anniv. (18/8) 
dalla moglie Elda, dai figli 
Bruna Seno e dalla co- 
ata Pina 250.000 pro 
doni di sangue. si 


— In memoria di Carrj Be- 
Niger nel XVIII anniv. 
(18/8) da Pina 50.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Sergio 
Cetti nell'anniv. (18/8) dal- 
la moglie Silvana e dalla fi- 
glia Sonia 200.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giorgio 
Cutazzo nel X anniv. dalla 
moglie Silvia 100.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo (ricerca 
leucemia). 

— In memoria di Antonio 
Cali e Gianfranco Gembri- 
ni nel XXIX e LI anniv. 
(20/8) da Livia Cali 100.000 
pro F.do Gianfranco Gem- 
brini. 

— In memoria di Gianni 
Casti ved. Agostini dagli 
amici Unitalsi: Marcucci, 
Parovel,. Allegranti, Ber- 


[a prima volta il grup) 


Lo Yoga integrale propo- 
ne corsi di Tao Yoga e 
Shiatsu, seminari di qi- 
SONG: astrologia e mass. 
thailandese, Per informa- 
zioni tel 365558 - 
369453, via Stuparich 
18. 


Festa 

campestre 

Venerdì, sabato e dome- 
nica la parrocchia di S. 
Caterina di via dei Mille 
18 organizza la tradizio- 
nale festa campestre nel 
proprio campo sportivo. 
Ingresso libero. 


Alcolisti 
Anoni 


Gli alcolisti possono esse- 
re aiutati a smettere di 
Bere?, Se cercate aiuto, 
Alcolisti Anonimi è a vo- 
stra disposizione. A Trie- 
ste le riunioni si tengono 
in: via P.L. da Palestrina 
4 (tel. 369571) lunedì- 
mercoledì ore 17.30, ve- 
nerdì ore 20; via Pendi- 
sce Scoglietto 6 (tel. 
577388) martedì ore 
19.30, giovedì ore 17.30; 
via dei Rettori 1 lunedì 
ore 19, venerdì ore 18. 


Continua la «Festa d’esta- 
te 1996», organizzata dal- 
la Pro Loco di S. Luigi, al 
circolo Arci di S. Luigi, v. 
Biasoletto 147, campo 
della sezione bocce, fino 
a giovedì 22 agosto. Musi- 
ca, grigliate, ottimo vino. 


[STATO CIVILE] 


NATI: Testa Alice, Bala- 
ni Daniele, Kvesto Br- 


yan, Zanconati Anna, 
D'Agostino Jessica, Wel- 
lington Michael. 


MORTI: Gaspard Gior- 
gio, di anni 59; Tamaro 
Argia, 93; Biekar Maria, 
80; Miniussi Licia, 41; 
Fidecaro Rosario, 80; 
Marusic Giuseppe, 82; 
Cucut Enrica, 91; Tre- 
mul Maria, 75; Stabile 
Tolanda, 188 Bertocchi 
Giorgina,, 71; Perentin 
Bruna, 85; Postogna 
Claudio, 59, Grebaz Er- 


| minio, 86. 


COMPERO ORÒ 
a prezzi superiori 


Centce\ 


CORSO ITALIA 28 


I 


ta Gigante 


ante, In programma le musiche tratte dal loro 


novità non mancheranno i canti ormai «storici» 
gruppo. L'appuntamento si inserisce nelle manifestazioni estive promosse 


nard, Catania, Codan, Fra- 
giacomo, Garantito, Monti- 
colo, Pellarini, Ruzzier e 
Vlach 150.000, da Bianca 
Segalla 20.000, da Mirta 
Suppani 20.000 pro Unital- 
DA 

— In memoria del cav. 
Giorgio Malle per il comple- 
anno (20/8) dalla moglie 
100.000 pro Ist. tecnico 
Nautico (borsa di studio Vi- 
dali, Cont, Malle). 

—In memoria di Anna Pol- 
sach ved. Siraco nel trigesi- 
mo (20/8) dalle sorelle di 
Croce rossa 300.000 pro 
Cri (attività volontarie). 

— In memoria della cara 
Gaterina Sossich per il com- 
pleanno (20/8) dalla figlia 
Giorgina Sossich 100.000 
pro Aism. 

— In memoria di Gino To- 
lentino nel XV  anniv. 


(20/8) da Fiorella e Paolo 
Vidmar 50.000 pro Avo, 
50.000 pro Comunità ebrai- 
ca (Alyn). È 

— In memoria di Vincenzo 
Zossi per il compleanno 
(20/8) dalla moglie Giusep- 
pina 50.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per 1 pove- 
ri). 

— In memoria di Emma 
Belli nel XIV anniv. dalla fi- 
glia Paola 50.000 pro Cav. 
— In memoria di Luciano 
Belli nel XVII anniv. dalla 
figlia Paola 50.000. pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Lina Ste- 
fani nel trigesimo da Mirel- 
la 50.000 pro Santuario di 
Barbana (Grado). 4 

— In memoria di Lidia 
Trenca nel XIV anniv. da 
Bruna Brill 30.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 


Sport 
per tutti 


Dal 23 al 25 agosto a 
Bohinj, in Slovenia, e dal 
30 agosto al 1 settembre 
sull'Isola dei Frati, in 
Istria (Croazia), ultimi 
due appuntamenti estivi 
promossi dall'organizza- 
zione dello sport per tut- 
ti nell'area della Comuni- 
tà dell'Alpe Adria. Le ini- 
ziative sono aperte a tut- 
ti: associazioni, società 
sportive, singoli sportivi 
e amanti della natura, 
che vogliono trascorrere 
una vacanza immersi in 
un ambiente incontami- 
nato, con a disposizione 
istruttori e attrezzature 
per arrampicata, canoa, 
orienteering, tennis, 
mountain bike, tiro con 
l'arco e naturalmente 
partecipare all'immanca- 
bile torneo di Green Vol- 
ley (pallavolo sull'erba). 
Informazioni Uisp, piaz- 
za Duca degli Abruzzi 3 


(tel. 639382; fax 
362776). 

Circolo 
Verde-Azzurro 

Il circolo Verde-Azzurro 
della Legambiente di Tri- 


este organizza il campo 
vacanze «Ursus» a Fusi- 
ne dal 7 al 14 settembre. 
Per ‘informazioni telefo- 
nare al 364746. 


Gruppo azione 
umanitaria 

Il Gau è una associazio- 
ne di volontariato che of- 
fre tre servizi: ascolto te- 
lefonico «Presenza ami- 
ca»; assistenza domicilia- 
re; trasporti. Chiamare 
dal lunedì al sabato dal- 
le 18 alle 20 (orario di ta- 
riffa telefonica ridotta) i 
numeri 369622-661109, 
In altro orario è attivo il 
servizio di segreteria te- 
lefonica. 


PICCOLO ALBO 


Smarrita gatta tigrata 
grigio-nocciola con colla- 
rino mero e pendaglio 
Tosso, in zona «muovo 
parcheggio» del cimite- 
ro. A chi fornirà notizie 
utili al ritrovamento, 
lauta ricompensa. Tel. 
814220. hi 


Farmacie 
di turno 


dal 19 agosto 
al 24 agosto 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13.00 e 
16.00-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13.00 alle 
16.00: piazza della 
‘Borsa 12, tel. 367967; 
via L. Stock 9 — Roia- 
no, tel. 414304; piaz- 
zale Monte Re 3/2 — 
Opicina, tel. 213718; 
solo per chiamata te- 
lefonica ‘con ricetta 
‘urgente. 


Farmacie aperte 
dalle . 19.30 . alle 
20.30: piazza della 
Borsa 12; via L. Stock 
9 — Roiano; via Ros- 
setti 33; piazzale 
Monte Re 3/2 — Opici- 
na, tel. 213718; solo 
‘per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgen- 
Le: 


Farmacia in servi- 
zio notturno. dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Rossetti. 33, tel. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente). telefonare al 
350505, Televita. 


Trieste è stata desi, 
nella discoteca «Vi 


Anche quest'anno il 
«Club dei venti all'ora» 
rinnova il suo tradizio- 
nale appuntamento per 
gli appassionati di auto 
storiche organizzando a 
Trieste un originale con- 
fronto a distanza tra tre 
importanti firme della 
carrozzeria italiana, 
che hanno fatto scuola 
e «tendenza» Touring 
Superleggera, Pininfari- 
na e Zagato. - 

Nel mese di settem- 
bre (per la precisione i 
giorni 14 e 15) sfileran- 
no nei pressi del Castel- 
lo di Miramare i venti 
capolavori della Tou- 
ring Superleggera, men- 
tre l'anno prossimo toc- 
cherà ai modelli più fa- 
mosi di Pininfarina e 
nel 1998 a quelli di Za- 
gato, che chiuderà la tri- 
logia. Ù 

La presenza di tutte 
tre le importanti case è 
comunque assicurata 
fin dall'edizione di que- 
st'anno: per la Touring 
Superleggera interverrà 
infatti — in veste di «au- 
tore», — Carlo Felice 
Bianchi Anderloni, men- 
tre Pininfarina e Zagato 
presenzieranno alla ma- 
nifestazione di apertura 
nell'insolita e stimolan- 


pittori italiani che realizzano un 
ispirati da modelle che rappresentino la donna d’og; 


°-. Martedì 20 agosto 1996 


li 


Il tradizionale 
appuntamento 
insettembre 


a Miramare 


te veste di «critici d'ar- 
te). 

Gli organizzatori del- 
la manifestazione han- 
no infatti organizzato 
una tavola rotonda che, 
ripercorrendo  l’evolu- 
zione. stilistica della 
Touring, evidenzieran- 
no i temi, le caratteristi- 
che. costruttive e. gli 
obiettivi che hanno fat- 
to la storia di questa im- 
portante casa. Partico- 
larmente interessante 
appare la formula del 
confronto-dibattito tra 
la milanese Touring Su- 
perleggera e quelli che 
furono — fin dagli esordi 
— i suoi principali anta- 
gonisti: Pininfarina e 
Zagato. Con il primo la 
Touring si confrontò so- 
prattutto sul piano del- 
l'eleganza delle linee, 
‘mentre con il secondo 


Fabiana «modella per l’arte»1996 


Fabiana Casagrande, (al centro) una graziosa commessa venticinquenne di 


ata «modella per l'arte 1996» nel corso di un' gala 

il Trovatore» di Cervignano, Durante la serata si è 
svolta una selezione della manifestazione «La modella per l'arte, premio 
‘Andrè Maurice», giunta alla 20.a edizione che vede protagonisti autorevoli 
quadro sultemala donna del nostro tempo 


«CLUB DEI VENTI ALL'ORA» 


Auto d'epoca, confronto 
fra le firme più prestigiose 


«concorrente», Zagato, 
gareggiò sul piano della 
leggerezza e della spor- 
tività delle vetture idea- 
Lo, 

La manifestazione, ot- 
ganizzata dal «Club dei 
venti all'ora» di Trieste 
(con il contributo della 
Gamera di commercio, 
dell'Azienda di promo- 
zione turistica e della 
Cassa di Risparmio di 
Trieste), si articolerà in 
due momenti: quello 
pubblico, con il tradizio- 
nale concorso di restau- 
TO e di conservazione, 
al cui vincitore andrà il 
trofeo messo in palio 
dall'Automoto club sto- 


rico italiano (Asi), men-. 


tre al successivo mo- 
mento «culturale». di 
cui si è già accennato, 
con il confronto tra le 
tre case antagoniste de- 
gli anni passati, parteci- 
perà anche l'Associazio- 
ne italiana storici del- 
l'automobile (Aisa) e il 
Registro storico Tou- 
ring Superleggera. 

L'appuntamento per 
li appassionati di tutta 
‘Italia è dunque a set- 
tembre. Per maggiori in- 
formazioni è possibile 
rivolgersi al «Club dei 
venti all'ora» (fax 
365767). 


INIZIATIVA DELL’ART GALLERY 2 


Pittura itinerante in un mondo senza confini 


RdR, gran festa con falò 
perle settimane giocose 


L'attività dell'Art Galle- 
Ty 2, associazione cultu- 
rale per le arti visive, 
continua nell'anno in 


Corso con una mostra. 


itinerante di pittura a 
tema libero intitolata 
«Un mondo senza confi- 
ni» e riservata ad artisti 
italiani e di Alpe Adria 
di qualsiasi tendenza ar- 
tistica. 

La manifestazione sa- 
Tà inaugurata il giorno 
8 settembre alle ore 11 
nelle sale del Bastione 
fiorito del Castello di 
San Giusto e proseguirà 
sino al 22 settembre. La 
mostra continuerà quin- 


di al Kulturni Dom di 
Gorizia nel mese di otto- 
bre, e nelle sale del pa- 
lazzo Veneziano di Mal- 
borghetto per tutto. il 
mese di dicembre e gen- 
naio, 

Quanti ne fossero inte- 
ressati potranno conse- 
gnare un'opera presso il 
Bastione fiorito del Ca- 
stello di San Giusto di 
Trieste, piazza Cattedra- 
le n.3, nei giorni 27, 28, 
29 agosto dalle 16 alle 
18.30, unitamente a 
una foto dell'opera. 

Per informazioni ri- 
volgersi ai seguenti nu- 
meri: 327513, oppure 
0338 / 60005559 


Festa di chiusura do- 
mani, dalle 11, al sog- 
iorno di Punta Sottile 

i Muggia, delle setti- 
mane giocose organiz- 
zate dall'Opera figli 
del popolo di don Mar- 
zari nel mese di ago- 
sto. 

Il programma preve- 
de alle 11 una messa 
celebrata da don Ales- 
sandro, parroco della 
chiesa di Roiano. Nel 
pomeriggio, dalle 16, 


gran falò per l'assegna- 
zione del trofeo del ma- 
re; cerimonia della 
promessa delle aspi- 
ranti guardie della 
RdR; scenette, canzoni 
e costumi le Regioni 
d’Italia, a cura delle 
singole ‘comitive. Al 
termine, premiazione 
della migliore comiti- 
va e consegna del Bor- 
tolo. A conclusione del- 
la giornata ammaina- 
bandiera 
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GRADO — Con «Il cielo 
capovolto» arriva nel- 
l'isola del sole Roberto 
Vecchioni.  L'appunta- 
‘mento è per questa sera 
al «parco delle Rose» 
con inizio alle 21.30 
(prevendita biglietti al- 
l'ufficio informazioni). 
Vecchioni si presenterà 
assieme a Fabrizio Lam- 
berti (pianoforte), Fabio 
Maggioni (basso), 
berto Martellieri (tastie- 
re), Fabio Moretti (chi- 
tarre) ed Eugenio Mori 
(batteria). 

Siamo dunque arriva- 
ti a quello che doveva 
essere l'ultimo spettaco- 
lo di musica leggera del- 
la stagione estiva grade- 
se (il 29 di agosto vi sa- 
rà invece l'esibizione 
straordinaria di Romi- 
na e Al Bano). Roberto 


Vacanze 
CONCERTO STASERA A GRADO 


Il «Cielo capovolto» 
di Roberto Vecchioni 


Gil-- 


Vecchioni non ha certa- 
mente bisogno di tante 
presentazioni anche per- 
ché proprio recentemen- 
te si è fatto nuovamen- 
te notare come scrittore 
(già nel 1983 aveva pub- 
blicato un libro di poe- 
sie, racconti e testi inti- 
tolato «Il Grande So- 
gno», un'attività che de- 
riva sicuramente anche 
dall'insegnamento che 


continua ad espletare 
(lettere antiche, greco e 
latino), con la presenta- 
zione di una raccolta di 
racconti intitolata 
«Viaggi del tempo im- 
mobile». A Grado sarà 
presente come cantan- 
te, come cantautore e 
come autore. 

Milanese, nato da ge- 
nitori napoletani, Vec- 
chioni, dopo essersi lau- 


reato in lettere antiche 
alla Cattolica di Milano 
ed aver intrapreso l'in- 
segnamento, ha iniziato 
negli anni Sessanta ad 
essere autore di canzo- 
Di per cantanti afferma- 


ti come Mina, la Vano-, 


ni, la Zanicchi e la Cin- 
quetti. Solo nel 1971 ha 
iniziato a interpretare i 
suoi brani e solo nel 
1973 ha debuttato a 


FINO AL PRIMO SETTEMBRE A JESOLO IL FESTIVAL LATINO - AMERICANO — 


«Salsodromo», ritmi calienti e merengue 


SELEZIONE AL MACHIAVELLI DI TRIESTE 
Fusti nostrani in passerella 
perla fascia di «bellissimo» 


TRIESTE — Selezione al 
Machiavelli di Trieste 
fe il concorso «Il più 

ello d'Italia». Al termi- 
ne delle due passerelle in 
abito e boxer ha avuto la 
meglio, votatissimo dalla 

duria ‘orosamente 

‘emminile, il tarvisiano 
Gabriele Carrer, mentre 
la fascia di «Bellissimo» 
è andata a Rudi Duserò 
di San Michele al Taglia- 
mento (Venezia). Gli altri 
titoli sono andati ad Ales- 
sandro Rossi di Majano 
(Udine), «L'uomo idea- 
le»; e al veneziano Mau- 
ro Nube, «Il talento». 
Tutti e quattro gli eletti 
sono stati convocati per 
la finale regionale, in 
MISSA sabato 7 set- 
tembre alla discoteca 
«Paradise» di Monreale 
Valcellina (Pordenone). 
In una Trieste nota la la 
bellezza femminile, nes- 
sun ragazzo triestino ha 
conquistato una fascia e 
con essa il diritto alle fi- 
nali regionali. Per i trie- 
Stini però ci sono altre 
occasioni per rifarsi: per 
conoscere le prossime da- 
te della bellezza maschi- 
le è sufficiente telefona- 
Te allo 0335/264269. 


Stefania, sette anni 
compiuti ai primi di 
‘agosto, in vacanza in 
Puglia, si cimenta nel 
ruolo di aspirante 
bagnino 


UDINE — Stampe anti- 
che, Salvador Dalî e Ti- 
na Modotti per tre gran- 
di rassegne che caratte- 
rizzano l'estate cultura- 
le palmarina. Gli angoli 
più suggestivi della sei- 
centesca fortezza veneta 
accolgono le tre mostre, 
di livello internazionale, 
che hanno consentito a 
Palmanova di diventare 
il centro culturale princi- 
pe della Bassa friulana. 
Alla polveriera napole- 
onica di bastione Fosca- 
rini, fino al 31 agosto è 
in cartello la mostra di 
stampe antiche organiz- 
zata dall'esperto Gianpa- 
olo Buzzanca e dal Civi- 


co museo storico della 
città. In esposizione ol- 
tre diecimila stampe dei 
più importanti maestri 
del ’600 e del ‘700. Giun- 
ta alla ventesima edizio- 
ne, la rassegna si presen- 
ta. rinnovata rispetto 
agli anni passati e oltre 

le stampe è arricchita 
da parecchi libri, molti 
dei quali provenienti dal- 
la biblioteca di Casa Sa- 
Voia a Cascais, da acque- 
relli e disegni antichi, 
nonché manifesti, editti 
e curiosità. Di spicco le 
opere del Canaletto, Al- 
brecht Dùrer, Harmensz 
Rembrandt, Tiepolo, Gio- 
van Battista Piranesi. In- 


Tre grandi mostre dell'es 


numerevoli sono le stam- 
pe. popolari realizzate 
dalla calcografia dei Re- 
mondini a Bassano nel 
XVIII secolo, tutte colo- 
rate a mano. L'intera 
gamma delle opere espo- 
Ste è garantita d'autenti- 
cità dallo stesso Museo 
civico. ve 
Nella sede espositiva 
principe di Palmanova, 
l'ex caserma napoleoni- 
ca Montesanto, è allesti- 
ta invece la mostra dedi- 
cata a Salvador Dali, rea- 
lizzata dall'Associazione 
ambrosiana per l'arte di 
Milano e sostenuta dalla 
Jacuzzi Europe. La mo- 
stra presenta la più si- 


VENEZIA — Tante gior- 
nate a ritmi «calienti» in 
un vero e ono «villag- 
gio», in cui la consueta 
atmosfera di ospitalità, 
divertimento e ‘allegria 
ben si concilia con la ri- 
scoperta di tradizioni e 
culture attraverso mo- 
stre, esposizioni, stand 
con prodotti di artigiana- 
to, ristoranti tipici e tan- 
ta, tanta musica. Tutto 
questo è il «Festival lati- 
no americano», in pro- 
gramma fino a domenica 
l.o settembre a Jesolo 
nell'area di fronte ad 
«Aqualandia», con il da 
trocinio concesso 5 
l'Amministrazione comu- 
nale. \ 

Unica prevista nel Ve- 
neto, conclusiva del 
«tour» iniziatosi nel giu- 

10 scorso, la tappa jeso- 
‘ana del festival (apertu- 
Ta dalle 19 in poi) pro- 
porrà tutte le sere l’esibi- 
zione di una diversa for- 
mazione musicale (com- 
presi tre concerti specia- 
i), mentre un «Salsodro- 
mo» soddisfarà la voglia 
di ballo con salsa, merén- 
gue e quant'altro si ri- 
chiami alla tradizione. Il 
biglietto d’ingresso co- 
sterà 10 mila lîre per se- 
ra e 20 mila lire in occa- 
sione delle tre serate nel- 
le quali sono previsti i 
concerti speciali. I bam- 
bini di età inferiori ai 
dieci anni e i portatori di 
‘handicap potranno inve- 
ce accedere gratuitamen- 
te: Riduzioni sono infine 
previste per militari, as- 
sociazioni e comitive. 


ALPI GIULIE: SOGGIORNO DI STUDIO ORGANIZZATO DAL WWF 


A lezione nella Val Resia 


L'iniziativa vuole contribuire alla valorizzazione dell’area naturale 


UDINE — Il parco natu- 
rale delle Prealpi Giu- 
lie, recentemente istitui- 
to dalla Regione, ospite- 
tà nei prossimi giorni 
una prima importante 
iniziativa che favorirà 
una maggiore conoscen- 
za dell'area protetta 
contribuendo alla sua 
valorizzazione. Un sog- 
giorno di studio sulle te- 
matiche ambientali, or- 
ganizzato dalla sezione 
Friuli Collinare. del 
Wwf, è in programma 
in Val Resia dal 24 ago- 
sto al 1.0 settembre, al 
fine di rendere fruibili a 
un più vasto pubblico 
luoghi e strutture di 
particolare interesse na- 
turalistico e storico. 

La Val Resia possiede 
un patrimonio naturale 
incontaminato ed è se- 


gnificativa produzione 
scultorea dell'artista spa- 
gnolo con le opere di 
maggiori dimensioni che 
mettono in luce il suo ge- 
nio surrealista, Ricordia- 
mo tra le sculture più si- 
gnificative «Alice nel Pa- 
ese delle meraviglie», 
«L'unicorno», «San Gior- 
gio e il drago», «La luma- 
ca e l'angelo», Un setto- 
Te è dedicato al Dalî illu- 
Stratore di opere lettera- 
rie, dove si possono am- 
mirare le tavole della 
Bibbia, incisioni dall'al- 
to spessore artistico, «Le 
dodici tribù d'Israele», 
particolare lavoro a pun- 
ta secca, e le 25 splendi- 


Come 
Juan José Fabiani, vera 
€ propria «anima» della 
Manifestazione nonché 
Tesponsabile della socie- 
tà organizzatrice, «il "Fe- 
stival latino americano” 


ha spiegato 


rappresenta un'impor- 
tante vetrina del mondo 
latino-americano in Ita- 
lia nonché un punto di 
riferimento per numero- 
se attività e iniziative di 
diverso genere che vo- 


Il programma prevede interventi 


di esperti sulla geologia, la fauna 


e la flora; visite guidate e seminari 


sulla lingua e la 


cultura resiana 


de di una minoranza et- 
nica che ha avuto origi- 
ne dalla più antica infil- 
trazione slava avvenu- 
ta in Friuli. Terrazzi gla- 
ciali, boschi di faggi e 
conifere, cime impervie 
costituiscono i tratti sa- 
lienti di un ambiente di 
grande suggestione, ar- 
ricchito da un patrimo- 
nio storico-linguistico 
miracolosamente con- 


late palmarina 


de litografie dedicate al- 
l'opera del marchese De 
Sade, 

Ultima, Ina non certo 
‘per importanza, l'antolo- 
gica dell'artista friulana 
Tina Modotti, organizza- 
ta dall'omonimo comita- 
to udinese e allestita sul 
secentesco dongione di 
porta Udine. È un omag- 
gio alla fotografa tanto 
amata quanto discussa 
nel centenario della suà' 
nascita. La rassegna, in- 
titolata «Tina Modotti, 
arte vita libertà», offre 
una carrellata della ric- 
ca produzione dell'arti- 
sta in 250 immagini, nu- 
merosi documenti inedi- 


servatosi nel tempo. Si 
tratta dunque del conte- 
sto ideale per l'appro- 
fondimento delle moda- 
lità di gestione e conser- 
vazione delle risorse na- 
turali e culturali di un 
territorio. 

Il programma, defini- 
to in collaborazione con 
l'Ufficio di coordina- 
mento del parco e con il 
Circolo culturale resia- 


ti e varie pubblicazioni 
che mettono in risalto la 
vita e il lavoro della Mo- 
dotti. Le tre grandi mo- 
stre si possono visitare 
giornalmente, escluso il 
mercoledì per la Modotti 
e Dalî. Le stampe anti- 
che sono accesibili al 
pubblico dalle 10 alle 13 
e dalle 16 alle 20 ogni 
giorno, compresi i festi- 
vi. Gli orari per le altre 
due rassegne sono dalle 
17 alle 23 nei giorni fe- 
riali e prolungati anche 
nelle mattine di sabato e 
domenica. Nella foto 
una stampa antica in 
mostra a Palmanova. 

a. m. 


Sanremo, Il successo lo 
ottiene però solamente 
nel 1977 con la mitica 
«Samarcanda». «Nelle 
sue canzoni parla 
d'amore e di cose perdu- 
te o ritrovate, di occa- 
sioni non colte, di effet- 
ti vicini e lontani; la 
sua dimensione più pre- 
cisa è il sogno, il ricor- 
do. La scelta è quella di 
un linguaggio ironico, 
spesso autobiografico e 
spiccatamente favolisti- 
co che attinge da miti e 
trame storiche rese at- 
tuali, come parabole». 
Nell'arco della sua 
carriera ha composto 
ben 21 album vendendo 
« oltre 3 milioni di copie. 
E continua a scrivere 
puntando soprattutto 
sulla qualità. 
Antonio Boemo 


gliono avvicinarsi alla re- 
altà dell'America Latina 
o cercano in essa una 
fonte per nuove propo- 
ste». Si tratta dunque — 
ha concluso Fabiani — 
del frutto di anni di lavo- 
ro e ricerca durante i 
quali è stata mantenuta 
una politica coerente nel- 
le scelte facendo tesoro 
di quello che è ormai di- 
ventato un patrimonio 
del festival, quell'atmo- 
sfera di genuinità, Se 
nalità e spontaneità che 
lo contraddistinguono». 

Oltre al palco centrale 
per i concerti, al «Salso- 
dromo» per il ballo e ai 
sei ristoranti tipici (mes- 
sicano, argentino...) per 
una cucina alternativa, 
l'area del festival sarà 
arricchita da numerosi 
stand, nei’ quali, ad 
esempio, l'arte di fare ar- 
tigianato dal vivo cerche- 
rà di far comprendere ai 
Visitatori una tradizione 
d'arte e di cultura ‘popo- 
lare attraverso cui ven- 
gono tramandate le radi- 
ci stesse dei diversi po- 
poli latino-americani. 
Spazi saranno quindi de- 
dicati alle novità edito- 
riali, alle attrattive turi- 
stiche dell'America Lati- 
na, a mostre d'arte e a 
una collettiva d'arte con- 
temporanea, «La luce 
del passato». 

Infine, il festival pro- 
porrà un «Omaggio a Er- 
nesto Che Guevara”, 
con filmati, documenta- 
ri — anche inediti —, foto, 
testi letterari, stampe e 
quadri). 


no, prevede interventi 
di tecnici ed esperti sul- 
la geologia, la fauna e la 
flora; visite guidate ai 
borghi e alle emergenze 
storiche della Val Resia 
e del parco. Verranno 
proposti seminari sulla 
lingua, la musica, le 
danze che caratterizza- 
no la cultura resiana. 

Il corso vedrà la par- 
tecipazione di operatori 
di aree protette, inse- 
gnanti, studenti prove- 
nienti da ogni parte 
d'Italia. Possono pren- 
dervi parte anche i resi- 
denti in regione, Sede 
logistica sarà Prato di 
Resia. Richieste e infor- 
mazioni vanno rivolte 
alla sezione Friuli Colli- 
nare del Wwf che ha se- 
de a Buia. (tel. 
0432/961860, nel pome- 
riggio). 


Il Piccolo 


SET NELLA LOCALITA’ BALNEARE 
Lignano, da oggi le riprese 
del «Beautiful» austriaco 


LIGNANO — La locali- 
tà balneare friulana 
è stata scelta da un 
produttore austriaco 
DeL fare da sottofon- 

o al Beautiful della 
Mitteleuropa, una te- 
lenovela FAI titolo 
«Kaisermuelen 
Blues» con tutti gli 
ingredienti classici 
della soap opera, che 
in Austria e in Ger- 
mani sta spopolando 
con oltre duemila 
puntate, in program- 
ma alla televisione 
ogni domenica. La 
parte girata a Ligna- 


no (le riprese inizie- 
ranno oggi e si pro- 
traranno fino 24 
agosto) racconterà la 
vancanza balneare 
di una giovane fami- 
glia teutonica. Le sce- 
ne saranno ambienta- 
te al Grand hotel Ma- 
rin, al bagno Lignano 
e sull'arenile vicino 
allo Sbarco dei pira- 
ti. Ci sarà posto an- 
che per gli attori no- 
strani: la produzione 
ha infatti ingaggiato 
una trentina di com- 
parse con esperienza 
Cinematografica 


IPROVINI A GORIZIA 
Attori e attrici cercansi 
peril film sulla storia 
di Biljana Pavlovic 


GORIZIA — Un angolo di Cinecittà in via Vittorio 
Veneto a Gorizia. Il primo piano della palazzina cen- 
trale dell'ex Opp si trasformerà infatti in set televi- 
s1vo per ospitare le riprese degli interni di una mini- 
serie da proporre alla Rai, «Dov'è Biljana?»: raccon- 
terà la storia di Biljana Pavlovic,; una ragazza serba 
giunta in Italia in cerca di lavoro, il cui corpo è sta- 
to trovato sepolto nel campo di Gianfranco Steva- 
nin, l'agricoltore veronese sospettato di aver massa- 
crato almeno cinque donne. Gianni Lepre, il regista 
triestino che da anni collabora con «Chi l'ha visto?» 
(trasmissione per la quale ha curato oltre cento ser- 
vizi seguendo tra gli altri proprio i fatti relativi al 
caso Stevanin) ha deciso di far nascere questo suo 
nuovo lavoro interamente a Gorizia e nell'Isontino, 
a parte qualche puntata oltre confine tra Slovenia e 
Croazia, fino in Serbia. Un film che sia interamente 
goriziano, quindi, con attori e comparse goriziani: 
Lepre cerca infatti i protagonisti, i coprotagonisti 
oltre a tutti gli attori necessari per la realizzazione 
del lavoro. E i provini inizieranno oggi nella sede di 
via Vittorio Veneto 174, dalle 15 alle 20, per poi pro- 
seguire per tutta la settimana: aspiranti attori e at- 
trici, dunque, possono farsi avanti. Non solo: la pro- 
duzione sta infatti cercando anche collaboratori 
che vogliono partecipare al progetto «fuori scena»: 
tutti gli interessati oltre a presentarsi in via Vitto- 
rio Veneto a iniziare da oggi possono anche telefo- 


nare alla «Kairosy 


allo 0481-592721’ o allo 


0368-314277 (fax numero 0481-592620). 

Le riprese del lavoro inizieranno a settembre per 
la realizzazione di una «puntata pilota»: nella fic- 
tion si immagina che Blazenka, la sorella di Biljana, 
parta dalla Serbia alla volta dell'Italia alla ricerca 


della congiunta scomparsa 


Il Piccolo 


Rubriche 


Martedì 20 agosto 1996 


Ghi abbandona cinicamen- 
te il proprio cane per an- 
dare in vacanza legga que- 
sta storia ma, soprattutto, 
la mediti. Greta, femmina 
di pastore tedesco, fu rapi- 
ta la notte di Capodanno 
dell'84, dal giardino di Gri- 
stina Franchini, a Pieve 
Pelago, sull'Appennino 
modenese, e portata in 
Versilia. Quando scoprì la 
sparizione del cane, la ra- 
gazza mise a soqquadro 
l'intera zona e la Garfa- 
gnana. Se Cristina era di- 
sperata, nemmeno Greta 
era felice perché voleva la 
sua amica. Una notte fug- 
gì e con una tenacia che 
pochi umani avrebbero af- 
frontò le centinaia di chi- 
lometri che separano la 
Versilia da Pieve Pelago. 
Puntò verso l'Appennino 
e alcuni giorni fa sull'Abe- 
tone, stremata, spelacchia- 
ta e ridotta a uno schele- 
tro, ebbe la fortuna di in- 
contrare due giovani che 
la portarono da un veteri- 
nario e poi al canile. Gre- 
ta era tatuata e ciò con- 
setì di risalire a Cristina, 
che si precipitò sul posto 
e, tra la manifesta commo- 
zione dei presenti, si pre- 


e ANIMALI Ma 


L’odissea di Greta 
infuga per amore 


se in collo la sua Greta. 
Erano finalmente  insie- 
me. Lo stesso giorno, a 
Modena, tre individui fu- 
Tono condannati a 2 milio- 
ni di multa ciascuno per 
essersi sbarazzati dei loro 
cani. 
Cr 

Un gattino nero e uno ti- 
grato cercano una casa di 
buoni. Tel. 040/369400. 
Per la morte della sua pa- 
drona regalasi gatta rossa 
sterilizzata. Tel. 
040/299928. Normale la si- 
tuazione al canile 
dell'A.S. triestina, che 
ospita 9 cani, tra i quali 
un setter, il pastore ripe- 
scato in fin di vita dal- 
l'Enpa nel torrente di 
Montebello, e se sopravvi- 
verà chi ha dato l'allarme 
intende adottarlo, e la ma- 
remmana investita da 
un'auto, il cui padrone 
verrà a riprenderla. C'è 
stata un'adozione e 4 cani 
sono totnati dai loro pa- 
droni. Se qualcuno ne vo- 
lesse uno chiami ogni gior- 
no, meno domenica, dalle 
7 alle 13, lo 040/820026. 
Alla pensione convenzio- 
nata Gilros, tel. 


040/215081, ci sono 25 ca- 
ni, e si possono vedere 
ogni giorno, meno marte- 
dì e festivi. 
xa 

‘Rimasta senza casa e con 
i mobili in deposito, Cin- 
zia Di Finizio, per lavoro 
a Lignano Sabbiadoro, 
(33054) via Millefiori 29, 
galleria Mir/art, cerca di- 
speratamente una casetta 
a Trieste con un po' di ter- 
reno perché suo figlio, An- 
drea, 9 anni, possa tenersi 
Dak, il cane che raccolse 4 
anni fa cucciolo e in fin di 
vita, dopo una mostra di 
animali in Fiera, Andrea, 
cresciuto con la bestiola, 
la considera un fratello e 
la signora non vorrebbe 
avvelenare l'alba della 
sua vita e perciò si affan- 
na a cercare una casa, E' 
contattabile telefonica- 
mente allo 0368/3022168. 


* a 


Alcuni lettori ci segnalano 
che piccole tartarughe na- 
te nel giardino di villa Re- 
voltella si infilano sotto il 
cancello e guadagnano la 
strada dove, inevitabil- 
mente, vengono schiaccia- 
te dalle macchine. I prote- 


zionisti chiedono alle com- 
etenti autorità comunali 
i far apporre alla base 
dello storico cancello una 
rete di ode altezza 
‘per impedire alle testuggi- 
ni di uscire e di Guipusnte 
contro alla morte. Nessu- 
no pretende di imitare la 
Germania dove in tutte le 
strade periferche campeg- 
iano vistosi cartelli con 
[a scritta «Attenti al ro- 
spo» nel tentativo di salva- 
Te i superstiti esemplari 
di questa specie in via di 
estinzione. 
va 
L'ufficio dei diritti degli 
animali, costituito a Ro- 
‘ma oltre due anni fa e affi- 
dato alla battagliera Moni- 
ca Cirinnà, è stato aperto 
in una decina di altri co- 
muni. Di in ordine di 
tempo ad adeguarsi a que- 
sta civile SHGCULE, SE 
to quello di Firenze che, 
sollecitato dalla Lega anti- 
vivisezionista nazionale, 
ha inaugurato il particola- 
re ufficio per la tutela del- 
le bestiole che vivono in 
questa che è giustamente 
considerata la. capitale 
universale dell'arte. Quan- 
do Trieste? 
Mir 


Quattro passi sul Canin 


Salita alla cima del Forato, facile escursione sulla vetta «minore» 


La Commissione gite della 
XXX Ottobre organizza per 
domenica 25 agosto due 
escursioni al massiccio del 
Canin. La salita alla vetta 
più alta è già stata illustra- 
ta su questa pagina, men- 
tre in quell'occasione ab- 
biamo solo accennato alla 
gita, meno impegnativa, 
degli escursionisti per la 
cima del Forato (2498 m), 
di soli novantotto metri in- 
feriore alla cuspide princi- 
pale; ‘piccola. differenza, 
tanto che il Forato (Pre- 
streljenik in sloveno) per 
molti anni, favorito dall'ef- 
fetto ottico in quanto più 
vicino all'abitato di Plez- 
zo, venne ritenuto il mon- 
te più alto della catena. 
Sulla sua vetta, grazie 
al facilissimo accesso, sali- 
rono pastori e cacciatori, 
ma anche botanici di gran- 
de fama, fra i quali anche 
quel George C. Churchill, 
che fu autore, assieme a 
Josiah Gilbert, del famoso 


libro «The Dolomite Moun- 
tains). 

Il monte è caratterizza- 
to da un grande finestro- 
ne (8 metri per 12) che si 
apre alla sua base, foro a 
portale, ben visibile pure 
dalla valle. Questo fine- 
strone ghiaioso è facilmen- 
te raggiungibile pure dal 
rifugio Gilberti se c'è neve. 
Su questo tracciato, pro- 
‘prio per la forte pendenza, 
spesso si allenano coloro 
che fanno scuola di neve e 
ghiaccio. 

Tutt'altra faccenda in 
assenza di neve, infatti il 
terreno è estremamente 
franoso e si sbriciola al mi- 
nimo contatto. Eppure, al 
tempo dei massimi attriti 
con la Jugoslavia, quando 
passare il confine, anche 
în montagna, era un pro- 
blema, venne costruita 
una mini ferrata, che per 
coste franose portava di- 
rettamente alla cima, sen- 
za oltrepassare la frontie- 
ra. 


Da molti anni le cose so- 
no mutate e non vi è più 
ombra di graniciaro. al 
confine di sella Prevala 
(2067 m), dove si giunge, 
partendo dal rifugio Gil- 

erti (1850 m) dopo essere 
scesi nell'omonimo vallo- 
ne. Si tratta fin qui di una 
passeggiata, che diventa 
più ardita quando si deve 
superare quel mondo di 
rocce e sfasciumi che por- 
ta alla sella Forato (2332 
m) e al finestrone. Da qui, 
per sentierino facile di cre- 
sta, si arriva in breve al 
cippo di confine che segna 
anche il culmine del mon- 
te. 

Il panorama è splendi- 
do, poiché abbraccia tutta 
la catena del Montasio - 
If Fuart a Nord, mentre 
ad Est, separato dalle lu- 
nari bastionate dell'alti- 
piano, s'erge, vicino, il 
Rombon. Più distanti il 
Mangart, il Jalouz e il Tri- 
corno, con tutti 1 suoi sa- 
telliti, mentre a Sud, quasi 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


TRIESTE - ARRIVI 


chinato sulla valle, appari- 
rà il monte Nero. Natural- 
mente, sulla stessa catena, 
si vedranno pure i picchi e 
la vetta del Canin, da que- 
sto lato facilmente rag- 
giungibile per un sentieri- 
no, che taglia piacevol- 
mente a mezza costa tutta 
la catena fino alle poco im- 
‘pegnative asperità dell'Ur- 
sic. Giunti sulla cresta del- 
l’Ursic, si scende breve- 
mente e, superate alcune 
strutture rocciose, si giun- 
ge alla sommità. Per la vet- 
ta del Forato, circa due 
ONES 

Capigita: per il Canin 
Erna Ferrari, per il Forato 
Sergio Ollivier. Program- 
ma: partenza da via Fabio 
Severo, di fronte alla Rai, 
alle 6.30, arrivo in vetta al- 
le 11.30, partenza da Sella 
Nevea alle 18, arrivo a Tri- 
este circa alle 21. Informa- 
zioni: Cai XXX Ottobre, v. 
Battisti 22, (tel. 635500), 
tutti i giorni dalle 18 alle 
20, escluso il sabato. 
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Temperature nel mondo 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 


sereno 


pioggia 
sereno 


sereno. 


Variabile 


nuvoloso 
nuvoloso 


Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 


BERNARDO ABATE 


pordenonese e udinese 
cielo prevalentemente 
poco nuvoloso; in mon- 
fagna e sulle zone 
orientali cielo variabile. 
Sulla costa vento mode- 
tato di Bora. 

DOMANI: cielo da pre- 
valentemente sereno 
sulla costa a variabile in 
montagna. 


| sole sorge alle 6.12 
e tramonta alle 20.04 


Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Alres 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 

Hong Kong 
Honolulu 
istanbul 

ll Cairo 
Johannesburg 
Kiev, 

Londra 

Los Angeles 


variabile 
sereno 
sereno 
pioggia 
pioggia 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
Variabile 
sereno 
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Nicosia 
Osio 

Parigi 

Perth 

Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 

San Paolo 
‘Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver. 
Varsavia 
Vienna 


La luna sorge alle 
e cala alle 


12.18 
22.57 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L’Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 
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Tempo previsto per oggi: si prevedono ancora condizioni 
di variabilità sulle re [ofiisettentionali con associate locali 
precipitazioni, specia imente sui ri 
‘ampie zone di sereno. Sul resto d'itali 
cielo poco nuvoloso con tendenza però, già dalla mattinata, 
ed aumento della nuvolosità su Sardegna, Val d'Aosta, Pie- 


monte, Liguria e Toscana, con possibilità di deboli piogge 


sulla parte continentale. 


Temperatura: in graduale aumento, specie sulle regioni oc- 


lenti daboli.o- moderati da Nord-Ovest al centro-Sud e sul- 
{e regioni dell'Alto Adriatico; deboli da Est sulle rimanenti re- 


cidentali. 


19,0 27,3 
15,3 28,0 


MONFALCONE 14,0 
UDINE 13,8 
Venezia 

Torino 

Genova 

Firenze 

Pescara 

Roma 

Bari 

Potenza 

Palermo 

Cagliari 


ioni settentrionali e sulla Sardegna. 


lari: mosso il canale di Sardegna; da poco mossi a mossi il 
mare di Sardegna, lo Jonio e l'Adriatico centrale; poco mos- 


si i rimanenti bacini. 


Previsioni a media scadenza, 


DOMANI: al Nord, su Sardegna e Toscana nuvoloso o tem- 

molto nuvoloso con precipitazioni, anche a 
carattere di rovescio temporalesco, più frequenti ed intense 
sul continente. Dalla serata attenuazione della nuvolosità e 
dei fenomeni ad iniziare dalla parte più occidentale. Sulle al- 


poraneamente 


tre regioni centromeridionali inizialmente sereno o poco nu- 


voloso. 


Temperatura: in diminuzioni 
na; in aumento sulle altre regi 


ioni. 


Venti: deboli variabili con rinforzi meridionali. 
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Venezia 
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Istanbul 
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It ESPRESSO GRECIA 
Bs RAVENNA BRIDGE 
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Brioni 
Monfalcone 
P. Nogaro 
Ordini 
Durazzo 
Istanbul 
Mersin 
Venezia 
Gioia Tauro 
Venezia 
Durazzo 
Ravenna 
Monfalcone 
Istanbul 
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ORIZZONTALI: 1 Manifestare, palesare - 
11 Sostenitore... all inglese - 12 Fra Tere- 
sa e Sio - 13 Linguaggio di computer - 14 


Poco oltre - 16 Iniziali di 


Cubetto per il brodo - 20 Lavorava con 
Gian - 22 Il 505 romano - 
tanti contanti - 27 Il più tenero è l’amore - 
... mani e brac- 
cia - 31 Lo è il pacemaker - 33 Bagna Ber- 
na - 34 In pieno viso - 35 Lato maggiore di 
un reparto militare - 38 Città della Francia 
- 40 In alto e in basso - 41 Le isole con 


29 Specifici - 30 Muovere, 


Las Palmas. 


VERTICALI: 1 Paramento sacerdotale 
ebraico - 2 Saluto arabo = 3 Sigla di Tren- 
to - 4 Come sopra in breve - 5 Affetto da 
una malattia psichica - 6 Iniziali della Bo- 
naccorti - 7 Cavaliere (abbreviazione) - 8 
Iniziali di Stradivari - 9 Il prefisso iterativo - 
‘10 Risponde a tutti - 15 Solleciti, operosi - 
17 Può esserlo uno stabilimento - 19 Rovi- 
na completa - 21 Larva d'insetto - 22 Era 
la moneta jugoslava - 23 Bottega... a Mu- 
rano - 25 Familiarità, confidenza - 26 Rife- 
riscono su determinati argomenti - 28 Fon- 
do di corridoi - 29 Provincia delle Marche - 
32 Una forma di curva - 33 Con lei diventa 


piacevole stare al fresco! 


Castelnuovo - 37 Il centro di Vienna - 38 
Sigla di Arezzo - 39 Un capo di Stato. 


ENIGMIS; 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


una Valeri - 18 


ilievi, ma con possibilità di 
ia iniziali condizioni di 


ie al Nord su Sardegna e Tosca- 


28,5 
28,3 


OCEAI 
5 k 


OCEAN - 
doppia porta - 2501 da. 


di 


BOMPANI - ARISTON 
4 fuochi forno sicurgas da Ls 279.000 


INOLTRE ELETTRODOMESTICI 
ZEROWATT - CANDY - REX - TEGNOGAS - INDESIT - LOFRA - ecc. 


NORDMENDE - "UNI 
SAMSUNG - GRUNDIG - PHILIPS - eco. 


PER 


| |GRANDIM 
WA 


ARISTON 


(g - cesto inox da 


ARISTO 


E 


E TELEVISORI 


BLAUPU 


A PREZZI PARTICOLARI 


VIA PECENCO 4 


KT - SABA - TELEFUNKEN - NOKIA - 


PER TUTTO IL MESE DI AGOSTO! 


PESEL 


(3.a laterale sinistra di via Cologna) 
& 569023 - TRIESTE 
> POSTEGGIO GRATUITO « 


pioggia 
nuvoloso 
varlabile 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno, 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
‘sereno 
nuvoloso 
pioggia 
‘sereno 
sereno 


Pagamenti come che volè! 


24 Donne con 


Sciarada; 


- 86 Iniziali di 


Ogni mese 
in edicola 


Massimoli, 


ANAGRAMMA (6) 

| parenti dell’ereditiera 
Direi ch'è un bell'organico a vedersi: 
davanti alla pupilla” è sì evidente 
che costoro, nel liquido operando, 
han fatto presa in fondo, certamente. 


BISCARTO (5/5 = 8) 

Preferisco le vegliarde 
È arrivata ai novanta e me la piglio 
fra quelle che si rodono ai miei piedi: 


io con la donna vecchia sto benone 
‘anche se preso son per un fresconel 


o —_ i _{_| «(Gi 
SOLUZIONI DI IERI 


Scarto sillabico 
Pavone, pane 


vello = massimo livello 


Cruciverba 


OROSCOPO 


È Cento È fi FA 2 5 
edi Ariete. & Gemelli (È Leone Sw Bilancia È Sagittario @& Aquario 
21/3 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 24/1 19/2 
La giornata si pre- Un fatto nuovo e I risultati nel setto- Se non vi lascerete Cambiamenti e scel- Un buon affare e un 
senta particolar- inaspettato potreb- re dellavoro saran- prendere alla sprov- te importanti sono successo nel lavoro 
mente favorevole be cambiare radical- no migliori perchè vista dagli attacchi rimandati all'autun- slittano alla fine del 


per chi svolge attivi- 
tà commerciali fuo- 
ri città. Non giocate 
con i sentimenti de- 
gli altri. 


mente la vostra vita 
lavorativa. Cercate 
In amore di mante- 
nere il controllo del- 
la mente. 


avete optato per 
un'organizzazione 
più razionale. In 
amore siete in pieno 
idillio. 


che qualcuno prepa- 
ra ai vostri danni 
avrete partita vin- 
ta. Intense emozio- 
ni. 


no: dovete pazienta- 
Te ancora un pò. 
Non diventate schia- 
vi della gelosia del 
partner. 


mese. La strada 
dell'amore è piena 
di insidie. In quest! 
giorni ne decideret@ 
il futuro. 


DO dI i 3 : 7 dano 
Load Toro © cancro dB Vergine “€ scorpione «S capricorno *@& Pesci 
21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1. 20/2 20/9 
Agite soltanto se sie- Mantenete un com- Gli astri saranno fa- Nel settore degli af- Cercate di organiz- Un colloquio chiat!: 
te ben sicuri di voi, portamento pruden- vorevoli ma ad aiu- fari noterete degli zarvi meglio nel la- ficatore in ufficio vi 


perchè anche il più 
piccolo errore po- 
trebbe compromet- 
tere il successo. 
Una nuova passione 
vi dà la carica. 


te fino a quando la 
situazione professio- 
nale si sarà chiari- 
ta. Il rapporto affet- 
tivo deve essere 
sempre rinnovato. 


tarvi di più saranno 
le vostre felici intui- 
zioni. In amore 
avrete un'occasione 
da non sciupare per 
avventatezza. 


sviluppi positivi do- 
po un periodo deci- 
samente negativo. 
L'amore va vissuto 
con slancio. Non 
adagiatevi. 


voro: eviterete di 
stancarvi e di perde- 
Te tempo prezioso. 
Vivete alla grande 
un amore appena 
iniziato. 


consentirà di met 
tervi in luce. Atten” 
zione nel valutare 
le nuove conosce 
ze, rischiate una de 
lusione. 
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Martedì 20 agosto 1996 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 

Gli avvisi si ordinano 

so le sedi della SOCIETÀ: 

SETTA EDITORIALE: 
pa 


TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 


gesteo 11, tel/fax 
040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
lori feriali Sabato: 
.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 

46630; GORIZIA: 
corso Italia 54 tel 


0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, 


, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via l.go S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
0434/553670, fax 
0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; 

rtello annunci economi- 
ci Milano, tel. 02/86450714, 
fax 02/86451848; BERGA- 
MO: via G. D’Alzano 4/f, tel. 
035/222100, fax 
035/212304; BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, tel. 
051/253267, fax 


051/252632: BRESCIA: via 
S. Martino della lia 2, 
tel/fax 030/42353; FIREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
ri), tel. 055/2346043; LODI: 
via Marsala 55, tel 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008, fax 
(39/360701; ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/3 , fax 
06/3202878; TORINO: cor- 
so Massimo d'Azeglio 60, 

fax 


tel. 011/6688555, 
011/6504094. 

La SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
Pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
Cettati per giomo festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
“seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
Verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste'di da- 
Naro o valori e di francobolli 
Perla risposta. 

l testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
Scritti 


La collocazione dell'avviso 
Verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Sistema 


L/ 


Esempio di finanziamento a tasso 0%. Importo da finanziare: L. 10.000.000. Numero rate: 20. Importo rata mensile: L. 500.000. Scadenza prima rata: 35 gg. Spesa pratica: L. 250.000. T.A.N.: 0% - T.A.E.G.: 2,9%. Offerta 


non cumulabile con altre iniziative in corso valida fino al 31/8/96 salvo approvazione SAVA . Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate da Sava, consultare i fogli analitici pubbl 


Usato Sicuro 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 Impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
rt; 16 stanze e pensioni - ri- 
ieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, Ville, terreni - vendite; 28 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giomale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). È 
Le tariffe per le uboche Sin 
dono la: numeri 
be lire Top fore, festivo + fe- 
riale lire 1100; numeri 2- 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-18 
-14-15-16-17-18-19lire 
1700 feriale, festivo + feriale 
2500, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 
naalle ore 12. 
Dopo tale orario gli annunci 
Verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 
Per gli «avvisi economici» 


non sono previsti giustificativi 


o copie omaggio. 
Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 


natura se non accompagnati, . 


dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
2gungene al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
ta n. ... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre at AMESTO di lire 2.000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La SOCIETA’ 
PUBBLICITA" EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della cormispon- 
denza indirizzata alle casset- 
te..Essa ha il diritto di verifica- 
re le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di cori- 
spondenza, stampati, circolari 
0 lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
‘assicurate o. raccomandate. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno. 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si ri comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale,. mancate inserzioni od 
‘omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltra- 


re la loro richiesta per coni-' 


lenza possono scrivere 
3 SOCIETA PUBBLICITA’ 


EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. 


richies: 


AUTISTA carrellista ventiset- 
tenne con patente D cerca la- 
voro. Tel. 273208. (DOO) 
BANCARIO esodante cessio- 
ne ramo azienda esaminereb- 
be congrue proposte lavoro 
ambito amministrativo contabi- 
le anche part-time. Scrivere a 
Cassetta n. 13/E  Publied 
34100 Trieste. 

SIG.RA 48enne offresi assi- 
stenza anziani giornaliera 
quindicinale oppure pulizie in- 
dustriali. Telefonare ore pasti 
ai seguenti numeri 
0481-711356 oppure 
040-637336. (A9470) 


offerte 


AZIENDA 72 sedi nazionali ri- 
cerca per inserimento. imme- 
diato personale 21-45enne va- 
rie mansioni zone Ts-Go-Mon- 
falcone. Base 2.250.000 + 
scatti livello. 049/9360056. 

GIOVANE pratico: vendita 
banco con supporti informatici 
preferibile provenienza setto- 
re termotecnico conoscenza 
sloveno croato società com- 
merciale cerca. Manoscrivere 


a Cassetta n. 3/E Publied 


34100 Trieste. (A9868) 

ISTITUTO privato ricerca per- 
sonale automunito per lavoro 
distribuzione fisso mensile L. 
3.000.000. telefonare al 


634303. (A8983) 


PIAZZISTI cercansi per intro- 
durre un apparecchio dì gioco 
Negli esercizi pubblici anche 
fuori Trieste. Per informazioni 
rivolgersi allo 040/2991836. 
(A9248) 


OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000. 
Nuovo tedesco 1.650.000. 
0330/480600 0431/938388. 


‘USATO 


L’usato delle Concessiona- 


rie Fiat vi offre l'estate delle 


grandi occasioni. Oggi presso 


Concessionarie e Succursali 


Fiat, potrete avere qualsiasi 


usato disponibile in sede, di 


cilindrata superiore ai 1200. CC, 


IL PICCOLO 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


FIAT Uno 60S anno 1989 otti- 
mo stato vendo prezzo occa- 
sione. Telefonare 
040/761070. (A9471) 


A.A. ABBISOGNANDI ‘finan- 
ziamenti velocemente qualsia- 
i importo 


si 
0422/423994/424186. 
STUDIO BENCO 


FINANZIAMENTI IN 
BOLLETTINI PO: 
10.000.000 rate 200.000 


TAEG 15/50 


FIRMA SINGOLA 


040/630992 


DROGHERIA ampia licenza 
registratore cassa. bilancia 
vendo prezzo occasione tele- 
fono 040/761070. (A9471) 


APPARTAMENTO. una/due 
camere cucina bagno. Cer- 
chiamo urgentemente defini- 
zione immediata. Equipe 
040/764666. (A8972) 

URGENTE! Cerchiamo in ac- 
quisto zona Rozzol soggior- 
no, due camere, cucina, ba- 
gno. Pagamento contanti. 


040/636128 Cuzzot. (A9564) 


vendite 


CASETTA semicentrale tran- 
quilla ristrutturata cucina sog- 
giorno due stanze bagno corti- 
le L. 230.000.000 Atticoimm. 
766984. (A9483) 


CENTRO appartamento man- 
sardato silenzioso particolar- 
mente rifinito con soppalco cu- 
cina saloncino due stanze ba- 
gno arredato. L. 140.000.000 
Atticoimm. 766984. (A9483) 


FIERA nel verde buone condi- 
zioni cucina soggiorno matri- 
moniale bagni IE 
100.000.000, Atticoimm. 
766984. (A00) 


GARIBALDI adiacenze in 
buone condizioni saloncino cu- 
cina due camere cameretta 
bagno - gabinetto. ripostiglio 
poggiolo verandato semipano- 
ramico 190.000.000. Vip Im- 
mobiliare 040-631754 orario 
8-13.30. (A00) 

GEOM. SBISA: localé Monte- 
bello mq 344 240.000.000. 
Stabilimento uffici abitazione 
terreno 2000 mq vista golfo. 
0040/942494. (A00) 


DEL 


derno 108 mq. occasione 
158.000.000. Petrarca mq 77 
120.000.000. Università mq 
72 155.000.000. Filzi prestigio- 
so 160 mq 360.000.000. Bar- 
cola strepitoso 220 mq. Aurisi- 
na villa nuova 490.000.000. 
040/942494. (A00) 


GIULIA adiacenze moderno 
ottime condizioni cucinino ‘50g- 
giorno camera cameretta can- 
fina giardino condominiale 
115.000.000 Vip Immobiliare 
040-631754. orario 8-13,30. 
(A00) 

GORIZIA piazza Municipio 
prestigiosi uffici appartamenti 
1-2-3-4 camere soggiorno cu- 
cina servizi cantina garage da 
Lit. 150.000.000. dilazionati, 
vendita diretta Constructa Val: 
dadige 0481-31693. (B00) 
GORIZIA zona Duomo appar 
tamenti nuovi 2-3-4 camere 
Soggiorno cucina servizi canti- 
na garage, uffici, villette con 
giardino privato, Pagamento 
dilazionato, vendita diretta Val- 
dadige 0481-316983. (B00) 
GRADISCA appartamenti 2-3 
camere soggiorno cucina ser- 
vizi cantina garage giardino 
privato. Da Lit. 125.000.000 
mutuo regionale concesso. 
Vendita diretta Valdadige 
0481-316983. (B00) 

GRADO giardino: due matri- 
moniali, soggiorno, cucina, ter- 


razza, vista mare 
170.000.000. 0431/80112. 
(A9462) 


MINIAPPARTAMENTO. SE- 
VERO-UNIVERSITA’ recente 
tranquillo 40 mq, vendesi 
60.000.000 possibilità rilevare 
arredo recente adatto anche 
studenti. Tel. 766676 ufficio. 
(A00) 

OPICINA privato vende a pri- 

‘ vato terreno edificabile 1100 

mq circa, possibilità costruzio- 

ne villa singola o bifamiliare, 

zona residenziale B5, già 2 

garage per 5 auto, recintato 

stile carsico, alto 3 m con ac- 
qua ‘e metano. Telefonare 

040/211195 18-21. (A9432) 

OPICINA villetta tranquillissi- 

ma cucina due saloni quattro 

stanze bagni ampissima man- 

sarda giardino posto auto L. 

‘390.000.000 Atticoimm. 

766984. (A9488) 

PRIVATO vende terreni edifi- 

cabili lottizzati con progetti ap- 

provati Aquilinia. 040/213698 

ore pasti. (A9429) 

RABINO 040/368566 

109.000.000 adiacenze largo 

Barriera appartamento compo- 

sto da soggiorno camera ca- 

meretta cucina abitabile ba- 
gno. (A099) 

RABINO 040/368566 

125.000.000 via Venier libero 

perfetto in stabile ventennale 

piano alto con ascensore pet- 
fetto.soggiorno cucinotto 2 ca- 
mere bagno poggiolo cantina. 

(A099) 

RABINO 040/368566 

139.000.000 via Castiglioni lì- 

bero in stabile trentennale ter- 

20 e ultimo piano perfetto sog- 

giorno cucina abitabile came- 

l'a matrimoniale bagno poggio- 

lo cantina posto macchina. 


(A099) 


129.000.000. adiacenze Rive 
libero appartamento da ristrut- 
turare ultimo piano in stabile 
d'epoca totali 130 mq interni. 
(A099) 

RABINO 040/368566 
135.000.000 adiacenze piaz- 
za Hortis libero da ristrutturare 
in decoroso stabile piano alto 
soggiorno cucina abitabile 2 
camere bagno. (A099) ù 
RABINO 040/368566 
140.000.000 via Roncheto li- 
bero in stabile recente con 
ascensore perfetto soggiorno 
cucinotto 2 camere bagno 
poggiolo. (A099) 

RABINO 040/368566 
150.000.000 adiacenze Fiera 
libero recente terzo piano con 
ascensore perfetto soggiorno 
angolo cottura 2 camere ba- 
gno poggiolo soffitta giardino 
condominiale. (A099) 
RABINO 040/368566 
150.000.000 adiacenze Sette- 
fontane appartamento compo- 
sto da soggiorno due camere 
cucina abitabile bagno terraz- 
zo. (A099) 

RABINO 040/368566 
36.000.000 via Industria libero 
appartamento composto da 
camera cucina abitabile ba- 
gno totalmente arredato. 
RABINO 040/368566 
43.500.000 adiacenze Marina 
libero in stabile di 50 anni ‘s0g- 
giorno cucina camera matri- 
moniale servizio. (A099) 
RABINO 040/368566 
50.000.000 adiacenze Pam lì- 
bero perfetto appartamento 
‘ammobiliato composto da ca- 
mera matrimoniale cucina abi- 
tabile bagno. (A099) 

RABINO 040/368566 
55.000.000 via dello Scoglio li- 
bera casetta su 2 livelli con tet- 
to rifatto composta da soggior- 
no angolo cottura camera ma- 
trimoniale bagno. (A099) 
RABINO 040/368566 
63.000.000 San Giacomo in 
stabile d'epoca appartamento 
con progetto approvato per la 
ristrutturazione composto da 
soggiorno cucina abitabile 2 
camere bagno. (A099) 
RABINO 040/368566 
64.500.000 viale D'Annunzio 
libero in stabile decoroso apr 
partamento composto da ca- 
mera matrimoniale cucina abi- 
tabile bagno poggiolo riscalda- 
mento centrale. (A099) 
RABINO 0040/368566 
65.000.000 adiacenze piazza 
Garibaldi libero appartamento 
composto da cucina abitabile 
camera matrimoniale cameri- 
no bagno. (A099) 

RABINO 1040/368566 
72.000.000 Roiano via Giacin- 
ti libero in stabile di 50 anni 
composto camera matrimonia- 
le cucina abitabile servizio ri- 
postiglio. (A099) 

RABINO 040/368566 
83.000.000 adiacenze piazza 
Garibaldi libero in stabile nuo- 
vissimo primo ingresso came- 
ra cucina abitabile bagno can- 
tina riscaldamento autonomo, 
(A099) 

RABINO 0040/368566 
85.000.000 largo Barriera libe- 
ro în stabile totalmente ristrut- 
turato come primo ingresso, 


mera matrimoniale bagno ri- 
“scaldamento autonomo. 
(A099) 

RABINO 040/368566 
87.000.000 adiacenze Viale 
D'Annunzio appartamento pia- 
no alto luminoso cucina abita- 
bile camera bagno balcone. 
(AO99) Î 
RITTMEYER-GHIBERTI bel 
palazzo d'epoca Il piano 
ascensore 5 stanze cucina 
servizi 175.000.000. Tel. 
766676 ufficio. (A00) 
ROIANO ristrutturato recente 
nel verde cucinotto soggiorno 
due stanze ripostiglio bagno 
terrazza abitabile L 
170.000.000 Atticoimm. 
766984. (A9483) 

SAN Pasquale adiacenze vi- 
Sta mare recente signorile sa- 
lone cucina camera cameret- 
ta doppi servizi ripostiglio ter- 
razzino poggiolo box auto 
315.000.000. Vip immobiliare 
040-6834112. orario 8-13.30. 
(A00) 

TERRENO Opicina circa 
1000 mq edificabile villa priva- 
fo a privato. Tel. 040/211195 
18-21. (A9431) 
VERGERIO-GHIRLANDAIO 
recente piano alto ascensore 
2 stanze cucina soleggiatissi- 
mo _poggiolo 110.000.000. 
Tel. 766676 ufficio. (A00) 
50.000.000 Università, appar- 
tamentino nuovo, camera, cu- 
cina, bagno, mobili nuovi com- 
presi. Equipe, 0330/239777. 
(A8972) 

96.000.000 via S. Michele ap- 
partamento con riscaldamen- 
to autonomo composto da 
soggiorno due camere cucina 
abitabile bagno. (A099) 


GRADO: ultime settimane 
agosto, affittasi appartamenti 
vicinissimi spiaggia, 480.000 - 
680.000. 0431/80112. 
(A9462) 

MONOLOCALI primingresso 
consegna giugno ‘97 Bagni di 
Lusnizza (Malborghetto) sog- 
giorno, angolo cottura, bagno, 
stanza letto soppalcata, parti 
colari rifiniture legno. 
82.000.000 vende Silvana Im- 
mobiliare. Tel. 0432/297119. 
(A9290) 


CUCCIOLI yorkshire toy pin- 
cher bulldog inglesi shitzu tri- 
colore bassotti pelo lungo da- 
chsbracke dalmata labrador 
gialli pastori tedeschi gattini 


persiani e siamesi. 
040/829128 0337/535262. 
(A9019) 


FAMILIA Nova 25.esimo! Ca- 
postipite organizzazioni matri- 
moniali, impostazione cattoli- 
ca. 02/6694300, 6693207, 
6690329. 
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Per consegne a domicilio a Trieste telefonare ai n. .3794740-418612 


TRIESTE C. - VENEZIA 
BOLOGNA - ROMA 
MILANO - GENOVA 

ANCONA - BARI - LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


4.09D VeneziaS.L. 
5.41 IR Venezia S.L. 
6.02 IC (1) Milano C.le 
6.51R (*) Portogruaro 
T.A7E VeneziaS.L. 
8.041C (!) Roma T.ni 
9.01 IR Venezia S.L. 
11.01 IR Venezia S.L. 
12.04 IC (1) Napoli C.le 
12.39 R (*) Portogruaro 
13.00 D Venezia S.L. 
14.01 IR Venezia S.L. 
14.08R (*) Portogruaro 
14.55 IC (1) Sestri Lev. 
15.17 D (*) Venezia S.L. 
16.01 IR Venezia S.L. 
17.17E VeneziaS.L. 
17.29R VeneziaS.L. 
18.01 IR Venezia S.L. 
19.01 E Lecce 


‘19,31 R_(*) Portogruaro 


20.04 IR Venezia S.L. 
20.32 E Ginevra 
22.206 RomaT.ni 
If) Servizio periodico. 


1) Treno con pagamento di 
supplemento. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 


1.14 IC (1) Milano C.le 
1.50 IR Venezia S.L. 
6.30. (*) Portogruaro 
7.02 D Portogruaro 
7.43 D (*) Portogruaro 
7.58E Roma 

8.45E Ginevra 
9.13R (*) Portogruaro 
10.05 E Lecce 

10.55 IR Venezia S.L. 
11.55 Venezia S.L. 
13.55 IR Venezia S.L. 
14.55 IR Venezia S.L. 
15.31 R. (*) Portogruaro 
15.48 IC (!) Napoli 

16.23 D Venezia S.L. 
16.56 IC (1) Zurigo 
17.551R VeneziaS.L. 
18.48 R_(*) Venezia S.L. 
18.55 D (*) Venezia S.L. 
19.11 R (*) Venezia S.L. 
19.55 IR Venezia S.L. 
20.44 D (*) Venezia SL. 
20.551R Venezia S.L. 
21.24 IC (1)Milano C.le 
22.03 IC (I) Roma T.ni 
23.00R Venezia S.L. 
23.55E Venezia S.L. 
ih) Servizio periodico. 


1) Treno con pagamento di 
supplemento. 


TRIESTE - GORIZIA - UDINE 


PARTENZE 

DA TRIESTE CENTRALE 
5.15 (*) Udine/Venezia S.L. 
5.51 R_(*) Udine/Sacile 
6.18D. (*) Udine 
6.43R (*) Udine 
7.23 IR Udine/Venezia S.L. 
8.15 (*) Udine 
8.23 D (*) Udine 
9.23 IR Udine/Venezia 
10.15R (*) Udine 
11.23 IR Udine/Venezia 
11.40R (*) Udine 
12.09R (*) Udine 
12.23 D_ (*) Udine/Sacile 
13.23 IR Udine/Venezia 
13.40R (*) Udine 
14.15. (*) Udine 
14.23 D (*) Udine 
14.44R (*) Udine 
15.23 IR Udine/Venezia 
16.15. (*) Udine 
16.23 D (*) Udine/Sacile 
16.56. (*) Udine 
17.23 IR Udine/Venezia 
17.36 (*) Udine 
17.48 D (*) Udine/Pontebba 
18.09 R. (*) Udine 
18.23 D (*) Udine/Pordenone 
18.46 (*) Udine 


19.23 IR Udine/Venezia 
20.11 D (*) Udine 
21.23 IR Udine/Venezia 


23.14R Udine 
(*) Servizio periodico. 
ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
6.44R (*) Udine 
7.29R (*) Udine 
7.51 D. (*) Sacile/Udine 
8.25R (*) Udine 
8.32 D. (*)Tarvisio/Udine 
8.39R (*) Udine 
9.20. (*) Sacile/Udine 
9.53 IR. Venezia/Udine 
10.34 D (*) Venezia/Udine 
11.41 R_(*) Udine 
12.29 IR Venezia/Udine 
13.41 R (*) Udine 
13.43 D_(*) Udine 
14.29 IR Venezia/Udine 
15.05R (*) Udine 
15.43 RD (*) Udine 
16.29 IR Venezia/Udine 
17.41 R_(*) Udine 
17.43D (*) Udine 
18.23 (*) Udine 
18.29 IR Venezia/Udine 
19.21 R_ (*) Udine 
19.44 D. (*) Udine 
20.23 R_ Udine 


20.29 IR Venezia/Udine 
21.44 D_(*) Udine 

22.29 IR Venezia/Udine 
00.48 IR Venezia/Udine 


(*) Servizio periodico. 
TRIESTE C. - VILLA OPICINA 
LUBIANA - ZAGABRIA - BUDAPEST 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
0.15E Budapest 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
6.52 E Budapest 
11.04 IC Zagabria 
17.01 E Budapest 
20.09 E Zagabria 


CONCESSIONARIE FIAT 


vi offre l'occasione dell’estate. 


fe 10 MILIONI 


e con data d’immatricolazio- 
ne posteriore al 1° gennaio 
1992, con un finanziamento 


10 milio- 


eccezionale: fino a 


ni, in 20 mesi, a interessi 


zero. Insomma, fi 


agosto, potrete par 


no al 31 


tire subi- 


garlo comodamente in 20 ra- 
te, senza interessi. Sceglie- 
te un usato e partite per le 


Vacanze sicuri: l’auto che de- 


siderate oggi è un’occasio- 


ne che va oltre i vostri sogni! 


to con il vostro usato e pa- A IN È È 


ZERO 


PER LE VETTURE DISPONIBILI IN CONCESSIONARIA, 


DI CILINDRATA SUPERIORE AI 1200 CC.* 


* Immatricolate non prima del 1/1/02 


licati a termini di legge 


LE/I/A/T] 


ini 


Il Piccolo 


Sport 


@ETam5, IL PARMA HA PRESENTATO IL BOMBER ARGENTINO CRESPO 


Un Bati-gol clonato 


Rinforzata anche la difesa con l’arrivo del laterale destro brasiliano Ze’ Maria 


INCONTRO CON PAGNOZZI 
Il commissario tenta 
di ricucire lo strappo 
tra Nizzola e Abete 


ROMA - Tre ore e mezzo 
di discussione e pochi 
passi avanti. Il commis- 
sario straordinario della 
federcalcio, Raffaele Pa- 
gnozzi, ha incontrato ie- 
Ti mattina i presidenti 
delle tre Lesbo: Nizzola, 
Abete e Giulivi. «E' stata 

anoramica genera- 


le», ha detto al termine 
Pagnozzi. 
Definizione quanto 


mai appropriata. Si è 
parlato di azzeramento 
delle candidature alla 
successione di Matarre- 
se, di rinnovo delle cari- 
che in scandenza (vertici 
arbitrali e giustizia spor- 
tiva), del contratto di 
Sacchi, della pubblicazio- 
ne dei calendari di A e B, 
di ripresa della trattati- 
va con il Governo, di un 
gruppo di lavoro per ‘pi- 
‘otarè la rinascita del si- 
stema, di coinvolgimen- 
to dell'Aic. E di riforma 
del calcio, contributi e 
dimensioni del settore 
professionistico in testa. 
Pagnozzi non è entrato 
nel merito. Sa che il suo 
è un mandato esplorati- 
vo, di commissario a ter- 
mine. E perciò vuole cer- 
care la strada per ricom- 


POzta i pezzi. Visto il 
locco delle 90 società di 
G, non può essere quella 
di un accordo sulle can- 
didature, ma di un pun- 
to di incontro sui pro- 
grammi, 

Il commissario ha 
chiarito che le indicazio- 
ni dei candidati vanno ri- 
fatte. Che le richieste di 
sgravi fiscali e di nuove 
leggi sono improponibi- 
li, se prima la Lega di A 
e B non completerà la 

ubblicazione dei calen- 

ari. E che ad una nuo- 
va assemblea si andrà, 
entro 4 mesi, solo con la 
certezza di un accordo 
pieno sul futuro del cal- 
cio. € 

«E' stato solo un pri- 
mo incontro - ha detto 
alla fine Pagnozzi - Ne 
serviranno altri. Dobbia- 
mo individuare il qua- 
dro dei contenuti su cui 
ritrovare l'intesa. Ho 
convocato de i presiden- 
ti delle tre leghe, non dei 
candidati. Assicuro che 
non abbiamo preso in 
considerazione ipotesi 
elettorali. Ho 4 mesi di 
tempo per portare la Fe- 
dercalcio a nuove elezio- 
ni». 


PARMA - Del tridente di 
Ancelotti dovrebbe rap- 
presentare la punta più 
affilata e potente: è l' ar- 
gentino Hernan Crespo, 
21 anni, fresco vincitore 
alle Olimpiadi della me- 
daglia d' argento e delti- 
tolo di capocannoniere 
con 6 gol, atteso dai tifo- 
si gialloblù per colmare 
un vuoto, quello del cosi- 
detto centravanti di sfon- 
damento, che la fantasia 
e le bizze dei vari Aspril- 
la e Stoichkov non erano 
stati in grado di surroga- 
re. Il giovane attaccante 
è stato presentato ieri 
mattina al Tardini insie- 
me a un altro reduce dal- 
le Olimpiadi, il ventitre- 
enne terzino brasiliano 
zè Maria, promesso in 
un primo tempo al Peru- 
gia e poi rimasto, per sua 
scelta, in gialloblù. 

«So che il Parma aspet- 
tava da tempo un centra- 
vanti con determinate ca- 
ratteristiche - ha spiega- 
to Crespo - e io sono quel 
tipo di giocatore, anche 
se sono consapevole che 
in Italia dovrò dimostra- 
re ancora tutto». Descrit- 
to dal compagno Sensini 
come un inerocio tra Bal- 
bo e Batistuta, paragona- 
to a Valdano dal commis- 
sario tecnico argentino 
Passarella, il neo-acqui- 
sto del Parma ringrazia 
dei complimenti ma met- 
te le mani avanti: «Stia- 
mo parlando di grandissi- 
mi attaccanti. Io ho solo 
21 anni, devo ancora im- 
parare molto. A chi mi 
ispiro? Non ho un vero e 
proprio modello, anche 


ALLAVORO LA SQUADRA DEL DUBAI 
Culla perarabi e africani 
il verde ritiro di Magnano 


SQUALIFICA 
Pizzicato 
dalla tivu’ 


FRANCOFORTE — 
La Federcalcio tede- 
sca ha preso un' al- 
tra decisione disci- 

linare significativa 

lopo aver preso in 
esame le riprese tele- 
visive. 

Il difensore brasi- 
liano Junior Baiano, 
del Werder Brema, è 
stato squalificato 
per dieci giornate 
per aver sferrato un 
pugno al collo di un 
avversario, che è sta- 
to centrato durante 
una partita di Coppa 
di Germania. Il fatto 
non era stato notato 
dall'arbitro, che 
quindi non lo aveva 
menzionato nel suo 
RIEN ma i filma- 
ti della tv hanno evi- 
denziato il colpo sen- 
za scampo per l' ex 
stopper del Flamen- 
go. Così il giudice 
sportivo della federa- 
zione lo ha squalifi- 
cato. La posizione di 
Junior Baiano era 
già «sub judice) in 
attesa della decisio- 
ne, e il giocatore era 
stato costretto a sal- 
tare la prima giorna- 
ta della Bundesliga. 
Ora dovrà quindi 
scontare altri nove 
turni di «stop». 


MAGNANO IN RIVIERA 
— Prati a perdita d'oc- 
chio, calma assoluta, 
buone strutture, ottima 
cucina. Il Green club, 
prestigioso hotel costrui- 
to prima dei Mondiali 
italiani per ospitare una 
delle nazionali che parte- 
cipavano al girone elimi- 
natorio udinese (ci andò 
la Spagna), ha tutte que- 
ste caratteristiche. E 
sesta qualità lo stanno 
‘acendo diventare un au- 
tentico crocevia di tan- 
tissime squadre che tra- 
scorrono in Italia il loro 
periodo di preparazione 
precampionato, squadre 
che, solitamente, vengo- 
no da paesi esteri anche 
molto lontani. 

Negli ultimi mesi, in- 
fatti, hanno stazionato 
da elle parti molte 
squadre africane e arabe 
(tanto per citarne una, 
la nazionale dell'Oman 
ha svolto proprio sul 
campo del Green la pri- 
ma preparazione alle 
qualificazioni mondiali), 
le quali hanno fatto da 
cassa di risonanza consi- 
gliando il prestigioso ho- 
tel a numerose altre for- 
mazioni. 

Solo dagli Emirati Ara- 
bi sono giunte le tre 
squadre principali: l'ulti- 
ma di queste è l'Al Ahli 
di Dubai, che sta passan- 
do proprio in questi gior- 
ni il proprio ritiro esti- 
vo, alla scuola del «mi- 
glior calcio» (almeno co- 
sì sostiene il coach della 
compagine, l’'egiziano 
Mobammed Abou Elezz) 
del mondo: quello italia- 


no. Il loro è un pallone 
dell'altro mondo, è un 
calcio figlio della sola 
passione; «Non ci sono 
professionisti negli Emi- 
rati) sentenzia Elezz par- 
lando di ragazzi e giova- 
ni figli di una società tal- 
mente ricca da non senti- 
re l'esigenza dell'attività 
calcistica professionale. 

«Ma fra qualche anno 
ci sarà anche da noi il 
campionato professioni- 
stico — continua Elezz — 
mi pare sia un'esigenza 
giusta se si vuole far cre- 
scere ulteriormente il 
movimento calcistico de- 
gli Emirati. Il talento 
non manca, i risultati 
nemmeno: in 26 anni di 
campionato di calcio ab- 
biamo portato due for- 
mazioni nazionali alle fi- 
nali del Mondiale. La na- 
zionale A venne alla ker- 
messe italiana del 1990, 
quella juniores andò ai 
Mondiali portoghesi del 
'91. Il vero problema è 
che questi ragazzi han- 
no tutto, sono ricchi e 
non vogliono accettare i 
contratti professionistici. 
offerti da molte squadre 
anche europee). 

«Qui ci troviamo bene 
— conclude — perché ci so- 
no le strutture adeguate, 
la calma assoluta e la 

ossibilità di vedere al- 
‘opera i migliori giocato- 
ri del mondo. Peccato 
che siano solo stranieri. 
Dall'82 in poi non si è vi- 
sto più, Baggio a parte, 
un vero talento italiano. 
Dove sono finiti?». Chi lo 
sa. 

Francesco Facchini 


Ze' Maria e ilbomber Crespo del Parma, 


se sono molti gli attac- 
canti che apprezzo. Io mi 
definisco una prima pun- 
ta, ma di movimento, e 
la mia aspirazione è quel- 
la di diventare un attac- 
cante completo». 

L' idolo di Crespo, tut- 
tavia, esiste ed è urugua- 
iano: «Enzo Francescoli - 
afferma - lo ammiravo 
da bambino e ho avuto la 
fortuna di giocarci insie- 
‘me nel River Plate. Per- 
chè lui e non Maradona? 
Perchè di Diego posso s0- 
lo dire che come calciato- 
re non ha eguali, però 
non lo conosco personal- 
mente. Francescoli inve- 


Triestina-Fornese ......... 


ce lo conosco e lo stimo 
sia dentro che fuori dal 
campo». «Finora - ha pro- 
seguito Crespo, a Parma 
da tre giorni - ho avuto 
una buona impressione 
dei compagni e dell' am- 
biente. Certamente senti- 
rò il cambio di vita dal 
mio paese all’ Italia, ma 
cercherò di ambientarmi 
il più in fretta possibile). 

Crespo ha poi ammes- 
so di aver avuto contatti 
con la Juventus nel ‘94, 
durante una tourneè ar- 
gentina dei bianconeri, 
che poi non si sono con- 
cretizzati. Presto sarà 
raggiunto a Parma dai ge- 
nitori anche perchè per 


un pò di tempo non do- 
vrà tornare in patria: 
Passarella, infatti, non lo 
ha convocato per Argenti- 
na-Paraguay del 1 set- 
tembre. «E' stato lui a 
spiegarmi - ha detto Gre- 
spo - che non valeva la 
pena farmi fare un lungo 
viaggio per poi mandar- 
mi in panchina e farmi 
giocare magari solo dieci 
minuti». 

A Zè Maria, cresciuto 
nel Portuguesa e passato 
pochi mesi fa al Flamen- 
go, con cui ha vinto il 
campionato Carioca, e 
successivamente al Pal- 
meiras, è toccato spiega- 
re il perchè del mancato 
trasferimento al Perugia: 
«Sono lusingato che la so- 
cietà umbra fosse interes- 
sata a me - ha detto il ter- 
zino brasiliano - ma io 
volevo lasciare il Brasile 
solo per una squadra di 
vertice, quale è appunto 
il Parma. Giocando qui, 
sono sicuro che dal Brasi- 
le continuerò a essere se- 
guito con la massima at- 
tenzione». E quando gli è 
stato fatto notare che nel 
Parma sarà più difficile 
vincere la concorrenza 
psi un posto in squadra, 

a risposto: «E' un moti- 
vo in più per dimostrare 
il mio valore. 

Qui ci sono altri gioca- 
tori nel mio ruolo, dun- 
que dovrò impegnarmi 
sempre a fondo per pote- 
re essere utilizzato. Le 
mie caratteristiche? Sono 
un laterale destro, mi 
preoccupo soprattutto di 
difendere ma all' occor- 
renza oro anche appog- 
giare il gioco». 


UNITALIANO ALLENA A CUBA 


Campari, citti amato 
ma senza portafoglio 


SAN JOSE' DE COSTA 
RICA - Non ci sono solo 
Giovanni Trapattoni e 
‘Fabio Capello, ma an- 
che Giovanni Campari. 
Ai nomi degli allena- 
tori italiani che sono 
già o potrebbero trasfe- 
rirsi all’ estero (vedi Ne- 
vio Scala) bisogna infat- 
ti aggiungere quello del 
68enne ct di Cuba, uffi- 


ciale giudiziario in pen- , 


sione iscritto a una se- 
zione del Pds di Reggio 
Emilia e amico di Fidel 
Castro, che dal 1991 gli 
ha affidato la guida tec- 
nica della nazionale ca- 
raibica, incarico che 
Campari svolge a titolo 
gratuito. 

Campari conosce be- 
ne anche un altro inti- 
mo del lider maximo Fi- 
del: Diego Armando 
Maradona, che si sta 
adoperando per il cal- 
cio cubano fin dal 
1987. Adesso, mentre il 
"Trap' sorride in Bavie- 
ra grazie alle reti di 
‘Rizzigol’ e Capello è al- 
le prese con le prime 
critiche dell’ esigentissi- 
ma stampa madrilena, 
Gampari deve invece ri- 
solvere problemi scono- 
sciuti al club miliarda- 
ri: riuscire a giocare in 
casa le partite interne, 
in questo caso quelle 
delle eliminatorie dei 
Mondiali di Francia 
‘98. Per Cuba non è un 
problema di poco con- 
to. Secondo quanto di- 
ce lo stesso Campari, «a 
Guba il calcio stava let- 
teralmente morendo, ci 


Fidel Castro 


ha salvato l' intervento 
della Fifa». 

Solo grazie a un pre- 
stito della federazione 
mondiale il calcio di Cu- 
ba, anch' esso messo in 
difficoltà dall’ embargo 
come tante altre attivi- 
tà economiche, è riusci- 
to ad andare avanti e 
ora sogna un posto tra 
le 32 elette della rasse- 

a iridata. Ma adesso 
{a Fifa vuole i soldi in- 
dietro. Così i dirigenti 
della federcalcio cuba- 
na e il ct Campari si so- 
no presto fatti i conti, e 
hanno concluso che al- 
la loro nazionale conve- 


niva giocare sempre 
fuori casa. Il perchè è 
presto detto: a L' Ava- 
na e negli altri impianti 
dell’ isola, per permet- 
tere a tutti di poter go- 
dere dello spettacolo 
sportivo, il biglietto d' 
ingresso costa solo un 
peso. Se si calcola che 
per fare un dollaro ame- 
ricano ci vogliono 21 
pesos, ne viene fuori 
che per incassare circa 
1600 lire, cioè un dolla- 
ro, ci vogliono 21 spet- 
tatori. 

Il rischio di entrate 
modestissime,  nono- 
stante eventuali pieno- 
ni, era concreto, e con 
esso, quello di non po- 
ter restituire il prestito 
alla Fifa. Così è stato 
deciso che Cuba gioche- 
rà in trasferta anche gli 
incontri casalinghi, e 
sono già state scelte le 
prime sedi: Città del 
Messico e poi la Colom- 
bia, in una sede ancora 
da stabilire. Da Cuba 
però si sono levate mol- 
te proteste, suscitate 
dal fortissimo STROLio 
nazionale. Così adesso, 
da San Josè dove Cuba 
ha disputato un' ami- 
chevole contro la squa- 
dra locale del Saprissa, 
Campari lancia un ap- 
pello. «Gi devono aiuta- 
re - dice - dandoci la 
possibilità di giocare in 
casa, come tutte le al- 
tre nazionali del mon- 
do. Già ci è successo di 
non poter fare le elimi- 
natorie di Usa ‘94 per- 
chè non avevamo sol 
di). 


TRIESTINA / MOSCA RESTA E POTREBBE RISOLVERE MOLTI PROBLEMI 


Un bomberin casa 


La società non ha ancora deciso se ingaggiare il gabonese Aubame 


N Ri 


Triestina-Rappr. Dilettanti .......-..-4-1 


Triestina-Audax ............. 
Triestina-Fiorenzuola....... 


Sasso 


Triestina-Pievigina.... 
Triestina-Reggiana .. 


Triestina-Istra Pola 


Triestina-Reggina .......... RO) 
Triestina-Catuense ............ 5-0 


Latte Carso-Triestina 
(Visogliano, ore 18) 


Coppa Italia 


San Donà-Triestina 
(ore 20.20) 


Mercoledì 28 agosto 


Triestina-San Donà 
(Stadio «Rocco», ore 17) 


Croatia Open: trionfa la scuola spagnola 


UMAGO — Con il trionfo 
di Carlos Moya e la vitto- 
ria della coppia Albano- 
Lobo nel doppio (6-4 6-1 
sul russo Dzelde e l'au- 
striaco Plamberger) è ca- 
lato il sipario sulla setti- 
ma edizione del «Croatia. 
Open». Un trionfo spa- 
molo in tutti i sensi sui 
campi dell’International 
Tennis Center di Umago, 
in quest'edizione ‘96, 
che nonostante le assen- 
ze del «cittadino onora- 
rio» di Umago Thomas 
Muster (qui tre volte vin- 
citore) e del beniamino 
croato Goran Ivanisevic 
(battuto domenica da Pe- 
te Sampras nella’ finale 
di Indianapolis 6-4 7-5) 
non ha deluso le attese. . 
C'erano dieci spagnoli 
fra i trentadue parteci- 
panti al Torneo di Uma- 
go e le prime quattro te- 
ste di serie erano tutte 
iberiche. Un segno elo- 


ente della validità del- 
di scuola spagnola che 
domina sulla terra rossa 
e produce accanto a Bru- 
guera una serie di ottimi 
giocatori, sempre in gra- 
do di onorare lo spettaco- 
lo. E guai a chiamarli 
«terraioli» perché per lo- 
ro (e per Muster) il vero 
tennis è quello che si gio- 
ca sulla terra battuta. 

Chi si attendeva una fi- 
nale tra Alberto Costa e 
Berasategui, non è rima- 
sto deluso perche Moya 
e Mantilla hanno saputo 
non far rimpiangere i 
più accreditati avversa- 
ri. 


«Umagico» Moya, pa- 
rafrasando lo slogan del- 
l'Istraturist per propa- 
gandare il turismo uma- 
ghese, Carlos, che compi- 
rà a fine agosto vent'an- 
ni, è certamente la rac- 
chetta emergente nel pa- 
norama del tennis spa- 


gnolo. Lo ha dimostrato 
allo «Stella Maris» gio- 
cando un tennis delizio- 
so. 

Quest'anno era esplo- 
so al torneo di Monaco 
di Baviera G 
Washington al primo tur- 
no, Ivanisevic nei quarti 
di finale, e addirittura 
Thomas Muster in semifi- 
nale. E il successo su Mu- 
ster deve avergli dato al- 
la testa se poi si era fatto 
battere dal ceco Dosedel. 

‘A Roma aveva battuto 
ancora Washington, ma 
si era dovuto arrendere. 
al secondo turno di fron- 
te a Wayne Ferreira. A 
Barcellona, sui campi di 
casa, aveva raggiunto le 
semifinali, superando 
uno dopo l'altro Rosset, 
Alberto Costa e Berasate- 
gui, per poi perdere con- 
tro Muster. A Oporto era 
stato battuto in semifina- 
le dallo stesso Mantilla, 


battendo» 


con il quale a Umago si è 
preso una bella rivinci- 
ta. 

A Parigi ha perso al se- 
condo turno contro Ste- 
fan Edberg. Era la prima 
volta che giocava sul 
«centrale» del Roland 
Garros. «Lì ho imparato 
moltissimo» ha detto Car- 
los. Come ha imparato 
moltissimo dalla «disfi- 
da infinita» con Thomas 
Muster da lui incontrato 
all'Estoril, a Barcellona 
e a Montecarlo e final- 
mente battuto in Bavie- 
Ta. 
L'affermazione di Car- 
los Moya a Umago (che 
sinora aveva vinto un so- 
lo torneo, a Buenos Ai- 
res, nel 1995) sembra 
davvero l'imprimatur 
per una grande carriera. 

L'albo d’oro del «Croa- 
tia Open» si arricchisce 
dungie di un nome nuo- 
vo, degno di ben figura- 


re accanto a quelli di Go- 
ran ic, vincitore del- 
la prima edizione nel 
1990 dopo una dramma- 
tica finale con Goran 
Ivanisevic, di Dimitri Po- 
liakov (1991), di Thomas 
Muster — che allo Stella 
Maris ha vinto nel ‘92, 
nel ‘93 e nel ‘95, dallo 
spagnolo Alberto Berasa- 
tegui vincitore nel '94 
(quando Muster non 
c'era). $ 
Di Carlos Moya senti- 
remo sicuramente parla- 
re ancora: a Graz, a Pa- 
lermo e forse anche a 
Flushing Meadow. An- 
che se lui non si dice an- 
cora; DI gno per il terre- 
no veloce. ISLTRI 
Arrivare tra è primi 
dieci del mondo nel '97 
è il suo sogno dichiara- 
to: a Umago, il prossimo 
agosto, potrebbe arrivare 
già da «top ten». ; 
e.l. 


SET 
Maurizio Cattaruzza 
TRIESTE - Giuseppe 
Mosca è fermamente de- 
ciso a far risparmiare al- 
la Triestina i soldi per 
l'ingaggio di un'altra 
punta. Il centroavanti 
sta convincendo a suon 
di gol allenatore e diri- 
genti che l'uomo giusto, 
ovvero il braccio arma- 
to della squadra, è pro- 
prio lui. Contro i ridico- 
li brasiliani, Mosca si è 
ripetuto e ormai solo la 
Bora può portarlo via 
da Trieste. 

E dire che quando è 
rientrato per fine presti- 
to dal Tolentino sembra- 
va potesse tornare utile 
solo come pedina di 
scambio. Non circolava- 
no buone voci sul suo 
conto, si diceva che l'an- 
no scorso era stato cedu- 
to perchè aveva «rotto» 
con i capi dello spoglia- 
toio alabardato. Qualcu- 
no gli aveva affibbiato 
la patente di rompisca- 
tole. Qualsiasi cosa sia 
accaduta, è comunque 
acqua passata. Mosca 
ha sgretolato il muro di 
diffidenza guadagnando 
ogni giorno sempre più 
credito nell'ambiente. I 
gol segnati nelle prime 
sgambate in Carnia era- 
no solo l'antipasto. Il 
giocatore ha aperto il 
fuoco anche contro il 
Fiorenzuola, la Pievigi- 
na (due volte) e contro 
la Catuense. E' uno che 


Mosca: «Ragazzi, la porta è di qua» 


fiuta l'occasione, un pre- 
datore che ha la dote di 
farsi trovare sempre al 
posto giusto. Ci voleva 
proprio un finalizzatore 
in una formazione che 
macina gioco in quanti- 
tà industriali ma che 
spesso tende a smarrirsi 
davanti alla porta. Ma è 
‘un Mosca completamen- 
te diverso di quello giù 
di forma (aveva saltato 
la preparazione) della 
scorsa stagione. Di Co- 
stanzo, Gubellini e Pol- 
monari hanno indubbia- 
mente più classe ma 
non sempre vanno al so- 
do. Si fermano ai preli- 
minari... s 

La società quindi ha 
completatamente cam- 
biato idea su Mosca. «E' 
lui il nostro bomber, 
per il momento non cer- 
chiamo altri attaccanti. 
Con Mosca e Taribello 


siamo a posto», spiega il 
general manager Gigi 
Piedimonte. «Qualcuno 
ha messo in giro il no- 
me di Cecchini. dello 
Spezia, ma non ci inte- 
ressa. Assolutamente». 
Vero è, invece, che in lu- 
lio la Triestina aveva 
‘atto la corte a Pino Lo- 
renzo che ha finito la 
sua avventura a Pistoia. 
Ora si allena in Roma- 
gna con i disoccupati. 
Non aveva comunque 
nessuna intenzione di 
trasferirsi a Trieste. «E' 
una storia vecchia e giù 
chiusa», taglia corto Sa- 
batini. 

E' invece apertissimo 
il discorso riguardante 
l'ingaggio del franco-ga- 
bonese Pierre Aubame 
che ha deliziato il pub- 
blico del «Rocco» contro 
i brasiliani. Il giocatore 
di colore rimarrà qui ad 
allenarsi fino a domani. 


La società per ora pren- 
de tempo. «Ci stiamo, 
pensando su», afferma 
Piedimonte, «E' un'ope- 
razione delicata che ri- 
chiede un'attenta valu- 
tazione, Dobbiamo infat- 
ti verificare se Aubame 
può rientrare nel nostro 
progetto tecnico e nel 
nostro budget. Solo que- 
sto straniero varrebbe 
altri mille abbonamen- 
ti... Un elemento come 
lui andrebbe preso co- 
munque, ma bisognereb- 
be risolvere anche dei 
problemi di tesseramen- 
to». Le perplessità di na- 
tura tattica sono eviden- 
ti: Aubame è un centro- 
campista (in nazionale 
fa il regista) per cui sa- 
rebbe sprecato nel ruolo 
di difensore centrale. 
La coppia Aubame-Scat- 
tini non sarebbe inoltre 
molto ben assortita. Più 
no, in definitiva, che sì. 
La Triestina si è imbat- 
tuta nel gabonese quan- 
do cercava invece uno 
stopperone. Ieri gli ala- 
bardati si sono allenati 
regolarmente. Domani 
torneranno in campo a 
Visogliano (ore 18) per 
incontrare la formazio- 
ne locale del Latte Gar- 
so che di recente si è im- 
parentata con l'Alabar- 
da al punto che a Sistia- 
na hanno avuto in ado- 
zione la squadra allievi 
dell'Unione. La vittoria 
sui sudamericani ha 
riacceso antichi entusia- 
smi: ieri al Centro di co- 
ordinamento c'era la fi- 
la per abbonarsi. 


Disabili: piovono medaglie 


ATLANTA - Pioggia di 
medaglie per gli azzurri 
alla Paralimpiade, i Gio- 
chi per disabili che si 
stanno svolgendo ad At- 
lanta. Sono giunte, infat- 
ti, quattro medaglie d' 
oro, una d' argento e tre 
di bronzo per la rappre- 
sentativa azzurra. La par- 
te del leone l' ha fatta il 
ciclismo, con le vittorie 
delle coppie Galli (non ve- 
dente)-Botti (guida) nei 
200 metri sprint e Costa 
(non vedente)-Spadaccini 
(guida) nell’ inseguimen- 
to misto. Nell' atletica, 
invece, Alvise De Vidi, te- 
traplegico, si è imposto 
nei 400 metri in carrozzi- 
na. 
Soddisfazioni anche 
dalla piscina, con l' oro 
per Luca Pancalli, pa- 
raplegico, romano, uno 
degli atleti azzurri più ti- 
tolati di tutti i tempi, che 


ha conquistato la vittoria 
nei 50 metri farfalla. La 
scherma ha invece porta- 
to qualche soddisfazione 
dopo le delusioni dei gior- 
ni scorsi. Nel fioretto a 
squadre, infatti, le azzur- 
re Bertini, Presutto e Vet- 
traino sono state sconfit- 
te in finale dalla Francia 
e hanno conquistato l' ar- 
gento, mentre la squadra 
‘maschile (Serafini, Pelle- 
grini e Ceccanti) ha rag- 
giunto il bronzo sconfig- 
gendo la Germania. Il ci- 
clismo ha portato anche 
una medaglia d' argento: 
nei 200 metri sprint mi- 
sto con Zanotti (non ve- 
dente)-Agnese (guida). 
Splendida la medaglia di 
bronzo di Marina Tozzi- 
ni, amputata a una gam- 
ba sopra il ginocchio, che 
si è confermata terza 
nuotatrice del mondo nel- 
la sua categoria nei 100 
metri farfalla. 


Claudio Costa, non ve- 
dente di Vercelli, è riusci- 
to dunque nell’ impresa 
di conquistare due ori 
nelle prime due gare di 
questa sua Paralimpiade. 
Un risultato che non 
avrebbe sperato alla vigi- 
lia, visto che questa era 
per lui la prima grande 
esperienza internaziona- 
le nel ciclismo. In prece- 
denza aveva partecipato 
a due Paralimpiadi ma 
nell’ atletica. 

Molta soddisfazione 
nel clan azzurro per la 
medaglia di Luca Pancal- 
li, che torna a vincere do- 
po un lungo periodo di as- 
senza dai successi inter- 
nazionali. Dopo aver con- 
quistato tre medaglie d' 
oro alle Paralimpiadi di 
Seul nel 1988, Pancalli a 
Barcellona non era riusci- 
to a raggiungere il podio 
in nessuna specialità. 


Per esto aveva an- 
che meditato di abbando- 
nare lo sport, visto che è 
molto TUDEEnAtO in poli- 
tica e nel sociale, essen- 
do dirigente nazionale 
del sindacato Uil. «Dopo 
un periodo nero, sono riu- 
scito a ricostruirmi ma 
questa è la mia ultima 
Paralimpiade, il lavoro e 
la famiglia mi aspetta- 
no», ha spiegato Pancalli, 
che attende un figlio dal- 
la sua compagna Rober- 
ta. Inaspettata la meda 
glia di Alvise De Vidi, te- 
traplegico dal 1988, che 
ha dovuto affrontare Lt 
dei più forti atleti de 
mondo, lo statunitens? 
Bart Dodson, vincitore 
otto ori a pl 
Una gara perfetta, Qu: 

di DE Vidi, che alle Paros 
Rap Oi di otto anni fo. ; 
Seul aveva partecip® Hi 
sia nell’ atletica che I! 
nuoto. 


Martedì 20 agosto 1996 


Sport 


Il Piccolo 


@:Ga» TORNEO ZIMOLO /LA PALL. TRIESTE ESORDISCE A GRADISCA CEDENDO ALLA MASH 


Sconfitta senza traccia 


Robinson fuori condizione e buoni sprazzi dai nuovi - Oggi derby regionale alle 20.15 


dol 
D 


102-92 


PALLACANESTRO GO- 
RIZIA: Fazzi 19, Sto- 
kes 15, Canciani, Fu- 
magalli 1, Coco, Zait, 
Cambridge 29, Belli- 
na, Riva 23, Mian 7, 
Beason 4, Gilardi 4. 
FLOOR PADOVA: Brot- 
to 10, Magnoni, Iaco- 
pini 23, Battistella 6, 
Timme 5, Sales 6, Cos- 
sa 6, De Raffaele 11, 
Collie 25, Stefani, Ba- 
betto, Boldrin. 
ARBITRI: L. Longo e 
M. Longo. 


GRADISCA D'ISONZO 
— Saranno la Pallaca- 
nestro Gorizia e la Pal- 
lacanestro Trieste a di- 
sputare il primo incon- 
tro di stasera al Torneo 
Giro Zimolo di Gradi- 
sca. La squadra gorizia- 
na è riuscita infatti a 
vincere per 102-92 l'in- 
contro con la Floor Pa- 
dova. La Pallacanestro 
Gorizia è partita subito 
bene. Con Gambridge 
che si è fatto subito am- 
mirare per alcune belle 
conclusioni e alcuni 
rimbalzi stratosferici, 
la squadra goriziana ha 
preso subito il largo. Il 
vantaggio è oscillato 
sui 4-5 punti di margi- 
ne per arrivare a +10 a 
metà della prima frazio- 
ne. Il gioco di Riva e 
compagni è parso flui- 
do anche se in attacco 
Riva sbagliava qualco- 
sina di troppo nel tiro 
dalla lunga distanza. 
SI nonostante 
i problemi alla mano, è 
apparso molto in for- 
ma, ha servito assist e 
ha diretto il gioco con 
autorità. Medeot sem- 
brava non dar 
so al risultato della par- 
tita e iniziava la giran- 
dola dei cambi. . 

I meccanismi del gio- 
co della formazione go- 
riziana si inceppavano, 
La girandola dei gioca- 
tori non permetteva di 


TROTTO )) 


TRIESTE — Stasera arri- 
va a Montebello la Tris, 
ed è avvenimento trotti- 
Stico che i triestini gradi- 
Scono come pochi. Quindi 
on sorprenderà per nien- 
te vedere in tribuna più 
Pubblico che non a un 
Gran Premio. La corsa di 
Stasera, poi, è ammanta- 
ta da un'incertezza che 
non si riscontrava da tem- 
PO. Diciotto i cavalli, 
quattro i nastri, favoriti 
SER copione (tre, più 
Te in aggiunta), preten- 
denti IRE da 

Primo e secondo nastro 
al completo, un cavallo a 
40 metri, un altro, Ruth 
Bi, addirittura a 60 metri 
dallo start. Appunto Ruth 
Bi, classe indiscutibile, 
spunto tagliente, la guida 
di Pollini, che è una ga- 
Tanzia, ma anche quei 60 
metri che in pista piccola 
non sono facili da recupe- 
rare. In una corsa simile, 
a Treviso, la biasuzziana 
Non è riuscita a entrare 
mella terna, oggi ci ripro- 
va. Poi Keystoke Graham, 
l'americano, solo soletto 
a 40 metri, con adatta- 
Mento a questo tipo di 
Corse tutto da scoprire. 

Il secondo nastro pro- 
Pone in prima fila con il 
Numero più basso Oscar 

‘ax. Non è mai andato 
Così forte come in questo 

eriodo il portacolori del- 
a «Top Ty». Da tenere 
Occhio. La finlandese 
oodhill's Silk è pure 
essa bene, ma raramen- 
È Tiesce a rendersi con- 
Teta, più affidamento in- 
ece offre l'altra giumen- 
a Pulcheria, reduce da 

‘a vittoria in gentlemen 

È ‘a pista, e da ritenere 
'egteolosa se non soffrirà 
Ratcessivo affollamento. 
genti, come del resto 
di Ystone Graham, è re- 
ce da 

una buona pre- 


TORNEO ZIMOLO /GORIZIA 
E Cambridge 
a dettare legge 


\erò pe-, 


mantenere sempre il 
giusto equilibrio in 
campo. Fazzi in cabina 
di regia non faceva rim- 
piangere Fumagalli. 
Era lui con i suoi tiri e 
Je sue penetrazioni a te- 
nere alto il punteggio 
della formazione gori- 
ziana. Alla fine del tem- 
po la Floor, con'una se- 
tie di bombe, riusciva a 
riportarsi sotto e chiu- 
dere la frazione a solo 
tre lunghezze da Riva e 
compagni (46-49). 

Nel primo tempo Me- 
deot ha provato a lun- 
go il comunitario Alex 
Beason. Nella ripresa 
la Pallacanestro Gori- 
zia si ripresentava con 
quello che dovrebbe es- 
sere il quintetto base, e 
cioè Fumagalli, Stokes, 
Cambridge, Mian e Ri 
va. La squadra ripren- 
deva a macinare gioco. 
In difesa subiva però le 
penetrazioni di Collie, 
che gareggiava con 
Cambridge in bravura. 
Edè stata proprio la di- 
fesa che è parsa il pun- 
to debole della squa- 
dra. Gli automatismi 
non sono ancora a pun- 
to e quindi i padovani 
potevano fruire di qual- 
che varco di troppo. 

Riva, dopo aver sten- 
tato all'inizio, comin- 
ciava ad ingranare con 
alcune belle penetrazio- 
ni. Medeot giocava la 
carta dei due piccoli 
con Fumagalli e Fazzi 
assieme in campo. La 
Pallacanestro Gorizia 
passava a zona, due 
mosse però non davano 
i frutti che il tecnico 
sperava e Padova torna- 
va a farsi pericolosa, 
La squadra:goriziana si. 
complicava la vita da 
sola con Fumagalli che 
si faceva espellere. Pa- 
dova però non sfrutta- 
va a dovere i quattro li- 
beri e.il possesso di pal- 
la perdendo l'aggancio. 
Gorizia stringeva i den- 
ti, si affidava a Cambri- 
dge e vinceva l'incon- 
tro. 

Antonio Gaier 


73-84 


PALL. TRIESTE: Gironi 
8, Tonut 8, Guerra 12, 
Laezza 10, Vianini 16, 
Pol Bodetto 6, Herri- 
man ll, Robinson 2. 
N.e: Gori, Zar Spi 
aglia, Ogrisek. 

frAsH VERONA: ITuzzo- 
lino 26, Londero 15, 
Bullara 10, Dalla Vec- 
chia 5, Nobile 3, Galan- 
da 4, Keys 11, Jeri- 
chow, Boni 10. N.e: Dal- 
fini, Cappelli, Soave. 
ARBITRI: Vianello I e 
Vianello II di Mestre 
NOTE: tiri liberi Trie- 
ste 17 su 21, Mash 21 
su 27. Uscito per falli 
Herriman nel  s.t. 
1913" (73-80). Primo 
tempo 37-49. 


Servizio di 
Roberto Degrassi 


GRADISCA — Ci vuole 
‘una bella fantasia. Trop- 
pa, probabilmente. Dare 
una fisionomia alla Pall. 
Trieste senza le varianti 
dei due Usa rischia di es- 
sere solamente un eserci- 
zio inutile. Inserire sul 
telaio visto, o meglio in- 
travvisto, ieri a Gradisca 
un soggetto che si pren- 
de almeno 15 tiri a sera 
come Burtt e un lungo di 
cui non si conoscono li 
miti e potenzialità come 
Robinson significherà - 
indipendentemente dal 
risultato che ne scaturi- 
tà - attuare una rivolu- 
zione. 

Il giudizio, insomma, 
Timane fatalmente in so- 
speso e continuerà a re- 
starlo anche stasera (in 
campo alle 20.15 contro 
la vincente di Gorizia- 
Floor) e domani. Qual- 
che ora di sonno in più, 
infatti, difficilmente re- 
stituirà a Robinson una 
condizione che ora è pre- 
caria o gli darà un affia- 
tamento con i compagni 
tutto da inventare. 

Con queste premesse, 
la partita che ha ‘aperto 
la terza edizione del Tor- 
neo Ciro Zimolo è stata 
un test interlocutorio. 
Trieste (che regalava 
agli avversari un ameri- 
cano e...mezzo) ha rime- 
diato una sconfitta co- 
modamente preventiva- 
bile contro una Mash 
che, un anno fa di questi 
tempi, a Grado, aveva in- 
fierito maggiormente. 


Le indicazioni migliori 
per la squadra di Steffè 
vengono dai nuovi inne- 
sti. Herriman, anche se 
a intermittenza, mostra 
di poter essere un comu- 
nitario di buon livello. 
L'assenza di Burtt, tutta- 
via, lo obbliga allo spot 
di guardia, a curare av- 
versari di taglia inferio- 
re. Laezza non parte nei 
cinque ma nella truppa 
è tra quelli atleticamen- 
te messi meglio. Difende 
bene, sa aprire il gioco 
in velocità. Anche trop- 
pa, visto che a causa del 
motore ingrippato dalla 
preparazione i compagni 
si lasciano sfilare alme- 
no un paio di assist. Le 
corsie del contropiede, 
inoltre, rimangono deser- 
te come il Corso a Ferra- 
gosto. Sua 

Vianini scopre bottini 
inusuali e anche in un 
confronto dal sapore 
estivo mostra buona in- 
tensità. Ancora lontani 
dalla forma migliore Gi- 
roni e Tonut, Guerra sl 
sfianca tra il cercare di 
limitare un signor play 
come Iuzzolino e assicu- 
Tare comunque incisivi- 
tà in attacco. Anche sul 
suo ruolo inciderà la va- 
riante Burtt. Pol Bodet- 
to, infine, alterna ai falli 
un paio di veroniche che 
gli garantiscono gli ap- 
plausi più di gusto della 
serata. Chiarbola o no, 
la claque c'è sempre, 

La cronaca vede la 
Mash sempre avanti, no- 
nostante Keys sia ancora 
piuttosto indietro e il da- 
nese Jerichow per ades- 
so venga confinato in 
fondo alla panchina. Iuz- 
zolino scava subito la 
differenza (4-17 al 5) 
ma l'ingresso di Laezza 
al 7‘ serve a dare spesso- 
re alla difesa triestina 
che riduce lo scarto a tre 
punti appena (21-24). Ro- 
binson è ancora un cor- 
po estraneo e Verona ne 
approfitta per imprime- 
rewun'altra »accelerazio? 
ne. 

Nella ripresa la forma- 
zione di Melillo ammini- 
stra una decina di lun- 
ghezze finchè a due mi- 
nuti e mezzo dal termi- 
ne la Pall. Trieste anima 
una buona reazione 
(69-75). Non dura, però, 
e qualche altra fiamma- 
ta di Tuzzolino chiude la 
partita. 


TRIESTE  — Steve 
Burtt (nella foto) salte- 
rà il torneo Zimolo. No- 
nostante il biglietto ae- 
reo prepagato, non è 
arrivato nemmeno ie- 
ri. 
A trattenerlo negli 
Stati Uniti sono gravi 
motivi familiari, vuole 
stare accanto al figlio 
sottoposto nei giorni 
scorst a un delicato in- 
tervento chirurgico. 
Tramite l'agente, 
Burit ha concordato 
con il presidente della 
Pall. Trieste Silvio Co- 
sulich l’arrivo per gio- 
vedì mattina. Burtt do- 
vrebbe arrivare a Ron- 
chi alle 10.30 e venir 
«catapultato» a Trieste 
in tempo per la presen- 
tazione ufficiale della 


TORNEO ZIMOLO /L’ ASSENTE 
Burtt arriva solo giovedì 


squadra, fissata nella 
sede della CrTrieste al- 
le 11.30. 

E probabile che 
Burtt diserti l'amiche- 


vole che i biancorossi 
disputeranno venerdì 
sera a Manerbio con- 
tro la Floor Padova 
‘per restare ad allenar- 
si in via Locchi e esse- 
re pronto sabato. Solo 
in occasione di «Grado- 
basket» (sabato alle 20 
è in programma il der- 
by con la Pall. Gorizia) 
Steffè potrà presentare 
la squadra al comple- 
to. 
Presumibilmente, 
quindi, la formazione 
che affronterà il primo 
turno della Coppa Ita- 
lia, il 29 agosto a Mon- 
tecatini di fronte alla 
Panapesca degli ex Mi- 
chael Williams e Feli- 
pe Cattabiani, sarà an- 
cora piuttosto lontana 
dalla condizione otti- 
male. 


BASKET /LE AMICHEVOLI 
Milano e la Virtus 
ingoiano amarezze 
AForlì effetto Bol 


TRIESTE — Anche i ricchi piangono, Il precampio- 
nato di qualche grande del basket italiano si sta ri- 
velando una sequenza di sconfitte. La Stefanel tri- 
colore ha cambiato parecchio e con quattro k.o. di 
fila sta scontando le difficoltà di ambientamento 
dei due nuovi stranieri, Kidd e Bowie, e l'adatta- 
mento agli schemi di Marcelletti. 

La Virtus Bologna ha fatto tappa qui vicino. Ha 
preso parte infatti alla Coppa Estate, a Santa Lucia 
di Portorose. I bolognesi, altra formazione che si è 
sottoposta a un maquillage globale nel corso dell'ul- 
timo mercato, sono stati battuti dai tedeschi del- 
l'Alba Berlino 63-66, davanti a 400 spettatori. Per i 
bolognesi 20 punti di Bane Prelevic e 18 di Abbio 
(che ha rimediato anche un leggero infortunio). Gli 
altri ‘realizzatori: Galilea 6, Magnifico 8, Pata- 
voukas 3, De Piccoli, Binelli 4, Morandotti 2, Care- 
ra 2, Bertolazzi. Alba: Rodl 5, Luttke 2, Obradovic 
12, Pesic 6, Ozturk 8, Arigobu 9, Huptman 1, Alexis 
15, Harnisch 8. I tedeschi hanno messo sotto anche 
lo Smelt Olimpia Lubiana 79-75. In precedenza i 
campioni sloveni avevano battuto il Partizan Bel- 


grado 72-57. 


Il torneo di Cervia ha riservato addirittura mo- 
menti di ilarità. L'effetto Manute Bol, fresco ingag- 
gio della Montana Forlì, si è fatto sentire. Nella 
stessa azione ha stoppato per due volte di seguito il 
reggiano Mitchell. A quel punto, il veterano di Reg- 
gio Emilia, di fronte ai 231 centimetri del neoroma- 
gnolo, ha buttato ridendo il pallone in tribuna...Si 
sono divertiti di meno i tifosi della Scavolini, delusi 
dall'assenza di Esposito. Hanno lasciato il Pala- 
sport dirottando su un vicino chiosco enogastrono- 


mico. 


PALLAMANO /PRESENTATO IL PRINCIPE 


Obiettivo: fare strada in Europa 


La società scommette sulla squadra, considerata la più forte degli ultimi anni 


TRIESTE — si è tenuta 
nel pomeriggio di ieri la 
conferenza stampa di 
presentazione della palla- 
mano Principe. Alla pre- 
senza dell'assessore allo 
sport del Comune di Trie- 
ste Franco Degrassi e di 
Stelio Borri in rappresen- 
tanza del Coni provincia- 
le, la società ha fissato 
rogrammi e obiettivi 
er la stagione agonisti 
ca RR Grande fidu- 
cia nel gruppo: questa è 
la'‘parola daga 
sa nel corso dell'incon- 
tro. Il presidente Mario 
Dukcevich non ha esita- 
to a definire la squadra 
«la più forte degli ultimi 
cinque anni). 
Un nucleo davvero formi- 
dabile che ha nel blocco 
italiano una base di par- 
tenza solidissima. I sei 
giovani del 1970 - ha 
continuato Dukcevich — 


costituiscono un patri- 
monio unico. A questi si 
aggiungono il senatori 
Piero Sivini, Giorgio Ove- 
glia e quel Glaudio Schi- 
na il quale continuerà a 


ESTREMA INCERTEZZA STASERA A MONTEBELLO 


Tris, una «partita» aperta a diciotto 


Ruth Bi, Olkinton e Keystone Graham attesi a un gravoso inseguimento 


stazione ferragostana a 
Ferrara. 

Eccoci giunti a Ruatar, 
uno dei soggetti più chiac- 
chierati, anche per la gui- 
da di Sciarrillo che sem- 
bra possedere doti tauma- 
turgiche in questo tipo di 
competizioni. E un buon 
soggetto Ruatar, fa bene 
la distanza, e merita con- 
siderazione. Chi ultima- 
mente ha fatto grossi pro- 
gressi è Rina di Sgrei. Me- 
die esaltanti a San Siro 
per la giumenta di Pego- 
raro che anche sul doppio 
chilometro si è fatta ri- 
spettare. Garlo Rossi ten- 
ta la carta Olinkton, uno 
che di Tris se ne intende. 
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CAMPO DI PARTENZA E NOSTRE 


Autentica novità, invece, 
la svedese di 5 anni Com 
Femme. Solo quattro 
piazzamenti in 10 uscite 
e un limite di 1,18.1 sulla 
distanza non depongono 
troppo a favore della giu- 
menta di Golia. 
E ora lo start. In pole 
posioon Olmo Brazzà, in 
uone condizioni a senti- 
re Mariano Belladonna, e 
in grado di fare la distan- 
za in 2.40, che probabil- 
mente non basterà per as- 
sicurarsi un posto nella 
terna. Ofelia Uan, alle vol- 
te bisbetica fra i nastri, è 
cavallo da grossa quota. 
Preludio Max potrebbe fa- 
re bene (non per niente 
nella Tris di Treviso, in 


2080 M. Belladonna 12 
2080 C. Cossar 15 
2080. C. de Zuccoli 10 
2080 A. Castiello 12 
2080 E. Vaîrani 12 


2080 
2080 
2080 
2100 
2100 
2100 


P. Romanelli 10 
R. Vecchione 8 
M. Guzzinati 10 
N. Esposito 8 
A. Borghetti 15 
V..P. Toivanen 10 


2100. P. Leoni 10 
2100. V. Sciarrillo 8 
2100  L. Pegoraro 12 
2100 C. Rossi 7 
2100 A. Golia 12 
2120. L. Jonsson 


2140 A. Pollini 


cui Ruth Bi non si è piaz- 
zata, ha fattò il terzo). 
Rampa Sol e Petra di 
Sgrei sono due femmine 
che gradiscono maggior- 
mente la corta distanza. 

. Bene sta comportando- 
si in questo periodo Ro- 
ver di Casei, che sa corre- 
re all'attesa e poi piazza- 
re fendente risolutore, e 
in situazione ponderale 
favorevole si presenta Ru- 
signo] RI. Rimane Rachis, 
esperto di questo tipo di 
corse ma bisognoso di tro- 
vare subito posizione, 

Setacciati i 18 protago- 
nisti, ora bisogna saper 
scegliere. Proveremo con 
Ruth Bi, Ruatar, Olkin- 
ton, Rusignol RI, Oscar 
Max e Keystone Graham, 
ma mai come in questa 
occasione sono tanti in 
GONE di smentire l'oraco- 
o. Il convegno s'inizierà 
alle 20.45, 

Mario Germani 

I nostri favoriti 

Premio dei Rotabili; 
Pietro, Ras Conterosso, 
Rodeano Jet. Premio dei 
Finimenti: Tiffay Ms, 
Tuscania Cost, Tara Sol. 
Premio dei Frustini: Ta- 
rabugio; Top di Azzurra, 
Tesoro Amy. Premio dei 
Caschi: Sinco di Casei, 
Selvaggio Time, Stollo 
Guasimo. Premio dei Dri- 
vers; Rovaré Dra, Pelé di 
Gasei, Penelope Gas, 
Nembo. Premio dei 
Ghig: Pink Dame, Occhio- 
dilince, Nigluk. 

Premio Montebello: 
(Tris nazionale). Pronosti- 
co base: 18) Ruth Bi, 13) 
Ruatar, 15) Olkinton. 
Aggiunte sistemistiche: 
7) Rusignol RI, 9) Oscar 
Max, 17) Keystone 
Graham. 

Premio delle Martin- 
gale: Rocky Balboa, Otra- 
vez,  Osandro. Premio 
dei Sulky: Swing Time, 
Serrada, Storione. 


Ruatare Rover di Casei 
le «dritte» della pista 


TRIESTE — Nel solito 
giro di interviste a Mon- 
tebello agli addetti ai la- 
vori, abbiamo avuto la 
conferma che l'odierna 
Tris non è facile da pro- 
nosticare. I guidatori lo- 
cali, contrariamente al 
solito, ci hanno pensato 
più volte prima di emet- 
tere la sentenza. Una 
certa simpatia hanno ri- 
scontrato Ruatar, Ro- 
ver di Casei, i due di de 
Zuccoli, Oscar Max e 
Preludio Max, Rusignol 
RI, mentre è stata quasi 
ignorata Ruth Bi. 

M. Belladonna: Ru- 
tar, Preludio Max, Rusi- 
gnol RI, Ruth Bi. N. 
Esposito: , Ruatar, 
Olkinton, Rusignol RI, 
Petra di Sgrei. C. de 
Zuccoli: Oscar Max, 
Preludio Max, Rusignol 
RI, Gom Femme. Porto- 


lan: Rover di Casei, Ru- 
signol RI, Oscar Max, 
Keystone Graham. S. 
Carro: Oscar Max, Ru- 
signol RI, Keystone 
Graham, Ruth Bi. M. de 
Zuccoli: Rover di Ca- 
sei, Oscar Max, Pulche- 
ria, Olkinton. De Rosa: 
Oscar Max, Ruatar, Key- 
stone Graha, Preludio 
Max. Pouch: Ruatar, 
Preludio Max, Rusignol 
RI, Oscar Max. Destro 
jr: Oscar Max, Preludio 
Max, Olkinton, Rover 
di Casei. Totaro: Rover 
di Casei, Rusignol RI, 
Pulcheria, Ruth Bi. Di 
Fronzo: Rusignol RI, 
Ruatar, Pulcheria, Ram- 
pa Sol. Roma: Preludio 
Max, Rusignol RI, 
Oscar Max, Keystone 
Graham. R.Vecchione: 
Ruatar, Rusignol RI, Ru- 
th Bi, Preludio Max. 


Totip da record a Udine 
Il «14» vale 374 milioni 


PADOVA — È stato giocato a Udine, al Nuovo Caffè 


Commercio 


di via Mercato Vecchio, l'unico sistema 


da 14 punti nell'ultimo concorso Totip, il 33 di dome- 
nica scorsa. Oltre al 14, lo scommettitore ha centrato 
anche un «12) intascando quasi 393 milioni, vincita 
record per la Totip nel Triveneto. 

Prima corsa: 1) Tinak Mo 1, 2) Top The Gan X. Se- 
conda: 1) Possible X, 2) Parbleu Bi X. Terza: 1) Pire- 
tro Af X, 2) Passist 2. Quarta: 1) Rialzo 1, 2) Monarch 
Lg X. Quinta: 1) Roveleto Field 2, 2) Rossa Wf 1. Se- 
sta: 1) Sohiuall X, 2) Mummy/s Cast 1. Corsa+ 1) Van- 
dalia 4, 2) Gusberti 5. Montepremi L. 1.499.422.122. 


All'unico vincitore 


con punti 


14 vanno L. 


374.855.000. Ai 21 vincitori con «12» L. 17.850.000, 
ai 481 «11» L. 779mila, ai 5294 «10» 70mila. 


giocare a dispetto della 
decisione di appendere 
le scarpe al chiodo. 
«Evidentemente — ha 
concluso il presidente — 
non è ancora riuscito a 


trovare quel chiodo». Pa- 
role di apprezzamento 
sono giunte dal presiden- 
te della pallacanestro Tri- 
este Silvio Cosulich, il 
quale nel complimentar- 


UNO SPORT EMERGENTE 
Vetrina gradese 
peril triathlon 


GRADO — Appuntamen- 
to a Sydney nel 2000. E 
stato questo il saluto del- 
l'ultima giornata delle 
recenti olimpiadi svolte- 
si ad Atlanta. Ma per un 
settore dello sport si trat- 
terà del primo appunta- 
mento in assoluto. Stia- 
mo parlando del tria- 
thlon, l'incredibile «tris» 
di discipline sportive al 
quale un numero di ap- 
passionati, sempre in 
continua crescita, si de- 
dica in varie parti del 
‘mondo e anche in Italia. 
Quattro anni per prepa- 
rarsi adeguatamente a 
questa nuova sfida con 
la partecipazione alle ga- 
re di Coppa Europa, di 
Coppa del Mondo e ai nu- 
merosi meeting fra i qua- 
li spicca indubbiamente 
anche quello selettivo 
(soprattutto per via del 
numero chiuso degli. atle- 
ti partecipanti: massimo 
500) di Grado, giunto al- 
la terza edizione. _ 

Una gara di Triathlon 
internazionale sulla di- 
stanza olimpica valida 
anche per il campionato 
italiano di società. Trat- 
tandosi di gara sulla di- 
stamza olimpica i parte- 
cipanti dovranno cimen- 
tarsi sui 1550 metri di 
nuoto, sui 40 chilometri 
di cilismo su strada e sui 
10 chilometri di corsa su 
strada. E il tutto — va ri- 
cordato e sottolineato — 
di continuo, senza un at- 
timo di sosta. Hanno già 
dato la loro adesione 
molti uc ri ma 
anche i migliori unghere- 
si, SRI della repub- 
blica Ceca, dell'Austria, 
della Germania e della 
Svizzera oltre ai vincito- 
ri e alle vincitrici delle 
prime due edizioni. L'ap- 

runtamento è per saba- 
to 7 settembre con la 


prevista partenza della 
gara (si comincia con il 
nuoto) alle 12. Le iscri- 
zioni si possono fare en- 
tro il 3 settembre prossi- 
mo all'Happidea Tria- 
thlon di Cervignano del 
Friuli. Per informazioni 
ci si può rivolgere anche 
a Riccardo Soyer presso 
l'Hotel Savoy. La manife- 
stazione, in attesa dei ri- 
sultati ufficiali, prosegui- 
rà nel tardo pomeriggio 
con la ormai tradiziona- 
le «pasta party». 

Dunque un grande ap- 
puntamento che promet- 
te di mettere in eviden- 
za il fior fiore del triatle- 
tismo internazionale e 
che, proprio in vista del- 
le Olimpiadi di Sydney, è 
di fatto importante an- 
che quale selezione natu- 
rale degli atleti che ver- 
ranno presi in considera- 
zione dallo staff tecnico 
nazionale. Ma gli orga- 
nizzatori (ci sono gli in- 
terventi della Regione, 
del Comune, dell'Azien- 
da, dell'Ascom, della Ca- 
mera di Commercio € 
delle amministrazioni 
provinciali di Gorizia e 
Udine) hanno intenzione 
di «sfondare» in questo 
campo ospitando, quan- 
do sarà possibile, anche 
una tappa di qualche 
coppa europea 0 mondia- 
le, Già confermata la 

arta edizione del Tria- 
thlon Adriaman di set- 
tembre 1997, si sta stu- 
diando anche la possibili- 
tà di organizzare (finan- 
ziamenti permettendo) 


per maggio del prossimo . 


anno una gara interna- 
zionale di Ironman, una 
massacrante gara che 
comprende 5 chilometri 
di nuoto, 180 chilometri 
in bicicletta e una prova 
di corsa sulla distanza 
della classica maratona. 

Antonio Boemo 


si con la società per gli 
ottimi risultati ottenuti 
nel corso degli ultimi an- 
ni ha auspicato che i 
suoi ragazzi riescano a 
rubare al Principe «la 
grinta, la volontà e la vo- 
lia di vincere attraverso 
le quali costruire gli stes- 
si grandi risultati». 
Ha concluso Giuseppe Lo 
Duca. Il professore ha 
evidenziato le difficoltà 
di una stagione davvero 
impegnativa sia nel cam- 
pionato, dove Trieste sa- 
rà la squadra da battere, 
sia in Europa. «Il Kielce, 
infatti, pur non essendo 
imbattibile saprà farsi ri- 
spettare e c'è da mettere 
in preventivo anche la 
ossibilità di un eventua- 
le malaugurato passo fal- 
so. Per una squadra co- 
me la nostra un'ipotesi 
del genere sarebbe trau- 
matica». 
Lorenzo Gatto 


Ciclismo: 

tour donne 

PARIGI — La ciclista 
statunitense Alison 
Dunlap si è aggiudica- 
ta la sesta tappa del 
Tour de France fem- 
minile disputata fra 
Arles e Marsiglia (139 
km). La francese Jean- 
nie Longo ha conser- 
vato la maglia gialla. 


Giro di Burgos: 
vince Minali 
ARANDA DE DUERO 
— L' italiano Nicola 
Minali ha vinto in vo- 
lata la prima tappa 
del Giro della provin- 
cia di Burgos, una fra- 
zione di 145 km. da 
Burgos ad Aranda de 
Duero. 


Boxe: derubato 
Don King 


BUENOS AIRES — So- 
no riusciti a derubare 
Don King. E' successo 
in Argentina, venerdì 
scorso durante il mon- 
diale dei superleggeri 
WBC tra Juan Martin 
Goggi ,@ Frank Ran- 
dall, l' americano che 
ha riconquistato il ti- 
tolo ed è assistito dal- 
la «King Promotions). 
Del fatto ne dà noti- 
zia la stampa argenti- 
na. A King sono stati 
Sfilati di tasca sette- 
mila dollari (circa un- 
dici milioni di lire), 
che non è più riuscito 
a recuperare. 


Tennis: processo 
a papà Graf 


BONN — Si aprirà il 5 
settembre davanti al 
tribunale di Mannhe- 
im il processo a Peter 
Graf, padre della cam- 
pionessa del mondo 
di tennis Steffi, e al 
coimputato Joachim 
Eckardt, accusati di 
un'evasione fiscale 
miliardaria. Lo hanno 
reso noto fonti giudi- 
ziarie. 
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PIAZZA AFFARI 


Un dî da dimenticare 
Troppe schermaglie 


MILANO — Giornata da dimenticare 
per la borsa: dopo un debutto tribola- 
to, ritardato di un'ora per problemi 
tecnici, il listino, sulla scia del calo 
dei Btp, ha iniziato la seduta con un 
calo di oltre mezzo punto percentuale 


per poi peggiorare ulteriormente 


nel 


pomeriggio e chiudere con un ribasso 
dell'1,17%. Il listino è apparso influen- 
zato dalle preoccupazioni legate alle 
schermaglie politiche in atto: dopo il 
dibattito sulla privatizzazione della 
Stet e gli annunci di Bossi, i dubbi del 
giorno sono venuti dalle interviste del 
leader di Rifondazione comunista Fau- 


sto Bertinotti. 


Ferme le controparti straniere, il 
trading interno ha dominato, come te- 
stimonia il limitato volume di scambi, 
gonfiato solo da una serie di cross or- 
der (scambi incrociati senza influenze 
sui prezzi legati ai derivati) realizzati 
all'interno di primaria Sim. L'attesa è 
ora per i dati sui prezzi all'ingrosso di 
giugno che verranno diffusi oggi e per 
le prime cifre sull'inflazione di agosto 


previste per domani. Ma si guarda 


an- 


che alla riunione della Fed di oggi e a 
quella del consiglio della Bundesbank 
di giovedì per indicazioni sul futuro 
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Btp Lug 99 
Btp Ago 99 
Bip Dic 99 
Bip Apr 2000 


Bip Mag 01 
Bip Giu 01 
Bip Lug 01 
Bip Set 01 
Btp Gen 02° 
Btp Mag 02 
Bip Set 02 
Btp Gen 03 
Btp Mar 03 
Btp Giu 03 
Bip Ago 03. 
Bip Ott 03 
Btp Gen 04 
Btp Apr04 


103.190 - 
112.000 > 
98.940 — 
110.200 -1.79 
112,600 - 
113.100 - 
113.500 > 
114.020 — 
111.900 - 
109,650 - 
105.100 40.96 
100.450 - 
97.650 - 
AO - 


Bip Feb 06 
Bip Lug 06 
Btp Nov 23 
Cot Set 96 
Cot Ott 96 
Got Nov 96, 
Cet Dic 96 
Get Gen 97 
Cot Feb 97 
Cct 18 Feb.97 
Cot Mar97 
Cct Apr 97 
Cot Mag 97 
Got Giu 97 


Cet Mar 98 
Cct Apr 98 
Cot Mag 98 
Got Giu 98 
Got Lug 98 
Cct Ago 98 
Cct Set 98 
Cet Ott 98 
Cet Nov 98 
Got Dic 98 
Got Gen 99 CI. 
Got Gen 99 | 
Cct.Feb.99 
Got Mar 99 


CRTRIESTE CERTIFICATI DI DEPOSITO RETE IT BANCA SPA 
BANCA SPA ; enna, ; 


100.820 
100.890 
101.130 
101.250 
101.310 
101.160 
100.970 
100.960. 
101.230 
101.310 
101.500. 
101.290 
101.080 
101.010 


Ì Gewiss 
Gifim 
Gilard-Mar. me 
Gilard-Marelli 


Telecom tR 
Terme Acqui 
Terme Acqui rc. 
Texmantova 
Tim 

Tim mo. 


100.110 
100.210 
101.180 
100.710 
100.800 
100.920 
100.770 
100.740 
100.930. 
100.850 
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UN’ANALISIDELLA BANCA D'ITALIA 


Trieste, porto troppo caro [| 


rispetto alla concorrenza 


Servizio di 
Massimo Greco 
TRIESTE — Per Bankita- 
lia il porto di Trieste nel 
‘95 era troppo caro ri- 
spetto alla concorrenza, 
specialmente a quella ca- 
podistriana: nelle note 
di via Nazionale, dedica- 
te alle 20 economie re- 
gionali, si sottolineano, 
inoltre, le carenze infra- 
strutturali che gravano 
sul funzionamento dello 
scalo giuliano, a comin- 
ciare dalle gallerie ferro- 
viarie sulla tratta da/per 
Monfalcone non ancora 
modellate secondo le ne- 
cessità del trasporto con- 
tainer. = 
Ma Trieste è in effetti 
«fuori mercato»? Con ri- 
guardo al costo del lavo- 
ro - osservano funziona- 
ri dell'Autorità portuale 
e rappresentanti del- 
l'utenza - le cose nel ‘96 
sono lievemente miglio- 
rate rispetto all'anno 
‘precedente, ma si è anco- 
ra lontani da un livello 
-. realmente soddisfacen- 
te. I benefici determina- 
ti dai 116 prepensiona- 
menti, concessi dal mini- 
stero alla Compagnia, si 
avvertiranno a partire 
dal ‘97; la contrazione 
del costo del lavoro, va- 
lutata dall'Ap in circa il 
10%, non basta a rende- 
re il porto triestino com- 
parabile con quello di Ca- 
podistria. 


Un lavoratore, che 


opera nello scalo di oltre- 
confine, costa complessi- 
vamente - stando alle sti- 
me dell'Autorità - 45/50 
milioni di lire all'anno, 
mentre il costo di un di- 
pendente dell'Ap si atte- 
sta sui 65 milioni e quel- 
lo di un socio della Com- 
pagnia si aggira sugli 
80-85. Quindi il raffron- 
to con Capodistria, sulla 
base di questi dati, risul- 
ta difficilmente proponi 
bile. so 

Segnali positivi e nega- 
tivi, S riferiti all'attività 
portuale giuliana, s'inter- 
secano: se è incoraggian- 
te l’arrivo di nuove linee 
(Msc, Gma, Maersk, Me- 
dipag), è altrettanto vero 
che i morsi recessivi si 
fanno sentire anche nel 
Nord-Est (con prevedibi- 
li ricadute sugli scambi 
commerciali e, dunque, 
sull'utilizzo degli scali 
marittimi) e che non esi- 
ste solo la slovena Capo- 
distria, ma c'è anche 
l'italiana Venezia a porsi 
quale insidiosa competi- 
trice. 

Tornando al quadro 
elaborato da Bankitalia 
in merito all'andamento 
della portualità naziona- 
le durante il ‘95, l'anali- 
si accredita una favore- 
vole inversione di ten- 
denza per il comparto, 
all'interno del quale han- 
no ripreso tono i porti 
«tradizionali» (Genova 
soprattutto). 

Il generalizzato au- 


Longo: «Penalizzato 
lo scalo di Monfalcone» 


TRIESTE — Il consigliere 
regionale del Ppi Bruno 
Longo è intervenuto con 
un'interpellanza in merito 
alla legge 28.1.1994, n. 84, 
relativa alla classificazione 
dei porti sul territorio na- 
zionale e alla bozza di de- 
creto attuativo del mini- 
stro della Marina mercanti- 
le, inviata per il parere di 
competenza alle autorità 
portuali ed alle capitanerie 
di porto. 

Con il decreto - rileva 
Longo - viene determinato 
il ruolo di ciascun porto 
del territorio nazionale e 
quindi la sua importanza 
strategica; nella bozza è 
prevista la classificazione 
dei porti di Trieste (catego- 


ria seconda, classe prima), 
Monfalcone e Porto Noga- 
ro (categoria seconda, clas- 
se terza); nel decreto è pre- 
visto il parere delle regio- 
ni; la classificazione in 
classe terza proposta per 
Monfalcone è estremamen- 
te penalizzante-essendo lo 
scalo isontino equiparato a 
porti di scarsa rilevanza 
strategica e commerciale. 
Nella bozza del decreto 
non si è tenuto in alcun 
conto - osserva il consiglie- 
re -)della presenza a Mon- 
falcone di quattro gruppi 
di produzione di energia 
elettrica a carbone e a olii 
minerali, della volontà del 
governo nazionale di inse- 
diare a Monfalcone il più 


mento del traffico-merci 
- sì rileva in via Naziona- 
le - è in gran parte moti- 
vato e trainato dai tra- 
sporti «container», che 
si confermano il fattore 
più dinamico. Nei porti 
liguri (Genova, La Spe- 
zia, Savona) - evidenzia 
l'esame condotto da 
Bankitalia - hanno regi- 
strato nel corso del ‘95 
una crescita del 7,5% e 
l'incremento dei flussi 
containerizzati «...è su- 
periore al tasso medio di 
incremento stimato peri 
traffici dei porti europei 
e del Mediterraneo occi- 
dentale». s 

, L'analisi di Bankitalia 
sì sofferma inoltre su Li- 
vorno - dove il traffico 
container ‘95 è cresciuto 
del 12,8% - e su Ancona 
- di cui si rimarca il mo- 
vimento «ferry» verso 


importante terminal marit- 
timo di gas minerale esi- 
stente in Europa, della pre- 
senza nel compendio por- 
tuale di una struttura indu- 
striale quale la Fincantieri 
di assoluta valenza interna- 
zionale per la costruzione 
di navi di grossa stazza, 
della presenza, nell'ambito 
del porto di Monfalcone, di 
un'azienda speciale della 
Gamera di commercio di 
Gorizia, operante ormai da 


TRA OGGI E DOMANI I DATI DELL'INFLAZIONE 


Un altro calo dei prezzi? 
Ottimisti molti esperti 


L ALENA 


DELL’INFLAZIONE 


Variazioni percentuali 
annue’ 


ROMA — Dopo settimane di cattive no- 
tizie sulla congiuntura (produzione in 
picchiata, consumi in calo) il governo at- 
tende in settimana rassicuranti confer- 
me dal fronte dell'inflazione. A partire 
da oggi, quando saranno diffusi i prezzi 
alla produzione e all'ingrosso, si comin- 
cerà a capire se la marcia di avvicina- 
mento a quota 3% per fine anno sta con- 
tinuando secondo i ritmi previsti. I dati 
più interessanti saranno comunque rap- 
presentati dalle tradizionali anticipazio- 
ni che le città campione forniranno tra 
domani e dopodomani. o 

Il traguardo del 3%, con possibile di- 
scesa nel ‘97 al 2,5%, rappresenta un li- 
vello mai raggiunto dalla fine degli anni 
‘70 e potrebbe consentire, dopo il ribas- 
so di tre quarti di punto deciso a metà 
luglio dal governatore della Banca d'Ita- 
lia, un' ulteriore riduzione del tasso di 
Sconto. Una scommessa importante per 
Ù governo anche in vista della Finanzia- 

a. 

Le prime indicazioni provenienti da 
banche e istituti di analisi sono abba- 
Stanza confortanti. In questo mese il rit- 
Jo di crescita dovrebbe non superare 
9 0,1 o lo 0,2% porenio l'indice ten- 

enziale al 3,40 al massimo al 3,5%, an- 
Cora in discesa rispetto al 3,6% fatto se- 
Bnare a luglio. E per fine anno quasi tut- 
1 gli esperti sono pronti a scommettere 
Su un'inflazione attestata al 3% o forse 
Anche al 2,9%. Dopo un lieve rimbalzo 
Au inzio dell'anno prossimo la discesa 

etso il 2,5% non appare impossibile. 


Livelli considerati impossibili fino a 
pochi mesi fa. 

, Basta pensare che a novembre scorso 
l'inflazione era ancora attestata al 6%, 
prima di imboccare la strada di una ra- 
pida discesa, che tranne una frenata ad 
aprile al 4,5%, ha inanellato continui, 
sostenuti ribassi. Anche agosto, mese 
tradizionalmente freddo per i prezzi, 
non dovrebbe tradire le attese. Buoni ri- 
sultati sono previsti dal capitolo alimen- 
tari con prezzi addirittura in discesa 
dello 0,3% rispetto a Luglio. Qualche rial- 
zo rispetto a un luglio decisamente ecce- 
zionale dovrebbe giungere invece dal 
settore tempo libero (a Jogno il calo pro- 
mozionale dei biglietti del cinema del 
30% ha fatto scendere l'indice dello 
0,6%) e da quello delle abitazioni. Gli al- 
tri comparti dovrebbero muoversi in li 
nea con il mese precedente. 

In prospettiva anche settembre do- 
vrebbe mantenere una crescita modera- 
ta dei prezzi, Il mese prossimo Sl farà 
sentire il calo delle tariffe telefoniche 
decise dal governo anche se questo be- 
neficio potrebbe venire in parte com- 
pensato dal progressivo sblocco di altre 
tariffe, tenute finora bloccate. Ma que- 
ste, che da molte parti sono considerate 
buone notizie, sono il sintomo a giudi- 
zio di imprese e sindacati di una crisi di 
consumi che necessariamente tiene i 
prezzi fermi, ma che potrebbe anche es- 
sere il preludio di una ben più temibile 
recessione. 


Croazia, Grecia,  Tur- 
chia. Buoni anche i risul- 
tati dei porti pugliesi (Ba- 
ri, Brindisi, Taranto); 
sul versante tirrenico- 
meridionale, mentre Sa- 
lerno (dove Contship ge- 
stisce il terminal contai- 
ner) continua a consoli- 
darsi, Napoli non riesce 
a sollevarsi da annose 
difficoltà. 

Il documento di Banki- 
talia, infine, paventa 
che un freno all'espan- 
sione dell'attività por- 
tuale nazionale potrebbe 
essere causata dagli in- 
sufficienti collegamenti 
terrestri. A ulteriore di- 
mostrazione di come un 
buon coordinamento di 
tutti i segmenti del tra- 
sporto (banchina-rotaia- 
strada) sia una necessità 
indilazionabile. L'inter- 
modalità non è più un 
«optional». 


oltre vent'anni, che ai sen- 
si dell'articolo 14 della leg- 
‘e 84/94 può essere assimi- 
ata, a questi fini, ad una 
autorità portuale (in Italia 
ne esistono solo due opera- 
tive che sono quelle di 
Monfalcone e Chioggia) e 
che, pertanto, per analo- 
ia, all'articolo 5.1. Della 
ozza di decreto il porto di 
Monfalcone dovrebbe esse- 
re inserito nella .categoria 
seconda, classe seconda. 


LE DETRAZIONI PER COMPENSARE L’EFFETTO INFLAZIONE 


nuovo fiscal drag 


In arrivo sconti fino a 240 mila lire - Alle casse dello Stato costerà mille miliardi 


ROMA — Parte il rim- 
borso del fiscal drag per 
il 1996, le detrazioni 
concesse in busta paga 
ai lavoratori per com- 
pensare l'effetto infla- 
zione sulle retribuzioni. 

La Gazzetta Ufficiale 
ha infatti pubblicato il 
decreto, varato il 26 lu- 
glio scorso, con il quale 
si modifica l'importo 
delle detrazioni ricono- 
sciute ai lavoratori di- 
pendenti e autonomi. 
Uno sconto più pesante 
arriverà per coloro che 
hanno redditi inferiori 
ai 100 milioni lordi an- 
nui e hanno il coniuge a 
carico. La scaletta delle 
detrazioni ora prevede 
che dal primo gennaio 
1996 si possa scalare 
1.057.522 lire se l'impo- 
nibile non supera i 30 
milioni; 961.552 lire 
per redditi imponibili 
tra 30 e 60 milioni; 
889.552 lire per i reddi- 
ti tra 60 e 100 milioni; 
817.552 lire per redditi 
superiori a 100 milioni. 


Gli sconti saranno 
quindi più alti di circa 
240 mila lire per chi ha 
redditi inferiori ai 30 
milioni per scendere a 
72 mila lire per chi ha 
redditi oscillanti tra i 
60 ei 100 milioni. L'an- 
no scorso infatti la de- 
trazione era fissata a 
817.552 lire per tutti, 
senza  differenziazioni 
di reddito. 

Novità anche per i la- 
voratori autonomi che 
a differenza del passato 
potranno vedersi ricono- 
sciuta la detrazione sui 
redditi da lavoro auto- 
nomo e di impresa fino 
a 8 milioni e 900 mila li- 
re. Per questi lavoratori 
le detrazioni saranno di 
213.570 lire se l'’ammon- 
tare complessivo del 
reddito di lavoro auto- 
nomo e d'impresa non 
supera lire 8.600.000 
(contro le 203.983 lire 
riconosciute a chi non 
superava gli 8.200.000 
di reddito nel 1995); 
169.500 lire se il reddi- 


to di lavoro autonomo e 
d'impresa è compreso 
tra gli 8.600.000 e gli 
8.700.000 (contro le 
161.891 lire di chi nel 
1995 guadagnava tra 
gli 8,2 e gli 8,3 milioni 
di lire); 81.360 lire se il 
reddito di lavoro auto- 
nomo e d'impresa è 


compreso fra gli 
8.700.000 egli 
8.900.000 (contro le 


77.708 lire per chi lo 
scorso anno aveva di- 
chiarato tra gli 8,3 e gli 
8,5 milioni di lire). 

In totale l'intera ope- 
razione costerà alle cas- 
se dello Stato circa 
1.000 miliardi già previ- 
sti in Finanziaria. 

Ma non tutti sono 
soddisfatti. Per Gaetano 
Gerioli, segretario gene- 
rale del sindacato auto- 
nomo Cisal, il varo del 
nuovo fiscal-drag ri- 
schia di essere «un sem- 
plice palliativo, se conti- 
nua a mancare una ve- 
ra e profonda riforma 
del sistema fiscale». 


IL RECUPERO DEL FISCAL DRAG '96 


L'aumento delle detrazioni fiscali per consentire 


il i ro del fis: ) s 
ai contribuenti il aa ‘%.000 miliardi. Dal primo 


i ciascuna detrazione 
deri RR radendo un incremento 


del 4,7% è così determinata: 
LAVORATORI DIPENDENTI - 


dall’inflazione sai 


rjl coniuge a carico, 


‘Reddito fino a 30 mil 


Reddito da 60 a 100 milioni 


‘Reddito superiore a 100 milioni 


cal drag causato 


i 
1.057.552 
(+240.000 lire annue) 
961.552 


Reddito da 30 a 60 milioni (+144.000 lire ani ue) 


889.552 
(+72.000 lire annue) 
817.552 
(nessuna variazione) 


LAVORO AUTONOMO E | 
8.600.000 

da 6.600,00 a 8.700.000 
‘da 8.700.000 a 8.900.000 


BASSANINI VUOLE IDATI DALLE AMMINISTRAZIONI 


Statali: fuori il doppio lavoro 


Un piccolo passo verso l'anagrafe patrimoniale di Di Pietro - Cgil e autonomi: O.K. 


‘ROMA — E' il momento 
di dire tutta la verità. 
Quanti lavori hai? Per 
gli statali inizia l'opera- 
zione Di Pietro, Il mini- 
stro della Funzione Pub- 
blica, Franco Bassanini 
(nella foto), pretende di 
sapere numero e com- 
pensi delle eventuali atti- 
vità extra dei pubblici di- 
pendenti: le consulenze, 
per esempio, E se i dati 
mon arriveranno tempe- 
stivamente scatteranno 
inchieste interne, 

Non siamo ancora 
all'anagrafe patrimonia- 
le chiesta dall'ex magi- 
strato. Ma si tratta di un 
piccolo passo avanti. E', 
del resto, tutto previsto 
nelle leggi vigenti, come 
ha sottolineato più volte 
Di Pietro che ha dovuto 
difendersi dalle accuse 

autoritarismo per le 
Sue dichiarazioni. 


Stavolta è Bassanini 
che preme sul pedale del- 
la trasparenza. Due fino- 
ra i suoi disegni di legge: 
sulla semplificazione e 


sul decentramento am- 
ministrativo. L'ultimo, il 
più importante, arriverà 
a settembre e conterrà 
anche le indicazioni 
dell'ex Pm contro la cor- 
ruzione. 

Il ministro, si legge in 
una nota del dicastero, 
in questi giorni «ha in- 
viato una lettera a tutte 
le pubbliche amministra- 
zioni richiamandole fer- 
mamente all'obbligo di 
rendere note tutte le pre- 
stazioni extra-lavorati- 
ve, rese dai dipendenti 
pubblici, e i relativi com- 
pensi ed emolumenti, 
dando cosi attuazione al- 
la riforma del pubblico 
impiego». 

Ma, vista la «lentez- 
za» delle amministrazio- 
ni, Bassanini ha deciso 
di passare alle maniere 
«forti» che tante critiche 


«CANTONI» ESCLUSIDAI 65 PAESI FAVORITI 
Eccesso di segreti in Svizzera 
per darle i Bot esenti da tasse 


ROMA — La tradiziona- 
le riservatezza finanzia- 
ria della Svizzera impe- 
dirà all’ Italia di inserire 
il paese dei «cantoni» tra 
quelli in cui i residenti 
potranno essere esentati 
dal pagamento delle im- 
poste sui titoli di Stato 
italiano, dai Bot ai Cct. 
Secondo quanto si è ap- 
preso, infatti, il ministe- 
ro delle Finanze ha pre- 
disposto una prima boz- 
za della lista dei paesi - 
circa 65 - i cui cittadini 
‘potranno acquistare Bot 
italiani senza dover ver- 
sare il 12,5% di imposte 
dovuto invece da tutti 
gli altri acquirenti. Il te- 
sto, che non è ancora sta- 
to firmato dal ministro 
Visco, dovrà comunque 
passare il vaglio del mi- 
nistro del Tesoro e del 
Consiglio di Stato. 


La legge che consente 
di esentare i «non resi- 
denti» prevede infatti 
delle limitazioni. Il pae- 
se estero non dove esse- 
re un paradiso fiscale, 
deve avere con l' Italia 
un accordo contro le dop- 
pie imposizioni e deve 
rendere possibile uno 
scambio di informazioni 
sui contribuenti. Proprio 
quest’ ultimo punto sa- 
rebbe alla base dell’ 
esclusione della Svizze- 
ra. L' amministrazione 
italiana ha infatti richie- 
sto a tutti i paesi interes- 
sati il rispetto delle tre li- 
mitazioni previste dalla 
legge mentre l' ammini- 
strazione svizzera avreb- 
be acconsentito a forni- 
re informazioni «solo se 
il contribuente darà il 
necessario Consenso), 


condizione non ritenuta 
sufficiente dai funziona- 
ri fiscali italiani. 

Le norme attuative 
del decreto che consente 
dal gennaio del 1997 ]' 
abolizione per i non resi- 
denti della ritenuta sui 
titoli di Stato - secondo 
quanto si è appreso - sa- 
rebbero contenute in 
due diversi provvedi- 
menti: un regolamento 
(adottato con un decreto 
legislativo) e un decreto 
ministeriale. La lista dei 
paesi «esentati» è conte- 
nuta in quest’ ultimo e - 
viene fatto notare - que- 
sto consentirà al mini- 
stro di effettuare modifi- 
che senza seguire i lun- 
ghi iter legislativi. 

Tra i paesi a cui resi- 
denti viene riconosciuta 
l’ esenzione c'è anche il 


Lussemburgo, che pur 
non essendo un «paradi- 
so fiscale» applica tassa- 
zioni di favore per alcu- 
ni tipi di reddito. Il Lus- 
semburgo - secondo 
quanto si è appreso - ri- 
spetterebbe infatti le li- 
mitazioni previste dalla 
legge sulla tassazione di 
Bot e Cct: ha infatti con 
l' Italia un accordo con- 
tro le doppie imposizioni 
e, nell’ ambito della col- 
laborazione tra paesi eu- 
ropei, è impegnato in un 
piano di scambio di in- 


formazioni fiscali. 
Secondo quanto si è 
appreso, l' iter per la 


messa a punto della lista 
dei paesi «esenti» non è 
ancora concluso e non è 
escluso che possano es- 
serci delle ulteriori mes- 
se a punto. 


ALLARME RICICLAGGIO DEL FMI: PREMONO 760 MILA MILIARDI 


Un fiume di denaro sporco sui mercati 


ROMA — Un fiume di de- 
naro pari a 760.000 mi- 
liardi di lire (500 miliar- 
di di dollari, cioè il 2% 
del Pil mondiale) prove- 
nienti da frodi fiscali, 
produzione e spaccio di 
stupefacenti, sfrutta- 
‘mento della prostituzio- 
ne, traffico di sostanze 
radioattive. e usura, in 
grado di destabilizzare i 
mercati finanziari inter- 
nazionali e spazzare via 
le politiche macroecono- 
miche del più virtuoso 
dei paesi. 

A tanto ammonta, se- 
condo le valutazioni de- 
gli esperti del Fondo mo- 
netario internazionale 


Vito Tanzi e Peter Quirk 
(contenute in un docu- 
mento di lavoro), il volu- 
me dei capitali «sporchi» 
che vengono riciclati nel 
mondo. Una ripulitura 
che avviene Ormai sotto 
gli occhi di tutti, sfrut- 
tando i canali più sofisti- 
cati offerti dai mercati 
internazionali, come i 
prodotti derivati, e gli 
operatori finanziari clas- 
sici come le banche e le 
istituzioni parabancarie. 
L'espansione del fenome- 
no potenziato dalla pro- 
gressiva deregolamenta- 
zione dei mercati preoc- 
cupa gli esperti del Fmi 
che vedono nel riciclag- 


gio del denaro sporco un 
gave rischio per la stabi- 
ità economica interna- 
zionale. I capitali spor- 
chi, dice Tanzi, non si 
muovono cercando la 
massima redditività se- 
condo le regole economi- 
che. 

Gercano piuttosto stra- 
de meno remunerative, 
ma più facilmente prati- 
cabili, generando altera- 
zioni improvvise delle 
variabili economiche nel- 
le più disparate parti del 
mondo in grado di diso- 
rientare le scelte di go- 
verni e banche centrali. 

A livello nazionale, so- 
stiene Tanzi, importanti 
movimenti di capitali 


provenienti da azioni 
criminose «possono in- 
fluenzare variabili eco- 
nomiche come il tasso di 
cambio o i tassi di inte- 
resse. Mentre a livello in- 
ternazionale flussi di 
esta natura rischiano 
i avere un impatto de- 
stabilizzante a causa 
dell'integrazione — dei 
mercati mondiali dei ca- 
pitali». Le difficoltà fi- 
nanziarie, rileva ancora 
il Responsabile del Di- 
partimento fiscale del 
Fmi, «possono quindi 
propagarsi da un centro 
all'altro, trasformando 
un problema nazionale 
in una crisi internaziona- 
le», 


hanno procurato al suo 
collega Di Pietro. «In ca- 
so di ulteriore ritardo - 
precisa la nota - il dipar- 
timento della Funzione 
Pubblica si avvarrà del 
proprio organo ispettivo 
che procederà ad effet- 
tuare accertamenti diret- 
ti nelle amministrazioni 
inadempienti». 

Ecco fatto. Il diktat ar- 
riva nei giorni caldi del- 
le polemiche tra governo 
e sindacati in vista dei 
rinnovi contrattuali. 
Cgil, Cisl e Uil avevano 
già bocciato la proposta 
di un'anagrafe patrimo- 
niale per gli statali che 
ricoprono incarichi di re- 
sponsabilità. Ma la ri- 
chiesta di Bassanini, più 
«soft», viene apprezzata: 
«E' importante fare chia- 
rezza sulle consulenze - 
dice Paolo Nerozzi della 


Cgil - anche per valoriz- 
zare le singole professio- 
nalità». 

Ben contenti dell'ini- 
ziativa gli autonomi che 
da sempre denunciano il 
doppio lavoro dei dipen- 
denti pubblici, ignoto, 
spesso, anche al fisco: 
«L' evasione - sottolinea 
Ivano Spalanzani, presi- 
dente della Confartigia- 
nato - si annida ovun- 
que. E' un monito a tutti 
1 cittadini a rispettare i 
propri doveri fiscali». 

Adesso, insomma, non 
ci si può più tirare indie- 
tro. 

Bassanini «richiama 
fermamente le ammini- 
strazioni ad acquisire i 
dati richiesti e ad inviar- 
li sollecitamente al di- 
partimento». In caso con- 
trario scatteranno ap- 
punto le ispezioni inter- 
ne. 


sO BREVI 


Cina: lo Stato licenzierà 
18 milioni di dipendenti 
sul totale di 100 milioni 


PECHINO — Le aziende pubbliche cinesi, secondo 
stime ufficiali, licenzieranno entro il 2000 più di 18 
milioni di lavoratori su un totale di circa 100 milio- 
ni. Lo stato cinese, che lo scorso anno ha deciso di 
accentrare gli sforzi per salvare le proprie grandi e 
medie imprese, secondo il «China daily» nei primi 
sei mesi del 1996 ha chiuso per insolvenza 131 socie- 
tà (che impiegavano complessivamente 103 mila di- 
pendenti) e permesso ad altre 215 di fondersi con 
quelle in buona salute. Si tratta di un'accelerazione 
nell'applicazione della norma sui fallimenti, dopo 
che nella fase sperimentale della legge, 1988-1993, 
furono chiuse solo 940 imprese pubbliche. 


Domanda doppia dell'offerta 
all’asta dei «Cct» e dei «Bip» 


ROMA — Domanda doppia dell’ offerta ieri all' asta dei 
Gct (certificati di credito del tesoro settennali) e dei Bt, 
(buoni del tesoro) decennali: per i Cct si è avuto l' af- 
flusso di richieste per 5.366 miliardi contro un' offerta 
di 2 mila miliardi; per i Btp a 10 anni sono giunte do- 
mande per 2.681 iardi su un' offerta di 1.500 miliar- 
Red calo per i Btp, Cet lieve incremento: il 
tasso netto annuo dei Cot è FEE dal 7,76 al 7,96%, 
quello dei Btp è sceso dall‘ 8,28 all' 8,16%. 


Obbligazioni per 50 miliardi 
emesse dalla Popolare di Cividale 


UDINE — La Banca popolare di Cividale ha emesso un 
prestito QUENESZIoNalo di 50 miliardi il cui collocamen- 
to, iniziato il 1° agosto scorso, sta ottenendo un ampio 
consenso tra irisparmiatori. Nonostante il periodo esti- 
vo gli sportelli stanno registrando un alto livello di sot- 
toscrizioni. Si tratta di due emissioni di obbligazioni 

er 25 mld ciascuna: una a tasso fisso durata 4 anni 
con facoltà di rimborso dopo 2, l’altra a tasso variabile 
dî durata triennale. 


Industria: ultima settimanadi ferie 
per gran parte delle aziende friulane 


UDINE — Questa terza settimana di agosto sarà per le indu- 
strie friulane, l' ultima di ferie. In quasi tutte le principali 
aziende della provincia, infatti, l' attività è stata sospesa in 
agosto; solo alcune - ad esempio la Danieli di Buttrio e la 
Caffaro di Torviscosa - non hanno chiuso, scaglionando le 
ferie nei dodici mesi. Teri hanno ripreso il lavoro i dipenden- 
ti delle Ferriere Nord di Rivoli di Osoppo impiegati in tre re- 
parti. Ripresa anche alla «Siat». Snaidero, Fantoni, Weissen- 
fels, «Oru» e «Solari» chiuse ancora per una settimana. 
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Radio e Televisione 


Martedì 20 agosto 1996 


: RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.30 TGi (7-7.30-8-9) 

6.45 UNOMATTINA ESTATE. Con Melba Ruffo e Ame- 
deo Goria. 

8.30 TG1 FLASH (9.30) 

10.05 | PIRATI DELLA NOTTE. Film (avventura ’63). Di 
James Neilson. Con Oscar Homolka, Kevin Corco- 
ran. 

11.30 DA NAPOLI TG1 

11.35 E.N.G. PRESA DIRETTA. Telefilm. "Taglio finale" 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. "Morte a Mila- 
no" 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 ECONOMIA 

14.05 IL VIAGGIO. Film (drammatico '74). Di Vittorio De 
Sica. Con Sofia Loren, Richard Burton. 

15.50 SOLLETICO ESTATE. Con Elisabetta Ferracini e 
Mauro Serio. 

15.55 SPIDERMAN 

16.15 LE AVVENTURE DI TIN TIN 

16.35 IL GIOVANE ROBIN HOOD 

16.55 BIKER MICE DA MARTE 

17.35 LE SIMPATICHE GANAGLIE. Telefilm. 

18.00 TGI 

18.10 LA PIOVRA 3. Scenegg. 

19.50 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG1 SPORT 

20.45 QUARK SPECIALE. Documenti. 

22.00 WEEKEND A ZUYDCOOTE. Film (drammatico 
'64). Di Henri Verneuil. Con J.P. Belmondo, Ca- 
therine Spaak. 

23.00 TG1 (ALL'INTERNO DEL FILM) 

0.15 TG1 NOTTE 

0.40 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 

0.45 VIDEOSAPERE: IL LUOGO DEL PENSIERO 
0.55 VIDEOSAPERE: GIOVANE SUD 

1.15 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 

1.30 CANZONISSIMA (1968) 

3.05 ALBUM PERSONALE: UGO TOGNAZZI 

3.35 C'ERA UNA VOLTA: GIARDINO D'INVERNO 
4.45 CALCIO CORSA ALLO SCUDETTO (1987 - 


RAIDUE 


7.00 PARADISE BEACH. Telefilm. 
7.45 QUANTE STORIE! 
7.45 NEL REGNO DELLA NATURA. Documenti. 
8.10 BERENSTEIN BEARS 
8.35 L'ALBERO AZZURRO 
9.05 BLOSSOM. Telefilm. "Avremo sempre Parigi" 
9.30 POPEYE 
10.00 UN MEDICO TRA GLI ORSI. Telefilm. "Capro 
espiatorio" "La lettera" 
11.30 MEDICINA 33 
11.45 TG2 MATTINA 
12.00 LA GRANDE VALLATA. Telefilm. "Colpevole" 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TV ZONE: RACCOLTA DIFFERENZIATA 
13.35 METEO 2 
13:40 QUANTE STORIE FLASH 
13.55 GIANNI IPPOLITI E' TEMP'ESTIVO 
14.05 ECOLOGIA DOMESTICA 
14.15 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
14.45 SANTA BARBARA. Telenovela. 
15.30 BLACK STALLION. Telefilm. 
16.00 TG2 FLASH (17.15 - 18.25) 
16.05 ...E L'ITALIA RACCONTA. Con Paolo Limiti. 
17.55 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE. Con 
Osvaldo Bevilacqua. 
18.10 TGS SPORTSERA 
18.25 METEO 2 
18.35 UN CASO PER DUE. Telefilm. "Paura del figlio" 
19.35 TGS LO SPORT 
19.45 TG2 20.30 ANTEPRIMA 
19.50 GO - CART. Con Maria Monse?. 
20.30 TG2 20.30 
20.50 CRISTOFORO COLOMBO: LA SCOPERTA. Film. 
Di John Glenn. Con Marlon Brando, Tom Selleck. 
22.55 PERDENTI: LA SECONDA OPPORTUNITA'. Con 
Gloria De Antoni e Oreste De Fornari. 
23.45 TG2 NOTTE 
0.15 NEON - CINEMA 
0.20 METEO 2 
0.25 PREMIO CITTA' DI RECANATI 
1.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.35 FUOCHI NELLA GIUNGLA. Film (avventura ‘’58). 
Di Tom McGowan. Con Robin Hughes, Luis Alva- 
rez. 


RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO 

8.30 SCHEGGE. Documenti. 

9.05 LA PRESIDENTESSA. Film (commedia ’52). Di 
Pietro Germi. Con Silvana Pampanini, Carlo Dap- 
porto. 

10.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 

12.00 TG3 OREDODICI 

12.05 IN FAMIGLIA E CON GLI AMICI. Telefilm. "I due 
samurai" 

18.00 VIDEOSAPERE: LIVINGSTONE 

13.30 VIDEOSAPERE: INCONTRO FRA DUE CULTU- 
RE PARALLELE 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

‘114.15 TG3 POMERIGGIO 

14.25 METEO 3 

14.30 PRIMA DELLA PRIMA: TRISTANO E ISOTTA 

115.05 VITA DA STREGA. Telefilm. "Scacco al mulo" 

15.30 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 

15.40 SCI NAUTICO: CAMPIONATI EUROPEI, PIEDI 
NUDI 

16.00 CICLISMO: COPPA AGOSTONI 

117.00 MISTER MAGOO 

17.15 SPAZIO 1999. Telefilm. "Fantasma su Alpha" 

18.00 STAR TREK - DEEP SPACE 9. Telefilm. "Il sim- 
bionte" 

18.50 METEO 3 

19.00 TG3 

19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

20.00 POPPERBLOB x 

20.30 LA BANDA DEGLI ONESTI. Film (commedia ’56). 
Di Camillo Mastrocinque. Con Toto’, Peppino De 
Filippo. 

22.30 TG3 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

22.55 LA NOTTE DELLA REPUBBLICA. Con Sergio Za- 
voli. 

23.45 STORIE VERE 

0.30 TG3 NOTTE 

1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 

3.10 IL SEGNO DEL COMANDO. Scenegg. 

4.20 NARCISO NERO. Film (avventura ’46). Di Michael 
Powell Emeric Pressburger. Con Deborah Kerr, 
David Farrar. 

5.50 CONCERTO DAL VIVO: FRANCO SIMONE IN 


Con Giancarlo Longo. 
9.30 SAMPEI IL NOSTRO AMICO PE- 
SCATORE 
9.50 BUON GIORNO ZAP ZAP 

10.00 LE GRANDI FIRME 

10.50 BUON GIORNO ZAP ZAP 

11.00 L’UOMO TIGRE 

11.30 SKIPPY IL CANGURO. Telefilm. 

12.00 CHARLIE'S ANGELS. Telefilm. 

13.00 TMC ORE 13 

13.15 TMC SPORT 

13.30 CHARLIE CHAN E IL SERPENTE 
PIUMATO. Film (giallo ’48). Di Wil- 
liam Beaudine. Con Roland Win- 
ters, Keye Luke, Nils Asther. 

15.00 OPERAZIONE LADRO. Telefilm. 

16.00 ROUSTERS. Telefilm. 

17.00 CASA SLOANE. Scenegg. 

18.00 ZAP ZAP 

19.30 TMC NEWS 

20.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA. Te- 


lefilm. 
20.30 CALCIO: FIORENTINA - CAGLIA- 
RI 


22.30 TMC SERA 

22.45 CALCIO: INTER - ANDERLECHT 
0.45 TMC SERA 
1.05 OPERAZIONE LADRO. Telefilm. 
2.05 TMC DOMANI 
2.20 CNN 
4.00 PROVA D'ESAME: UNIVERSITA' 

A DISTANZA. Documenti. 


Eventuali variazioni degli ora- 
ri o dei programmi dipendo- 
no esclusivamente dalle sin- 


gole emittenti, che non sem- 
pre le comunicano in tempo 
utile per consentirci di effet- 
tuare le correzioni. 


’58). Di Mario Amendola. Con Ma- 
rio Riva, Aldo Fabrizi. 

11.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Tf. 

12.00 NONNO FELICE. Telefilm. 

12.30 CASA VIANELLO. Telefilm. 

13.00 TG5 

13.25 PAPI QUOTIDIANI. 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 UN MONDO SENZA SOLE. Film tv 
(drammatico ‘93). Di Michael Swit- 
Rel, Con Peter Horton, Tracy Pol- 
lan. 

16.00 C'ERA UNA VOLTA POLLON 

16.30 UN FIOCCO PER SOGNARE, UN 
FIOCCO PER CAMBIARE 

717.00 SIAMO QUELLI DI BEVERLY HIL- 
LS 


17.30 L'ISOLA DELLA PICCOLA FLO 

18.00 L'ALBUM DEI ROBINSON. Tf. 

119.00 VINCA IL MIGLIORE. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TGS 

20.25 ESTATISSIMA SPRINT. 

20.40 RICERCATA PER OMICIDIO. Film 
tv (thriller 95). Di Dan Lerner. Con 
Kellie Martin, Antonio Sabato Jr.. 

22.45 TGS 

23.15 IL RITORNO DI MISSIONE IMPOS- 
SIBILE. Telefilm. 

0.00 TG5 
0.10 MALEDETTA FORTUNA. Telefilm. 

00 DREAM ON. Telefilm. 

30 PAPI QUOTIDIANI. 

45 ESTATISSIMA SPRINT. 

00 TG5 

,30 SPOSATI CON FIGLI. Telefilm. 

00 TG5 EDICOLA 

.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm. 

00 TG5 EDICOLA 

301 CINQUE DEL QUINTO PIANO. 

Telefilm. 
00 CIN CIN. Telefilm. 
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1 

"i 
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2. 
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3. 
4. 
4. 
5. 
5.30 TG5 EDICOLA 


9.45 GENITORI IN BLUE JEANS. Tele- 
film. 

10.20 MCGYVER. Telefilm. 

11.30 T.J. HOOKER. Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO 

12.45 FATTI E MISFATTI 

12.50 STUDIO SPORT. 

13.00 CIAO CIAO E CARTONI ANIMATI 

13.00 VOLA MIO MINI PONY 

13.30 I FANTASTICI VIAGGI DI FIOREL- 
LINO i 

14.00 CONTE DACULA 

14.30 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Tele- 
film. 

‘15.00 SUPERVICKY. Telefilm. 

15.30 PLANET ESTATE 

16.00 BIG MAN. Telefilm. "La fanciulla 
che ride" 

18.00 TARZAN. Telefilm. "La nebbia as- 
sassina" 

18.30 STUDIO APERTO 

18.50 SECONDO NOI 

19.00 ACAPULCO 
"L'ostaggio" 

20.00 GLI AMICI DI PAPA. Telefilm. "Chi 
bella vuole apparire..." 

20.30 ROBA DA RICCHI. Film (comme- 
dia ’87). Di Sergio Corbucci. Con 
Renato Pozzetto, Laura Antonelli. 

22.30 CORPI ESTRANEI. Film (orrore 
'93). Di Tobe Hooper John Carpen- 
ter. Con Robert Carradine, Stacey 
Keach. 

0.40 PLANET ESTATE (R) 

1.00 VENERDI 13. Telefilm. 

2.00 ACAPULCO HEAT (R). Telefilm. 

3.10 CARABINIERI SI NASCE. Film 
(commedia ’75). Di Mariano Lau- 
renti. Con Franco Franchi, Mario 
Colli. 

5.00 T.J. HOOKER. Telefilm. 

6.00 MORK E MINDY. Telefilm. 


HEAT. Telefilm. 


1988) 2.50 PROVE TECNICHE DI TRASMISSIONE CONCERTO 
6.00 CNN 6.00 TG5 PRIMA PAGINA 6.10 CIAO CIAO MATTINA 6.00 LOVE BOAT. Telefilm. 
7.00 EURONEWS 8.50 ARCA DI NOE'. Documenti. 9.10 SECONDO NOI (R) 6.50 UN AMORE ETERNO. Telenovela. 
7.55 BUON GIORNO ZAP ZAP. Con 9.201 PREPOTENTI. Film (commedia 9.15 LA FAMIGLIA HOGAN. Telefilm. ‘7.30 ARNOLD, Telefilm. 


8.00 A CUORE APERTO. Telefilm. 
9.00 DO, VOLTO DUE DONNE. Teleno- 
vela. 

10.00 ZINGARA. Telenovela. 

10.30 IL DONO DELLA VITA. Telenovela. 

11.30 TG4 

11.45 CUORE SELVAGGIO. Telenovela. 

12.30 Lo CASA NELLA PRATERIA. Tele- 

lm. 

13.30 TG4 

14.00 CASA DOLCE CASA. Telefilm. 

14.30 SENTIERI. Telenovela. 

15.30 AROMA DE CAFE”. Telenovela. 

16.00 MAMMA LUCIA - 2. PARTE. Film tv 
(drammatico ’87). Di Stuart Cooper. 
Con Sophia Loren, Edward James. 

17.50 AGENZIA. Con Barabra D'Urso. 

18.45 COSI" COME SIAMO. Con Paola 
Saluzzi. 

19.25 TG4 

19.50 GAME BOAT. Con Pietro Ubaldi. 

19.55 ASPETTANDO SAILOR MOON 

20-15 MEI 

20.20 | PI 

20.35 GAME BOAT 3 

20.40 | MAGNIFICI SETTE. Film (western 
’60). Di John Sturges. Con Yul Brin- 
ner, Steve McQuinn. 

23.15 BELLA, RICCA, LIEVE DIFETTO 
FISICO... Film (commedia '73). Di 
Fernando Cicero. Con Carlo Giuf- 
fre, Marisa Mell. 

23.30 TG4 NOTTE (NELL'INTERVALLO 
DEL FILM) 

1.00 RASSEGNA STAMPA 

1.15UN COLPO ALL'ITALIANA. Film 
(avventura '69). Di Peter Collinson. 
Con Michael Caine, Raf Vallone. 

3.00 L’UOMO DA SEI MILIONI DI DOL- 
LARI. Telefilm. 

3.50 MAI DIRE SI. Telefilm. 

4.40 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 

5.10 KOJAK. Telefilm. 


TELEQUATTRO 


15.00 VESTITI USCIAMO 

15.05 AMORE GITANO. Telenovela. 

15.55 NOTIZIE DAL VATICANO 

16.10 GINNASTICA INSIEME 

16.30 FIABE DAL MONDO 

16.50 GABBIANI TRA NOI. Documenti. 

17.00 BEWERLY HILLBILLIES. Telefilm. 

17.30 LA VITA INTORNO A NOI. Documenti. 

18.00 GREAT DETECTIVE. Telefilm. 

18.55 LA SALUTE A TAVOLA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 VESTITI USCIAMO 

20.05 PRO SIEBEN (TELEGIORNALE IN LINGUA 
TEDESCA) 

20.35 SOGNI PROIBITI. Film (commedia ’47). Di Nor- 
man Z. McLeod. Con Danny Kaye, Virginia 
Mayo, Boris Karloff. 

22.20 FATTI E COMMENTI 

22.45 AMORE GITANO. Telenovela. 

23.35 FATTI E COMMENTI 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

18.00 STUDIO 2 POGOVOR 

18.45 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI - LEDIZIONE 

19.30 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 

20.00 PETER PAN CLUB 

20.30 SLOVENIA TODAY 

21.00 | PROMESSI SPOSI - PRIMO TEMPO. Film 
(storico). Di Mario Camerini. Con Gino Cervi, 
Dina Sassoli. 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.15 FILM - SECONDO TEMPO. Film. 

23.05 A MISURA D'UOMO 

23.50 PAGINE APERTE. Con Rosanna Giuricin. 


TELEFRIULI 


6.10 SCANDALO A FILADELFIA. Film (commedia 
’40). Di George Cukor. Con Cary Grant, Kathe- 
rine Hepburn. 

8.00 EIS CAFE 

10.00 VIDEO SHOPPING 

12.00 ROMAGNA MIA 

12.30 L’EDICOLA DI TELEFRIULI 
12.40 SLOT MACHINE 

12.55 MATCH MUSIC MACHINE 

13.30 L'EDICOLA DI TELEFRIULI 
13.40 UNDERGROUND NATION 


O 


14.15 VIDEO SHOPPING 
18.00 ROMAGNA MIA 
19.11 TELEFRIULI SPORT 
19.17 ALLA SCOPERTA DELLE ERBE 
19.25 TELEFRIULI SERA 
20.00 TELEFILM. Telefilm. 
20.30 UNA PAZZA PIZZA 
22.30 TELEFRIULI NOTTE 
23.00 TELEFILM. Telefilm. 
23.55 ALLA SCOPERTA DELLE ERBE 
0.00 TELEFRIULI NOTTE 
0.45 VIDEOSHOPPING 
11.45 MATCH MUSIC MACHINE 
2.15 UNDERGROUND NATION 
2.45 TSD: TUTTA SULLA DISCO, TUTTO SULLA 
DANCE 
3.15 SCANDALO A FILADELFIA. Film (commedia 
'40). Di George Cukor. Con Cary Grant, Kathe- 
rine Hepburn. 
4.50 VIDEOBIT 
5.05 TELEFRIULI NOTTE 
5.35 VIDEOBIT 


TELE+3 


7.05 GOOD VIBRATION: DOCUMENTARI (R) 
10.00 CLASSICA (R) 
13.00 MTV EUROPE 
19.05 GOOD VIBRATION: CANZONE D'AUTORE 
20.50 +3 NEWS 
21.00 CLASSICA 
21.05 G. MAHLER: SINFONIA N.3 OP.56 
21.40 F.B. MENDELLSSOHN: CONCERTO PER VI 
OLINO OP.64 
22.15 L. VAN BEETHOVEN: CONCERTO PER PIA- 
NOFORTE N.3 
23.00 P.I. TTHHAIKOWSKY: SINFONIA N.6 OP.74 
0.00 MTV EUROPE 


TELEPADOVA 
7.00 NEWS LINE 


° 7.30 GIGILA TROTTOLA 


8.00 DALLE 9 ALLE 5. Telefilm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.15 RITUALS. Telenovela. 
11.45 NEWS LINE 
12.00 DALLE 9 ALLE 5..Telefilm. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO | 
13.00 CALENDARMEN 
13.30 GIGI AL TROTTOLA 
14.00 LASSIE 
14.30 DETECTIVE PER AMORE. Telefilm. 


15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON ... 
17.30 STORIE DI MAGHI E DI GUERRIERI. Tele- 
film. 
18.30 ALICE. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.35 GIGI LA TROTTOLA 
20.05 CONAN 
20.35 FANDANGO. Film (commedia ’85). Di Kevin 
Reynolds. Con Kevin Costner, Judd Nelson, 
Sam Robards. 
22.30 FREDDY'S NIGHTMARES. Telefilm. 
23.30 IL MEGLIO DI AUTO & AUTO 
0.00 NEWS LINE 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA 4 
0.30 THE COMEBACK. Film tv. Di Jerrold Freed- 
man. Con Robert Urick, Chynna Phyllips. 
2.15 SPECIALE SPETTACOLO 
2.25 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.05 NETWORK JUNIOR TV. 
11.10 BILL COSBY SHOW. Telefilm. 
11.45 IL FANTASTICO MONDO DI MR. MONROE. 
Telefilm. 
12.30 OLTRE OGNI LIMITE 
14.05 NETWORK JUNIOR TV 
18.00 LA VALLE DEI DINOSAURI. Telefilm. 
18.30 TG ROSA 
19.15 TG REGIONALE PRIMA EDIZIONE 
20.05 TG ROSA 
20.30 RALLY MANIA 
21.00 | GABBIANI VOLANO BASSO. Film (drammati- 
co '77). Di George Warner. Con Nathalie De- 
lon, Maurizio Merli, Mel Ferrer. 
22.30 TG REGIONALE SECONDA EDIZIONE 
23.30 SOLO MUSICA ITALIANA 
0.00 VIDEOPARADE 
1.00 TG REGIONALE TERZA EDIZIONE 
2.00 FILM. Film. 
3.30 FILM. Film. 
5.00 FILM. Film. 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI * 
8.30 SHOPPING CLUB 
17.00 SOLO CRONACA. Con Stefano Mosca. 
17.30 SHOPPING CLUB 
19.30 TGA - METEO 
20.00 SHOPPING CLUB 
23.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 


Radiouno 


6.00: GR1; 6.10: Radiouno Musica; 
6.41: Bolmare; 7.00: GR1; 7.42: L'oro- 
scopo; 8.00: GR1; 10.00: GR1 Ultimo 
minuto (12,00); 10.07: RadioZorro 
Estate; 11.00: Tutti per uno; 13.00 
GR1; 13.30: Radiomania; 13.45: Due 
uomini in Barcaccia; 14.00: Uno per 
tutti; 14.80: Express; 14.35: Casella 
postale; 15.00: GR1 Ultimo minuto 
(17.00); 15.05: Galassia Gutenberg 
15.25: Bolmare; 15.30: Non solo ver- 
de; 17.40: Uomini e camion; 18.00 
Come vanno gli affari; 18.30: Diversi 
da chi?; 19.00: GR1; 19.28: Ascolta si 
fa sera; 19.85: Radiouno musica; 
20.40: Radio sport; 21.00: GR1 Ultimo 
minuto; 22.43: Bolmare; 23.00: Chic. 
chi di riso; 23.10: Magic Moments 
23.25: Oltre il giardino; 0.00: Il giorna- 
le della mezzanotte; 0.35: Stereonot- 
e. 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 6.30: 
GR2; 7.17: Momenti di Pace; 7.30 
GR2; 8.30: GR2; 8.50: Cervo Bianco; 
9.10: La pantera rosa; 10.05: Occhio 
al porto; 10.30: GR2 Notizie; 10.35: Vi 
va la radio; 11.40: Mezzogiorno con 
Mina; 12.10: GR2 Regione; 12.30: 
GR2; 12.50: Un terno all’otto; 13.30 
GR2; 14.00: Ring; 14.80: Radiodueti 
me; 15.05: Hit Parade - Singoli; 16.30 
GR2._ Notizie (18.80); 19.30: GR2; 
20.00: Serata d'estate; 21.30: Planet 
Rock; 22.30: GR2; 0.00: Il giornale del- 
la mezzanotte; 0.35: Stereonotte. 


Radiotre 


6.00: Ouverture. La musica del matti- 
no; 6.45: GR3 Anteprima; 7.30: Prima 
pagina; 8.45: GR8; 9.00: Mattino Tre; 
10.30: Terza pagina; 10.40: La colom- 
ba azzurra; 10.45: Archivio del jazz; 
11.00: Il piacere del testo; 11.05: 
Grandi interpreti; 11.45: Favole e mu 
sica; 12.00: Opera senza confini; 
13.45: Aspettando il. caffe’; 14.00 
Lampi d'estate; 18.00: Il quadrato ma- 
gico; 18.45: GR83; 19.00: In bianco e 
nero; 19.15: Hollywood party; 19.45. 
Chichibio alla radio; 20.00: Radiotre 
Suite Festival; 20.30: Umbria Jazz 
‘96; 23.50: Storie alla radio; 0.00: Mu- 
sica classica. 

Notturno italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notizia 
rio in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Noti 
ziario in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 
5,03); 1.06: Notiziario. in francese 
(2,06 - 3,06 - 4,06 - 5,06); 1.09: Noti 
ziario in tedesco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 
5,09); 5.30: Rai Il giornale del mattino. 


Radio regionale 

7.20: Gazzettino del F.-V.G.; 11.30: 
Aperto per ferie; 12.30: Gazzettino del 
F.-V.G.; 14.30: | teach you learn; 15: 
Gazzettino del F.-V.G.; 15.15: In onor, 


in favor; 18.30: Gazzettino del F.-V.G. 
Programmi per gli italiani in istria. 


15.90: Notiziario; 15.45: Un centena: 
rio a tempo di musica. 

Programmi in lingua slovena. 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 7.25: Calendarietto; 8: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 8.10: Ricer- 
che scientifiche; È studente sial; 8.40: 
Musica leggera slovena; 9.15: L'ango 
lino della fiaba; 10: Notiziario; 10.10 
Concerto in stereofonia; 11.30: Libro 
aperto. Prezihov Voranc: Racconti bre- 
vi interpretati da Stefka Drolc; 11.40 
Pot pourrì; 12: In vacanza; 12.30: Tro- 
picana; 12.40: Musica corale; 13: Se- 
gnale orario - Gr; 13.20: Musica a ri 
chiesta; 14: Notiziario e cronaca regio 
nale; 14.10: Il bambino: ritmo e movi- 
mento; 14.45: Evergreen; 15: Mosaico 
estivo; 17: Notiziario e cronaca cultura- 
le; 17.10: Album classico; 18: Miro- 
slav Vilhar: «Il quadrifoglio», comme- 
dia, regia di Adrijan Rustja. Produzio- 
ne del Teatro stabile sloveno di Trie- 
ste; 18.40: Made in Italy; 19: Segnale 
orario - Gr; 19.20: Programmidomani. 


Radioattività 


18001 
18.30: Gr Oggi Gazzettino Giuliano; 
7.30: Radio 


19.30: Radio Trafic e meteo. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura delle 
Autovie Venete dalle 7 alle 20; Rasse- 
gna stampa locale e nazionale. ore 
8.45; Gazzettino triveneto ore 7.05; 
Notiziario triveneto 120 secondi ogni 
ora dalle 10.45 alle 19.45; Notiziario 
nazionale. ore 7.15, 8.15, 10.15, 
12.15, 17.15, 19.15; Notiziario sporti- 
vo ore 18.15, sabato ore 11.15; Punto 
meteo ore 7.12, 12.45, 19.45; Meteo- 
mar ore 8.50, 10.50; Dove, come, 

uando locandina triveneta ore 7.45; 

roscopo giornaliero ore 7.30, 9.05, 
19.30; Good morning 101 tutti i giorni 
dalle 7 alle 11 con Leda Zega e dalle 
11 alle 13 con Giuliano Rebonati; | no- 
stri amici animali, sabato dalle 10 alle 
11; Wind programma di vela, mercole- 
dì ore 11; Hit 101 Italia, lunedì ore 14, 
sabato ore 13, domenica ore 21; Hit 
101 Trendy Dance la classifica più bal- 
lata con Mr. Jake, lunedì ore 21, saba- 
to ore 17 e 23, domenica ore 20; Hit 
101 House Evolution only for d.j. con 
Giuliano Rebonati, lunedì ore 22, sa- 
bato ore 16 e 22, domenica ore 19; 
Hit 101 la classifica ufficiale con Mad 
Max dal martedì al venerdì ore 14 e 
‘21, i sabati e le domeniche in replica 
pomeridiana; Zero juke box dediche e 
richieste 040/661555 dal lunedì al sa- 
bato dalle 15 alle 17 con Giuliano Re- 
bonati; Arrivano i mostri programma 
demenziale a cura di Andro Merkù; 
Serandro Serandro linea aperta alle 
telefonate 040/661555 dal lunedì al 
venerdì con Andro Merkù. 


Si TEATRIECINEMA |M 


PARCO DI MIRAMARE. 
«Una favola viennese a 
Miramare» ore 21 (italia- 
no); «Il sogno imperiale 
di Miramare» ore 22.15 
(italiano). 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. Sala ri- 
servata. Domani in ante- 
prima: «Spia e lascia 
spiare». 

ARISTON. Vedi estivi. 

SALA AZZURRA. Chiu- 
sura estiva. 

EXCELSIOR. 
estiva. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Le casalin- 
ghe e. gli stalloni del 
Sud». 

NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Impatto devastante» 
(Hallow point) di S. J. 
Furie con T. Griffith. Tut- 
to azione e spettacolo. 
Dolby stereo. Oggi l’in- 
gresso costa solo L. 
8.000. 

NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Lochness» con Ted 
Danson. Una grande av- 
ventura. Un mistero 
svelato! Dolby stereo. 
Oggi l'ingresso costa 
solo L. 8.000. 

NAZIONALE 3 (aria con- 
dizionata). 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Dr. Jekyll & Miss 
Hyde». Un classico del- 
la comicità con Sean 
Young. Dolby stereo. 
Oggi l'ingresso costa 


Chiusura 


solo L. 8.000. 
NAZIONALE 4 (aria con- 

dizionata). 16.15, 

18.15, 20.15, 22.15: 


«Omicidio a New Orle- 
ans» con Alec Baldwin 
e Kelly Lynch. Un thriller 
imperdibile. Dolby ste- 
reo. Oggi l’ingresso co- 
sta solo L. 8.000. 


2.a VISIONE 
ALCIONE. Chiusura esti- 


va. 

CAPITOL. 17.30, 19, 
20.30, 22.10. «In viag- 
gio con Pippo». Ultimo 
successo della Walt Di- 
sney. Ultimo giorno. Do- 
mani: «lo ballo da so- 
la». 

LUMIERE FICE. In ferie. 


na, Val Badia, Val Gardena... 
Slovenia - Croazia 
Istria e Dalmazi 


CEGLIILGI 


DOVE VAI 
INVACANZA? 


Ecco alcune delle località dove 
IL PICCOLO sarà in vacanza con te: 
Friuli e Carnia - Veneto 

Lignano, Grado, Jesolo, Tarvisio, Forni di Sopra, Agordino, Am- 
pezzano, Bellunese, Cadore, Comelico, Lavarone, Valsugana... 
Trentino-Alto Adige 


Paganella, Cavalese, Predazzo, Moena, Madonna di Campiglio, 
Andalo, Levico, Folgaria, Val di Fassa,Val di Fiemme, Val di Non, 
Val di Sole, Val Rendena, Val Pusteria, Alpe di Siusi, Valle Auri- 


ESTIVI 


DI 
ARENA ARISTON. Prota- 
gonista donna. Ore 

1.15 (in caso di maltem- 

po in sala): «Amiche per 
sempre» di Lesli Linka 
Glatter (Usa 1996), con | 
Demi Moore, Melanie 
Griffith, Christina Ricci, f ] 
Thora Birch. Nell'estate 

del 1970 quattro insepa- 
rabili ragazzine scopro- 


no il mondo degli adulti. S 
Solo oggi. lomani: A 
«Schegge di paura», P 
thrilling con Richard Ge- È 
re. 

ESTIVO GIARDINO PUB- n 


BLICO. 21.15: «| ponti fe 


di Madison County», me- a 
ravigliosa storia d'amore tr 
con. Clint Eastwood e te 
Meryl Streep. ri 


GRADO È 


CRISTALLO. Ore 20.30, | fi 
22.30: «Spia e lascia su 
spiare» con Leslie Niel- 
sen. In anteprima na- 
zionale, tutto azione, tut- 
to donne, la madre di tut- 
te le commedie. 


CORSO. 18, 20, 22: «| 
laureati», con G.M. To- 
gnazzi e M.G. Cucinotta. 


AL CINEMA 


le 

n 

tc 

di 

m 

st 

di 

3 a 
ANBASCIANNA ©| | © 
due grandi film della sc 
prossima stagione in DI 
ANTEPRIMA n: 
per l'Italia # 

F 


solo domani 21 agosto 
Leslie Nielsen 


SPIA e 
LASCIA SPIARE 


solo giovedì 22 agosto 

Sean Connery 

Nicolas Cage 
Ed Harris 


THE ROCK 


Prezzi normali 


ia117902 


Martedì 20 agosto 1996 
CINEMA /RASSEGNA 


Pordenone: ciak, si vende Stones ritrovati 


Spettacoli 


Dal 12 al 20 ottobre la prima mostra-mercato interamente dedicata alla settima arte 


Servizio di 

A. Mezzena Lona 
PORDENONE — Ciak, si 
Vende. Ovvero: le «Gior- 
Nate del cinema muto» 
fanno l'occhiolino anche 
a collezionisti, case edi- 
trici, distributori di ma- 
teriali audiovisivi, libre- 
rie specializzate, anti- 
quari. Dal 12 al 20 otto- 
bre, infatti, si terrà «The 
first Pordenone film fa- 
ir». Una mostra-mercato 
che farà venire l'acquoli- 
na in bocca a tutti gli ap- 
passionati, sparsi nel 
mondo, della settima ar- 
te. 

Sì, nel mondo. Perchè 
le «Giornate» di Pordeno- 
ne, che quest'anno a ot- 
tobre vareranno la quin- 
dicesima edizione, cala- 
mitano ormai cinefili, 
studiosi, esperti, storici 
del cinema, dai quattro 
angoli del pianeta. Basti 
pensare che, negli ultimi 
anni, al Teatro «Verdi» 
sono approdati russi, 
americani, neozelandesi, 
indiani, giapponesi, e 
via discorrendo. 


L'idea di allestire una 
mostra-mercato ha tro- 
vato subito riscontro, 
Prova ne sia che, ad af- 
fiancare gli organizzato- 
ri delle «Giornate del mu- 
toy in quest'impresa, sa- 
ranno la Camera di com- 
mercio e la Fiera di Por- 
denone. 

Nove giorni, si diceva, 
durerà «The first Porde- 
none film fair». La mo- 
stra-mercato sarà ospita- 
ta nell'ex convento 
San Francesco. Un am- 
biente straordinario do- 
ve, negli ultimi anni, so- 
no state allestite le mo- 
stre dedicate al cinema 
muto. Qui troveranno 
spazio gli stand con i li- 
bri e le videocassette, 
‘ma anche le rarità cine- 
matografiche alle quali 
danno la caccia i colle- 
zionisti, i pezzi di anti- 
quariato filmografico, i 
manifesti. Inoltre, l'ex 
convento di San'France- 
sco si animerà anche di 
Incontro con l'autore, di 
anticipazioni di libri in 
uscita, di dibattiti tra 
studiosi ed esperti. 


Questa della mostra- 
mercato sarà una ciliegi- 
na in più sulla torta del- 
le quindicesime «Giorna- 
te». Quest'anno, infatti, 
il programma si presen- 
ta particolarmente den- 
so di proposte. Che van- 
no dalla sezione «Nella 
terra dei Soviet 
1918-1924», farcita. di 
pellicole pescate negli ar- 
chivi sterminati, quanto 
poco sondati, del Gostfil- 
mofond di Mosca, al «Di- 
namismo maglaro), 
omaggio al cinema un- 
gherese, che porterà a 
Pordenone anche il regi- 
sta Istvan Szàbo, Premio 
Oscar per il film «Mephi- 
sto» interpretato da 
Klaus Maria Brandauer. 

Con le «Nuove impre- 
se ‘di Max Davidson», il 
comico del «muto» più 
amato ‘dal pubblico di 
Pordenone, si riderà per 
davvero. E in quest’edi- 
zione si potranno risco- 
prire anche i film dimen- 
ticati del regista irlande- 
se Herbert Brenon, che 
negli anni Venti firmò 
capolavori come «Peter 
Pan» e «Beau Geste». 


PERSONAGGI/ANNIVERSARIO - 1 


Carla Fracci fotografata da Federico Allotta in uno dei tanti camerini di teatro frequentati nella sua 
lunga carriera. A destra, in un «Romeo e Giulietta» con il grande ballerino russo Rudolf Nureyev. 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — Terza decade 
del segno del Leone, Car- 
a Fracci compie ses- 
Sant'anni. Davanti a 
Una verità semplice co- 
Me questa rimane solo 
‘a meraviglia incredula 
der la potenza della vo- 

ntà che riesce a disci- 
blinare una materia ca- 
duca come l'impalcatu- 
*a di questo nostro fragi- 

corpo. Come lei stessa 
%ferma, da cinquantu- 
No anni fa un'ora e un 
Quarto di sbarra tutti i 
Giorni, sotto la sguardo 
Implacabile di una mae- 
Stra che corregge ogni 
Minimo scarto da quella 
5” ‘ezione tecnica che è 

alfa e l'omega del bal- 
letto classico, dalla qua- 
le bisogna partire per la 
Creazione —psicologica 
dei personaggi e alla 
quale bisogna tornare 
Quando lo sguardo dello 
Spettatore si sposta dal 
Viso intenso e doloroso a 
Quel dorso del piede me- 
Yavigliosamente arcuato 
(ottenuto a dispetto di 
muscoli e tendini che 
Madre natura aveva bef- 
 fardamente fatto un po' 
troppo corti), alle brac- 
fe di ferrea morbidez- 


| CINEMA: CASO 


fi 


done per censurarla. 


esta. 


tr 

s 
N) 
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«Striptease»? Immorale 
perl’Aeronautica Usa 


WASHINGTON — «Striptease», il film interpreta- 
to da Demi Moore, ambientato nel mondo dei lo- 
Cali a luci rosse di Las Vegas, è troppo osè per 

Aeronautica americana. 

atti, messa al bando nella base Cannon di Clo- 
Vis, Nuovo Messico, dopo che un gruppo di 15 uf- 
‘ciali cristiani osservanti aveva firmato un peti- 


Secondo quanto scrive il quotidiano «Washin- 
‘On Times», il colonnello Michael Koerner, co- 
Mandante del 27.mo stormo «Fighter 
Stanzà nella base, ha accolto prontamente Îa ri- 


«Il comandante ha stabilito che il film va con- 
Oi valori dell'Aeronautica e i valori della fami- 
‘a e promuove le molestie sessuali, danneg; 
ordine e la disciplina militarey, ha detto la 
Ortavoce della base, capitano Claudia Foss. 


Quando era una bim- 
ba e della danza amava 
la rumba e il liscio che 
vedeva ballare ai gran- 
di, lo sforzo pesava tutto 
sul fisico gracile; ma pot 
la ragazzina dodicenne 
si trovò.sul palcoscenico 
accanto a Margot Fon- 
teyn - l'una come com- 
‘parsa, l’altra come gran- 
de étoile impegnata nel- 
la «Bella Addormenta- 
ta». E fu la folgorazione: 
improvvisamente fatica 
e crampi, noia e ripeti- 
zioni, passarono nm se- 
condo piano rispetto al 
fuoco ni di una 
‘passione. Un fuoco che 
non si spegne mai, una 
passione che nessun 
trionfo può saziare per- 
ché la danza è una be- 
stia. nera; perché la 
grandezza è fatta di pic- 
cole cose, piccole e infi- 
nitesimali come la posi- 
zione di un mignolo; 
perché una danzatrice 
non è mai «arrivata» e 

sto aggettivo (nel cru- 

ele glossario di que- 
st‘arte) significa al mas- 
simo che non ce la fai 
più. «Sedersi sugli allo- 
ri» significa la fine: non 
è il trionfo, ma il com- 
miato. Le necessità di 


di vita. 


Sessant'anni anagrafi- 


La pellicola è stata, in- 


ing» di 


gian: 


Fracci, danzando nel tempo 


I primi sessant'anni di Carla: 51 li ha trascorsi sulle punte 


ci, cinquantuno di dan-' 


za, quarantuno di Scala 
da quando danzò il «pas- 
so d'addio», esame di 
maturità di una allieva 
ballerina al suo distacco 
dagli anni di studio isti- 
tuzionale. Molti più di 
cento i balletti interpre- 
tati e i personaggi crea- 
ti. E a questo punto, per 
parlare veramente di 
Carla Fracci bisogna an- 
che parlare del marito, 
di un signore che si chia- 
ma Beppe Menegatti e 
che è parte integrante 
della carriera di questa 
donna che di fragile ha 
solo:l'apparenza fisica. 
Se la mitologia pa- 
triarcale afferma ‘che 
«dietro a ogni uomo di 
successo c'è il lavoro si- 
lenzioso di una donna», 
nella famiglia Fracci- 
Menegatti è vero il con- 
trario: dietro il successo, 
la dedizione assoluta ne- 
cessaria per raggiungere 
certe vette, c'è il lavoro 
silenzioso di un uomo 
che ha capito la forza 
della propria compagna 
e lotta con il Moloch del- 
la burocrazia italiana 
DE organizzare nuovi 
alletti incentrati su 
quei meravigliosi perso- 


A naggi ili È 
trovare un'altra ragione è SMI nOgno 


no nutrimento all'arte 
coreutica della Fracci: 
dalla Duse a un'ebrea di 


ne d'urgenza a 


CINEMA /PREMIO 


A Lelouch l’«Efebo d 


AGRIGENTO — Claude Lelouch (nella foto) ha vin- 
to l'«Efebo d'oro» 1996, Premio internazionale ci- 
nema-narrativa, per il film «I miserabili) dal ro- 
manzo di Victor Hugo, con Jean Paul Belmondo, 
Alessandra Martines, Annie Girardot, Phili; pe Leo- 
tard oltre a Jean Marais, Micheline Presle e Ro- 
bert Hossein, L' opera ha prevalso su una «rosa» di 
circa 70 titoli della e cinematografico- 
letteraria mondiale. 

Le manifestazioni dell'«Efebo d'oro» comince- 
ranno il 16 settembre con una rassegna dei film fi- 
nalisti. Il convegno «Un romanziere, uno sceneg- 
giatore, un cineasta» sarà moderato da Vieri Razzi- 
ni e animato da Lidia Ravera, dallo sceneggiatore 
Bernardino Zapponi e dal regista Emidio Greco. Al- 
tre sezioni riguarderanno un referendum per il mi- 
glior libro di cinemai, una mostra fotografica di 
Chiara Samugheo e il film di mezzanotte 

Altri riconoscimenti andranno a Margherita 
Buy, interprete quest’ anno di due pellicole «lette- 
rarie» («Facciamo Paradiso» di Mario Monicelli dal 
libro di Giuseppe Pontiggia e «Va' dove ti porta il 
cuore» di Cristina Comencini dal romanzo di Su- 
sanna Tamaro), Isabelle Huppert, protagonista in 
«Le affinità elettive» dei fratelli Taviani dal ro- 
manzo di Goethe e a Enza Negroni. La premiazio- 
ne avverrà il 21 settembre. 


MUSICA: SCOPERTA 


Il Piccolo [23] 


Riappare il mitico «Rock’n°roll circus» 


WASHINGTON — «The 


Rolling Stones 
rock'n'roll circus», un 
leggendario . film del 


1968 che mostra il grup- 
po di Mick Jagger in con- 
certo con John Lennon, 
Eric Clapton e gli Who 
allo stadio di Wembley, 
è stato recuperato e ri- 
montato e verrà proietta- 
to per la prima volta in 
ottobre al «New York 
Film Festival». Si tratta, 
tra l'altro, dell'ultimo 
concerto degli Stones 
con Brian Jones. 

Il film, scrive il «New 
York Times», è «una sor- 
ta di Sacro Graal del 
rock», di cui tutti parla- 
vano ma che solo pochis- 
sime persone dell'entou- 
rage degli Stones aveva- 
no visto. Il gruppo ese- 
gue sei canzoni, tra cui 
«Jumpin' Jack flash», 
«Sympathy for the de- 
vil» e «You can't always 
get what you want»; su- 
bito dopo salgono sul 
palco gli Who, che suo- 
nano «A quick one, whi- 
le hès away», quindi è la 
volta di «Dirty Mac», 


PERSONAGGI/ANNIVERSARIO -2 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


Se c'è una cosa che l'ha 
sempre fatto imbufalire, 
ebbene, è quella di sentir- 
si chiamare «paroliere». 
Sì, perchè Giulio Rapetti 
in arte Mogol - che nei 
giorni scorsi ha girato la 
boa dei sessant'anni - ri- 
vendica innanzitutto il 
diritto a non essere eti- 
chettato con quella fred- 
da e brutta parola. 
«Soltanto in Italia) ha 
sempre sostenuto colui 
che in coppia con Lucio 
Battisti ha cambiato il 
corso della canzone italia- 
na «usiamo una parola si- 
mile. Altrove SE più ri- 
spetto per chi scrive il te- 
sto di una canzone. Un ri- 
spetto che si concretizza 
già nel termine usato: po- 
eta, oppure song writer, 
© ancora liric writer...). 


LIRICA: POLEMICA 
« No, non sono un’eroina» 
dice la Gasdia all'Arena 


VERONA — «Non sono un’eroina, ho fatto il mio 
dovere ma non tollero che mi si passi per un'irre- 
sponsabile che mette a repentagli i 
ped non rinunciare ad esibirsi), Ha ritrovato le 
‘orze Cecilia Gasdia, il soprano veronese «costret- 
ta» dall'assenza di sostituti a cantare all'Arena il 
9 agosto scorso, nonostante un'emorragia inter- 
na. E con le forze, nell'artista è emersa la voglia 
di raccontare la propria versione sul «giallo» che 
l'ha vista protagonista e costretta ad un’operazio- 
ia fine della recita. 

Ieri, in una conferenza stampa, ha addossato la 
responsabilità di quanto avvenuto al segretario 
generale dell'ente lirico Angela Spocci «l'unica 
persona dei vertici dell'ente fisicamente presente 
quella sera». L'artista accusa il segretario di non 
aver predisposto, per mancanza | 
ver», la copertura da sempre utilizzata nella liri- 
ca in caso di indisposizione di un interprete . 


nome Maria morta ad 
Auschwitz, ad ‘ Alma 
Mahler, a Maria Taglio- 
ni solo per citarne alcu- 
ni alla rinfusa tra i più 
recenti. Perché alla Frac- 
ci non basta perfeziona- 
re fino allo stremo inter- 
pretazioni da leggenda 
come sono ormai «Gisel- 
le» o «Giulietta e Ro- 
meo»; non può bastare 
la buona iolonà di un 
ente lirico che «conce- 
de» un po’ di spazio alla 
danza. Perché, per un 
danzatore, danza e vita 
sono inseparabili e, co- 
me la vita, la danza si 
deve nutrire di stimoli 
diversi e di sempre nuo- 
ve sfaccettature, perché 
non sia danzata (vissu- 
ta) a occhi chiusi. 
Sessant'anni e la vo- 
glia di non sopravvivere 
a se stessa, come é Inve- 
ce successo ad altre due 
«grandi» della danza: 
Alicia Alonso e Martha 
Graham, piegate entram- 
be dagli insulti della ce- 
cità l'una. e dall'artrite 
l’altra. Con i suoi abiti 
bianchi, le scarpe basse, 
i capelli compostamente 
spartiti in mezzo, Carla 
Fracci continuerà a in- 
carnare non tanto un 
mito, quanto la tranquil- 
la serenità di chi ha sa- 
puto. trovare il giusto 
confine tra arte e vita, 


0 la propria vita 


fondi, il «co- 


CONCERTI 
Avion Travel 
In piazza 

a Udine 
questa sera 


UDINE — Dopo Gianni 
Morandi e Paolo Conte, 
ancora musica nell’esta- 
te udinese. Questa sera 
alle 21.15, in piazza Mat- 
teotti a Udine, arrivano 
gli Avion Travel, il grup- 
po casertano da più par- 
ti riconosciuto Come uno 
tra i più innovativi nel 
panorama italiano, 

Il pubblico udinese ha 
già avuto modo di scopri- 
re il sound raffinato de- 
gli Avion Travel, ricco di 
ascendenze dalla tradi- 
zione musicale italiana, 
rivisitata con gusto, di- 
screzione e humour. I 
musicisti del gruppo, 
cioè Fausto Mesolella al- 
la chitarra, Peppe D'Ar- 
genzio al sax. Mario 
Tronco al piano, Ferruc- 
cio Spinetti al contrab- 
basso e Mimi Ciaramella 
alla batteria, erano stati, 
infatti, i protagonisti di 
uno dei dieci appunta- 
menti della stagione di 
«Teatro Contatto». 

Il Centro Servizi e 
Spettacoli di Udine li 
ospita ancora per ascol- 
tare i loro brani vecchi e 
nuovi contenuti nei cin- 
que album incisi fonora: 
«Sorpassando» ® «Perdo 
tempo», i primi due lavo- 
rì ancora impregnati di 
toni rock, e poi «Bello- 
sguardo, «Opplà» e «Fi- 
nalmente:fiori», che han- 
no decretato la svolta 
nel loro sound. — 

Adesso, lo stile degli 
Avion Travel corrispon- 
de a un marchio di quali- 
tà riconosciuto e apprez- 
zato dai critici, dal pub- 
blico e anche da illustri 
musicisti come Lucio 
Dalla, Paolo Conte, Fa- 
brizio De Andrè, Ivano 
Fossati e Franco Battia- 
to. 


Una battaglia, questa 
del nome, che può sem- 
brar secondaria ma che 
Mogol porta avanti da 
molti anni, e di cui ser- 
biamo un piccolo ricordo 
personale. Sarà stata la 
primavera dell'82, o for- 
se dell'83. A Reggio Emi- 
lia, in occasione di. una 
manifestazione che si in- 
titolava - guarda caso - 
«Il paroliere», un giorno 
lo incontrammo nella 
hall di un albergo. Era lì 
con la nazionale cantanti 
che:muoveva i primi pas- 
si, Era lì con Gianni Mo- 
randi, con Gianni Bella, 
artisti e amici per cui sta- 
va scrivendo delle canzo- 
ni. Per Morandi, in parti- 
colare, Mogol stava pre- 
pei quello che sareb- 

e poi stato il «grande 
rientro», la seconda giovi- 
nezza che avrebbe consa- 
crato l'ex cantante ragaz- 
zino come uno dei mag- 


GURS 
limit 


giori interpreti di sem- 


pre. 
Ebbene, in quell'occa- 
sione, e proprio prenden- 
do spunto dall'infelice no- 
me della manifestazione 
per seguire la quale un 
drappello di addetti ai la- 
vori era lì, Giulio Rapet- 
ti, in arte Mogol, ovvero 
il massimo poeta per can- 
zone dei giorni nostri, co- 
minciò a spiegarci «come 
nasce una canzone), E 
poi il rapporto che si era 
interrotto con Battisti, e 
la Siae che penalizza l'au- 
tore delle parole rispetto 
a quello della musica, e 
come se non bastasse la 
maledizione di essere 
chiamati in quel modo: 
«paroliere». La manifesta- 
zione di Reggio Emilia 
non conobbe successive 
edizioni, ma esisteva 
l'impegno dell'organizza- 
tore a cambiarne, even- 
tualmente, il nome... 


una band improvvisata 
quella sera da John Len- 
non e Yoko Ono, Eric 
Clapton, Taj Mahal, i 
Jethro Tull e Marianne 
Faithfull. 

Proprio  l'irritazione 
per l'esibizione strepito- 
sa degli Who fu tra i mo- 
tivi per cui i Rolling Sto- 
nes avrebbero fatto fini- 
re il film, diretto da Mi- 
chael Lindsay-Hogg, in 
soffitta. 

La pellicola cambiò di- 
versi archivi, e in ogni 
trasferimento si smarrì 
qualche parte. Fino a 
quando Allen Klein, ex 
manager degli Stones e 
comproprietario dei di- 
ritti di tutto il materiale 
della band fino ai primi 
anni ‘70, ha deciso-di re- 
cuperare tutti i fram- 
menti e li ha rimontati 
insieme allo stesso regi- 
sta Lindsay-Hogg. 

E, adesso, tutti gli ap- 
passionati di musica, ma 
anche di cinema, potran- 
no confrontarsi con una 
pellicola che per anni è 
Timasta confinata nei 
territori della leggenda e 
del mistero. 


Da quando la collabora- 
zione con Battisti si è in- 
terrotta, Mogol ha colti- 
vato altri connubi artisti- 
ci: a quelli con Morandi 
e Gianni Bella abbiamo 
già accennato, ma c'è sta- 
to anche quello con Ric- 
cardo Cocciante, e soprat- 
tutto si è negli anni rin- 
saldato quello con Mario 
Lavezzi, conosciuto ai 
tempi dei Camaleonti e 
del beat italiano, Con lui 
è stato avviato il proget- 
to del Cet, il Centro euro- 

eo-del Tuscolano, scuo- 
la di perfezionamento 
musicale creata nel '92 
in Umbria, da cui usci- 
Tanno - e stanno già 
uscendo - i protagonisti 
della musica di domani, 

E sempre con Lavezzi 
c'è il tour attualmente in 
corso: «Il nostro canto li- 
bero», ovvero uno spetta- 
colon cui Mogol e Lavez- 
zi raccontano le proprie 


Mick Jagger, voce e 


simbolo degli Stones. 


Sono Mogol, non un «paroliere» 


Giunto all'appuntamento con i 60 anni pure il popolare scrittore di canzoni 


vite e carriere, con l'ausi- 
lio di un gruppo formato 
proprio da studenti del 
Cet. 

Ma Mogol (pseudoni- 
mo ispirato alla dinastia 
mongola che regnò in In- 
dia, e adottato perchè 
suo padre, Mariano Ra- 
petti, era direttore della 
Ricordi) non è uno che 
sta con le mani in mano. 
Insomma, non se ne sta a 
casa ad aspettare i diritti 
d'autore che la Siae gli 
paga per il migliaio di 
canzoni scritte (di dischi, 
seppur. per interposte 
persone, pare ne abbia 
venduti duecento milioni 
in trent'anni...). 

v Ora, superata l'emozio- 
ne per il debutto in scena 
a sessant'anni, sta scri- 
vendo un libro-intervista 
con Oliviero Beha. Il 
titolo? «L'Italia non can- 
ta più». Non è colpa di 
Giulio Rapetti. 


I FILM 


Immortali pistoleri 


Su Retequattro ritornano «I magnifici sette» 


Francesca Dellera IDIEEpIcla «Roba da ricchi», il 
cl 


film di Sergio Corbucci 


TV/CANALES 


e vainondasulItalia 1. 


Latelerissa tra Papi e Grillo 
sarà trasmessa perintero 


ROMA — Canale 5 trasmetterà domani, alle 
13.30, nel corso di «Papi quotidiani», le immagini 
integrali dell'incontro-scontro tra il cronista «ro- 
sa» Enrico Papi e Beppe Grillo avvenuto nei gior- 


ni scorsi in Sardegna. 


Papi piombò con una troupe di Canale 5 su una 


spi D È 3 
Grillo faceva il bagno con la moglie Parvin, ed eb- 
be un alterco con il comico genovese, che, secon- 
do il racconto dell'autore-conduttore di «Papi 


quotidiani», pretese la firma 


gia vicino Porto Cervo nella quale Beppe 


un impegno di pa- 


gamento in cambio del nullaosta alla trasmissio- 


ne delle immagini. 


Durante l'alterco Papi tenne accese le telecame- 
re. Oggi l'ufficio ICRO Mediaset ha dato il via al- 


la messa in onda 


el filmato, che apparirà nella 


puntata di domani del rogramma di pettegolezzi 
Tosa che raccoglie ascolti vicini ai quattro milioni 


di spettatori. 


Passano gli anni, per l'esattezza 36, ma c'è un film 
che non invecchia nella storia del western, a cavallo 
tra la vecchia epica e il moderno realismo. È «I ma- 
gnifici sette» di John Sturges che ritorna su Rete- 
quattro alle 20.40. Come molti sanno si tratta di 
un'operazione di ingegneria cinematografica che il 
regista, uno degli allievi prediletti di John Ford, rea- 
lizzò trapiantando nel Nuovo Messico i «Sette samu- 
rai» di Akira Kurosawa. 

A difendere i contadini messicani dalle brutalità del 
fuorilegge Eli Wallach scendono in campo il pistole- 
ro senza passato Yul Brynner, lo smaliziato Steve 
McQueen, il giovane sfrontato Horst Buchholz, il ti- 
mido «Rodomonte» Charles Bronson, il cinico James 
Coburn, il nevrotico Robert Waughn. La colonna so- 


nora di Elmer Bernstein condisce il tutto e trasfor- , 


ma la saga in leggenda. 

Gli altri film della serata. «Cristoforo Colombo-La 
scoperta» (1992) di John Glen (Raidue, ore 20,50). 
Lo scopritore Gabriel Byrne alle prese con Marlon 


Brando (Re Ferdinando) e la ricerca dei tesori delle. 


Indie. 

«La banda degli onesti» (1956) di Camillo Mastro- 
cinque (Raitre, ore 20.30). Totò falsario e Peppino 
complice. 

«Roba da ricchi» (1987) di Sergio Corbucci (Italia 1, 
ore 20.30) tre storie a Montecarlo per Renato Pozzet- 
to, Paolo Villaggio, Lino Banfi, Laura Antonelli, 
Francesca Dellera e Serena grandi. 


Raitre, ore 14.30 
«Tristano e Isotta» prima della prima 


L'allestimento del «Tristano e Isotta» di Wagner cu- 
rato da Ruth Berghaus per il Teatro Comunale di Bo- 
logna sarà al centro'della puntata di yPrima della 
prima«, in onda su Raitre. Im un servizio di France- 
sca Catarci saranno illustrate le caratteristiche 
dell'opera, affidata alla direzione d'orchestra di Chri- 
stian Thielemann, con il tenore finlandese Heikki 
Siukola e il soprano tedesco Gabriele Schnaut. 


Raiuno, ore 20.45 
Si parla di Stonehenge a «Quark Speciale» 


Un servizio dedicato a Stonehenge, nel sud dell'In- 
ghilterra, con la sua misteriosa costruzione risalente 
a 5000 anni fa, aprirà «Quark Speciale», il program- 
ma condotto da Piero Angela, in onda questa sera su 
Raiuno. 

In scaletta, anche due documentari sui cavalli selva- 
tici della Nuova Zelanda e sulla fauna dello Zimba- 
bwe e un giro per l'Italia, in compagnia di Alberto 
Angela, alla ricerca di alberi e foreste antiche. 
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